
[image: Islanda]





Islanda

Guide Verdi d’Europa e del Mondo

[image: pub]





Touring Club Italiano

Presidente: Franco Iseppi

Direttore generale: Lamberto Mancini

Touring Editore

Direttore contenuti turistico-cartografici: Fiorenza Frigoni

Responsabile editoriale: Cristiana Baietta

Editor: Michele Lauro

Redazione: Veronica Cornelli

Cartografia: Paola Zetti

Segreteria: Laura Guerini

Coordinamento tecnico: Francesco Galati

Indirizzi utili a cura della Banca Dati Turistica

Coordinamento: Giulia Cammareri

Redazione: Elisa Zorzin

Hanno collaborato:

Federica Guarnieri (Iceigeo - Milano), per la scrittura dei testi di visita, con Maria Angela Silleni per gli indirizzi

Michele Buzzi, per l’impaginazione

Pagliardini Associati, per la revisione grafica

marco pennisi & c., per il progetto grafico di copertina

InfoCartoGrafica - Piacenza, per l’esecuzione cartografica

Emmegi Group - Milano, per la prestampa

Per la gentile collaborazione si ringrazia Stefano Brambilla

Grande cura e massima attenzione sono state poste, nel redigere questa guida, per garantire l’attendibilità e l’accuratezza delle informazioni. Non possiamo tuttavia assumerci la responsabilità di cambiamenti d’orario, numeri telefonici, indirizzi, condizioni di accessibilità o altro sopraggiunti, né per i danni o gli inconvenienti da chiunque subiti in conseguenza di informazioni contenute nella guida.

Concessionaria di pubblicità: Progetto srl, 20122 Milano - corso Italia 10, t. 028526800, fax 028526830; 00184 Roma, viale del Monte Oppio 30, t. 064875522, fax 064875534; 38100 Trento, via Grazioli 67, t. 0461231056, fax 0461231984 www.progettosrl.it - info@progettosrl.it

© 2016 Touring Editore

Corso Italia 10, 20122 Milano

touringclub.it

touringclubstore.com

Prima edizione digitale 2017

ISBN: 9788836572403

In copertina: Aurora boreale nella penisola di Reykjanes (Sonia Santagostino)

A pag. 9: La Ring Road nei pressi di Höfn í Hornafirdhi (Tommaso Bazzi)

A pag. 23: Una casa dai vivaci colori nel Parco nazionale di Thingvellir (B. Zoller/Marka)

A pag. 41: L’area geotermale di Krísuvík (Sonia Santagostino)

A pag. 117: Shopping natalizio nel centro di Reykjavík (Ragnar Th. Sigurdsson/Marka)

Touring Club Italiano è un marchio registrato del Touring Club Italiano (corso Italia 10, Milano, www.touringclub.it), e concesso in licenza da Touring Servizi srl a Touring Editore srl.





Con più di 100 titoli in catalogo le Guide Verdi sono un osservatorio sul mondo che cambia e raccolgono conoscenze, esperienze, coordinate geografiche e culturali in continua espansione.

Nel 1961 nacquero come Guida d’Europa – tempestiva risposta del Touring Club Italiano alla presenza dell’Italia tra i sei paesi fondatori del primo nucleo di Comunità Europea (1958) – unendo alla rigorosa cultura redazionale guidistica della collana-madre del Touring (le Guide Rosse d’Italia, nate nel 1914 e ancora riconosciute dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali come il repertorio del patrimonio storico-artistico del nostro paese) una moderna e, per l’epoca, anticipatrice, capacità di sintesi. Il boom del turismo nei favolosi anni Sessanta portò loro fortuna.

Ne è passata di strada ma il motivo di orgoglio delle Guide Verdi continua a essere quello di conferire significato e importanza al tempo dedicato al viaggio, lo stesso che da oltre cento anni anima la nostra associazione. La bellezza e la cultura certo. Ma anche la cura, la preparazione, l’apprezzamento della diversità. L’amore per i paesaggi e le storie di chi li vive. Aperte all’infinita varietà dei modi che fanno di un viaggiatore anche un lettore curioso e attento (e viceversa), le Verdi sono un invito al viaggio. Sottovoce e, in certa misura, in soggettiva, con stile ben riconoscibile e precise scelte di campo orientate alla sostenibilità ambientale e alla salvaguardia dei territori, all’incontro e allo scambio con le culture locali, alla fruizione attiva della natura e della vita sociale.

Dall’Italia con le sue regioni e le sue città, abbracciano oggi la quasi totalità d’Europa e le principali mete turistiche del mondo. Aggiornate sul campo da un pool di autori e scrittori, redattori, cartografi, reporter, fotografi, si offrono come una sorta di restituzione collettiva dei luoghi col loro carico di arte e di storia, di esperienza e di vita. Per questo si possono usare in mille modi. Per prepararsi alla visita sfruttando le informazioni pratiche e gli spunti sulle cose da fare e da vedere. Per visitare il meglio a seconda del tempo a disposizione, per decidere come e dove divertirsi. Una volta tornati a casa, saranno piene di ricordi e ancora di luoghi che, con un po’ di fortuna, si vedranno la prossima volta.

Ma alla fine di tutto le Verdi nascono e continuano a vivere come libri. Rispecchiano come tali la passione e la cura di chi le progetta, le scrive, le disegna a beneficio della comunità dei viaggiatori che ne condividono gli intenti, contribuendo a modellare un immaginario sempre nuovo. Un patrimonio unico di luoghi narrati e di geografia emotiva: non sono pochi quelli che le tengono sul comodino come racconti dell’altrove e avventure della mente, fonte di ispirazione per un sogno.

Sono per voi, le Guide Verdi, che avete già deciso di cercare nuove strade non solo nello spazio ma anche nel tempo. Il tempo interiore della libertà e della fantasia, dell’immaginazione e dell’amore. Buona lettura e buon viaggio.

Franco Iseppi

Presidente del Touring Club Italiano
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Reykjavík e il suo golfo dalla cattedrale
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La cascata Dettifoss
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L’area geotermica di Geysir







COME CONSULTARE LA GUIDA

La guida è divisa in 4 sezioni interne:

Preparare il viaggio,

Popoli culture ambiente,

La visita,

Indirizzi utili.
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INFORMAZIONI PRATICHE

Preparare il viaggio

• Raccoglie le informazioni e gli spunti utili a organizzare il viaggio.

• La sezione apre con le due stelle del Touring: tavola riassuntiva di luoghi, monumenti, opere d’arte, esperienze che offre al viaggiatore una rapida ricognizione dei tesori da non perdere.

• Seguono un elenco di notizie pratiche e una panoramica dell’offerta locale: quando partire, cosa non dimenticare, come arrivare, come muoversi, cosa è utile sapere in fatto di ricettività, gastronomia, shopping, eventi e manifestazioni, svaghi serali e sport.

Parole e frasi utili

• Un breve glossario per la conversazione di base in lingua locale è collocato nel risguardo posteriore del volume.

Indirizzi utili

• Contiene una selezione di strutture ricettive per mangiare e per dormire in tutte le località di interesse turistico, suddivise per fasce di prezzo, e una serie di suggerimenti per la sera, lo sport, il benessere e il tempo libero.

• I prezzi, dal più economico al molto costoso, sono indicativi e si riferiscono, per il pernottamento, alla camera doppia, e per i ristoranti al costo medio di alcune portate.
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Informazioni sempre aggiornate on line su touringclub.it/guideverdi - Registrati e inserisci il codice H2378A per consultare gli aggiornamenti e scaricare il relativo pdf sfogliabile.



LA VISITA

Popoli culture ambiente

Brevi saggi introducono alla geografia, alla storia, all’archeologia, all’arte e alle specificità culturali del Paese. Completano il quadro d’insieme una cronologia essenziale e un breve dizionario di arte e cultura.

I luoghi della visita

La guida è organizzata per aree turistiche all’interno delle quali i luoghi da vedere sono presentati in ordine di apparizione; le altre località di visita sono ordinate alfabeticamente. I punti di interesse sono localizzati nelle piante di città.

 

• Il titolo azzurro individua le soste o tappe dell’itinerario, spesso coincidenti con le emergenze di maggior rilievo.

• I caratteri nero e corsivo segnalano l’importanza maggiore o minore di luoghi, edifici, opere d’arte citati nel testo.

• L’asterisco singolo (*) o doppio (**) evidenzia lo speciale o eccezionale interesse del luogo o del monumento.

• Le indicazioni alfanumeriche poste accanto al titolo si riferiscono ai quadranti delle piante di città e della carta generale d’Islanda riprodotta nel risguardo anteriore. L’eventuale abbreviazione f.p. indica che il luogo citato si trova fuori pianta in corrispondenza del riquadro individuato.
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Approfondimenti

• Speciali testi riquadrati o box, distinti per colore e simbologia, forniscono approfondimenti di varia natura: vita, cultura e società; turismo all’aria aperta, naturalistico o sportivo; itinerari alternativi ai percorsi principali e percorsi d’autore; focus su cibi, piatti e sapori locali; manifestazioni ed eventi di particolare risalto; orari di visita o istruzioni su come orientarsi in un’area, un quartiere, una città; approfondimenti sul cinema e sulla musica; suggerimenti per lo shopping.
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• I box Top 5 propongono ‘classifiche di merito’ riferite ai temi più vari: scelte d’autore capaci di interpretare la realtà del territorio.

CARTOGRAFIA

Piante di città
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Suddivise in quadranti, definiti da lettere e numeri a cui rimandano le indicazioni lungo gli itinerari di visita, visualizzano la rete viaria cittadina (in giallo, le grandi arterie di attraversamento), i punti di interesse e i maggiori servizi di pubblica utilità.

Cartografia stradale
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La carta stradale del Paese è riprodotta nel risguardo anteriore della guida: illustra la rete viaria, i collegamenti ferroviari e le località di maggior interesse turistico.

Carta fisica dell’Artico
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La carta fisica dell’Artico e della Scandinavia è riprodotta nel retro del risguardo anteriore della guida.
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DA NON PERDERE [image: bblue2str]

 

LE DUE STELLE DEL TOURING

Le due stelle del Touring Club Italiano, che tradizionalmente segnalano luoghi, monumenti, ambienti e opere d’arte, sono una sorta di ‘certificato di garanzia’ della meta di visita e nel contempo offrono al viaggiatore una rapida ricognizione sui tesori da non perdere. Questi possono accogliere oggi una gamma più ampia di eccellenze aperta ai beni cosiddetti ‘immateriali’, che abbraccia a tutto tondo l’offerta turistica di una località: dall’enogastronomia alle feste e al folclore, dall’escursione all’aria aperta al panorama. In molti casi sono tesori rinomati e riconosciuti in tutto il mondo (come i Patrimoni dell’Umanità tutelati dall’Unesco, segnalati dal simbolo [image: home]), ma spesso riveliamo al viaggiatore anche autentiche ‘perle’, poco note o dimenticate.

Le ‘due stelle’ non esauriscono ovviamente l’elenco delle eccellenze: nella guida si trovano numerosi altri punti di grande interesse, contrassegnati da una sola stella. Nel loro insieme costituiscono i tesori che il Touring valorizza per richiamarne sia l’interesse turistico e culturale, sia la necessità di una particolare attenzione e tutela.

ISLANDA
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Paesaggi di ghiaccio nel Parco del Vatnajökull
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La scogliera di Látrabjarg







NOTIZIE UTILI

In queste pagine sono raccolte tutte le notizie di carattere pratico che possono servire al momento di organizzare il viaggio e durante il soggiorno. Un piccolo vademecum da leggere per partire informati che si completa con gli indirizzi raccolti alle pagg. 118-139.
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CARTA D’IDENTITÀ

Toponimo ufficiale

Ísland, Lýdhveldidh Ísland

Capitale

Reykjavík

Bandiera

La bandiera è blu con croce rossa bordata di bianco che si estende fino ai bordi; il braccio verticale della croce è spostato verso il lato dell’asta.

Superficie

103022 km2

Abitanti

329000 (stima 2015)

Etnie

Islandesi 93,3%, altri 6,7% (nazionalità più numerose: polacchi 2,9% e lituani 0,5%)

Fuso orario

1 ora indietro rispetto all’Italia, 2 ore in estate perché non adotta l’ora legale

Lingua

Islandese (Íslenska)

Religione

Luterani 80,7%, non credenti 5,3% cattolici 3,6%, altro 1,4%

Ordinamento dello Stato

Repubblica parlamentare

Valuta

Corona islandese, Isk (króna, pi. krónur).

Ci sono monete da 1, 5, 10, 50 e 100 Isk e banconote da 500, 1000, 2000 e 5000 Isk.

1 euro = 142 Isk circa



QUANDO È MEGLIO PARTIRE [image: fm-save]

In base al clima

Il periodo migliore, per la luminosità delle giornate e la disponibilità di servizi, è tra la metà di maggio e la metà di agosto. In questi mesi sono anche più facili gli avvistamenti di animali e le piste interne, salvo emergenze meteorologiche, sono praticabili. Il clima è simile a quello di una ventosa località alpina (la temperatura media a luglio è di 11 °C). In inverno sono chiusi molti musei e molte strutture tra cui i Centri visita dei parchi; i negozi aprono per poche ore al giorno. A questo si aggiunge la possibilità di improvvise bufere di pioggia o di neve, soprattutto a sud dove sono abbondanti le precipitazioni.


[image: fm-mic] I GIORNI FESTIVI

Oltre alle feste cristiane consuete (Capodanno, giovedì, venerdì e sabato santo, Pasqua e lunedì di Pasqua, Ascensione, Pentecoste e lunedì successivo, Natale e Santo Stefano) sono festivi in Islanda:

Primo giorno d’estate

23 aprile

Festa dei lavoratori

1° maggio

Festa dei marinai e dei pescatori

Prima domenica di giugno

Festa dell’indipendenza

17 giugno

Festa degli impiegati e dei commessi

Primo lunedì di agosto



In inverno le temperature, nonostante l’effetto mitigante del mare, possono scendere molto sotto lo zero. Non risente invece delle stagioni il fascino della natura: l’estate è la stagione del sole a mezzanotte, con giornate illuminate per quasi 24 ore. In inverno i bagliori dell’aurora boreale scintillano nel buio. Il sito www.vedur.is fornisce dettagliate previsioni e condizioni meteorologiche in tempo reale.

In base agli eventi

Gli eventi si tengono quasi tutti in primavera e in estate, ma solo di rado condizionano il viaggiatore in quanto non rappresentano il clou di una vacanza in Islanda; d’altro canto, a prescindere dal calendario delle manifestazioni nella bella stagione si ha comunque il picco delle presenze sull’isola ed è pertanto consigliabile prenotare con largo anticipo volo e pernottamento. È possibile incontrare più affollamento del solito negli spostamenti in barca verso le isole in occasione di concerti o dei festival dedicati al solstizio d’estate.

PRIMA DI PARTIRE [image: fm-i]

Documenti

Per i cittadini UE basta la carta d’identità valida per l’espatrio. Va segnalato che le carte d’identità cartacee e quelle in formato elettronico rinnovate con il foglio di proroga rilasciato dal Comune potrebbero comportare qualche disagio ed essere temporaneamente respinte o non riconosciute dalla compagnia aerea (specie se low cost) o dall’autorità locale. I minori di 15 anni devono essere dotati di passaporto individuale o del ‘lasciapassare’ emesso dal Comune di residenza.

Budget

L’Islanda non è una meta economica, in linea di principio, perché il viaggio in aereo è abbastanza caro e perché molto di quel che si consuma in loco è importato. Ma possibilità di scelta ce ne sono, dagli alberghi di lusso agli ostelli, dai ristoranti per gourmet di Reykjavík ai diner che si trovano un po’ ovunque lungo le strade. I costi del volo e del noleggio dell’auto si abbassano sensibilmente se si prenota con molto anticipo. L’IVA è del 24%, ma è possibile chiedere il rimborso per spese superiori alle 6000 corone (40 euro circa) effettuate nei negozi ‘tax free’, chiedendo al negoziante l’apposito formulario e consegnandolo compilato in uno dei punti Tax Refund che si trovano sull’isola e nella zona delle Partenze dell’Aeroporto di Keflavík.

Carte e piante

Nel catalogo di Touring Editore l’Islanda è rappresentata nell’Atlante Stradale d’Europa, in scala 1:800000, e nel volume Nord dell’Atlante stradale d’Europa, anch’esso in scala 1:800000. Tra gli altri editori, Marco Polo pubblica una carta del Paese alla scala 1:750000, National Geographic alla scala 1:465000. In loco si possono acquistare carte dettagliate a cura del servizio cartografico islandese (Landmælingar Íslands, www.lmi.is). Presso gli uffici turistici delle varie regioni sono disponibili carte escursionistiche e naturalistiche.


[image: fm-mic] NUMERI DI EMERGENZA

Polizia, Pronto soccorso, Vigili del Fuoco: 112.

Soccorso stradale: tramite ACI in Italia si può richiedere soccorso stradale 24h/24 alla FÍB, Félag Íslenzkra Bifredhæigenda, l’Automobile Club Islandese (t. 5112112; fib.is) o alla ditta Krokur (t. 5224600; krokur.net/pages/2880-english).

Informazioni sulle condizioni delle strade: 1777




[image: fm-mic] COSA CONSULTARE

Un viaggio in Islanda può essere pianificato attingendo alle informazioni fornite dai vari siti ufficiali, quasi tutti in inglese. Gli unici in lingua italiana sono il site dell’Ente del turismo islandese (www.visiticeland.com; la versione inglese è più ricca di contenuti) e il site www.islanda.it dell’Associazione Amici Italia Islanda. Una buona introduzione al Paese è offerta dal sito in inglese di promozione turistica www.iceland.is; per essere costantemente aggiornati si può invece consultare il sito dell’Icelandic Tourist Board, www.ferdamalastofa.is/en

Ogni regione è dotata di un proprio sito locale: www.visitreykjavik.is, www.visitreykjanes.is, www.south.is, www.east.is, www.northiceland.is, www.visitakureyri.is, www.west.is, www.westfjords.is

Fonte di ispirazione sono anche due siti privati: www.islandaoggi.com, aggiornato da un giovane di Reykjavík che parla italiano;

www.enjoyiceland.is è il sito della casa editrice islandese che stampa le cartine fornite dai noleggiatori di auto.

Su www.stokkur.is si trovano svariate app utili per un viaggio in Islanda.



Formalità doganali

I cittadini dell’UE non sono tenuti a dichiarazioni doganali, pur restando in vigore i limiti per alcune merci. È consentito, infatti, importare una quantità limitata di alcolici (variabile a seconda che si tratti di birra, vino o superalcolici) e una stecca di sigarette. Sono vietati alcuni alimenti crudi, come carne, uova, latte. Sono libere le importazioni ed esportazioni di valuta, locale o estera. Chi vuole portare con sé il proprio equipaggiamento da pesca o da equitazione deve esibire all’ingresso in Islanda la dichiarazione di un veterinario che ne attesti la disinfezione. Per ulteriori informazioni: www.tollur.is/English o il sito italiano www.agenziadogane.it

Bambini al seguito

A parte uno zoo e un parco di divertimenti e poco altro a Reykjavík, nel resto del Paese non si trovano strutture specifiche per i bambini. Ma geyser, piscine geotermali, iceberg, per non parlare delle balene durante le gite in mare aperto, foche e pulcinella di mare sono spettacoli che faranno stare a bocca aperta anche i più piccoli. L’ostacolo maggiore è dato dagli spostamenti da una meta all’altra, che possono essere lunghi, soprattutto nei fiordi orientali e occidentali. È dunque consigliabile pianificare bene il tragitto e le tappe individuando occasioni di sosta intermedie. Un’altra difficoltà può essere costituita dal cibo giacché la cucina islandese non offre una vasta scelta di pietanze (ma negli ostelli c’è sempre una cucina a disposizione).

Persone con disabilità

Alberghi (in particolare a Reykjavík e ad Akureyri) e ristoranti sono in genere dotati delle strutture necessarie, ma una pianificazione del viaggio è comunque opportuna e risulta prudente la presenza di un accompagnatore. Attrezzature speciali si trovano su alcuni traghetti ed è possibile noleggiare pullmini adatti. Nel Parco nazionale di Vatnajökull alcuni sentieri sono stati predisposti per disabili con o senza accompagnatore. Le mappe sono scaricabili dal sito www.vatnajokulsthjodgardur.is
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L’Islanda è cara ma non priva di possibilità di risparmio. La Reykjavík Welcome Card di Reykjavík è una delle city card più convenienti d’Europa: include l’ingresso gratuito a tutte le piscine della capitale e a molti musei, fornisce sconti per servizi, negozi ed eventi e consente di viaggiare gratis sugli autobus della rete urbana. È valida per 24, 48 o 72 ore e costa rispettivamente 3300 corone (circa 22 euro), 4400 corone (30 euro), 4900 corone (33 euro). I prezzi sono ridotti per i bambini. Si acquista presso il Tourist Information Center di Adhalstræti N. 2, Reykjavík, dove si trovano cartine e guide e si possono prenotare visite ed escursioni, e in molti alberghi e mete turistiche elencati nel sito www.visitreykjavik.is/travel/reykjavik-city-card



COME ARRIVARE E COME MUOVERSI [image: fm-cir]

Aerei e aeroporti

Compagnie aeree. Voli diretti dall’Italia sono operati solo dalle due compagnie islandesi: Icelandair (www.icelandair.com), la maggiore compagnia nazionale, e Wow Air (wowair.it), la compagnia low cost islandese, entrambe attive sugli aeroporti di Milano Malpensa e Roma Fiumicino.

In alternativa voli con scalo sono effettuati da numerose compagnie, soprattutto del Nord Europa (Scandinavian Airlines, Airberlin, Germanwings, Vueling, Lufthansa, British Airways, Iberia ecc.).

Dati i forti afflussi turistici è raccomandabile prenotare con molto anticipo. I voli diminuiscono radicalmente nei mesi invernali.

Aeroporti principali. I collegamenti aerei dall’estero fanno capo all’Aeroporto Internazionale di Keflavík (KEF; www.keflavikairport.com), che dista circa 50 km da Reykjavík. Le compagnie Flybus (www.re.is/flybus) e Airport Express (www.airportexpress.is) effettuano servizio transfer da/per la capitale in 45 minuti. Le partenze delle navette sono collegate ai voli in arrivo. È consigliabile acquistare il biglietto in anticipo sui siti delle compagnie, soprattutto se si arriva di notte; nel modulo di prenotazione si può inserire l’indirizzo cui si desidera essere condotti. In alternativa anche la Strætó (straeto.is), la compagnia di trasporto pubblico della capitale, fornisce servizio transfer con il bus 55, che effettua nove corse al giorno.

Tre le compagnie di taxi presenti in aeroporto: A-Stödhin (www.airporttaxi.is), BSR (www.bsr.is) e City Taxi (www.citytaxi.is).

Aeroporti minori e collegamenti interni. Oltre a Keflavík, in Islanda ci sono oltre 30 aeroporti e decine di campi di volo, serviti da una fitta rete di voli interni piuttosto economici che supplisce all’assenza di ferrovie. Occasionalmente piccole compagnie straniere istituiscono voli stagionali su uno di questi piccoli aeroporti. I principali sono il Reykjavíkurflugvöllur, cioè l’aeroporto della capitale (www.isavia.is), situato a sud del centro, e gli scali dell’arcipelago delle Vestmannaeyjar, di Egilsstadhir, di Akureyri e di Ísafjörður. La rete interna include anche i voli per l’arcipelago delle Fær Øer e per la Groenlandia.

I voli interni sono gestiti da Air Iceland (www.airiceland.is), sussidiaria di Icelandair, e da altre compagnie locali come Norlandair (www.norlandair.is), Mýflug Air (www.myflug.is), Eagle Air (www.eagleair.is) e Ernir Air (www.ernir.is). Sono attive anche alcune compagnie di aerotaxi, a prezzi contenuti.

Automobile e rete viaria

La rete stradale islandese si sviluppa su quasi 13000 chilometri, di cui solo 5200 sono asfaltati. Una segnaletica completa ed efficace, a fondo giallo, consente di orientarsi con facilità rispetto ai caposaldi della rete, costituiti da Reykjavík, Vík í Mýrdal, Höfn í Hornafirdhi, Egilsstadhir, Akureyri, Borgarnes. Tutti gli autonoleggi forniscono una carta che illustra in modo chiaro quali strade sono percorribili. A questo si aggiungono alcuni utili siti come l’ottimo www.road.is dell’Icelandic Road and Coastal Administration (IRCA), che mostra in tempo reale le condizioni di ogni tracciato, e www.icetra.is, gestito dall’Icelandic Transport Authority.

Ring Road. È la principale strada statale islandese ed è contraddistinta dal n. 1 sulla segnaletica; in islandese è chiamata Hringvegur, ma ormai è invalsa anche in loco la denominazione inglese Ring Road. Compie il giro dell’Isola per un totale di oltre 1300 chilometri ed è quasi tutta asfaltata: fanno eccezione poche decine di chilometri nell’entroterra dei fiordi orientali. La Ring Road è in genere praticabile tutto l’anno e solo una parte dei ponti prevede il senso unico alternato.

Strade secondarie. Le strade secondarie possono essere paved, asfaltate, gravel, ricoperte da uno strato più o meno spesso di ghiaia, o veri e propri sterrati. Le strade contrassegnate da un numero a due cifre appartengono in genere alla prima o alla seconda categoria; quelle contrassegnate da un numero a tre cifre appartengono quasi sempre alla seconda o alla terza categoria. In ogni caso sono tutte percorribili da veicoli a due ruote motrici anche se, a seconda dello stato del manto e delle condizioni meteorologiche, possono richiedere una certa cautela. Nel periodo invernale non ne è garantita l’apertura, soprattutto di quelle più lontane dalla costa che possono essere bloccate da violente nevicate e dall’accumulo di neve portata dal vento.

Piste. Contraddistinte dalla lettera F (da fjall, montagna), sono tracciati fuoristrada percorribili tassativamente solo da veicoli a quattro ruote motrici. In genere si addentrano nell’entroterra o ad alta quota e nel periodo invernale sono chiusi al traffico.

Ci sono piste più o meno difficili ma in generale tutte richiedono un guidatore abile e cauto perché ci sono corsi d’acqua da guadare, buche e pendii. È indispensabile informarsi prima sulle condizioni meteorologiche (www.vedur.is) e sullo stato della strada (www.road.is) e si tenga presente che lungo le piste non ci sono distributori di benzina. L’Ente Islandese per il Turismo pubblica un opuscolo in più lingue sulle precauzioni da prendere se ci si vuole inoltrare in fuoristrada sulle piste dell’interno: per motivi di tutela ecologica è vietato uscire dalle piste tracciate (esiste un’attenta sorveglianza aerea).

Le piste richiedono cautela anche per ciò che concerne i bagagli: una giornata di viaggio su sterrato è sufficiente per compromettere la tenuta dei contenitori con tappo a vite, gli apparecchi fotografici e le attrezzature elettroniche; è opportuno munirsi di una borsa in grado di ammortizzare le vibrazioni o appenderli elasticamente all’interno del veicolo.

Norme di circolazione. Sono sostanzialmente le stesse che vigono nel resto d’Europa, con un sovrappiù di prudenza legato alle condizioni climatiche: tempeste di vento o neve sono possibili in qualsiasi stagione dell’anno, e non c’è vegetazione a schermare le raffiche. I limiti di velocità sono 50 km/h nelle aree urbane, 80 km/h sulle strade sterrate e 90 km/h sulle altre strade. I fari anabbaglianti vanno tenuti accesi a tutte le ore del giorno e della notte. Chi investe accidentalmente un capo di bestiame è tenuto a rimborsarne il valore al proprietario.

Documenti di viaggio. Oltre alla patente italiana, in corso di validità, bisogna avere sempre con sé un documento d’identità, un documento che certifichi la proprietà del veicolo (il libretto di circolazione) e l’assicurazione valida per l’Islanda. Se si guida un’autovettura non propria, è bene munirsi di una delega con firma del proprietario autenticata da un notaio. Si consiglia, prima di partire, di consultare il sito www.viaggiaresicuri.it dove si trovano tutte le informazioni sulla documentazione necessaria.

Autonoleggio. È possibile noleggiare automobili di ogni cilindrata, fuoristrada e camper presso le società di autonoleggio internazionali o presso i numerosi operatori locali. In ogni caso è consigliabile prenotare dall’Italia con anticipo per non rischiare di restare senz’auto o di doverne noleggiare una a una tariffa molto superiore a quella desiderata. Le modalità sono quelle consuete (minimo 20 anni d’età, sufficiente la patente italiana, necessaria una carta di credito non prepagata), le tariffe sono più elevate che in Italia e comunque variabili a seconda dell’anticipo con cui si prenota. Si consideri che non sempre è previsto il noleggio a chilometraggio illimitato, specialmente dei fuoristrada. Le agenzie di autonoleggio suggeriscono, inoltre, la sottoscrizione della polizza GP Gravel Protection per i danni arrecati dai (frequenti) manti stradali sconnessi. Hertz riserva ai Soci Tci lo sconto del 10% per qualsiasi periodo di noleggio, purché la prenotazione sia effettuata dall’Italia.
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La Ring Road è quasi sempre il fil rouge lungo cui si costruisce l’itinerario di visita in auto dell’Islanda e, poiché il suo tracciato è ad anello, la domanda che inevitabilmente si affaccia alla mente quando si comincia la pianificazione del viaggio è: «Giro orario o antiorario?». Non c’è risposta univoca: chi da Reykjavík si dirige come prima tappa verso le vicine attrazioni del Cerchio d’oro – il Parco nazionale di Thingvellir, i geyser e la cascata Gullfoss – si troverà quasi ‘sospinto’ a intraprendere il giro antiorario. Ma imboccando la Ring Road in senso orario si raggiungono più rapidamente le bellezze del Nord. Questa è anche la direzione per chi vuole addentrarsi nella vasta regione dei fiordi occidentali.



Carburante. Al di fuori della capitale e dei centri principali i posti di rifornimento, ristoro e area lavaggio, moderni e in genere dotati di officina, sono abbastanza frequenti soltanto lungo la Ring Road. Le stazioni di servizio sono dotate di self service. I prezzi della benzina e del gasolio sono analoghi a quelli in vigore in Italia. I distributori sono assenti lungo le piste.

Assistenza e soccorso stradale. In caso di incidente o guasto è bene fare riferimento alle istruzioni ricevute dalla società di noleggio. Il corrispondente islandese dell’Automobil Club è il FÍB (Félag Íslenzkra Bifredhæigenda, www.fib.is), che nel periodo giugno-agosto istituisce una rete di assistenza operante il sabato e la domenica, con pattuglie di veicoli attrezzati che svolgono un servizio di soccorso stradale a pagamento. Il numero di telefono da comporre è 5112112; lo stesso servizio è fornito dalla ditta Krokur (t. 5224600); agevolazioni per i soci Aci.

Autostop. In virtù dell’elevato grado di sicurezza del Paese, l’autostop è abbastanza praticato, soprattutto dai viaggiatori più giovani. Gli islandesi sono in genere ben disposti nei confronti degli autostoppisti; per contro il numero delle auto che viaggiano sulle strade è abbastanza limitato. Chi cerca un compagno di viaggio con cui dividere le spese per il noleggio dell’auto può rivolgersi presso gli ostelli.

Taxi. Detti anche leigubílar, sono riconoscibili per la scritta luminosa Taxa sul tetto. La dicitura Laus, esposta nella parte inferiore destra del parabrezza, ne segnala la disponibilità. Le tariffe sono un po’ più elevate di quelle italiane. La mancia non è obbligatoria né attesa.

Autolinee

La rete dei trasporti su gomma è molto ramificata, soprattutto in estate, e rappresenta un’alternativa efficiente ed economica all’automobile. Gli autobus viaggiano anche sulle piste perciò sono spesso utilizzati anche da chi, nonostante abbia noleggiato un’auto, non se la sente di guidare sui tracciati più insidiosi. Gli autobus sono, in effetti, i veicoli meglio attrezzati per affrontare le piste dell’interno, in quanto sono guidati da piloti professionisti che conoscono il territorio e sono supportati da un servizio di radioassistenza.

Tra le autolinee più attive ci sono Sterna Travel (www.sternatravel.com), Reykjavík Excursions (www.re.is) e Strætó (www.straeto.is) che coprono grossomodo tutta l’Isola. Oltre a queste Trex (trex.is) organizza tour nel Sud dell’Isola; SV-Aust (www.east.is/en/travel/travel-information) serve i fiordi orientali; SBA-Nordhurleidh (www.sba.is) si concentra soprattutto sull’Est e sul Nord; Stjörnubílar (travelaroundiceland.is) serve i fiordi occidentali. È consigliabile prenotare in anticipo. Alla stazione dei bus di Reykjavík, in Vatnsmýrarvegi 10, a sudest del lago Tjörnin, si trova materiale informativo (www.bsi.is). Buona parte delle autolinee succitate propongono anche tour organizzati in giornata o più lunghi.

Traghetti e linee di navigazione

La compagnia Smyril Line (www.smyrilline.com) garantisce il collegamento dal porto di Hirtshals, sulla costa occidentale dell’isola di Vendsyssel-Thy, in Danimarca, al porto islandese di Seydhisfjördhur, nei fiordi orientali. La rotta seguita dal traghetto include anche Tórshavn, nell’arcipelago delle isole Fær Øer. Questo è l’unico mezzo utile per il trasporto di mezzi privati e una prenotazione con largo anticipo è necessaria per trovare posto e tariffe (abbastanza) convenienti.

INFORMAZIONI UTILI [image: fm-az]

Ambasciate e consolati

Consolato Italiano in Islanda: Skulagata 26, Reykjavík, t. 003545624042.

I consolati islandesi in Italia sono sette, distribuiti sul territorio. I principali sono a Milano (via Luigi Vitali N. 2, t. 02783640) e a Roma (via Monte Parioli N. 6, t. 068553431); www.consolatoislanda.it

Ambasciata d’Italia in Norvegia, competente anche per l’Islanda: Inkognitogata 7, Oslo, t. 004723084900; cell. d’emergenza (nell’orario di chiusura) 004792424270.

Animali

L’importazione di animali domestici è consentita solo previa autorizzazione delle competenti autorità islandesi. Per informazioni e relativa modulistica consultare il sito www.mast.is/english

Assistenza sanitaria e ospedali

Il livello delle strutture ospedaliere è molto buono. L’assistenza sanitaria è garantita ai cittadini in possesso della Tessera Europea di Assicurazione Malattia (TEAM) che copre il trattamento e il ricovero di pronto soccorso. A Reykjavík ci sono tre grandi ospedali: il National University Hospital in Landsspitalinn V/Eirikisgata, il Reykjavík City Hospital in Fossvogi e il Reykjavík Primary Care Center in Baronsstigur N. 47. Il numero da chiamare per le emergenze sanitarie è 112, cui fanno capo anche un sito (www.112.is/en) e un’app www.safetravel.is/112-iceland-app

Banche e valuta

Sono accettate tutte le principali carte di credito. Molto diffusi sono anche i bancomat. Le banche sono aperte generalmente dal lunedì al venerdì dalle 9.15 alle 16. Presso l’aeroporto di Keflavík è in funzione un ufficio cambio. Anche gli alberghi effettuano servizio di cambio, ma la commissione è più elevata. La quotazione della corona islandese è in crescita costante dopo il crollo del 2008. Alla fine del 2015 1 euro equivaleva a 142 corone.

Comunicazioni e media

Iceland Review è una raffinata rivista ricca di fotografie, reportage e approfondimenti culturali che viene pubblicata in inglese dal 1963 e che da qualche anno è anche on line (icelandreview.com). Distribuito gratuitamente è, sempre in inglese, il periodico The Reykjavík Grapevine, mensile nei mesi invernali e bisettimanale nei mesi estivi, cui fa capo il sito grapevine.is - Si trovano solo sul web i siti di attualità News of Iceland (www.newsoficeland.com), con una curata sezione dedicata ai viaggiatori, e IceNews (www.icenews.is), incentrato su tutto il Nord Europa.

Corrente elettrica

La corrente è a 220 volt, come in Italia, ma molte prese hanno due buchi perciò è utile avere con sé un adattatore del tipo Schuko.

Farmacie

In islandese Apotek, osservano orari da negozio: grossomodo da lunedì a venerdì ore 9-18, sabato ore 10-16, ma gli orari cambiano a seconda delle stagioni.

Informazioni turistiche

In Italia si possono ottenere informazioni di carattere generale e documentazione presso l’Associazione Amici dell’Islanda, piazza dei Re di Roma N. 57, Roma, t. 067017936, www.islanda.it). In Islanda ci si può rivolgere al Tourist Information Center di Reykjavík, che ha sede in Adhalstræti N. 2 (www.visitreykjavik.is - orari: giugno-15 settembre 8,30-19; 16 settembre-31 maggio 9-18, sabato 9-16, domenica 9-14) o ai numerosi uffici turistici locali.

Internet

Connessione wi-fi gratuita si trova un po’ ovunque, in molti locali e in quasi tutti gli alberghi, guesthouse, ostelli e campeggi. Di contro gli internet café in quanto tali sono rari. Se si sta in Islanda più di una settimana e si intende usare il proprio cellulare come navigatore può essere conveniente acquistare una carta SIM islandese.

Telefoni

Il prefisso per chiamare in Islanda è 00354; non ci sono prefissi locali perciò dopo il prefisso internazionale si compongono le 7 cifre del numero di telefono. In genere i numeri fissi iniziano con 4 o con 5, quelli dei cellulari con 6. Un elenco telefonico è disponibile on line all’indirizzo en.ja.is; si ricordi che l’elenco è ordinato in base al nome proprio e non al cognome, e che accanto al nome è segnata anche la professione.

I tre maggiori operatori telefonici che operano in Islanda sono: Síminn (un tempo statale, www.siminn.is), Vodafone (vodafo ne.is) e Nova (www.nova.is). La rete GSM copre quasi tutta l’isola.

EVENTI E MANIFESTAZIONI [image: fm-man]

Gennaio-marzo

Carnevale. In tutta l’Isola sfilate in maschera e cibi all’insegna dell’abbondanza, dai bomboloni alla crema ai giganteschi piatti di lenticchie e carne salata.

Food & Fun (www.foodandfun.is). Agli inizi di marzo, a Reykiavík si tiene una consolidata kermesse gastronomica nella quale i grandi chef nei ristoranti del Paese fanno sfoggio della loro abilità.

Aprile-maggio

Inizio dell’estate. Il 23 del mese è considerato ‘il primo giorno d’estate’ ed è festa nazionale celebrata ovunque con sfilate e spettacoli.

Reykiavík Art Festival (en.listahatid.is). Nella capitale, dalla metà di maggio per circa 3 settimane spettacoli di musica, danza e teatro con la partecipazione di artisti islandesi e internazionali.

Giugno

Festival of the Sea (hatidhafsins.is). Derivato dall’antica giornata del pescatore, presso il porto della capitale, nella prima metà del mese, è l’occasione per fiere, giochi per bambini, mostre di arte e artigianato.

Bjorhatidin a Holum. Si tiene a Hólar, nel Nord dell’Islanda, agli inizi di giugno la maggiore festa della birra del Paese con un concorso che richiama la partecipazione di tutti i birrifici artigianali dell’Isola.

Festival vichingo (fjorukrain.is). Si tiene a metà mese a Hafnarfjördhur, nella penisola di Reykjanes, la tre giorni vichinga che richiama gente da tutti i Paesi del Nord. Giochi e finti combattimenti, e bancarelle di artigianato vichingo e gastronomia a tema.

Torneo Arctic Open (www.arcticopen.is). Nei giorni a cavallo del solstizio d’estate, il campo da golf di Akureyri, nell’Islanda del Nord, ospita un torneo internazionale di golf che si svolge a mezzanotte, sotto la luce del sole.

JEA (www.jea.is). Alla fine di giugno Egilsstadhir, maggiore centro abitato dell’Austurland, ospita da diversi anni un festival jazz internazionale.

Luglio

Folk Music Festival (www.folkmusik.is). A Siglufjördhur, lungo la costa settentrionale, la prima settimana di luglio si tiene uno dei più importanti festival di musica folk.

Eistnaflug (eistnaflug.is). Nella seconda settimana di luglio Neskaupstadhur, nei fiordi orientali, ospita un festival dedicato alla musica metal (ma anche hardcore, punk e indie) molto apprezzato dagli appassionati di tutto il Nord Europa.

French Days. Nell’ultimo weekend di luglio il borgo di Fáskrúdhsfjördhur, nei fiordi orientali, rispolvera la sua fondazione francese con un festival bianco rosso e blù.

Blacksmith Festival (www.tekmus.is). Nell’ultimo fine settimana di luglio, il borgo di Seydhisfjördhur, nei fiordi orientali, si trasforma in una rovente fucina dove fabbri realizzano manufatti insegnando i trucchi del mestiere.

Reykholtshátídh (www.reykholtshatid.is). È un festival di musica classica che si tiene negli ultimi dieci giorni del mese nella cattedrale di Reykholt, nell’Islanda occidentale.

Mærudagar (www.visithusavik.com). Ovvero ‘i giorni delle caramelle’: si tengono alla fine di luglio a Húsavík, cittadina della costa settentrionale, e coinvolgono tutti gli abitanti. Il cuore dei festeggiamenti è il molo.

Jazz Festival (reykjavikjazz.is). Quattro intensi giorni che la capitale dedica al jazz in tutte le sue forme. Si tiene sempre in estate ma il mese cambia di anno in anno.

Agosto

1-3 agosto. Equivale al Ferragosto italiano, e regala giornate di vacanza per tutti con festeggiamenti in tutta l’isola.

Thjódhhátídh (www.dalurinn.is). Si tiene sull’isola di Heimaey nell’arcipelago delle Vestmannaeyjar, ed è uno dei maggiori festival musicali del Paese.

Menningarnótt (menningarnott.is). La ‘Notte della cultura’: nel terzo sabato d’agosto, una notte ‘bianca’ che festeggia l’anniversario della fondazione di Reykiavík. Librerie e musei rimangono aperti e tutto culmina in uno straordinario spettacolo pirotecnico.

Maratona internazionale di Reykiavík (www.marathon.is). Si tiene nella terza settimana del mese la classica maratona della capitale. La affiancano competizioni sulla mezza distanza, sui 10 km, sui 3 km ecc.

Akureyrarvaka (www.visitakureyri.is). L’ultimo fine settimana di agosto tocca ad Akureyri, la ‘capitale del Nord’, festeggiare il compleanno e lo fa con una tre giorni ricca di eventi, concerti, giochi, spettacoli.

Dettifoss Trail Run (runninginiceland.com). Si disputa verso la metà agosto ed è tra le competizioni più note del Paese. Si svolge su diverse lunghezze (32,7 km, 21,2 km e 13 km) nel magnifico canyon di Jökulsárgljúfur.

Settembre-dicembre

Reykjavík International Film Festival (riff.is). Tra settembre e ottobre, nella capitale si tiene il maggiore festival cinematografico del Paese. Dura 11 giorni e concede molto spazio alla scena indipendente internazionale.

Imagine Peace Tower (www.imaginepeacetower.com). Sull’isola di Vidhey, vicino alla capitale, dal 9 ottobre all’8 dicembre, quando le ore di luce diurna si riducono progressivamente, viene scenograficamente acceso il monumento alla memoria di John Lennon, omaggio di Yoko Ono.

Iceland Airwaves (www.icelandairwaves.is). A Reykjavík, in genere agli inizi di novembre, si tiene per cinque giorni (dal mercoledì alla domenica) uno dei maggiori festival musicali dell’Europa settentrionale. Ha ospitato star internazionali e tutti i grandi nomi della scena musicale islandese, inclusi Björk e i Sigur Rós.

Natale. Festività particolarmente sentita, il Natale islandese è animato da leggende e figure provenienti da molteplici tradizioni: non solo Babbo Natale ma anche elfi, trolls ecc.

DORMIRE [image: fm-ben]

La scelta per il pernottamento è molto ampia: si va dagli hotel di lusso ai rifugi lungo le piste e ai campeggi. I prezzi sono elevati e, benché la qualità sia in genere buona, il rapporto qualità-prezzo è inevitabilmente deludente rispetto ai nostri standard. Quasi tutti i centri abitati, anche i più piccoli, dispongono almeno di un indirizzo dove dormire e dove mangiare. Ciò nonostante la ricettività alberghiera stenta a soddisfare le necessità di un turismo in rapida espansione perciò per i mesi di giugno, luglio e agosto si consiglia di prenotare in anticipo.

Elenchi delle strutture si trovano sul sito ufficiale dell’Ente del turismo www.visiticeland.com, su quelli delle singole regioni (www.visitreykjavik.is, www.visitreykjanes.is, www.south.is, www.east.is, www.northiceland.is, www.visitakureyri.is, www.west.is, www.westfjords.is) e presso gli uffici turistici.

Alberghi e pensioni

Alberghi e pensioni sono stati recentemente inquadrati nella classificazione ufficiale con le stelle dall’Icelandic Tourist Board (www.ferdamalastofa.is). Lo standard del servizio è buono, efficiente e cortese, allineato alla tendenza scandinava per il self-service quanto alla cura del bagaglio e ai pasti (ciò non vale, ovviamente, negli alberghi di categoria superiore). Diversi alberghi ammettono, come già gli ostelli e gli Hótel Edda, l’utilizzo del proprio sacco a pelo (sleeping-bag accomodation) e questo consente un lieve sconto sulla tariffa. Le maggiori catene alberghiere islandesi sono Fosshótel (www.fosshotel.is) e Icelandair Hotels (www.icelandairhotels.com). Per una camera doppia con bagno privato in un albergo di categoria media, 150 euro è da considerarsi un buon prezzo.

Hótel Edda

Per incrementare l’offerta, l’Ente del Turismo ha organizzato la catena degli Hótel Edda (www.hoteledda.is), dodici alberghi economici operanti per lo più d’estate (nel resto dell’anno funzionano come pensionati studenteschi), cui si aggiungono altri esercizi affiliati; dotati di camere con lavabo o con servizi privati, quasi tutti dispongono anche di dormitori per l’alloggio di turisti con propri sacchi a pelo e di un ristorante.
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Fedele a una filosofia improntata al rispetto del territorio, alla diversità delle culture e ai principi di giustizia sociale ed economica, Touring Editore è socio di Aitr, l’Associazione Italiana Turismo Responsabile, nata nel 1998, insieme alla quale promuove un modello di turismo che mette al centro gli interessi delle comunità ospitanti, l’incontro tra i turisti e le comunità locali e il rispetto dell’ambiente.

I principi di Aitr sono in sintonia con il Codice Mondiale di Etica del Turismo e con la definizione dell’Organizzazione Mondiale del Turismo: “Il turismo è sostenibile quando il suo sviluppo conserva le attività ad esso connesse per un tempo illimitato, senza alterare l’ambiente naturale, sociale, artistico e non frena né inibisce lo sviluppo di altre attività sociali ed economiche presenti sul territorio”. Il sito di Aitr (www.aitr.org) è ricco di informazioni sul tema: dalle sezioni documentazione, formazione, cooperazione, sino alle proposte di viaggi in Italia e all’estero ispirati ai principi del turismo responsabile e solidale proposte dai tour operator associati.



Agriturismi e ostelli

Gli agriturismi e gli ostelli sono spesso collocati in contesti paesaggistici di grande fascino. I primi fanno capo al sito www.farmholidays.is e offrono ampia possibilità di sistemazioni, da camerate decisamente spartane ad alloggi curati in ogni dettaglio. Spesso organizzano attività per turisti, soprattutto horse-riding. Ricercatissimi, gli ostelli dell’Hostelling International (www.hihostels.com) sono in tutto 34, puliti e confortevoli, come sempre nel Nord Europa, dotati di cucina e, talvolta, di bagno in camera. Sottoscrivere l’iscrizione consente di ottenere uno sconto sulle tariffe.

Rifugi, campeggi e ospitalità privata

Lungo le piste si trovano pochi rifugi nei quali è possibile pernottare. A causa dell’esiguo numero dei posti letto è necessario prenotare con molto anticipo. I contatti sono reperibili sul sito dell’Iceland Touring Association (www.fi.is) o, per il Nord dell’isola, all’analoga associazione di Akureyri, www.ffa.is

Presso i rifugi, i parchi e molti abitati si trovano aree camping più o meno attrezzate, aperte in estate (la Camping Card, www.campingcard.is, permette prezzi speciali). In espansione, infine, l’ospitalità privata, tramite i siti www.airbnb.it e www.couchsurfing.co
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A Reykiavík e ad Akureyri si trovano ristoranti (veitingahús in islandese) di ogni tipo e categoria: raffinati locali d’alta cucina, ma anche pub, locali e, spesso, panetterie che preparano panini imbottiti, sandwich, insalate e pochi piatti caldi. Fuori dalla capitale, i ristoranti sono quasi solo quelli degli alberghi, a parte alcune trattorie che servono piatti tradizionali a prezzi ragionevoli; va segnalata la buona offerta di ristorazione degli Hótel Edda (www.hoteledda.is). I prezzi sono più cari rispetto a quelli cui siamo abituati. Soluzioni più economiche sono i diners lungo le strade, simili a quelli statunitensi, in genere associati a una stazione di servizio. All’indomani della crisi economica del 2008, la catena statunitense Mc Donald’s ha chiuso i locali che aveva aperto in Islanda. La sera i locali chiudono abbastanza presto.

I pasti principali

La colazione è, come negli altri Paesi scandinavi, a base di caffè lungo, toast, formaggi, salumi, frutta, verdura, succo di frutta e skyr, specialità islandese a metà tra un formaggio morbido e uno yogurt, consumata nell’arco di tutta la giornata. Il pranzo, più leggero, e la cena, più ricca, vengono in genere aperti da una zuppa calda, cui tradizionalmente si fa seguire un piatto di carne o di pesce.

In tavola

La gastronomia islandese affonda le radici nella dura vita del passato, quando spazio per i piaceri della tavola ce n’era poco. L’eredità di quei secoli duri è una cucina robusta e dai sapori forti, a base di pesce e carne di agnello. La scarsa varietà delle preparazioni è compensata dalla genuinità delle materie prime.

Quattro specialità attirano immancabilmente l’attenzione dei turisti: l’hrútspungur, testicoli di montone tenuti a bagno nel siero di latte e poi pressati fino a formare una torta; lo svidh, testa di pecora abbrustolita, tagliata a metà, bollita e mangiata fresca o in salamoia; lo slátur, un miscuglio di frattaglie di pecora insaccate; il celebre hákarl, carne di squalo fermentata ed essiccata.

Più vicini ai nostri sapori sono il gravlax (salmone crudo marinato nell’aneto e servito in una salsa di senape, panna e miele), il lambakjöt (agnello giovane al forno), la skötuselur (rana pescatrice), il ludha (l’halibut) e il lundi (pulcinella di mare affumicato o alla griglia). Le zuppe sono un autentico toccasana dopo una giornata al freddo. Tipiche sono la kjötsúpa, zuppa di agnello con rape e carote, la saegreifinn, con aragoste, la braudhsúpa (minestra di pane), la fiskisúpa (di pesce) e l’insolita fjallagrasamjólk, a base di muschio islandese. Ma da ogni piatto si può ricavare una zuppa e il risultato è in genere gustoso. Fra i dolci, diffusi sono gli ástarpungar, simili alle nostre frittelle, spesso accompagnate allo skyr.
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Slow Food è un’associazione internazionale che conta oggi oltre 100000 soci in 150 Paesi del mondo. Opera per la salvaguardia delle tradizioni enogastronomiche di ogni angolo del mondo e delle specie vegetali e animali a rischio di estinzione, attraverso un’agricoltura sostenibile, rispettosa dell’ambiente e dell’identità dei popoli. Fra i progetti dell’associazione, i Presìdi Slow Food tutelano le piccole produzioni di qualità di ciascun territorio, realizzate secondo pratiche tradizionali, difendono la biodiversità e promuovono l’educazione del gusto e il diritto al piacere, a tavola e non solo.

L’Islanda conta un Presidio, lo skyr, a metà tra un formaggio magro e uno yogurt, già parte della dieta ai tempi dei primi insediamenti più di mille anni fa e citato nella letteratura medievale. www.fondazioneslowfood.it



Bevande

Il vino è poco diffuso mentre la birra è prodotta, oltre che dai grandi marchi locali (Egils, Thule e Viking), da diversi birrifici artigianali. Superalcolico locale è il brennivín, ottenuto dalle patate e aromatizzato con cardi. Il caffè è un’istituzione nazionale, con molti bei locali in cui sorbirlo.
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Attività e divertimenti

Tra natura e cultura, il richiamo più forte proviene dalla prima, in virtù dei paesaggi unici; della possibilità di dedicarsi ad attività come il whale watching e il birdwatching, (per informazioni, Elding Reykiavík Whale Watching, www.elding.is; Special Tours, www.specialtours.is, Seatours, www.seatours.is; West Tours, www.westtours.is); o di sperimentare insoliti tour nella camera magmatica del vulcano Thrihnukagigur (insidethevolcano.com) o nelle ‘viscere’ del ghiacciaio Langjökull (intotheglacier.is). Sul fronte della cultura, Reykiavík la fa da padrona con le sue gallerie d’arte e con le stagioni musicali e teatrali, ma ogni borgo possiede almeno un museo, spesso originale, che apre uno squarcio su ciò che significa vivere al 66° parallelo Nord.

Sport

L’Islanda è una terra da camminare. I percorsi di trekking, tra distese laviche, ghiacciai, sabbia e laghi, sono numerosi e ben tracciati; informazioni dettagliate si trovano sul sito della Iceland Touring Association (www.fi.is). Per gli itinerari più impegnativi conviene fare capo a guide esperte (Iceland Excursions, www.icelandexcursions.is; Icelandic Mountain Guide, www.mountainguides.is; Erlingsson Naturreisen, www.naturreisen.is; Trex, trex.is). Molte fattorie offrono tour a cavallo di più giorni (Íshestar Riding Tours, www.ishestar.is; Polar Hestar, www.polarhestar.is). Quasi ovunque si pratica lo sci (sci di fondo o sci alpino), soprattutto in inverno. Famosa la pesca al salmone (da metà giugno a metà settembre) e quella alla trota (da aprile-maggio a settembre-ottobre), da praticare rivolgendosi agli uffici turistici locali per informazioni e licenze. Sport molto popolare è il golf: i campi più importanti sono aperti anche ai turisti (golficeland.org).

Benessere

Il nuoto è praticato nelle piscine geotermali con acqua calda diffuse anche negli abitati più piccoli: la piscina (aperta anche la sera) finisce anzi per costituire un luogo di socialità. Spesso ci sono anche vasche più piccole e calde (40-50 °C) e altre attrezzature come saune, idromassaggio e solarium. L’area più famosa è la Blue Lagoon (www.bluelagoon.is), vicino alla capitale, ma molto apprezzata dai turisti è anche la stazione termale di Reykjalidh, sul lago Mývatn, con una grande vasca scavata nella roccia. Per informazioni sulle piscine islandesi si può consultare il sito www.swimminginiceland.com

Per la sera

Eleganti night club, pub, cocktail bar e discoteche si concentrano a Reykjavík e nei centri più grandi. Un punto forte è la musica dal vivo, nei festival e nei locali. Particolarmente caotici sono i fine settimana estivi, quando nei maggiori centri (soprattutto Reykjavík e Akureyri) si scatena il cosiddetto rúntur, parola islandese traducibile con ‘girare intorno’. Una moltitudine di giovani si concentra in città per trascorrere la notte a girare in auto per le vie del centro a velocità minima e fermandosi a chiacchierare fino a mattina.

SHOPPING [image: fm-sho]

Le occasioni per fare shopping sono quasi del tutto concentrate a Reykjavík, lungo le centrali vie Austurstræti, Lækjargata e Bankastræti, e ad Akureyri, intorno alla via Kaupvangsstræti. I lopapeysa, i classici maglioni di lana con il motivo a greca sulle maniche e sul petto, usati da pescatori e pastori, si trovano ovunque insieme a sciarpe, guanti, cappelli, calze, mantelle, gilet: i prezzi sono abbastanza uniformi ma negli spacci dei grandi marchi (come Álafoss) si possono trovare occasioni, così come sulle bancarelle per la strada, dove in genere si trovano maglioni fatti a mano (la maglia ai ferri è un hobby molto diffuso in Islanda, come si evince dalla presenza, in ogni negozio, di scaffali ricolmi di gomitoli di lana). Vastissima è anche la scelta del vestiario tecnico per escursionismo, e chi ha programmato lunghi trekking può acquistare abbigliamento adeguato e attrezzature direttamente a Reykjavík, presso i negozi specializzati come Cintamani, 66° North o Icewear. Molto sviluppato è l’artigianato, che spazia dai gioielli fatti a mano che assemblano oro o argento a pietra lavica o a ossa di renna, agli accessori per l’abbigliamento in pelle di pesce; in generale i prezzi sono abbastanza elevati. Per chi non rinuncia ai ‘must’ ci sono le statuette dei troll, gli elfi del Natale. Si ricordi che per acquisti superiori alle 6000 corone effettuati nei negozi ‘tax free’, è possibile avere il rimborso dell’IVA (vedere alla voce Budget).
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Gente indipendente: scrittori d’Islanda

L’autore più famoso del ’900 islandese, premio Nobel nel 1955, è Halldór Kiljan Laxness (1902-1998), cantore appassionato e critico della natura e della cultura del suo Paese. Il suo capolavoro Gente indipendente (1935; ed. it. 2004) offre uno squarcio sulle difficili condizioni di vita di inizio ’900, mentre La base atomica (1948; ed. it. 2014), ambientato dopo la seconda guerra mondiale, anticipa in modo sconcertante fatti realmente accaduti. Gudhbergur Bergsson (n. 1932) è autore di Il cigno (1991, ed. it. 2004), cruda vicenda di una bambina mandata a vivere in una fattoria sperduta. Quasi coetanea di Bergsson è Svava Jakobsdóttir (1930-2004), voce femminile e femminista di un Paese decisamente poco ‘maschilista’: nella raccolta di racconti Tutto in ordine (ed. it. 1999) descrive la vita in Islanda e i condizionamenti generati dalla durezza della natura. Einar Már Gudhmundsson indaga con sguardo tormentato le origini dell’Islanda moderna in Angeli dell’universo (ed. it. 1997) e Orme nel cielo (ed. it. 2003). Nel 1996 è stato un caso letterario 101 Reykjavík (ed. it. 2001) di Hallgrímur Helgason, riflessione dolceamara sui tempi che cambiano, sulle giovani generazioni e sull’Islanda che, forse, verrà; vi si descrive la vicenda paradossale di un giovane uomo, di sua madre e della compagna di lei, che vivono tutti insieme a Reykiavík. Sjón, all’anagrafe Sigurjón Birgir Sigurdhsson, è l’autore di numerosi testi di canzoni per Björk e dell’apprezzato romanzo La volpe azzurra (ed. it. 2006). Celebre giallista, Arnaldur Indridhason (n. 1961) è il creatore del commissario Erlendur Sveinsson, protagonista fra gli altri di Le notti di Reykjavík (2014) e Una traccia nel buio (ed. it. 2015). Audhur Ava Ólafsdóttir è autrice di numerosi romanzi apprezzati anche in Italia come L’eccezione (ed. it. 2014). Jón Kalman Stefánsson ha scritto romanzi di formazione ambientati nell’Islanda del XIX secolo fra cui Paradiso e Inferno (ed. it. 2011) e I pesci non hanno gambe (ed. it. 2015). Numerose saghe islandesi sono pubblicate in italiano, fra cui Oddr l’arciere (ed. it. 2001) e la Saga di Gautrekr (ed. it. 2004). Un fulmineo e visionario reportage di viaggio in Islanda è contenuto in L’isola pianeta e altri Settentrioni (2006) di Giorgio Manganelli, mentre un’originale guida è Tutta la solitudine che meritate (2014) di Claudio Giunta e Giovanna Silva.

Fotogrammi tra lapilli e ghiacciai

L’istituzione nel 1979 del Kvikmyndasjódhur Islands (Fondo islandese per il cinema) ha gettato le basi per una cinematografia che ha prodotto almeno un paio di registi di rilievo internazionale. Baltasar Kormákur ha esordito con la versione cinematografica di 101 Reykjavík di Helgason, presentato nel 2000 al Festival di Locarno dove si è aggiudicato il premio della giuria giovanile. Dopo le produzioni hollywoodiane Una tragica scelta (2010) e Cani sciolti (2013), nel 2015 Kormákur ha inaugurato la Mostra del Cinema di Venezia con il kolossal in 3D Everest, quindi ha girato la serie televisiva Ófærdh (in inglese Trapped) ambientata a Siglufjördhur, nell’Islanda del Nord. Dagur Kári si è affermato nel 2003 con l’insolito Nói albinói, ambientato in uno sperduto villaggio dei fiordi occidentali, che ha trionfato al Festival di Rotterdam. Nel 2015 si sono affacciati alla ribalta mondiale Baldvin Z con Life in a Fishbowl e Grímur Hákonarson con Rams - Storia di due fratelli e otto pecore. Grazie a facilitazioni fiscali atte a incoraggiare le produzioni cinematografiche hollywoodiane, l’Islanda è diventata il set di spettacolari film di fantascienza come Interstellar (2014) e Star Wars: Il Risveglio della Forza (2015), oltre alla serie tv Il trono di spade.
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Viaggio in Islanda



Un viaggio in Islanda suscita ancora oggi sensazioni simili a quelle dei viaggiatori medievali di ritorno dai loro pellegrinaggi in terra straniera. Non a caso Jules Verne scelse proprio un vulcano islandese per cominciare il suo fantastico viaggio al centro della Terra. L’elenco di mirabilia incontrati lungo il percorso annovera spettacoli naturali, prodigi, incontri, solitudini e stranezze. Quale altra terra, oltre all’Islanda, cinge un ghiacciaio come il Vatnajökull, grande quanto la Corsica? In quali altri mari le isole spuntano dalla sera alla mattina come Surtsey, emersa dalle acque nel 1964 in seguito a un’eruzione sottomarina? Dove altro la furia di un’inondazione ha scavato un canyon come quello di Ásbyrgi, lungo ben 25 chilometri? Nel corso di un viaggio in Islanda si fanno esperienze speciali: trekking sotto il sole di mezzanotte e immersioni subacquee tra le placche tettoniche; esplorazioni nelle viscere dei vulcani o all’interno dei ghiacciai; solfatare grandi come stagni e orifizi che conducono ad acque bollenti sotterranee; pecore alpiniste su pareti verticali. E si acquisisce un nuovo vocabolario: dopo pochi giorni diventano familiari parole quali sandur (piana alluvionale ) e jökulhlaup (l’eruzione di un vulcano coperto da una calotta di ghiaccio), palagonite (roccia vulcanica tipica delle eruzioni sottomarine), lopapeysa (tradizionale maglione islandese di lana)...

La mite ascesa del ‘popolo nascosto’

Sotto il profilo culturale l’Islanda si presenta come un originale mix di influenze e tradizioni. L’eredità vichinga è abbondantemente rievocata in musei, sagre e festival, mentre la lunga colonizzazione danese ha lasciato tracce nell’arte e nella religione. Come gli altri Paesi della Scandinavia, è ai vertici di indicatori sociali quali Isu, Pil procapite, speranza di vita, uguaglianza di genere, spese per l’istruzione e la ricerca, qualità della sanità. Inoltre l’Islanda ha il più alto numero di scrittori per abitante al mondo ed è fra i pochi Paesi a potersi dire davvero pacifici (non ha mai posseduto un esercito). Nel 2009 è stato il primo ad avere un capo del governo dichiaratamente gay: Jóhanna Sigurdhardóttir, leader del partito Samfylkingin (Alleanza socialdemocratica). Ma la quotidianità islandese svela tratti imprevedibili: l’arte di arrangiarsi prevale sulla pianificazione e gli orari sono spesso aleatori. I mestieri si tramandano di padre in figlio da generazioni, la popolazione nutre un forte senso di appartenenza e di attaccamento alle tradizioni, l’ospitalità è il primo dei valori. Un Paese quasi latino, insomma, dove l’efficienza scandinava non è altro che una felice conseguenza dell’esiguità della popolazione.
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Non si può percorrere l’Islanda con i criteri culturali di qualunque altro Paese europeo, scrisse Giorgio Manganelli: «vi è qualcosa di folle, di criptico nel mondo naturale islandese. La terra trema, le montagne hanno cicatrici millenarie, l’acqua bolle, la lava fa il deserto per tutto, eccetto muschio e mirtilli, fuoriescono pennacchi di fumo, l’acqua si fa sfera, si impenna ed esplode come un animale geometrico impazzito». L’isola pianeta e altri settentrioni è il libro che documenta i viaggi nel Nord Europa del grande scrittore-viaggiatore negli anni Settanta e Ottanta: oltre all’Islanda, Finlandia, Svezia, Danimarca, Norvegia, Scozia, Inghilterra, Germania. Manganelli partì da Reykyavik per un viaggio sapienziale, una traversata magico-alchemica dell’isola di ghiaccio, all’epoca ancestrale periferia del mondo dove un «buongustaio uranio può assaggiare diverse luci, nuvole inattese, tramonti impossibili». Proprio la luce fu uno degli elementi che più suggestionarono i sensi dello scrittore, quella luce estiva che in Islanda trionfa in modo mite, lento, «magico di una magia affettuosa». Con la sua prosa bulimica, estrosa, impetuosa, fantasiosa, arcaica, ilare e futuristica Manganelli testimoniò il suo ‘abbandono senza difesa’ a quella terra misteriosa dove ancora oggi è possibile sperimentare una sorta di rapimento come di fronte a «un universo ancora informe, sfinito dal parto e felice, sebbene ignaro, della propria esistenza».

ML





Come gli Stati Uniti, l’Islanda è un ‘nuovo mondo’: fu colonizzata pochi secoli fa e non ha stratificazioni storiche. Lo sviluppo economico e urbanistico è recentissimo: il Paese è uscito dalla miseria solo nel XX secolo. Questa gioventù e freschezza sono tangibili non solo nei centri abitati pressoché spogli di monumenti ma anche nell’umore della popolazione, fiduciosa nel futuro e nella democrazia, in nome della quale non esita a mobilitarsi e a imporsi sulle decisioni del governo. Ha avuto molta eco, nel settembre 2015, la reazione popolare alla decisione del premier Sigmund David Gunnlaugsson di offrire 50 posti letto ai profughi siriani in fuga dalla guerra civile nel loro Paese. Nel giro di pochi giorni, mediante una petizione via internet, 12000 islandesi (il 4% della popolazione) si sono dichiarati disponibili a ospitare i profughi, costringendo il primo ministro alla convocazione di una commissione interministeriale per studiare un piano di ospitalità adeguato. Mentre lo sport nazionale continua a essere il glima, una lotta etnica dalle movenze felpate simili a una danza, l’Islanda sta conoscendo una formidabile ascesa negli sport di squadra del Vecchio continente. Alla pallanuoto e al nuoto, tradizionali eccellenze, si sono affiancati il basket e il calcio, con la prima storica qualificazione agli Europei di Francia del 2016.

Il boom del turismo

Secoli a gestire un territorio costantemente minato da cataclismi naturali hanno insegnato agli islandesi a non darsi per vinti e, soprattutto, ad assecondare gli eventi perché resistervi è inutile. Fino al 2008 pochi turisti si avventuravano in Islanda perché era un Paese molto caro e aveva una moneta fortissima. Poi la crisi economica ha portato il Paese a un passo dal tracollo e ha fatto precipitare la corona islandese ai minimi storici, aprendo la strada al turismo. Da uno dei più inattesi e fulminei crack economici della storia contemporanea è nata una fiorentissima industria, che ogni anno dal 2009 vede incrementare di oltre il 20% le presenze straniere. Un altro dei mirabilia islandesi.
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Territorio e natura



Geologia e vulcanesimo

È la natura, più che in ogni altro Paese europeo, a dominare il paesaggio islandese. Si dice che da queste parti ancora la tutela della natura venga dopo la lotta per la sopravvivenza. Benché il suo perimetro incroci il Circolo polare artico, con circa 200 vulcani di cui 30 attivi l’Islanda può definirsi una ‘terra di fuoco’. Il territorio è quasi completamente formato da rocce vulcaniche, profondamente rimodellate da fenomeni glaciali e agenti atmosferici. Relativamente recente è la sua origine: l’isola cominciò a emergere dall’acqua circa 16 milioni di anni fa in seguito a potenti eruzioni di lave basaltiche, fuoriuscite dalle fratture della dorsale medio-atlantica. Negli ultimi 3 milioni di anni, sopra questo basamento spesso dai 4 ai 5000 metri e solo parzialmente emerso, un’attività vulcanica pressoché ininterrotta ha completato il quadro morfologico, deponendo una notevole quantità di tufi, brecce vulcaniche e ceneri, frammiste a nuove colate di magma basaltico, emesse spesso al di sotto della calotta glaciale che ricopriva l’isola. In tali condizioni il magma, raffreddandosi rapidamente a contatto con il ghiaccio, ha assunto un aspetto vetroso e con successive alterazioni ha condotto alla formazione della palagonite, roccia vulcanica molto diffusa in Islanda. L’emissione di lava è legata principalmente a un’attività eruttiva di tipo non centrale (cioè non dai vulcani propriamente detti), ma fessurale. Le fessure eruttive corrispondono alle zone attive della dorsale medio-atlantica, che attraversa l’isola in direzione nord-sud, per poi dividersi in due rami: uno orientato verso sud e le isole Vestmannaeyjar, l’altro verso sud-ovest, il Parco nazionale di Thingvellir e la penisola di Reykjanes. Tali fratture sono dovute ai processi di estensione della crosta terrestre che avvengono lungo la dorsale oceanica. Nelle zone dove non vi sono stati rilevanti fenomeni vulcanici si sono formate ampie depressioni, come il lago Thingvallavatn, nel Parco di Thingvellir.

Le eruzioni provenienti da un unico condotto danno luogo a edifici vulcanici di differenti tipologie. Dall’eruzione di sole lave hanno avuto origine i vulcani a scudo, con base molto ampia rispetto all’altezza e fianchi con pendenza molto bassa. Altri vulcani a condotto unico sono gli stratovulcani, formati da strati alternati di lave e depositi piroclastici (pomici, ceneri), di origine esplosiva: hanno forma conica con pareti ripide e spesso altezze notevoli, come lo Snæfells, l’Öræfajökull, l’Eyjafjöll e l’Askja; su quest’ultimo una violenta fase esplosiva (1875) ha provocato lo sventramento del cratere centrale, con formazione di due crateri di esplosione, ora occupati dal lago Öskjuvatn. Vulcani tipici del territorio islandese sono i cosiddetti tuya (un neologismo introdotto nel 1947 dal geologo canadese Bill Mathews): montagne tabulari costituite da strati di lave emesse al di sotto di un ghiacciaio nelle epoche glaciali, spesso sovrastate da piccoli vulcani a scudo, formatisi quando il rilievo è emerso dalla copertura glaciale. Il tuya islandese per eccellenza è l’Herdhubreidh, che ha ispirato numerosi pittori e poeti.

Ghiacciai, cascate, fiumi e laghi

I ghiacciai islandesi possono considerarsi il residuo di un’antica calotta glaciale che ricopriva l’isola durante le glaciazioni pleistoceniche (fino a circa 10 000 anni fa). Il più vasto è il Vatnajökull, che si stende per 8 100 km2, pari all’8% della superficie dell’isola, e raggiunge uno spessore di oltre 1000 metri. Notevole è anche l’estensione di altri ghiacciai come il Langjökull (1021 km2) e l’Hofsjökull (925 km2), situati nella parte centrale dell’Islanda, e il Myrdalsjökull (595 km2) a sud.
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Sotto i ghiacciai si trovano aree vulcaniche attive, che quando eruttano possono provocare la fusione di ingenti quantità di ghiacci e imponenti ondate di piena che devastano le zone lungo il fronte glaciale; tale fenomeno è chiamato dagli scienziati jökulhlaup, termine che indica l’inondazione ma anche conseguenze collaterali come la densa nube di cenere che si crea nel contatto tra il magma e l’acqua del ghiacciaio. Una nube di questo tipo nel 2010 venne provocata dall’eruzione del vulcano Eyjafjöll, coperto dal ghiacciaio Eyjafjallajökull, che bloccò il traffico aereo europeo per settimane.

L’idrografia è molto condizionata dalla presenza delle masse glaciali. Il loro scioglimento alimenta una fitta rete di corsi d’acqua (jökulsar), dal percorso irregolare e dalle portate variabili, caratteristici per il colore plumbeo delle acque dovuto alla grande quantità di sedimenti. La circolazione idrica superficiale è costituita anche da corsi d’acqua alimentati da sorgenti, prevalentemente termali, con portata regolare (lindár). Il fiume principale è il Thiórsá (lungo 210 km), che sfocia a sudest di Reykjavík.

Superando i frequenti dislivelli tra gli strati basaltici che ricoprono l’isola, i fiumi formano imponenti cascate: Dettifoss e Hafragilsfoss lungo il Jokulsá á Fjöllum, Godhafoss a nordovest di Mývatn, la Gullfoss a nordest del lago Thingvallavatn e Svartifoss presso Skaftafell, per citare le più spettacolari. Talvolta le cascate mettono a nudo imponenti strutture basaltiche a colonne esagonali, originatesi per contrazione durante il raffreddamento seguito alla solidificazione della lava.

I numerosi laghi hanno avuto origine per escavazione glaciale o per lo sbarramento di depressioni da parte di masse moreniche, ghiacciai o colate laviche. Altri laghi hanno occupato crateri vulcanici inattivi o sono alimentati da sorgenti sotterranee. Il maggiore dei laghi naturali è il Thingvallavatn, con una superficie di 84 km2.

Sorgenti termali, solfatare e geyser

Il vulcanesimo si accompagna spesso a fenomeni termali: sono oltre seicento le sorgenti sull’isola. Nelle aree più antiche le sorgenti di acque minerali sono caratterizzate da temperatura medio-bassa (laugar) ma altrove le temperature possono essere molto elevate: è il caso delle solfatare, delle fumarole e delle sorgenti di acque bollenti (hver). Le solfatare sono pozze di fanghi ribollenti, prodotti da vapori sulfurei misti a ceneri spesso di un colore grigio-blu, dovuto alla presenza di solfuri di ferro, oppure giallo-bruno e arancio, per la presenza di altri composti di zolfo. Gran parte delle solfatare è affiancata da fumarole, con emissioni di gas e vapori. I geyser sono un particolare tipo di fumarola con emissione a intervalli regolari, più o meno lunghi. Il fenomeno è provocato da una spaccatura del terreno molto profonda e ramificata, piena di acqua derivante dalle falde circostanti. L’apporto di calore da parte di gas e vapori provenienti da maggiori profondità, unitamente alla pressione dovuta al carico della sovrastante colonna d’acqua, provoca il surriscaldamento di quest’ultima fino al raggiungimento della temperatura di ebollizione e la trasformazione dell’acqua in vapore che fuoriesce violentemente all’esterno. Il fenomeno si ripete a intervalli di tempo variabile, necessario perché il condotto si riempia nuovamente di acqua e si riformino le condizioni critiche di pressione e di temperatura.

Il clima e i fenomeni atmosferici

Nel cielo islandese s’incontrano la calda corrente del Golfo, proveniente dal Messico, e la gelida corrente della Groenlandia. Questa ‘congiunzione di opposti’ genera una bassa pressione chiamata Depressione d’Islanda, all’origine della ventosità e dell’instabilità meteorologica dell’isola, caratteristiche che vengono accentuate dall’assenza di alberi e che emergono evidenti nei giorni di sole, quando in lontananza si scorge un acquazzone in corso, spesso già cessato quando si giunge a destinazione. Proprio in virtù della corrente del Golfo, le temperature islandesi sono meno rigide di quelle che di norma si riscontrano alle medesime latitudini, sia in estate quando il sole di mezzanotte trasforma le notti in un lungo e caldo tramonto, sia durante i lunghi inverni bui, quando sulla volta stellata va in scena l’aurora boreale. Fenomeno ottico caratteristico delle latitudini più elevate, l’aurora polare (boreale o australe, a seconda dell’emisfero) è caratterizzata principalmente da bande luminose mutevoli, che assomigliano a immensi veli rossi, verdi e azzurri gonfiati dal vento. In Islanda è possibile ammirarla già alla fine di agosto, anche se i momenti dell’anno nei quali è più frequente sono in coincidenza degli equinozi di autunno (22-23 settembre) e di primavera (20-21 marzo), purché il cielo sia limpido. Il fenomeno si forma nelle ore a cavallo della mezzanotte; nelle notti senza luna i colori risultano più nitidi, ma la luce lunare è preferibile per scattare fotografie.
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La flora e la fauna

I peculiari caratteri della vegetazione islandese sono legati alla natura vulcanica del territorio. Il suolo, prodotto per disgregazione delle rocce basaltiche, è ghiaioso o sabbioso, con scarse capacità di coesione; di conseguenza lascia filtrare l’acqua piovana senza trattenerla. Su un tale substrato possono vivere solo piante senza radici come licheni e muschi, che non necessitano di uno strato profondo di terreno. La scarsa copertura vegetale facilita i processi di erosione del terreno, diminuendone ulteriormente lo spessore. Soltanto nelle zone vulcaniche più antiche si è formato uno strato di suolo sufficiente per l’insediamento di felci e piante più complesse, per lo più erbacee. Le piante legnose, a portamento arbustivo, si trovano solo in aree protette dall’erosione del suolo come Sandfellskogur e Hallormsstadhur nella valle del Lagarfljót e nella gola di Ásbyrgi, nel Parco nazionale del Vatnajökull. La quasi completa assenza di alberi e piante di altezza superiore ai 10 metri è conseguenza anche delle estati brevi, dei forti sbalzi di temperatura, dei venti violenti e delle tempeste di sabbia e cenere.
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L’Islanda è un paradiso per i birdwatcher, sia per l’abbondanza di esemplari, sulle coste come all’interno, sia per la presenza di specie altrove difficili o impossibili da avvistare. Nel periodo estivo popolano la zona del lago Mývatn due anatre tuffatrici che in Europa sono presenti solo in Islanda: la moretta arlecchino (la livrea del maschio è blu, arancione e bianca) e il quattrocchi d’Islanda (il maschio ha una macchia bianca sulla guancia). I laghi e le zone umide dell’interno sono popolati da specie come il classico cigno selvatico e l’oca zamperosee (riconoscibile, appunto, dalle zampe colorate) e da altre meno appariscenti come il falaropo beccosottile e la strolaga maggiore. Presenze costanti sono la sterna codalunga (un uccello tanto aggraziato quanto combattivo nel difendere il sito di nidificazione, che scende in picchiata sui malcapitati che vi si avvicinano) e il piviere dorato, uccello simbolo del Paese: il suo arrivo dai mari del Sud è segno dell’imminente primavera (un po’ come le rondini in Italia). Meno comune è il bellissimo girfalco, grande rapace la cui livrea può essere tutta bianca. Tra maggio e luglio colonie di uccelli marini affollano le scogliere: centinaia di migliaia di urie, gazze marine, pulcinella di mare (nella foto), urie di Brünnich, gabbiani tridattili creano uno spettacolo naturale senza paragoni. Uno dei punti migliori per ammirarle sono le scogliere di Látrabjarg, a ovest dell’isola.





Ambienti con caratteristiche fuori della norma sono le aree circostanti le sorgenti termali, dove le pozze di acque tiepide e la temperatura elevata del terreno permettono lo sviluppo di acquitrini con piante tipiche di climi più caldi. Nelle acque termali vivono batteri e alghe azzurre in grado di sopportare temperature fino a 80 °C. Zone dove l’elevata permeabilità del suolo si associa a una bassa piovosità danno origine a deserti come quello di Ódádhahraun, lungo il fronte settentrionale del Vatnajökull. Zone molto povere di vegetazione sono anche i sandur, pianure alluvionali prospicienti i fronti glaciali, che costituiscono gran parte della costa meridionale dell’Islanda, zone battute da venti violenti e soggette a improvvise inondazioni.

L’Islanda è luogo di sosta e nidificazione per numerose specie di uccelli migratori. Per la particolare collocazione geografica accoglie specie tipiche dell’America settentrionale come la strolaga maggiore, il quattrocchi d’Islanda e la moretta arlecchino.

La fauna terrestre e acquatica è meno varia: sono pressoché assenti anfibi e rettili (un vantaggio per gli escursionisti) e i mammiferi selvatici sono rappresentati soltanto dalla volpe artica, dal topo islandese, dal visone e dalla renna, introdotta dall’uomo e successivamente rinselvatichita; diverse specie di foche frequentano le coste e vari cetacei si trovano nelle acque oceaniche. Fra gli insetti, dense popolazioni di mosche e moscerini infestano la zona del lago Mývatn nei mesi di giugno e agosto.

La tutela della natura

115 aree protette, fra parchi e riserve, tutelano il 17% delle terre emerse e il 4% delle acque territoriali islandesi. Tra questi si contano tre parchi nazionali: Thingvellir, istituito nel 1928, Snæfellsjökull (2001) e Vatnajökull (2008). Quest’ultimo è il risultato della fusione di due parchi nazionali preesistenti, Skaftafell e Jökulsárgliúfur, e con i suoi 14 000 km2 costituisce il parco più esteso d’Europa.






Popolazione, società, economia



Qualche dato demografico

L’Islanda conta 325 000 abitanti insediati prevalentemente sul litorale, nelle pianure costiere e nelle vallate aperte verso il mare. Le zone più densamente popolate sono quelle occidentali e quelle centrosettentrionali, mentre l’interno, per le sue poco favorevoli condizioni climatiche e ambientali, è del tutto disabitato. Nel complesso, il 94% degli islandesi vive in città. Un terzo è concentrato nella capitale Reykjavík che conta 120 000 abitanti, e un altro terzo è raccolto nel suo agglomerato urbano, la cosiddetta Greater Reykjavík che include Kópavogur, Hafnarfjördhur, Gardhabær e Mosfellsbær: rispettivamente la seconda, la terza, la sesta e la settima tra le cittadine più popolose del Paese. Ciò nonostante la densità di popolazione della Greater Reykjavík è inferiore a quella di altri Stati europei tra cui l’Italia o la Germania. Il tasso di densità islandese è in assoluto tra i più bassi del mondo: con 2,9 abitanti per chilometro quadrato, supera solo la Namibia e la Mongolia. La popolazione è in costante aumento per l’arrivo di immigrati (perlopiù dalla Polonia) e del saldo attivo tra natalità e mortalità. Decisamente alta è l’aspettativa di vita (donne 83,9 anni, uomini 80,8) grazie anche all’ottimo sistema sanitario e al bassissimo tasso d’inquinamento.

Lingua e istruzione

L’islandese (íslenska) appartiene alla famiglia delle lingue germaniche settentrionali, insieme al danese, al norvegese e allo svedese. Ma mentre queste lingue hanno subito nel corso dei secoli un’evoluzione grammaticale e lessicale che le ha distanziate in maniera più o meno accentuata dall’originaria lingua comune (il norreno) di matrice vichinga, l’islandese è rimasto pressoché immutato: una lingua fossile e vivissima. La popolazione è molto orgogliosa della propria tradizione linguistica, al punto da rifiutare l’introduzione nel vocabolario di parole straniere (soprattutto inglesi) e affidare a numerosi neologismi, elaborati da esperti linguisti, il compito di rappresentare concetti tipici dell’epoca in cui viviamo: così il termine sími per ‘telefono’ è conseguenza del riutilizzo di una voce medievale il cui significato era analogo a ‘filo, cavo’, da cui bréfasími (letteralmente: ‘lettera per telefono’) per indicare il fax.
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Peculiari dell’alfabeto islandese sono le due lettere ð e Þ, che in questa guida vengono rese rispettivamente con i digrammi dh e th, in conformità a una consuetudine internazionalmente accettata al fine di facilitare la lettura dei nomi e dei toponimi.

In Islanda non esiste analfabetismo e molto diffusa è la conoscenza dell’inglese, anche perché nonostante il sistema scolastico nazionale sia valutato come uno dei migliori del mondo, non è in grado di offrire tutte le specializzazioni universitarie e quindi molti giovani completano gli studi all’estero. Secondo un rapporto 2013 di Eurostat della Commissione europea, l’Islanda spende circa 3,11% del suo PIL per la ricerca scientifica e lo sviluppo, un punto percentuale in più rispetto alla media UE di 2,03%, e ha fissato un obiettivo del 4% a da raggiungere entro il 2020.
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Tra i souvenir islandesi più apprezzati dai turisti c’è una T-shirt che recita: «What part of Eyjafjallajökull don’t you understand?» (‘Quale parte di Eyjafjallajökull non riesci a capire?’). La battuta cela una verità: gran parte dei toponimi islandesi sono composti. Eyjafjallajökull è formato da jökull, che significa ‘ghiacciaio’, e dal nome del vulcano Eyjafjöll. A sua volta Eyjafjöll è composto da eyja, ‘isola’, e da fjalla, ‘montagne’. La traduzione letterale di Eyjafjallajökull è dunque ‘il ghiacciaio della montagna dell’isola’, in riferimento, probabilmente, all’arcipelago delle Vestmannaeyjar nelle acque antistanti. Per vincere, almeno in parte, il timore generato dalla lingua islandese, può essere utile imparare alcune semplici parole che ricorrono nei toponimi. Una desinenza diffusissima nei nomi dei centri abitati è vík, che significa ‘baia’: Reykjavík, per esempio, significa ‘baia fumosa’. Quasi tutti i laghi terminano con vatn, ‘acqua’, mentre la cascata è foss. Ísa è il ghiaccio, fjördhur è il fiordo. Safn significa museo, esposizione e, più in generale, cultura, mentre húsidh è la casa. Laugar, infine, identifica le piscine e le sorgenti termali.





Complici i lunghi inverni, gli islandesi sono il popolo che legge più libri al mondo, e anche quello che ne scrive di più: un islandese su 10 ha pubblicato almeno un libro. Comprensibilmente l’Islanda è stata uno dei primi Paesi a usare internet; oggi tutti gli islandesi navigano e due terzi della popolazione hanno un profilo Facebook.

L’economia e le risorse naturali

Il livello di vita è elevato: nonostante il Paese sia reduce dalla crisi finanziaria, nel 2015 il PIL pro capite si è attestato sui livelli della Germania. Dal 2011 l’economia islandese cresce con una media del 2,1%. Ciò ha permesso perfino di anticipare il pagamento delle rate del prestito concesso dal FMI nel 2008. Anche il tasso di disoccupazione si è ridimensionato e dall’8,2% toccato tra il 2008 e il 2010 si è passati al 2,9% del 2015, un dato decisamente basso rispetto alla media europea.
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Da sempre la pesca riveste un ruolo cruciale nell’economia islandese, alimentando la principale attività industriale: la conservazione e la lavorazione del pesce. L’Islanda è il secondo produttore di pescato dell’Atlantico nordorientale alle spalle della Norvegia, dopo aver superato il Regno Unito nei primi anni Novanta. La notevole pescosità dei mari è favorita dal contatto tra la corrente del Golfo e le fredde acque dell’Atlantico settentrionale: ne deriva una forte ossigenazione e la formazione di una ricca fauna planctonica di cui si alimentano i grandi banchi di merluzzi e di aringhe che costituiscono la maggior parte del pescato nazionale. A questo si aggiungono, in percentuali molto più basse, i gamberi e le balene.

L’Islanda ha riaperto la caccia alla balena nel 2006, nonostante il bando dell’IWC (International Whaling Commission). A numero chiuso, la caccia è limitata a poche specie come la balenottera comune, e diretta soprattutto all’esportazione. I principali porti di pesca sono Keflavík, Grindavík, Heimaey (isole Vestmannaeyjar) e Reykjavík sulla costa sudoccidentale, Siglufjördhur e Akureyri su quella settentrionale. A Seydisfjördhur, Akureyri e Siglufjördhur si trovano i maggiori impianti per la trasformazione del pescato in olio e farina di pesce.

Il suolo è scarsamente coltivabile, per motivi climatici e per la prolungata erosione glaciale. Prati e pascoli occupano solo un quinto della superficie e una percentuale molto ridotta è destinata alle coltivazioni. In prossimità delle sorgenti calde si effettuano colture specializzate (fiori, frutta, ortaggi), attrezzando serre che sfruttano il calore del sottosuolo e in inverno si avvalgono di luce artificiale. La cittadina di Hveragerdhi, lungo la costa meridionale, è uno dei principali ‘centri agricoli’ del Paese. L’allevamento è soprattutto ovino, com’è facile intuire dalle greggi che si incontrano lungo le strade.

Le attività industriali, le risorse energetiche e il turismo

Accanto ai cantieri navali e agli stabilimenti alimentari e tessili, l’Islanda possiede impianti per la produzione di alluminio, cemento, materiali derivati dalla lavorazione della diatomite, fertilizzanti azotati, silicati di ferro. Le materie prime sono perlopiù di importazione. Eccellenti risultati sono stati ottenuti negli ultimi anni dalle industrie a tecnologia avanzata. Le grandi risorse di energia rinnovabile sono, insieme alla pescosità dei mari, uno dei punti di forza dell’Islanda che grazie alle sue cascate e alla geotermia è del tutto autonoma per quanto riguarda l’alimentazione e il riscaldamento delle abitazioni. Nel 2015 il Paese ha prodotto 13000 milioni di kWh di energia idroelettrica e 5000 milioni di kWh di energia geotermica, ma secondo la NEA (National Energy Authority) sfrutta solo il 20-25% della capacità idroelettrica e il 20% della sua capacità geotermica. In quanto terra geologicamente giovane, è priva di combustibili fossili, che deve acquistare all’estero per alimentare la poderosa flotta peschereccia oltre che le automobili e gli aerei. L’Islanda non possiede una rete ferroviaria.

In forte espansione è il turismo: anche in virtù del deprezzamento del tasso di cambio della corona islandese, è il settore che ha assistito alla maggiore crescita. L’isola accoglie ogni anno un numero di stranieri pari al triplo dei suoi abitanti e il dato è costantemente in crescita. La valorizzazione turistica è un incentivo alla tutela ambientale e uno degli argomenti contro la caccia alle balene, essendo il whale watching uno dei principali motivi di attrazione.






Le tappe della storia



L’Islanda è una terra giovane non solo da un punto di vista naturalistico ma anche da quello antropico. La presenza accertata dell’uomo si fa risalire solo al IX secolo. Ciò che sappiamo dei primi secoli deriva soprattutto da testimonianze scritte: il Landnámabók, ovvero il Libro dell’Insediamento, scritto nel XII-XIII secolo, l’Íslendingabók, uno dei pochissimi testi islandesi di quest’epoca di cui si conosca l’autore, il religioso Ari Thorgilsson (XII secolo), e le Saghe degli Islandesi (Íslendingasögur), un ciclo di 42 racconti epici che raccontano, talvolta romanzando, i primi secoli della colonizzazione.

L’inizio della colonizzazione

Il Landnámabók racconta che nei primi anni dell’800 l’isola divenne il rifugio di alcuni isolati gruppi di monaci irlandesi. Della loro presenza non è rimasta traccia: nel giro di pochi decenni furono costretti alla fuga dai vichinghi, che in più di un’occasione misero a ferro e fuoco i conventi. I vichighi erano, in genere, navigatori norvegesi e svedesi, criminali in fuga e prigionieri esiliati dalla madrepatria in quanto recidivi o pericolosi, che restavano in Islanda un inverno o due e poi ripartivano. L’inizio della vera e propria colonizzazione si colloca tradizionalmente nell’874, quando il navigatore vichingo Ingólfur Arnarson decise di insediarsi sull’isola in modo definitivo, posando la prima pietra della futura Reykjavík. Il suo esempio diede il via a un fenomeno migratorio di vaste dimensioni, che ebbe per protagonisti principi e proprietari terrieri norvegesi, ansiosi di sfuggire alla feroce imposizione fiscale della monarchia.

Il primo parlamento del mondo

Si suppone che intorno al 965 gli abitanti fossero 65000, distribuiti uniformemente in tutte le zone accessibili e coltivabili. Le cronache narrano di singoli gruppi, o clan, che non avevano nulla in comune fra loro tranne la nazionalità. Ciascuno era guidato da un capo che si appropriava di vasti territori e li distribuiva ai membri del proprio seguito, creando tra loro rapporti di dipendenza. Nelle fattorie più importanti furono costruite cappelle dedicate ai riti religiosi, chiamate godher, che divennero presto anche la sede di discussione di problemi politici, perciò i capi locali vennero chiamati godhar. Fortemente gelosi della loro autonomia, a partire dal 930 i godhar cominciarono a riunirsi annualmente in assemblea nell’Althing, che dunque è il più antico parlamento nazionale del mondo. Nacque lo Stato libero d’Islanda e nel 1117 vennero stese le leggi nazionali; in quegli anni si cominciò anche a scrivere le Saghe. Dotato di potere legislativo e giudiziario, l’Althing era privo di potere esecutivo, che veniva esercitato localmente dai singoli godhar. Stentò, dunque, a eliminare le lotte tra i diversi clan, e neppure l’introduzione del cristianesimo, decisa dall’Althing nell’anno 1000, modificò le abitudini delle popolazioni che continuarono a difendere gelosamente la loro indipendenza sia da dominazioni esterne sia da un governo centralizzato.
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I secoli bui

Il lungo periodo d’indipendenza si concluse nel 1262, quando le discordie tra i godhar culminarono in un’estenuante guerra civile che privò i clan delle navi necessarie ad assicurare i rifornimenti dall’estero. L’esito fu, paradossalmente, che gli islandesi si sottomisero volontariamente alla corona norvegese, la quale accettò di garantire loro l’approvvigionamento in cambio di tasse.

Tre eruzioni consecutive del vulcano Hekla (1300, 1341, 1389), lungo la costa meridionale, accompagnate da violenti terremoti e dall’emissione di grandi quantità di cenere e gas che resero sterili i campi e avvelenarono il bestiame, segnarono l’inizio del tracollo della società islandese. L’unione dei regni norvegese, svedese e danese sotto lo scettro danese di Margherita I la Grande (1380) ebbe conseguenze ancora più pesanti: i traffici furono monopolizzati dai nuovi signori, le esportazioni quasi soppresse, carestie ed epidemie non tardarono a comparire. Cristiano III di Danimarca introdusse con la forza il luteranesimo e nel 1550 l’ultimo vescovo islandese Jón Arason venne decapitato.

Il XVII secolo fu altrettanto sventurato: carestie dovute a mancati approvvigionamenti, peste e altre malattie endemiche decimarono la popolazione, e anche la catena di catastrofi naturali non accennava a interrompersi. Tra i secoli XVII e XVIII raggiunse il culmine la cosiddetta ‘piccola età glaciale’, durante la quale l’emisfero boreale assistette a un drastico abbassamento delle temperature. In alcuni inverni il clima era così rigido che il mare intorno all’Islanda ghiacciava per diversi chilometri rendendo vano ogni tentativo di raggiungere le coste. Nel frattempo l’attività vulcanica continuò ad affliggere la popolazione seppellendo fattorie e interi villaggi sotto coltri di lava. È del 1783-85 una delle più disastrose eruzioni della storia islandese: la lava e le ceneri del Laki, lungo la costa meridionale, uccisero un quarto della popolazione, decimarono il bestiame e pregiudicarono qualunque coltivazione per decenni. Il governo danese prese in considerazione l’ipotesi di evacuare definitivamente il territorio.

La nascita dell’Islanda moderna

Nel 1809, approfittando dell’indebolimento del potere centrale danese dopo le guerre napoleoniche, l’avventuriero Jorgen Jürgensen tentò di ristabilire l’autonomia islandese, ma la pace di Kiel (1814) sancì nuovamente la sovranità danese sul Paese. Il gesto diede la stura a rivendicazioni nazionalistiche (1843), che ebbero come conseguenze la riconvocazione dell’Althing, seppure con sole funzioni consultive, e nel 1874 l’ottenimento di una costituzione islandese e della libertà commerciale. Nei primi decenni del XX secolo, complice la prima guerra mondiale, l’Islanda non belligerante visse un periodo florido grazie soprattutto all’attività peschereccia. Le ingenti entrate favorirono il processo di emancipazione dalla Danimarca che nel 1918 riconobbe all’Islanda il diritto all’indipendenza; l’Islanda, a sua volta, con l’Atto di Unione, riconobbe come sovrano il re danese.

L’invasione tedesca della Danimarca, nel 1940, tagliò ogni legame con l’Islanda, a sua volta occupata dagli Alleati, inglesi prima e statunitensi poi. Nel maggio 1944 un referendum sancì, con il 95% dei suffragi, la rottura definitiva del legame dinastico tra l’isola e la madrepatria. Il 17 giugno 1944 più di 20000 persone convenute a Thingvellir ascoltarono l’annuncio che proclamava la nascita della repubblica. Nel 1949 l’ingresso nella Nato fu oggetto di un acceso dibattito nazionale ma alla fine l’Althing si risolse a sottoscrivere il trattato. Due anni più tardi concesse agli Stati Uniti di mantenere a Keflavík una base militare a difesa del pericolo sovietico.
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Nel secondo dopoguerra la vita politica islandese è stata dominata dal contenzioso sull’estensione delle acque territoriali e dalle conseguenze economiche dell’instabilità della moneta nazionale, problemi legati entrambi al ruolo di preminenza della pesca nell’economia del Paese. Per difendere le proprie risorse ittiche gli islandesi hanno a più riprese ampliato i limiti delle loro acque territoriali, provocando forti contrasti non armati (la cosiddetta ‘guerra del merluzzo’) con i Paesi che erano soliti pescare nelle acque che ricoprono la piattaforma sottomarina intorno all’isola, in particolare con la Gran Bretagna.
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Nel 1985 l’Islanda ha visto internazionalmente riconosciuta l’area dei suoi diritti esclusivi di pesca fino al limite di 200 miglia (370 km) dalle coste.

Il crack del 2008 e le sfide del futuro

La questione della pesca è tornata alla ribalta nel 1995, all’indomani dell’ingresso di Svezia e Finlandia nell’Unione Europea. Nel Paese si aprì un confronto tra coloro che sostenevano l’opportunità di seguirne l’esempio e coloro che erano contrari: una delle principali ragioni che finora ha giocato a favore di questi ultimi è proprio il limite che Bruxelles imporrebbe alle quote del pescato nazionale.

Un’altra questione aperta è l’equilibrio per la salvaguardia di un ambiente pressoché incontaminato e l’enorme potenziale energetico che si cela nel sottosuolo e che assicurerebbe al Paese grandi ricchezze. Al momento l’Islanda sembra propendere per la prima via, incoraggiata dal buon riscontro a livello turistico, ma le pur limitate concessioni di sfruttamento, perlopiù a colossi statunitensi, hanno innegabilmente portato ossigeno alle casse degli islandesi. Il dilemma si è fatto scottante dopo il 2008 quando, a causa della recessione mondiale, il Paese è stato a un passo dalla bancarotta. Le ragioni del tracollo sono da rintracciare nella privatizzazione delle tre maggiori banche islandesi, avvenuta agli inizi degli anni 2000, e della contestuale deregolamentazione. Le banche acquisirono la possibilità di concedere prestiti in valuta straniera e, poiché la corona islandese era una moneta solida, i tassi d’interesse risultavano molto bassi. Gli islandesi sottoscrissero i finanziamenti dando vita ad alcuni anni di vertiginosa, illusoria crescita economica, che portò a una sopravvalutazione della corona islandese innescando un circolo vizioso.

Allo scoppio della crisi, il valore della corona precipitò e gli islandesi si trovarono indebitati di somme pari al doppio o al triplo di quanto avevano investito. Per mesi una folla stazionò in Austurvöllur, la piazza dell’Althing a Reykjavík, reclamando le dimissioni del Primo Ministro e dando vita alla ‘rivoluzione delle pentole’, così chiamata perché i dimostranti protestavano percuotendo tegami. Il Primo Ministro Geir Haarde si dimise infine il 1° febbraio 2009 e i banchieri ritenuti responsabili vennero arrestati, giudicati e condannati. Il nuovo governo, guidato da Jóhanna Sigurdhardóttir, varò una nuova costituzione alla cui stesura poterono partecipare tutti i cittadini, esprimendo le loro opinioni in un apposito sito web. La crisi, ufficialmente finita nel 2011, ha rappresentato una battuta d’arresto ma non l’archiviazione di un ambizioso progetto varato dal governo nel 1998, relativo alla sperimentazione di carburanti ecosostenibili. Ricca di energia geotermica e idroelettrica, l’Islanda dipende completamente dalle importazioni per i combustibili fossili. Per emanciparsi da tale vincolo l’Althing ha creato un’Agenzia apposita, incaricata di condurre appropriati studi sui mezzi di trasporto a idrogeno ed elettrici.






Cronologia storica essenziale



Inizi del IX secolo Gruppi isolati di monaci irlandesi sbarcano in Islanda, seguiti, qualche anno dopo, da vichinghi: navigatori, criminali in fuga, prigionieri esiliati.

874 Il navigatore vichingo Ingólfur Arnarson posa la prima pietra della futura Reykjavík. Inizia la colonizzazione dell’Islanda.

930 I clan dell’isola decidono di riunirsi annualmente in assemblea nell’Althing, il parlamento. Nasce lo Stato libero islandese.

1000 circa L’Althing impone il cristianesimo a tutti i clan.

1262 Per mettere fine alle lotte di potere, i clan si sottomettono alla corona norvegese rinunciando all’indipendenza.

XIV secolo Il vulcano Hekla erutta tre volte, nel 1300, nel 1341 e nel 1389, accompagnato da violenti terremoti.

1380 L’Unione di Kalmar sancisce la sottomissione dei regni norvegese e svedese sotto lo scettro danese di Margherita I la Grande e, di conseguenza, il passaggio dell’Islanda alla Danimarca.

1550 Cristiano III di Danimarca introduce il luteranesimo in tutto il regno, inclusa l’Islanda.

1602 La Danimarca istituisce la Compagnia d’Islanda (Hørdkræmmer) che ha il monopolio dei commerci, portando sull’orlo del collasso l’economia del Paese.

1627 Oltre 350 islandesi vengono prelevati da pirati barbareschi e portati in Nord Africa per essere venduti come schiavi.

1766-1768 Il vulcano Hekla erutta ininterrottamente per 25 mesi cambiando il volto della costa meridionale.

1783-1785 Un’eruzione del vulcano Laki uccide un quarto della popolazione, decima il bestiame e pregiudica qualunque coltivazione per decenni.

1809 L’avventuriero danese Jorgen Jürgensen prende il potere a Reykjavík e dichiara unilateralmente l’indipendenza dell’isola, ma il tentativo fallisce.

1854 L’Islanda ottiene la libertà di commercio.

1874 Mille anni dopo l’inizio della colonizzazione, la Danimarca concede all’Islanda il diritto a una propria costituzione.

1918 La Danimarca riconosce all’Islanda il diritto all’indipendenza; l’Islanda, a sua volta, riconosce come sovrano il re danese.

Maggio 1944 Un referendum sancisce la rottura del legame dinastico tra l’isola e la corona danese.

17 giugno 1944 Il presidente dell’Althing proclama la nascita della repubblica d’Islanda davanti a una folla di 20 000 persone riunite a Thingvellir, luogo del primo parlamento.

1949 Nonostante le vivaci proteste della popolazione, l’Islanda aderisce alla Nato.

1951 Poiché l’Islanda resta ferma sulla decisione di non avvalersi di forze armate, gli Stati Uniti stabiliscono a Keflavík una base militare per difendere il territorio dal pericolo sovietico.

1958-1976 Islanda e Regno Unito sono coinvolti nella cosiddetta guerra del merluzzo, un conflitto non armato relativo ai diritti di pesca nelle acque fra i due Paesi.

1964 L’Islanda acquisisce una nuova isola, Surtsey, grazie a un’eruzione sottomarina all’altezza delle isole Vestmannaeyjar.

1980 Vigdís Finnbogadóttir è eletta Presidente della Repubblica, seconda donna al mondo a ricoprire questa carica dopo l’argentina Isabelita Perón.

1998 L’Althing vara un piano a lunga scadenza per studiare e sperimentare mezzi di trasporto ecosostenibili.

2006 Gli USA smantellano la base di Keflavík e lasciano il Paese.

2008 Nei primi nove mesi dell’anno la corona islandese perde il 35% del valore e le maggiori banche del Paese vengono poste in amministrazione controllata. L’Islanda è sull’orlo della bancarotta. Il FMI concede un prestito di 2,1 miliardi di dollari che si aggiunge ai 3 miliardi concessi dai Paesi nordici.

1° febbraio 2009 Il primo ministro Geir Haarde si dimette a furor di popolo. Prende il suo posto Jóhanna Sigurdhardóttir, primo politico dichiaratamente omosessuale a ricoprire questo ruolo.

Marzo-aprile 2010 Due eruzioni del vulcano Eyjafjöll provocano una nube di cenere che paralizza il traffico aereo europeo per quasi un mese.

20 ottobre 2011 Un referendum approva la nuova costituzione scritta con il contributo di tutti i cittadini che, tramite Internet, hanno comunicato al governo le proprie proposte.

Dicembre 2014 Per il quarto anno consecutivo l’economia nazionale cresce con una media del 2,1%.

13 marzo 2015 Reykjavík annuncia di aver ritirato la domanda di adesione all’UE.






Arte e cultura: lo spleen islandese



Da un punto di vista artistico e culturale, l’isolamento geografico dell’Islanda ha prodotto risultati assai interessanti, spesso estranei alle influenze e alle tendenze di volta in volta in voga nel continente. Nella storia artistica del Paese c’è, però, una lunga cesura dovuta alla devastante sequenza di catastrofi naturali che dal XIV al XVIII secolo si sono abbattute sull’isola.

La letteratura, dalle saghe ai polizieschi

La letteratura ha accompagnato lo sviluppo della società islandese fin da quando venne introdotta la scrittura, nel XII secolo. Il primo testo redatto fu quello delle leggi dell’Althing, nel 1117. Quindi ci si dedicò alla codifica della vastissima tradizione orale: ciò che venne messo per iscritto in Islanda in quei primi secoli del secondo millennio è considerato uno dei più preziosi e autentici patrimoni letterari nazionali del medioevo. Il corpus è diviso in tre sezioni: l’Edda, i carmi scaldici e, di poco posteriori, le saghe. I primi due sono in parte debitori alla tradizionale cultura norrena che abbracciava tutti i paesi della Scandinavia, accomunati all’epoca da un’unica lingua. Entrambi in forma di componimenti poetici, hanno in comune l’uso delle metafore e il raggruppamento delle strofe. La poesia eddica si rivolge al mitico e all’eroico. I carmi scaldici (dalla parola norrena skáld, poeta) sono componimenti di difficile interpretazione perché costruiti con artifici linguistici e metrici e un uso abbondante di metafore (kenningar).

Le saghe sono considerate un patrimonio islandese tout court. Frutto di un lunghissimo rimasticamento orale, vennero messe per iscritto a partire dalla dominazione norvegese come impresa nostalgica e patriottica. Sono 42 racconti in prosa che hanno come protagonisti eroi leggendari, re e grandi famiglie nei secoli della colonizzazione. Con il loro stile asciutto riescono a toccare molte corde passando da uno stile cronachistico a toni epici e mescolando intrighi, gesta eroiche, sentimenti e colpi di scena. Snorri Sturluson (1178-1241) è la figura di maggior spicco della letteratura medievale islandese e uno dei padri della patria. Definito dallo scrittore argentino Jorge Luis Borges «il più antico antenato di Flaubert», Snorri fu indagatore e ordinatore della tradizione storico-mitologica nazionale, narratore e autore, fra l’altro, dell’Edda in prosa, sorta di ‘manuale’ dello skáld, cioè del poeta.

Tra il XIV e il XVIII secolo la produzione letteraria si limitò ad alcune trascrizioni di antichi manoscritti e alla traduzione in islandese della Bibbia. Nell’Ottocento il risveglio nazionalistico ebbe pronta ripercussione nella letteratura e produsse, come nel resto d’Europa, testi dall’afflato nazionalista. Dal secondo Novecento ai nostri giorni i narratori islandesi sembrano aver riallacciato i fili con la tradizione, recuperando il passato attraverso le storie e innervando la letteratura nordica di un certo spleen: l’uomo di fronte agli spazi sterminati di una natura soverchiante. Capostipite della tendenza è Halldór Kiljan Laxness (1902-1998), premio Nobel nel 1955, spirito irrequieto che visse all’estero per una cinquantina d’anni (anche in Sicilia) ma scrisse solo d’Islanda, dedicandosi in particolare a ritrarre (si potrebbe dire: testimoniare) la condizione esistenziale e sociale nell’estremo Nord. Ascrivibili alla corrente verista, i suoi numerosi romanzi sono intrisi di un’ironia che ha fatto scuola tra i giovani autori islandesi. Hallgrimur Helgason (nato nel 1959), protagonista di un caso letterario con il dolceamaro 101 Reykjavík, ha dedicato Il più grande scrittore d’Islanda proprio alla figura di Halldór Laxness. Una penna corrosiva è quella di Einar Már Gudhmundsson (1954), autore di Angeli dell’universo, la storia di uno schizofrenico nato il 30 marzo 1949, giorno dell’adesione dell’Islanda alla Nato.
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Un filone letterario molto popolare è il noir, con un rappresentante di spicco come Arnaldur Indridhason (1961) che nutre i suoi fan con una storia nuova ogni uno o due anni.

Fra le nuove leve si segnalano Gudhrún Eva Mínervudóttir, scrittrice e traduttrice, Sjón, scrittore, poeta e autore di canzoni per Björk, forte di una nomination agli Oscar del 2001 per il brano I’ve Seen It All dal film Dancer in the Dark, e Gudhmundur Andri Thorsson. Non ancora tradotti in italiano i libri di Bryndís Björgvinsdóttir, scrittrice e artefice della petizione che nel 2015 portò all’attenzione del ministro del Welfare la disponibilità degli islandesi di ospitare un numero ben maggiore di profughi rispetto al numero di 50 offerto dal governo.

Le arti giovani: la pittura e l’architettura

A lungo l’arte figurativa islandese non si è discostata dai modelli dei Paesi scandinavi, sebbene ne siano giunte a noi scarse vestigia, principalmente oggetti in metallo sbalzato. Il momento di svolta è avvenuto nel XIX secolo, quando il risveglio nazionalistico ha avuto pronta ripercussione nella pittura, fino ad allora forma d’espressione inedita per la tradizione artistica islandese. Sigurdhur Gudhmundsson (1833-1874) riveste il prestigioso ruolo di primo artista moderno islandese: pittore (educato a Copenaghen) e archeologo, ha il principale merito di avere fondato il Museo Nazionale di Reykjavík. In seguito il gusto islandese mostra una predilezione per il cromatismo vivace (in pittura) e per le forme solide e solenni (in scultura). La pittura di paesaggio si afferma con due maestri come Thórarinn Thorláksson (1867-1924) e Asgrímur Jónsson (1876-1958). Nel corso dei decenni si sono affinate tecniche pittoriche speciali per la resa delle rocce vulcaniche che caratterizzano l’ambiente islandese (in particolare da J. S. Kjarval, 1885-1972), e oggi la pittura paesaggistica è un genere così tradizionale che i giovani preferiscono affrontarlo solo dopo avere accumulato sufficiente esperienza.
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Trecentoventicinquemila persone sono un pubblico da grande festival rock ma è anche il numero più o meno preciso di quanti sono gli islandesi oggi; così pochi eppure così interessati alla musica nuova, almeno dopo che punk e new wave hanno cambiato i tratti della scena e ha fatto irruzione l’elettronica pop, cioè dagli anni ’80. In principio furono i Purrkur Pillnikk e i KUKL, gruppi modellati sull’esperienza punk le cui note non uscirono mai dal circolo polare artico. Ma dalle loro ceneri nel 1986 nacquero i Sugarcubes, prima band islandese ad avere ascolto anche nel mondo di sotto, e la storia cambiò. Nei Sugarcubes cantava Björk, diventata una vera e planetaria rock star, e suonavano Einar Örn e Bragi Ólafsson, meno conosciuti ma non per questo meno apprezzati: musicisti, discografici (con etichette come Gramm e Smekkleysa) e anche scrittori (Ólafsson è uno dei letterati islandesi più apprezzati della sua generazione). L’esperienza Sugarcubes terminò nel 1992 ma non fu una fine, anzi, il loro esempio fu contagioso. Fiorirono decine di gruppi, che ampliarono la proposta dal rock stralunato di Björk e compagni al gotico, dal pop digitale all’elettronica soul e ambientale.

I più famosi sono sicuramente i Sigur Rós (nella foto, la copertina dell’album Hvarf-Heim), ma per i cultori di musica nordica non valgono meno i GusGus, attivi da vent’anni con dieci album all’attivo, i Mammút, con la cantante Kata Mogensen che è figlia di uno dei pionieri del punk islandese, e Bardhi Jóhannsson, che dopo aver lavorato con sigla Bang Gang si è unito a Jean-Benoît Dunckel degli AIR per l’apprezzato progetto Starwalker. Altri artisti di culto dell’ultimo decennio sono Ólafur Arnalds, con frequenti incursioni nel campo delle colonne sonore, e Sindri Már Sigfússon, con i diversi progetti Seabear e Sin Fang. Tra i nomi più nuovi spiccano i Berndsen, nipotini artici dei Bauhaus, gli algidi tenebrosi Samaris e i kimono, che si definiscono ‘agitati poeti rock dell’emarginazione islandese’. Nipotini dei GusGus, i Múm sono alfieri di un rock elettronico alternativo e ‘atmosferico’ suonato con una gamma amplissima di strumenti, contemporanei e vintage. Singolare la storia di Emiliana Torrini, nata e cresciuta a Reykjavík da una famiglia di chiare origini italiane, cantautrice e interprete di rarefatta espressività. Emergenti nel firmamento del rock mainstream sono gli Of Monsters and Men, gruppo indie pop di Gardhabær, sbarcati anche in Italia nel 2015 nel corso della tournée mondiale a supporto dell’album Beneath the Skin.

Riccardo Bertoncelli
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Dalla seconda metà del XX secolo i movimenti simbolisti e astrattisti hanno trovato in Islanda sorprendenti epigoni. Tra questi spiccano l’astrattista Tryggvi Ólafsson (n. 1940), l’espressionista Einar Hákonarson (n. 1945) ed Erró (Gudhmundur Gudhmundsson, n. 1932), leader della pop art islandese cui il Museo Artistico di Reykjavík ha dedicato una mostra permanente. A metà strada fra astrattismo e figurativismo, Helgi Thorgils Fridjónsson (n. 1953) finisce per sconfinare in un genere peculiare, tra il fiabesco e l’allegorico.

Decisamente originale è anche l’architettura. In generale le abitazioni, per quanto antiche, non rivestono valore artistico: sono semplici costruzioni squadrate, spesso monocolori. Ma nel corso del XX secolo, soprattutto per le chiese, si è diffuso uno stile chiamato ‘nazionale basaltico’ perché si ispira alle formazioni colonnari di basalto visibili, per esempio, presso la cascata di Svartifoss. La Hallgrímskirkja di Reykjavík è la più nota architettura di questo tipo ma altre se ne incontrano visitando l’isola, tra cui la Akureyrarkirkja di Akureyri.


[image: La Akureyrarkirkja di Akureyri]

La Akureyrarkirkja di Akureyri



Pregevoli opere di design contemporaneo adottano innovative soluzioni ecosostenibili per il riscaldamento e l’illuminazione degli ambienti: a Reykjavík la magnifica sala da concerti Harpa è rivestita di vetrate che riflettono il mare antistante creando affascinanti giochi di luci e colori. Sempre nella capitale si trova l’Höfdhatorg Tower 1, alta 70 m e progettata dallo studio islandese pk Arkitektar.






Dizionario di arte e cultura



Althing. Significa assemblea con riferimento sia al parlamento sito a Reykjavík sia al luogo dove nell’anno 1000 si tenne la prima assemblea parlamentare a Thingvellir.

Aurora boreale. Fenomeno ottico dell’atmosfera terrestre, visibile in cielo alle latitudini più elevate dall’autunno alla primavera. È caratterizzata da bagliori, bande e raggi luminosi di colore rosso, verde o azzurro che cambiano colore e forma.

Caldera. Depressione del suolo, spesso molto estesa, formata dall’esplosione o dallo sprofondamento di un vulcano o di una sua parte. Spesso ospita un lago.

Camera magmatica. Serbatoio sotterraneo nel quale si accumula il magma che alimenta l’eruzione di un vulcano.

Deriva dei continenti. Teoria geologica sul movimento delle terre emerse nata dall’osservazione dei profili continentali. È stata superata nel XX secolo dalla teoria della tettonica a placche (v.).

Dorsale medio-atlantica. Catena vulcanica sottomarina, situata nell’Oceano atlantico, che si allunga dall’Oceano artico fino quasi all’Antartide. La sua costante attività eruttiva è una delle prove indirette a favore della teoria della deriva dei continenti e, come le altre dorsali oceaniche, di quella della tettonica a placche (v.).

Elfi. Personaggi della mitologia norrena molto legati ai quattro elementi: aria, acqua, terra e fuoco. Più minuti degli esseri umani, magri, veloci, dall’udito sensibile, sono benevoli e vivono in comunità.

Faglia. Frattura di una massa rocciosa accompagnata dal movimento dei due lembi o versanti lungo il piano di frattura.

Geyser. Termine di origine islandese e ormai di uso comune, indica una sorgente di acqua bollente con fuoriuscite intermittenti di colonne di acqua calda e vapore.

Hringvegur. V. Ring Road.

Jökulhlaup. Termine islandese adottato anche dagli scienziati, indica l’eruzione di un vulcano coperto da una calotta di ghiaccio e le sue conseguenze: inondazioni, nubi di cenere ecc.

Landnámabók. Ovvero il Libro dell’Insediamento scritto da anonimi tra il XII e il XIII secolo: narra l’Epoca della colonizzazione ed è una delle principali fonti storiche del popolo islandese.

Lopapeysa. Tradizionale maglione islandese di lana, a greche e disegni geometrici.

Norreno. Lingua e letteratura dell’età vichinga cioè risalenti ai secoli tra il IX e il XIV, e appartenenti a tutti i popoli scandinavi.

Palagonite. Roccia vulcanica molto diffusa in Islanda derivante da lava basaltica, alterata chimicamente a causa di un brusco raffreddamento al contatto con acqua o ghiaccio. Tipica delle eruzioni sottomarine.

Pista. Strada sterrata, percorribile solo da auto a 4 ruote motrici, consigliabile esclusivamente ad automobilisti esperti.

Placche (o zolle). Le grandi porzioni in cui è divisa la crosta terrestre secondo la teoria della tettonica a placche (v.). Possono essere placche continentali o oceaniche e possono avere le dimensioni di un oceano o di una regione (microplacche).

Ring Road. Contrassegnata dal numero 1, è la principale strada islandese: lunga circa 1300 km, compie il giro dell’isola ed è quasi del tutto asfaltata. Il suo nome islandese è Hringvegur che significa tangenziale.

Riolite. Roccia vulcanica effusiva ricca di silicio, derivante da un magma granitico viscoso che una volta solidificatasi assume sfumature cromatiche di grande effetto.

Sandur. Piana alluvionale creata in genere da un jökulhlaup (v.) e formata da detriti e ceneri di origine vulcanica.

Statale 1. V. Ring Road.

Stratovulcano. Tipo di vulcano a emissione centrale e forma conica formatosi, come dice il nome, dalla stratificazione di successive colate laviche.

Tettonica a placche. Teoria geologica secondo cui le placche (v.) in cui è spezzata la crosta terrestre si muovono l’una rispetto all’altra. Le placche possono scontrarsi, allontanarsi o scorrere l’una sull’altra. Le conseguenze di questi giganteschi fenomeni sono all’origine dei terremoti e dei vulcani. Pur sostenuta solo da prove indirette, è il modello più accreditato sulle dinamiche della superficie del pianeta.

Troll. Personaggi della mitologia norrena, malvagi e dispettosi, vivono nelle foreste e nelle grotte, sono più grandi degli esseri umani e hanno un aspetto sgradevole.

Vulcano a fessura. Complessi vulcanici nei quali la lava non fuoriesce da un condotto centrale ma da una lunga fenditura.

Vulcano a scudo. Simile allo stratovulcano (v.), è caratterizzato diversamente da quello da lava molto fluida che dà vita a rilievi bassi, dai pendii dolci e base ampia.
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1 Reykjavík e il Cerchio d’Oro



Profilo dell’area

Capitale dell’Islanda e maggiore centro economico e culturale del Paese, Reykjavík occupa gran parte della piccola penisola di Seltjarnarnes, che si allunga nell’ampio golfo di Faxaflói. A sud, il golfo è protetto dalla turbolenta penisola di Reykjanes, mentre spingendosi una cinquantina di chilometri nell’entroterra, oltre il monte Esja (909 m) che si staglia a nordovest, si raggiungono le meraviglie naturali del Cerchio d’Oro.


[image: Reykjavík e il suo golfo dalla cattedrale]

Reykjavík e il suo golfo dalla cattedrale



Di dimensioni limitate ma densa di punti d’interesse, Reykjavík è la porta di accesso di un Paese ‘diverso’. Nella capitale più a nord del mondo le istituzioni non sono sorvegliate da guardie, non c’è traffico e la politica green è la prima voce in agenda. Tutto è più piccolo: le vie dello shopping stanno in un fazzoletto e i musei sono in scala ridotta rispetto agli standard europei. Si visitano soprattutto per conoscere la storia e la cultura islandesi: l’Islanda è ricca solo da pochi anni, dopo secoli di povertà in cui la produzione artistica non è stata una priorità. Lo si intuisce già dal disadorno tessuto urbano, dove il centro assomiglia alle nostre periferie e in periferia sembra di essere fuori città. In questo scenario apparentemente dimesso gli islandesi fanno picnic sul prato davanti al Parlamento, credono nell’esistenza degli elfi e amano darsi appuntamento in una piscina termale.

Più simile al Paese che s’incontrerà macinando chilometri lungo la Ring Road, che fa il giro dell’isola, è la penisola di Reykjanes, che quasi tutti si limitano a percorrere per andare e venire dall’aeroporto di Keflavík. Qui ci s’imbatte per la prima volta in quel paesaggio brullo, scuro e desolato che al principio può lasciare perplessi, finché non si impara a conoscerlo e a leggerne le sfumature. E qui si inizia a prendere confidenza con l’intensa attività vulcanica e geotermale che ha disegnato la fisionomia dell’isola: nella penisola di Reykjanes ci sono la piscina termale più famosa del Paese, la Blaa Lònidh, e le fumarole intorno a Krísuvík.

Cerchio d’Oro è la denominazione turistica di un’area che racchiude tre siti naturali e uno storico, lambiti da un anello di strade. Vi si concentrano molti più turisti di quanti se ne incontrino nel resto del Paese, ed è il preludio al dispiego dei tesori naturali islandesi. A ovest il Parco nazionale di Thingvellir, Patrimonio dell’Umanità Unesco, tutela il sito della prima storica assemblea parlamentare d’Islanda e del mondo: si tenne nel 930, vicino a uno spettacolare canyon che, secondo la teoria della deriva dei continenti, corre sopra la faglia che divide le placche euroasiatica e americana. Più a est si entra nell’area geotermica dove si trova il geyser che ha dato il nome a tutti i fenomeni analoghi. Oggi lo Stóri Geysir, il ‘grande’, è parzialmente occluso ma un altro più giovane, lo Strokkur, assicura lo spettacolo. La terza attrazione naturale è la vicina cascata Gullfoss, o ‘cascata d’oro’, fragorosa massa d’acqua da 140 m³/s in caduta da 32 m di altezza, altra mirabile espressione della potenza della natura.


[image: i] Come arrivare e come muoversi a Reykjavík


L’aeroporto di Keflavík – unico scalo internazionale islandese – dista circa 50 km da Reykjavík, alla quale è collegato dalla strada 41 a scorrimento veloce che attraversa la capitale fino a raggiungerne il porto. La città è servita da altre due importanti arterie: la 40, che viaggia parallela alla 41, e la 49, che collega il centro alla Ring Road.

Il limite di velocità in città varia tra i 30 e i 50 km/h. Il centro di Reykjavík è pedonalizzato. I parcheggi hanno costi orari diversi a seconda della distanza dal centro. Si distinguono quattro zone: P1, P2, P3 e P4; per capire in quale zona ci si trova basta controllare sul display delle biglietterie automatiche; talvolta anche i lampioni riportano indicazioni utili. La zona P1 include le vie intorno alla piazza Austurvöllur e alla lunga direttrice costituita dalle Austurstræti, Bankastræti e Laugavegur. In genere le biglietterie automatiche accettano carte di credito, ma a volte non funzionano, perciò è meglio avere sempre con sé monete islandesi.

La rete di trasporti pubblici gestita da Strætó (www.straeto.is) è molto efficiente. Presso la stazione degli autobus di Hlemmur, vicino alla Laugavegur, si può ritirare materiale informativo e la mappa dei bus. Una corsa costa 400 corone (2,70 euro circa); i biglietti possono essere acquistati direttamente sul bus ma non viene dato resto. In alternativa si può scaricare l’app dal sito dell’azienda di trasporti, che consente di pagare il biglietto mediante il proprio telefono.

La Welcome Card di Reykjavík (valida 24, 48 o 72 ore) dà diritto all’ingresso gratuito a molti musei e al libero utilizzo dei mezzi pubblici della rete urbana.

Una valida alternativa per visitare Reykjavík è sulle due ruote. Noleggi biciclette si trovano un po’ ovunque in città: è consigliabile chiedere in albergo qual è il più vicino.

La sede del Tourist Office (is.visitreykjavik.is – giugno-15 settembre 8,30-19; 16 settembre-31 maggio 9-18, sabato 9-16, domenica 9-14) si trova in Adhalstræti N. 2: vi si trovano cartine e guide e si possono prenotare visite ed escursioni.





La visita

Il primo itinerario è dedicato a Reykjavík. Per la visita delle principali attrazioni del nucleo storico sono sufficienti due giorni. Intorno alla città la Greater Reykjavík (ovvero ‘grande Reykjavík’) è una delle otto regioni nelle quali è divisa l’Islanda e comprende alcuni dei centri abitati più popolosi del Paese come Mosfellsbær, 15 km a nord, e a sud Kópavogur e Hafnarfjördhur, porta della penisola di Reykjanes a cui è dedicato il secondo itinerario. Approfittando delle luminose serate estive e includendo qualche ora alla Blaa Lònidh, la visita della penisola può effettuarsi in un giorno.

Il terzo itinerario conduce alla scoperta del Cerchio d’Oro e della celebre cascata Gullfoss. La distanza ravvicinata (115 km) dalla capitale contribuisce a farne la regione a maggior affluenza turistica del Paese.

1.1 Reykjavík e dintorni
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Sede del Governo e del Parlamento, Reykjavík** (C2; ab. 122000 circa) è una città moderna che costituisce il punto di riferimento delle attività culturali e dei servizi per tutta l’area dell’Atlantico nordoccidentale. La vitalità, il clima mite e la vicinanza con le maggiori attrattive naturali dell’isola sono altrettanti motivi d’interesse.
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Sun Voyager, la scultura inaugurata nel 1990 per celebrare il secondo centenario di Reykjavík



Al porto naturale intorno cui la città si raccoglie sono legate, direttamente o indirettamente, buona parte delle attività economiche: compagnie di navigazione aerea e marittima, industrie alimentari (trattamento del pescato, cioccolato, margarina, biscotti), manifatturiere (lana) e delle confezioni. Reykjavík si distingue anche nel settore dell’alta tecnologia e in particolare nella ricerca genetica e biotecnica, e in quello dello sviluppo sostenibile: è tra le capitali più green del mondo, vicina all’obiettivo delle emissioni zero.

Di dimensioni limitate, il centro storico si raccoglie intorno alla piazza Austurvöllur e lungo le vie Austurstræti, Lækjargata e Bankastræti dove si allineano negozi e locali. A nord del centro si distende la zona del porto con il lungomare, mentre a sud della piazza si apre il lago Tjörnin sulle cui rive si affacciano musei e istituzioni cittadine. A est del centro, dove il tessuto urbano si fa man mano più rado, si incontrano la grande chiesa Hallgrímskirkja e diverse collezioni d’arte.

Storia e sviluppo urbano. Il navigatore e capo tribù vichingo di origine norvegese Ingólfur Arnarson fu il primo colonizzatore dell’Islanda ed è considerato il fondatore di Reykjavík (874). Secondo quanto narra il Landnámabók (il Libro dell’Insediamento, scritto nel XII-XIII secolo), quando Ingólfur giunse in vista della costa meridionale islandese, all’altezza del deserto (più correttamente sandur) di Skeidharársandur, gettò in mare le colonne lignee consacrate che sostenevano il suo trono, facendo voto di costruire la nuova abitazione laddove la corrente le avrebbe portate a riva. Le colonne vennero ritrovate nella baia di Faxaflói, in un’area di fenomeni geotermici, che il navigatore vichingo chiamò Baia fumante, cioè Reykjavík.

Un’altra figura fondamentale per la città fu lo sceriffo Skúli Magnusson, che dal 1749 diede impulso alle prime industrie, a cominciare da quella della lana. Nel 1786 Reykjavík era ancora un centro rurale e contava meno di 200 abitanti, quando il re Cristiano VII di Danimarca le concesse lo status di città. Divenne importante porto di partenza dei battelli da pesca oceanici e accolse le principali istituzioni: la sede episcopale, il Parlamento, la Corte Suprema, le Scuole di latino e teologia e, nel 1844, l’unica tipografia del Paese. Nel 1911, quando fu fondata l’Università, la popolazione raggiungeva già 11600 unità. Nel 1918 Reykjavík divenne la capitale dello Stato islandese e, alla dichiarazione d’indipendenza, nel 1944, gli abitanti erano quasi 40000. Nel secondo dopoguerra ha ospitato eventi chiave di politica internazionale e in epoca recente ha subito un notevole sviluppo urbano, non regolamentato da un piano urbanistico, che ha regalato alla città alcuni interessanti edifici di design.

IL CENTRO STORICO

Parzialmente pedonalizzato, si articola intorno alla verde piazza Austurvöllur, sede dei poteri civile e religioso. Oltre alla Adhalstræti, dove si trova l’ufficio turistico, le vie più vivaci sono Austurstræti, Lækjargata e Bankastræti.

Austurvöllur* (I, C2). Lo spiazzo orientale – questo il significato del nome – è il nucleo più antico della città: scavi archeologici hanno accertato che sorge sul sito della prima abitazione di Ingólfur Arnarson, il mitico fondatore di Reykjavík. Ricoperta da un manto erboso e animata da locali, nella bella stagione la piazza si popola di persone che prendono il sole e fanno il picnic. È anche il punto di riferimento cittadino delle manifestazioni e delle proteste sociali, come quella che nell’autunno del 2008, nel pieno della crisi economica nazionale, costrinse il Primo Ministro islandese Geir Haarde a dimettersi. Al centro della piazza si trova la statua di Jón Sigurdhson (1811-79), eroe nazionale leader del movimento d’indipendenza islandese. Opera di Einar Jónsson, artista cui in città è dedicato un museo, il monumento guarda a due edifici: a sinistra la cattedrale e a destra l’Althing, il Parlamento; al piano superiore dell’ottocentesco palazzo rilievi raffigurano gli spiriti che Ingólfur Arnarson, al momento dello sbarco in Islanda, sarebbe riuscito a placare con la sua prudente condotta: un dragone, un avvoltoio, un gigante e un toro.

Tra gli altri edifici spicca sul lato orientale l’Hotel Borg, quattro stelle art déco aperto nel 1930 da Jóhannes Jósefsson, atleta islandese di lotta greco-romana (Olimpiadi di Londra, 1908).

Dómkirkjan (I, C2). Aperta lun.-ven. 10-16.30; sab. e dom. solo in coincidenza delle funzioni; domkirkjan.is - La cattedrale luterana venne eretta in forme neoclassiche dall’architetto danese Andreas Kirkerup tra il 1788 e il 1796, dopo il trasferimento della sede episcopale da Skálholt a Reykjavík. Dimostratasi fin da principio di dimensioni insufficienti rispetto alle sue funzioni, subì numerosi rimaneggiamenti, completati nel 1848 con la realizzazione (in mattoni) di una soprelevazione e di una torre-campanile all’estremità occidentale. L’interno, sobrio com’è tipico degli edifici di culto luterani, è ornato da un fonte battesimale* di Bertel Thorvaldsen (del quale gli abitanti di Reykjavík tengono a sottolineare l’origine islandese del padre, un intagliatore emigrato a Copenaghen) e da una pala d’altare opera del danese G. T. Wegener del 1847.

Adhalstræti* (I, C1). Il nome significa strada principale e tale era appunto questa via quando Reykjavík era soltanto un borgo di duecento abitanti. All’incrocio con la Vallarstræti, in una bella abitazione in legno, si trova il Tourist Office; di fronte si apre l’ampia piazza Ingólfstorg: amata dagli skater, ospita concerti ed eventi all’aperto. Al N. 10 si trova uno degli edifici più antichi della città, risalente al 1762.

All’incrocio con la Kirkjustræti una piazzetta alberata accoglie la statua di Skúli Magnússon (1711-94), lo sceriffo cui si deve la trasformazione di Reykjavík da borgo a cittadina.

Reykjavík 871±2* (I, C1; Adhalstræti N. 16). Visite a pagamento, ore 10-17; www.reykjavik871.is - All’incrocio con la Kirkjustræti affaccia questo museo inaugurato nel 2001 a custodia di ciò che resta del primo insediamento di Reykjavík, ovvero le fondamenta di un’abitazione vichinga del X secolo e frammenti di un muro datato tra l’869 e l’873: da ciò il nome del museo, 871 più o meno 2 anni. Su una superficie di dimensioni limitate, il moderno allestimento si avvale di pannelli esplicativi e ricostruzioni che illustrano con efficacia la vita dei primi coloni. A disposizione ci sono audioguide in italiano.
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1 Cafe Babalú Tra una fetta di cheesecake e una tazza di cioccolata si può giocare con uno dei giochi da tavolo a disposizione. Anche piatti salati. Skólavördhustígur N. 22; www.babalu.is

2 Grái Kötturinn Il nome significa ‘gatto grigio’: non facile da scovare, ripaga con libri, chiacchiere confidenziali, luci soffuse e buone colazioni americane. Hverfisgata N. 16A

3 Stofan Kaffihús Con le pareti grezze, il pavimento a scacchi bianchi e neri e i divani rétro, sembra il set di un video musicale. Il menu spazia tra torte fatte in casa e pietanze salate. Ottimo cappuccino. Vesturgata N. 3

4 Sandholt Bakery Sempre affollato, serve torte, pasticcini e biscotti, insalate e minestre, panini a lievitazione naturale imbottiti a piacere. Laugavegur N. 36; www.sandholt.is

5 Bernhoft Bakari Risale al 1834 ed è la più antica della città. Dolci a volontà, un ottimo caffè e gustosi panini ripieni a pranzo. I tavolini sono pochi ma i prezzi concorrenziali. Bergstadhastræti N. 13; bernhoftsbakari.is



Kristskirkja (II, B2). Aperta dalle 7.30 alle 18.30; catholica.is - All’estremità occidentale della via Tungata che si allunga alle spalle del Reykjavík 871±2 si trova la cattedrale cattolica della capitale. L’altura su cui sorge è particolarmente significativa per la comunità cattolica: qui si insediarono tra il 1857 e il 1858 i missionari francesi Bernard Bernard e Jean-Baptiste Baudoin ed eressero una cappella che, a dispetto del malcontento dell’opinione pubblica, sancì il ritorno della Chiesa romana in Islanda dopo la Riforma protestante.

L’edificio fu eretto in stile neogotico tra il 1927 e il 1929 su progetto dell’architetto Gudhjón Samúelsson e consacrata a Cristo Re (da cui Kristskirkja; la chiesa è conosciuta anche come Landakotskirkja, dal nome dell’altura su cui sorge, Landakot). L’interno conserva, nel coro, una statua lignea della Vergine del periodo precedente la Riforma e, alla parete sinistra, un bassorilievo ligneo opera di artigiani altoatesini.

Le vie dello shopping (I, C-D2-3). A nord della piazza Austurvöllur si allunga la ‘strada orientale’ (Austurstræti) che all’incrocio con la via Lækjargata cambia nome in Bankastræti: queste tre arterie sono animate dalla presenza di numerosi negozi e locali.
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All’angolo tra Lækjargata e Bankastræti il basso e semplice edificio in pietra dello Stjórnarrádhidh (I, C3) fu costruito nel 1756 come prigione per quei detenuti, colpevoli di reati comuni, che non venivano deportati in Danimarca; trasformato in residenza del Governatore danese, è da qui che nel 1904 venne annunciato ai cittadini islandesi che la Danimarca aveva concesso all’Islanda il cosiddetto ‘Home rule’, un’estesa libertà di autogoverno preludio all’indipendenza che sarebbe arrivata quarant’anni più tardi. Oggi è la sede del Primo ministro e del Governo islandese. Nello spazio erboso antistante, due statue di Einar Jónsson: a destra, lo statista islandese Hannes Hafstein, a sinistra, re Cristiano IX di Danimarca, che promulgò la prima Costituzione islandese (1874), basata su un principio di semi-indipendenza.

Sul lato opposto della Bankastræti, in posizione soprelevata, si trova il Bernhöftstorfan, gruppo di costruzioni in legno della prima metà dell’800, ben restaurate, che circoscrivono un piccolo cortile su cui si affaccia il centro di informazioni e prenotazioni turistiche Icelandic Travel Market (www.icelandictravelmarket.is).

Arnarhóll (I, C3). Lungo la Hverfisgata, parallela della Bankastræti, si eleva una collinetta erbosa: è dedicata al fondatore di Reykjavík Ingólfur Arnarson, come si evince dalla statua che si staglia al centro, opera di Einar Jónsson: ai piedi dell’altura, racconta il Landnámabók, il navigatore vichingo rinvenne i sostegni del suo trono galleggianti alla deriva e ubbidì al voto di costruire qui la sua nuova casa. Bella la vista sulla città e sul braccio di mare a nord del porto.
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In Islanda è ancora scarsa la presenza dei grandi marchi internazionali e i negozi propongono per lo più prodotti made in Iceland, caratteristici sia per estetica sia per materiali e tecniche di lavorazione. Molti negozi si trovano in Bankastræti: al N. 4 c’è Aurum (aurum.is), dove si acquistano a prezzi abbordabili gioielli ispirati ai paesaggi islandesi. Più minimalisti e ‘nordici’ sono i monili di Orr (orr.is), poche vetrine più in là, mentre quelli di Eureka (www.eureka.is), al N. 8 della Laugavegur, sono realizzati con pietra lavica e ispirati alle saghe vichinghe.

Per l’abbigliamento, al N. 11 della Bankastræti Spaksmannsspjarir (spaks.is) vanta tra i suoi clienti Björk e propone, accanto ai modelli dell’ultima stagione, una scelta di abiti di seconda mano. Al N. 7 di Lækjargata si trova la stilosa boutique da uomo Andersen & Lauth (www.andersenlauth.com). Lungo la via si trovano anche Cintamani (cinque negozi in città; www.cintamani.is) e 66° North (sette negozi; www.66north.com), marchi leader nell’abbigliamento sportivo tecnico e per il freddo. All’angolo con la Thingholtsstræti, un altro colosso dell’abbigliamento islandese è Ice Wear (www.icewear.is), un po’ più modaiolo dei precedenti. In Vesturgata N. 4 è l’atelier di Gaga Skorrdal (www.gaga.is) che disegna abiti originali, vagamente elfici. Accanto, Kirsuberjatrédh (www.kirs.is) è gestito da un consorzio di donne che realizzano e vendono creazioni handmade, dai gioielli ai soprammobili.

Oggetti per la casa, gioielli e souvenir di design si trovano anche da Kraum (kraum.is), in un’antica abitazione di colore scuro in Adhalstræti N. 10, e da Lana Matusa (www.svetlanamatusa.com), al N. 41 di Skólavördhustígur, dove l’artista propone le sue creazioni realizzate con materie prime locali. Vale la pena, infine, fare un salto in Skipholti N. 50a dove Galleri List (www.gallerilist.is) offre spazi agli artisti locali che qui espongono e vendono le proprie opere: quadri, sculture, ceramiche, complementi d’arredo.





Safnahúsidh* (I, C3). Visite a pagamento, ore 11-17; www.thjodminjasafn.is - Al N. 15 della Hverfisgata si trova uno dei più begli edifici di Reykjavík; costruito agli inizi del ’900 per ospitare la Biblioteca Nazionale, è stato in seguito trasformato in Casa della Cultura. Dalla primavera del 2015 accoglie un’esposizione permanente intitolata Punti di vista che attinge alle collezioni di altre istituzioni culturali islandesi, offrendo uno sguardo interdisciplinare sul Paese e sulla sua natura, la sua storia, la sua cultura.

Thjódhleikhúsidh (I, C3). Al N. 19 della stessa via, il Teatro nazionale (www.leikhusid.is) è uno scuro e moderno edificio la cui facciata si ispira alle formazioni basaltiche caratteristiche del paesaggio islandese. La costruzione, iniziata nel 1928, fu subito sospesa per la mancanza di fondi legata alla crisi economica mondiale del 1929; nel 1940 il cantiere fu requisito dalle forze armate britanniche che vi insediarono il proprio quartier generale e la realizzazione dell’attuale edificio poté essere compiuta solo nel 1950.

IL PORTO E IL LUNGOMARE

Le vie a ridosso del vecchio porto si stanno affermando come nuovo polo di aggregazione grazie alla valorizzazione delle colorate abitazioni dei pescatori, ai negozi, ai locali, ai ristoranti di pesce e ai musei che hanno trovato sede in edifici portuali dismessi. A tutto ciò, dal 2011, si è aggiunta l’imponente sala da concerti Harpa.
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[image: img7] La stagione dei festival


La vita culturale di Reykjavík è imperniata soprattutto sugli spettacoli dell’Íslenska Óperan (Teatro dell’Opera; Ingólfsstræti N. 2a; www.opera.is), dell’Idhnó e della Sinfóníuhljómsveitin (Orchestra sinfonica islandese; Austurbakki N. 2; www.sinfonia.is), che si susseguono a cadenza quotidiana o settimanale da settembre a giugno. L’estate è la stagione dei festival: tra maggio e giugno il Reykjavík Arts Festival (en.listahatid.is) offre spettacoli di musica, danza e teatro per circa 3 settimane, con artisti islandesi e internazionali. Sono solo quattro giorni ma molto intensi quelli dedicati al Jazz Festival (reykjavikjazz.is): il mese cambia di estate in estate. Il terzo sabato d’agosto la Menningarnótt, cioè la ‘Notte della cultura’, offre un programma vastissimo e la possibilità di festeggiare fino alla mattina (menningarnott.is). A novembre l’Harpa è uno dei palchi del grande festival rock Iceland Airwaves (www.icelandairwaves.com), che si tiene dal 1999 e ha ospitato i grandi della musica islandese, inclusi Björk e i Sigur Rós.





Hafnarhús (I, B2). Visite a pagamento, ore 10-17, mar. 10-20; www.listasafnreykjavikur.is - Al N. 17 della Tryggvagata si trova una delle tre sedi del Listasafn Reykjavíkur, cioè il Museo d’arte di Reykjavík. In questo ex capannone portuale degli anni Trenta del ’900 è conservata, tra le altre, la collezione donata alla città dall’esponente della pop art islandese Erró (1932). Dopo aver vissuto per molti anni in Francia, negli anni Sessanta entrò in contatto con gli italiani Enrico Baj, Roberto Crippa e Gianni Dova, e ha esposto spesso a Milano, talvolta dando scandalo. Ha spaziato tra le più diverse tecniche figurative, dalla pittura classica alla grafica, dalla scultura al mosaico, che studiò a Ravenna.

Ljosmyndasafn (I, B1-2; Tryggvagata N. 15). Ingresso libero; ven. ore 12-18, sab. e dom. 13-17; in occasione delle mostre anche lun.-gio. 12-19; www.ljosmyndasafnreykjavikur.is - Piccolo ma affascinante, il Museo fotografico collocato nella bella Grófarhús espone una collezione di scatti che vanno dal 1870 a oggi, per lo più incentrati sulla natura e la cultura islandesi, o comunque del Nord del pianeta. Non deludono le mostre temporanee.

Al N. 10 della stessa via la Volcano House (a pagamento; proiezioni ogni ora dalle 10 alle 21; volcanohouse.is) proietta in inglese e in altre lingue documentari e spettacoli su attività eruttive e sismiche.

Saga Museum* (II, A1; Grandagardi N. 2). Visite a pagamento, da aprile a settembre: 10-18, da ottobre a marzo 12-17; www.sagamuseum.is - Prima ospitato al Perlan, nella primavera del 2015 il Museo delle saghe si è trasferito in un edificio storico del porto. Utile per una spolverata di cultura islandese, racconta mediante ricostruzioni, modelli in silicone a grandezza naturale e accurati allestimenti interattivi le tappe fondamentali della storia e delle saghe vichinghe.


[image: i] Whale e birdwatching: i tour dalla capitale


I tour di avvistamento balene con partenza dalla capitale si dirigono nella baia di Faxaflói, dove si può incappare in balenottere rostrate, delfini della specie Lagenorhynchus albirostris, focene e megattere. Le uscite (con guida in inglese) si effettuano tutto l’anno e durano dalle 2 alle 3 ore e mezza. I ‘puffin tour’, per avvistare i pulcinella di mare, si dirigono verso le isole di Akurey e Lundey, di fronte alla città; a differenza del whale watching, i birdwatching sono stagionali (in genere da maggio ad agosto) e durano un’ora circa. Numerose agenzie organizzano i tour, tutte con punto informazioni al porto, per lo più lungo la via Ægisgardhur: tra le altre si segnalano Special Tours (www.specialtours.is) ed Elding (elding.is). Altre agenzie propongono anche uscite di pesca d’altura.





Vikín Maritime Museum* (II, A2; Grandagardhur N. 8). Visite a pagamento, ore 10-17; visite guidate al pattugliatore Ódhinn alle 13, alle 14 e alle 15; www.maritimemuseum.is - Affacciato sul porto, il Museo marittimo illustra mediante dettagliate ricostruzioni la storia della pesca islandese e della vita di mare dall’epoca dei coloni alle tecniche moderne, ripercorrendo anche le origini del porto stesso. Tra le principali attrazioni, il pattugliatore Ódhinn, nave militare ora in disuso: tra gli anni Cinquanta e gli anni Settanta del ’900 partecipò alle Cod Wars (la Guerra del merluzzo), una serie di conflitti non armati che coinvolsero l’Islanda e il Regno Unito per i diritti di pesca nelle acque dell’oceano comprese tra i due Paesi.

Harpa* (I, B3; Austurbakki N. 2). Aperta tutti i giorni dalle 8 alle 24; tour guidati a pagamento (45 minuti, in inglese), dal 15 maggio al 31 agosto alle ore 9, 11, 13,30 e 15,30; da settembre al 14 maggio nei giorni feriali alle 15,30, nel fine settimana alle 11 e alle 15,30; harpa.is - Ambiziosa (e costosa) opera architettonica inaugurata nel maggio del 2011, questa grandiosa sala da concerti e centro conferenze faceva parte di un ampio progetto di riqualificazione dell’area che, a causa della crisi, venne notevolmente ridimensionato. Progettata dallo studio danese Henning Larsen Architects in collaborazione con l’artista Olafur Eliasson, Harpa è composta da una struttura in acciaio a sostegno di un mosaico di vetri di diversi colori e forme che creano giochi di luce con i riflessi del cielo e del mare e, all’interno, con gli specchi. Il programma musicale è di alto livello e spazia dalla musica classica al rock. Una visita all’Harpa è gradevole anche solo per una pausa nei suoi ristoranti e negozi di musica, di libri e di gadget.
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Sæbraut (II, B3-5). Dal porto si allunga verso est il lungomare bordeggiato da una pista ciclabile e da un viale di scorrimento separati da strisce di prato; di fronte, nelle acque scure della baia di Kollafjördhur, si stagliano i profili delle vicine isole Engey e Vidhey. In uno spiazzo lungo la strada cattura l’attenzione una scultura moderna in acciaio che assomiglia allo scheletro di una nave: Sólfar (II, B3), in inglese Sun Voyager, opera dell’artista islandese Jón Gunnar Árnason, è un auspicio alla speranza e alla serenità.

Allontanandosi ulteriormente dal porto, al centro di un ampio spazio si trova Höfdhi (II, B5; non si visita), sobria costruzione bianca usata per i ricevimenti ufficiali. Eretta nel 1906 come residenza del console francese a Reykjavík, divenne poi l’abitazione del letterato Einar Benediktsson. L’edificio salì agli onori della cronaca mondiale nel 1986, quando fu scelto come sede del secondo incontro Reagan-Gorbacëv nell’ambito del quale i due leader si accordarono per ridurre del 50% i missili balistici e sottoscrissero l’accordo Zero Option, cioè il ritiro delle testate nucleari dal Vecchio Continente.


[image: img10] Björk, fata post rock*


Si deve a Björk Gudmundsdòttir se l’Islanda ha guadagnato un posto di riguardo nella musica contemporanea, in un’area anche più ampia di quella che può coprire la parola ‘rock’. Nata a Reykjavík nel 1965, Björk debuttò a soli dodici anni con un disco di canzoncine (anche una cover dei Beatles) in cui faceva valere la sua esile voce piena di grazia. Non diventò un fenomeno teenage ma continuò ad assorbire musica, e quando le radiazioni punk raggiunsero il Circolo polare artico riprovò a dire la sua lavorando con band alternative locali come Exodus, Tappi Tikarrass. Kukl. Nel 1986 con i Sugarcubes trovò un primo approdo e una prima definizione stilistica, con un pop rock brillante e originale che ebbe fortuna anche fuori dall’Islanda. La storia con quella band durò fino al 1992, poi Björk decise di fare da sola e venne subito baciata dal successo: Debut e Post (nella foto), i primi album solistici fra 1993 e 1995, la portarono nelle zone alte delle classifiche internazionali e la consacrarono ‘miglior artista femminile emergente’, con una soave electro dance toccata da lampi di jazz e morbide sfumature orchestrali.

Era nata una star, e sarebbe stato facile fermarsi al personaggio della esotica fatina del Nord caro alle cronache dei media. Björk rifiutò invece la parte e continuò a inseguire stimoli originali, pendolando tra Londra e Rejkyavík con creativa inquietudine. Lars Von Trier la volle come attrice, e non solo musicista, per Dancer In The Dark e anche se i rapporti fra i due si guastarono presto il film guadagnò la Palma d’Oro a Cannes. Sul fronte musicale, le fluide canzoni del primo periodo lasciarono il passo a complicati arazzi elettroacustici, con molte curiosità per la nuova musica digitale ma passione anche per arpe e archi, e un gusto sempre tagliente di polemica e denuncia sociale nei testi. Nel 2004 Björk venne chiamata ad Atene per l’inaugurazione dei Giochi Olimpici e lì presentò il nuovo album, Medulla, basato quasi completamente su suoni vocali interpolati elettronicamente «per esprimere lo spirito antico, passionale, oscuro, che prima di ogni civilizzazione era nel nostro fondo».

[image: p052-01]

Da quel momento le sue opere sono diventate più rade e complesse: così Volta, 2007, mosaico di suoni digitali, percussioni e fragore di ottoni, e soprattutto Biophilia, 2011, «personale interazione tra Natura e Musicologia», dieci canzoni derivate da un programma capace di elaborare in algoritmi elementi o fenomeni naturali, immaginando di disegnare con i suoni un virus, un cristallo, la luna, un solstizio. Il tour mondiale che ne è seguito è uno dei punti più alti dell’arte di Björk: un tripudio di sorprendenti coreografie e una bizzarra flora e fauna sonora, con cori di donne islandesi, un organo a canne digitale, un ibrido tra gamelan e celeste battezzato ‘gamelesta’ e una serie di pendoli in alluminio che sfruttano la forza gravitazionale del pianeta. Vulnicura, 2015, conferma curiosità e smanie creative sempre vive. «Il mito rock della giovinezza come momento magico non mi appartiene» ha avuto modo di spiegare Björk. «Mia nonna ha dipinto fino a 90 anni, e più passava il tempo più le pareva di esprimersi meglio. Anch’io voglio arrivare così a quella età.»

Riccardo Bertoncelli





INTORNO AL LAGO TJÖRNIN

Pochi passi a sud dell’Austurvöllur e dell’Althing, si apre il polmone verde di Reykjavík, area verde urbana costituita dal lago Tjörnin, di origine geotermica, e dai prati che lo circondano.

Lago Tjörnin* (I, C-D1-2). È un grazioso laghetto, alimentato da una sorgente geotermica che ne mantiene sgombra dal ghiaccio parte della superficie, in un’oasi naturalistica nel cuore di Reykjavík apprezzata dalle sterne artiche e da decine di altre specie ornitologiche. In inverno parte della superficie ghiacciata si trasforma in una pista di pattinaggio. Intorno alle sue rive si diramano sentieri frequentati da ciclisti, runners e bambini. Fra gli edifici che la circondano, il moderno (1992) palazzo comunale, Radhhús Reykjavíkur (Tjarnargata N. 11; visite 8-19, sab. e dom. 12-18), ospita periodicamente mostre d’arte. Poco lontano, lungo la sponda nord sorge l’Idhnadharmannahúsidh, chiamato familiarmente Idhnó (Vonarstræti N. 3; www.idno.is): è un centro culturale costruito dall’associazione degli artigiani nel 1890 perché gli abitanti della città avessero un posto dove riunirsi e riposarsi nelle lunghe sere artiche. Elemento fondamentale del variopinto edificio in legno è il teatro, il più antico d’Islanda, tuttora sede di spettacoli della compagnia teatrale di Reykjavík.
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Lungo la riva occidentale si allineano eleganti case in legno dei primi del ’900, circondate da giardini; importate dalla Norvegia in elementi prefabbricati, erano un segno distintivo della nuova prosperità economica, in quella che è stata definita l’‘età dell’oro del pesce’.

Listasafn Íslands* (I, D2; Fríkirkjuvegi N. 7). Visite a pagamento, dal 15 maggio al 15 settembre mar.-dom. ore 10-17, dal 16 settembre al 14 maggio 11-17; www.listasafn.is - La Galleria nazionale d’Arte moderna è una delle istituzioni che meglio testimoniano l’anima islandese. Fondata nel 1884 a partire da una cinquantina di opere di artisti scandinavi, dispone oggi di una collezione di quasi 5000 dipinti e oltre 200 sculture, quasi esclusivamente di artisti islandesi moderni e contemporanei, fra cui Pablo Picasso, Edvard Munch, Karel Appel, Victor Vasarely, Hans Hartung, Richard Serra. Si trova in un edificio frutto della ristrutturazione di un’ex fabbrica per la produzione del ghiaccio, detto familiarmente ‘Herdhubreidh’ (spalle larghe), e organizza mostre tematiche.

Thjódhminjasafn Íslands* (II, C2; Sudhurgötu N. 41). Visite a pagamento, maggio-15 settembre 10-17, 16 settembre-30 aprile mar.-dom. 11-17; www.thjodminjasafn.is - Su una superficie espositiva di 2000 metri quadrati e con un allestimento realizzato secondo i più moderni criteri museografici, il Museo nazionale custodisce un gran numero di oggetti di uso comune e di reperti artistici e dà modo di approfondire la storia del Paese.

Le testimonianze dalle origini alla dominazione norvegese (1262) annoverano reperti vichinghi, gioielli bronzei e d’ambra, pietre tombali con iscrizioni runiche, vestigia di templi pagani (tra cui una statuetta bronzea di Thor* ), frammenti e pannelli con rilievi lignei (XI-XIII secolo, tra cui la romanica Porta di Valthjófsstadhir*), monete dell’area scandinava, romane e arabe. La collezione di reperti risalenti alla metà del XVI secolo fino ai primi del XIX secolo sono oggetti d’uso comune spesso realizzati con materiali poveri. Il pezzo più prezioso è il seggio di Thórunn Jónsdóttir*, con decorazioni della seconda metà del XVI secolo.


[image: img9] RIFF, il cinema del futuro


Jim Jarmusch, Mike Leigh, Milos Forman, Peter Greenaway, Aki Kaurismäki, Abbas Kiarostami, Dario Argento, Aleksandr Sokurov sono alcuni dei registi ospitati nel corso degli anni dal RIFF - Reykjavík International Film Festival. Tra settembre e ottobre, dura undici giorni con un programma attento alla scena indipendente, ai registi emergenti e al cinema che sarà. È articolato in diverse rassegne: A Different Tomorrow, dedicata a pellicole che propongono una visione nuova e positiva del futuro; Youth Programme, pensata per i ragazzi; Emerging master, dedicata ogni anno a un ‘giovane’ maestro. Il festival si tiene al teatro Tjarnarbíó, vicino al lago Tjörnin in Tjarnargata N. 12. Per informazioni: riff.is





Cospicua è la raccolta di arte religiosa, con una vasta collezione di crocifissi, arredi d’altare (tra cui due croci smaltate di Limoges del XII secolo e quattro calici* in argento, opere coeve dell’artigianato islandese), reliquiari, statue lignee (da notare un Crocifisso romanico in legno del XII secolo), balaustre, fonti battesimali barocchi e pulpiti del XVII-XVIII secolo. Si segnalano inoltre oggetti artistici religiosi, rilievi lignei e arredi* provenienti dalla cattedrale di Hólar, un minuscolo borgo nel Nord del Paese che all’epoca della Riforma fu l’ultima roccaforte cattolica dell’isola.

C’è infine una raccolta etnografica, comprendente ricostruzioni d’ambiente, strumenti musicali e orologi, modelli di imbarcazioni da pesca, utensili da pesca, attrezzature per la raccolta di uova d’uccelli, attrezzi dei contadini.

Árnagardhur (II, C2; Sturtugata). A questo Istituto universitario, parte della fondazione Stofnun Árna Magnússonar (www.arnastofnun.is), intitolata al grande collezionista (1663-1730), si deve la salvezza di un gran numero di manoscritti islandesi; vi sono conservati e studiati preziosissimi manoscritti medievali, resi all’Islanda dalla Danimarca. In una saletta del primo piano è allestita una piccola mostra dove sono esposte pagine del Konungsbók eddukvæda* (Codex regius dell’antica Edda), manoscritto del XIII secolo che costituisce la più importante e completa fonte di informazioni sugli dei pagani e gli eroi del mondo germanico, e del Flateyarbók* (Libro dell’Isola di Flatey), manoscritto miniato della seconda metà del XIV secolo, con la saga dei re norvegesi.

Vicino all’Árnagardhur si trova la Háskóli Íslands (II, C2; Sæmundargötu N. 2; www.hi.is), cioè l’Università d’Islanda, chiamata comunemente Háskólinn. Fondata nel 1911, oggi accoglie una popolazione studentesca di oltre 15000 giovani.

Norræna Húsidh (II, C2; Sturlugata N. 5). Ingresso gratuito, mar.-dom. ore 12-17; a pagamento esposizioni e concerti; www.nordichouse.is - La Casa del Nord, centro culturale che accoglie concerti, spettacoli e mostre, si trova in una luminosa costruzione realizzata dall’architetto finlandese Alvar Aalto (1968) al centro di un’ampia area verde. La struttura è articolata in due volumi sovrapposti e contrastanti: un basso parallelepipedo, scandito da grandi finestrature con frangisole in legno, è sovrastato da un vasto lucernario rivestito di piastrelle scure. Gli interni, anch’essi opera di Aalto e arredati giocando sull’accostamento ottone-legno, sono organizzati in modo da consentire una flessibilità degli spazi. Accoglie anche una biblioteca di oltre 25000 volumi di letteratura scandinava contemporanea, un auditorium e l’AALTO Bistro, ristorante diretto dallo chef Sveinn Kjartansson, star televisiva islandese.

Perlan* (II, D4; Oskjuhlio). Ingresso gratuito; perlan.is - Nel 1991 una cupola di vetro luminescente come una gigantesca perla, progettata dall’architetto Ingimundur Sveinsson, fu appoggiata sopra i sei serbatoi geotermici che alimentavano la città di acqua calda. Nacque così il Perlan, diventato presto un simbolo di Reykjavík. Si trova a sud-est del centro, sulla collina Öskjuhlídh ed è utilizzato per eventi e concerti; accoglie anche negozi, un giardino d’inverno, bistrot e un ottimo ristorante con i tavoli che ruotano offrendo una vista a 360 gradi. Il panorama, già eccezionale, è valorizzato dai sei telescopi posti su ogni serbatoio, forniti di una spiegazione registrata.

I QUARTIERI DEI GRANDI MUSEI

Dal centro la via Skólavördhustígur giunge ai piedi della chiesa Hallgrímskirkja, una delle icone cittadine. Da qui procedendo in direzione est si incontra un tessuto urbano all’apparenza anonimo, punteggiato però da alcune importanti istituzioni culturali.

Hallgrímskirkja* (II, C3; Skólavördhustígur N. 101). Visite 9-17, da maggio ad agosto 9-21; salita alla torre a pagamento; www.hallgrimskirkja.is - All’estremità meridionale di Skólavördhustígur, su un’altura, sorge l’imponente chiesa dedicata a Hallgrímur Pétursson, pastore luterano e poeta. La facciata, dominata dalla torre sorretta da colonne decrescenti, si ispira a una delle cascate più celebri d’Islanda, la Svartifoss, nel Parco nazionale di Skaftafell. La costruzione, iniziata alla fine dell’ultima guerra, è stata consacrata solo nel 1986. Dalla torre si apre un vasto panorama* sulla città, la penisola di Seltjarnarnes, il golfo di Faxaflói e il monte Esja (a nordest). La chiesa ospita spesso concerti. Sul ‘sagrato’ si trova la statua di Leifur Eiríksson (detto anche Leifur Heppni, cioè Leifur il fortunato), il navigatore vichingo di origine islandese che, nell’XI secolo, raggiunse Vinland, da molti individuata nella costa del Newfoundland in Canada. Il monumento è stato donato all’Islanda dagli Stati Uniti nel 1930, in occasione del millesimo anniversario dell’Althing.
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La torre della Hallgrímskirkja



Listasafn Einars Jónssonar (II, C3; Eiríksgata). Visite a pagamento, giugno-15 settembre ore 13-17, chiuso lun.; 16 settembre-31 maggio sab. e dom. 13-17, dicembre e gennaio chiuso; il giardino è sempre aperto e gratuito; www.lej.is - Il Museo Einar Jónsson sorge sul lato occidentale dell’area circostante l’Hallgrímskirkja ed è stato costruito dallo Stato nel 1923 per dare sede alla collezione di dipinti e statue del grande artista islandese (1874-1954), che ne fece dono alla nazione. Dalla collezione permanente, in parte esposta nel bel giardino retrostante, emerge la poetica dell’artista, votato a una profonda ricerca spirituale in simbiosi con il cosmo. Mostre tematiche consentono di approfondirne la personalità.

Ásgrímssafn (II, C3). Visite a pagamento, 15 maggio-14 settembre mar., gio. e dom. ore 14-17, 15 settembre-14 maggio dom. 14-17; chiuso dicembre e gennaio; www.listasafn.is www.artmuseum.is - Oggi parte della Galleria nazionale, la collezione Ásgrímur Jónsson è esposta dal 1960 nella modesta abitazione-studio dell’artista islandese (1876-1958), al N. 74 di Bergstadhastræti. Attingendo da un fondo di oltre 500 opere lasciate in eredità allo Stato, vi sono allestite a rotazione mostre temporanee di dipinti, acquerelli, schizzi e disegni. Primo islandese a ‘vivere d’arte’ Jónsson dipingeva soprattutto paesaggi naturali.

Kjarvalsstadhir (II, C4; Flókagata N. 24). Visite a pagamento, ore 10-17; www.listasafnreykjavikur.is - È intitolata al pittore islandese Jóhannes Kjarval (1885-1972) una delle tre sedi del Listasafn Reykjavíkur, il Museo d’arte di Reykjavík. Si trova in un’ampia costruzione del 1973 che sorge al centro di un vasto spazio erboso, lungo il lato settentrionale di Miklabraut. Articolata in due grandi ali, per una superficie complessiva di oltre 2100 metri quadrati, ospita temporanee d’arte moderna e contemporanea, islandese e straniera. Una delle due sale principali è riservata a Kjarval, allestita grazie al vasto fondo di opere che il pittore ha donato alla Galleria nel 1968.


[image: img5] Il Reykjavík Bacon Festival


Ogni anno, per un giorno intorno a Ferragosto, la via Skólavörðustígur si trasforma in una enorme ‘rosticceria diffusa’ in occasione del Beikonhátíðin í Reykjavík, Reykjavík Bacon Festival. All’ombra della Hallgrímskirkja fanno la loro comparsa stand che friggono e arrostiscono carne di maiale. Bacon, costolette, involtini, polpette, spiedini: ce n’è per tutti i gusti. Nelle vie intorno vengono allestite bancarelle e palchi per concerti, mentre i ristoranti propongono specialità locali a base di carne di maiale e di pesce. I proventi della festa vengono devoluti in beneficenza.





Íslenzka Redhasafn (II, C4; Laugavegur N. 116). Visite a pagamento, ore 11-18; www.phallus.is - Trasferitosi in anni recenti da Husavík alla capitale, il Museo fallologico fondato nel 1974 da un professore di storia in pensione raccoglie quasi 300 apparati genitali maschili appartenenti a una novantina di specie animali.

Ásmundarsafn* (II, C6; Sigtún). Visite a pagamento, maggio-settembre 10-17, ottobre-aprile 13-17; www.listasafnreykjavikur.is - Il Museo Ásmundur Sveinsson è una delle tre sedi del Listasafn Reykjavíkur, il Museo d’arte di Reykjavík; ha sede nell’abitazione-studio dello scultore islandese (1893-1982), considerato una delle figure-guida dell’astrattismo scandinavo ed europeo. La costruzione, fatta realizzare in più fasi dall’artista stesso, ebbe inizio nel 1942 e fu terminata nel 1959. La collezione comprende tutte le opere originali del periodo 1922-74, distribuite nei locali dell’edificio centrale, coperto da una vasta cupola, in una grande galleria semicircolare con ampia copertura vetrata e nel giardino circostante.


[image: Sculture di Ásmundur Sveinsson esposte all’aperto davanti al museo dedicato all’artista islandese]

Sculture di Ásmundur Sveinsson esposte all’aperto davanti al museo dedicato all’artista islandese



Laugardalshöll (II, C6, f.p.). Allontanandosi dal centro sulla Sigtún, al N. 8 della Engjavegur si trova il palazzetto dello sport che ospita gli incontri di pallacanestro, pallavolo, pallamano e atletica. Qui, nel 1973, in piena guerra fredda, si disputò il cosiddetto ‘match del secolo’ tra lo scacchista sovietico Boris Spasskij e lo statunitense Bobby Fischer, vinto da quest’ultimo (sepolto a Selfoss, 57 km a est di Reykjavík).

Árbæjarsafn* (II, D6, f.p.; Kistuhyl 4). Visite a pagamento, giugno-agosto 10-17; settembre-maggio solo visite guidate, alle 13 o su prenotazione; www.minjasafnreykjavikur.is - Il Museo all’aria aperta di Árbær sorge nel quartiere di Jörfi, a sud della sezione iniziale della Vesturlandsvegur ed è stato fondato nel 1957 per conservare e rendere accessibili al pubblico alcune antiche abitazioni. Intorno alla fattoria restaurata di Arbær, la cui storia risale al XV secolo, sono stati raccolti una ventina di edifici costruiti nel periodo 1830-1920 (trasferiti qui da altri quartieri di Reykjavík in seguito a interventi di riordino urbanistico), e una chiesa di torba (1842) proveniente da Silfrastadhir (Islanda settentrionale). Di grande interesse sono gli arredi originali, che permettono di immaginare quali fossero le condizioni di vita nella capitale ai primi del secolo scorso, molto lontane da quelle delle altre città europee.


[image: excel] TOP 5 PISCINE TERMALI

1 Laugardalslaug Se è vero che per gli islandesi le piscine sono l’equivalente dei locali di ritrovo, andare alla Laugardalslaug è come prendere un caffè in piazza del Duomo. Come ovunque in Islanda, c’è posto per tutti. Sundlaugarveg 104

2 Árbæjarlaug Disegnata dall’architetto Jón Thór Thorvaldsson, è parzialmente coperta da una bella cupola di vetro. Saune, hammam, solarium, fontane, giochi d’acqua e un grande scivolo, adorata anche dai bambini. Fylkisvegur 9

3 Sundhöllin È la piscina storica di Reykjavík: inaugurata nel 1937 in un edificio vagamente art déco, offre una deliziosa pausa relax a due passi dal centro. Barónsstígur 45a

4 Nauthólsvík Beach Ovvero la spiaggia alla maniera islandese: un lembo di sabbia bianca sulla costa a sud della capitale, due vasche con acqua a 38 °C, una piscina con acqua di mare riscaldata da energia geotermica e gli islandesi in costume anche se la temperatura dell’aria non supera mai i 15 °C.

5 Grafarvogslaug Grande complesso nel sobborgo di Grafarvogur, con piscine coperte e all’aperto, saune, idromassaggi, aree bambini. Poco frequentata dai turisti e ben servita dai mezzi. Dalhúsum 2



DINTORNI DI REYKJAVÍK

Date le distanze ridotte e l’efficiente rete di trasporti urbani, le mete fuori porta sono tali solo sulla carta: l’isola di Vidhey dista solo un chilometro dalla capitale; il Museo di Storia naturale di Kópavogur si trova 4 km a sud; più avanti, Bessastadhir è la residenza del presidente della Repubblica. Mosfellsbær, sede del museo dedicato al premio Nobel islandese, lo scrittore Halldór Laxness, sorge 15 km a nord-est.

Isola di Vidhey

(E3). Pur misurando solo 1,6 chilometri quadrati, è la maggiore isola della baia di Kollafjördhur. Traghetti (gratuiti con la Welcome Card) la collegano in breve alla capitale. Abitata dal X secolo, è stata a lungo sede di istituzioni e importanti personalità fino al 1940 circa, quando in seguito a un tracollo finanziario si spopolò. Vidhey è disabitata ancora oggi ma le vivide tracce del passato formano uno strano mix da postciviltà con la natura circostante e le numerose specie di volatili che vi nidificano.


[image: Il fascio di luce della Imagine Peace Tower incrocia l’aurora boreale sull’isola di Vidhey]

Il fascio di luce della Imagine Peace Tower incrocia l’aurora boreale sull’isola di Vidhey



Dal 2007 la Imagine Peace Tower, omaggio di Yoko Ono alla memoria di John Lennon, ogni anno dal 9 ottobre all’8 dicembre illumina la notte artica con un fascio di luce.

Kópavogur

(E3). Circa 4 km a sud di Reykjavík, questa cittadina con oltre 32000 abitanti è il secondo centro più popoloso d’Islanda, sede, tra l’altro, della maggiore comunità di immigrati italiani. Si visita per il bel Náttúrufrædhistofa Kópavogs (ingresso libero. Orari: lun.-gio. 10-19, ven. 11-17, sab. 13-17; dom. chiuso; www.natkop.is), il Museo di storia naturale situato nel grande complesso Menningarmidhstodh Kópavogs, vicino allo snodo con la strada 40-Hafnarfjardharvegur. Dedicato alla geologia, flora e fauna del Paese, conserva anche una vasta collezione di minerali presenti sull’isola, uno scheletro di orca e altri animali imbalsamati.

Bessastadhir

(E2-3). Non ci sono guardie davanti all’ingresso, eppure questa settecentesca costruzione di legno bianco è la residenza ufficiale del presidente della Repubblica (per le visite guidate rivolgersi all’ufficio turistico di Reykjavík). Conserva il nome dell’ultimo proprietario (Sigurdhur Jónasson Bessastadhir), che la cedette allo Stato nel 1944 e si trova nel comune di Gardhabær, circa 16 km a ovest di Reykjavík, sull’estremità della penisola che si arriccia a gancio nello Skerjafjórdhur, in un luogo che riveste importanza storica. Scavi archeologici hanno portato alla luce le fondamenta di altre due costruzioni, una medievale, l’altra del XVI secolo, e reperti precedenti all’anno Mille.

Mosfellsbær

(E3). Circa 14 km a nord di Reykjavík, questo borgo di 8500 abitanti è sede dello spaccio a prezzi scontati della Álafoss (Álafossvegur 23; www.alafoss.is), uno dei più noti marchi di maglioni islandesi. Il lanificio deve il nome a una vicina cascata, letteralmente ‘cascata delle anguille’, lungo il fiume Varmá. Nei pressi si trova anche lo studio di registrazione dei Sigur Rós, chiamato Sundlaugin. Mosfellsbær è inoltre patria dello scrittore islandese e premio Nobel Halldór Laxness. In quella che era la sua abitazione si trova il Museo Gljúfrasteinn (visite a pagamento, giugno-agosto 9-17; settembre-maggio mar.-dom. 10-16; da novembre a febbraio chiuso nei fine settimana; www.gljufrasteinn.is), dove si ammirano gli arredi originali, la collezione d’arte e la Jaguar bianca dello scrittore.

1.2 La penisola di Reykjanes

La penisola che si allunga a sud di Reykjavík è percorsa a nord dalla strada 41, che porta all’aeroporto, e tagliata da nord a sud da tre strade: la 42 costeggia il lago Klefarvatn, la 43 raggiunge la Blaa Lònidh, e la 44, che poi diventa 425, bordeggia l’estrema costa occidentale.

Hafnarfjördhur

(E3). A 10 km da Reykjavík lungo la 41, è definita ‘la città di lava’ perché sorge su un antichissimo campo lavico, ed è uno dei primi insediamenti di tutta l’isola. Da sempre molto ricca, tra il XV e il XVII secolo fu un porto conteso da inglesi, tedeschi e danesi e a ciò si devono le belle case del centro, tra cui spicca la Sívertsens-húsidh (visitabile da giugno ad agosto dalle 11 alle 17), appartenuta a un ricchissimo mercante. Oggi Hafnarfjördhur è la terza cittadina più popolosa del Paese, con 27000 abitanti circa, ma nella cultura locale riveste importanza più che altro perché secondo la tradizione è popolata da una vasta comunità di elfi, tra i quali la famiglia reale.

Si può coltivare la speranza di scorgerne uno visitando il bel parco di Hellsgerdhi dove l’huldufólk (cioè ‘il popolo nascosto’) abiterebbe, nelle grotte di lava formate dall’ultima eruzione del vulcano Búrfell, avvenuta 7000 anni fa.

Hafnarfjördhur è nota anche per il Viking Festival, che si tiene ogni anno a metà giugno, animato da figuranti che inscenano giochi e finti combattimenti, e da bancarelle di artigianato e gastronomia vichinghi. Il festival è allestito presso il Viking Village, sorta di parco a tema con ristorante e albergo aperti tutto l’anno (fjorukrain.is).

Thrihnukagigur

(E2). Letteralmente ‘il vulcano delle tre cime’, si raggiunge percorrendo la 417, collegata sia alla 41 sia alla Ring Road. Dormiente da 4000 anni, può essere visitato dall’interno: attraverso piattaforme sostenute da carrucole: i partecipanti ai tour Inside the Volcano (visita a pagamento, con numero chiuso, da maggio a settembre; età minima 12 anni; insidethevolcano.com) vengono calati per 120 m nella bocca del cratere dalle pareti incredibilmente variopinte. I colori sono dovuti non solo alla presenza dello zolfo e di altri elementi chimici ma anche di particolari microrganismi. Una volta scesi alla base è possibile esplorare la camera magmatica in libertà e chi vuole può anche arrampicarsi.


[image: img4] A passeggio con gli elfi


Lavori stradali interrotti per non disturbare gli elfi, piani regolatori varati dopo il via libera del veggente di turno... All’attenzione delle nostre cronache giungono solo le ‘spigolature’, ma il sistema di credenze legato al mondo degli elfi è parte integrante della vita e della spiritualità islandesi, ed è rivelatore del rapporto profondo che lega questo popolo alla sua terra, misteriosa e imprevedibile. A Hafnarfjördhur si fanno due tour alla scoperta degli elfi. L’Hidden Worlds Tour introduce alle tradizioni e alle leggende legate all’huldufólk e racconta la storia di Hafnarfjördhur in chiave elfica (in inglese, a pagamento; solo in estate, martedì-venerdì, partenze alle 14,30; durata 90-120 minuti; www.alfar.is). L’Elf Walk Tour è la visita guidata all’interno del parco di Hellsgerdhi, condotta dalla scrittrice e veggente Ragnhildur Jónsdóttir. Al termine si può sorseggiare un tè nell’atelier dell’artista (in inglese; a pagamento e solo su prenotazione; durata 40-60 minuti). Per informazioni: www.elfgarden.is





Blaa Lònidh (Blue Lagoon)**

La più celebre piscina termale islandese (E2; ingresso a pagamento, settembre-maggio 10-20, giugno-agosto 8-22; il centro chiude mezz’ora dopo l’ultimo ingresso; www.bluelagoon.com) si trova a 50 km da Reykjavík lungo la 43, al centro di un esteso campo di lava. Si presenta come una grande vasca di acqua azzurra, in virtù dei sali minerali e delle alghe in essa contenuti, dalla quale emergono le teste degli avventori, spesso con il volto ricoperto da fanghi depuranti.


[image: Blue Lagoon, la più celebre piscina geotermale islandese]

Blue Lagoon, la più celebre piscina geotermale islandese



Particolamente indicata per la cura della pelle, l’acqua termale ha una temperatura di circa 38 °C e non supera i 170-180 cm di profondità, con cascatelle corroboranti che scrosciano qua e là. Oltre alla piscina ci sono saune e bagni di vapore, si possono fare massaggi e acquistare i prodotti cosmetici preparati con le alghe e i minerali contenuti nell’acqua termale. Per il 2017 è prevista l’inaugurazione di un nuovo hotel di lusso.

Keflavík

Situato lungo la 41, a 50 km circa da Reykjavík, l’abitato (E2; ab. 8000 circa) che fa capo all’aeroporto internazionale testimonia un’importante fase della recente storia islandese. Vi si trovano infatti gli alloggi che per 55 anni ospitarono i soldati dell’esercito statunitense. Lo stesso aeroporto, a 5 km dall’abitato, è un lascito degli Stati Uniti che lo costruirono nel 1940 come base militare e lo utilizzarono fino al 2006, quando si ritirarono dall’isola. La presenza dell’esercito a stelle e strisce si legava al fatto che l’Islanda non ha mai posseduto un proprio esercito: l’inizio del conflitto in Corea (1950) e della Guerra Fredda indusse Reykjavík ad accettare la ‘protezione’ degli Stati Uniti. Oggi gli alloggi sono stati in parte occupati dagli studenti ma l’enorme complesso è in attesa di una riqualificazione definitiva.

Dal 1994 Keflavík fa parte della municipalità di Reykjanesbær (ab. 15000 circa) insieme alle vicine Hafnir e Njardhvík. Le due attrazioni principali del luogo sono entrambe legate alla nautica. Nella Duushús (ingresso gratuito, lunedì-venerdì 12-17, fine settimana 13-17; listasafn.reykjanesbaer.is) di Keflavík si visita una vasta collezione di modellini d’imbarcazioni storiche. A Njardhvík, in uno scenografico edificio vicino al mare, si trova Víkingaheimar (visite a pagamento, ore 9-18; www.vikingaheimar.is), centro espositivo dedicato ai vichinghi dove si trova la bella Íslendingur, fedele riproduzione di un’imbarcazione vichinga del IX secolo, lunga 22,5 m e visitabile.

Riserva naturale di Reykjanesfolkvangur

(E2). Territorio protetto dal 1975, l’entroterra della penisola di Reykjanes è caratterizzato da intensi fenomeni geotermici e da un paesaggio irrealmente spoglio. Al centro si allunga il vasto lago Kleifarvatn*, ampio oltre 10 km2 e circondato da affascinanti alture e spiagge nere; privo di un emissario, il lago è alimentato dalle sorgenti calde che si aprono lungo le sue rive e che sono dovute, probabilmente, alla presenza di un vulcano sotterraneo. Raggiunge i 97 m di profondità, ma il livello delle sue acque è soggetto a notevoli escursioni alle quali, per ora, non si è trovata spiegazione. Un sentiero non impegnativo ne percorre il perimetro.

Poco a sud Krísuvík (E2) è un’area di fenomeni geotermici annunciata da dense nuvole di vapore, ai piedi di una parete rocciosa sfruttata per l’estrazione dello zolfo nel XVIII-XIX secolo. La visita, da effettuarsi sui percorsi segnati, si snoda in un’ampia zona chiazzata di bianco, giallo-ocra, grigio-azzurro e rosso scuro e punteggiata da solfatare, fumarole e pozze di fango ribollente grigio-azzurro. Il campo geotermico più impressionante dell’area è quello di Seltún, sempre lungo la strada 42, dove il sottosuolo raggiunge una temperatura e una pressione tali che, in passato, i tentativi di sfruttarne l’energia geotermica sono sempre sfociati in esplosioni più o meno violente.


[image: Le fumarole intorno a Krísuvík, nella penisola di Reykjanes]

Le fumarole intorno a Krísuvík, nella penisola di Reykjanes



Ancora più a sud, lungo la rocciosa costa di Krísuvíkurberg, nidificano numerose specie di uccelli, tra cui i pulcinella di mare. La costa è percorsa dalla 427 e da un sentiero che offre una bella camminata.

1.3 Il Cerchio d’Oro

Il sito turistico più famoso d’Islanda è suddiviso in tre aree: il Parco nazionale di Thingvellir, l’area geotermica di Geysir e la cascata Gullfoss. Il Parco dista 46 km da Reykjavík ed è attraversato dalla strada 36, che sale a nord del lago di Thingvallavatn, si addentra nella valle e poi ridiscende lungo il versante orientale del bacino. Proseguendo a est la 36 diventa 365 e quindi si immette nella 37 che raggiunge l’area geotermica di Geysir (105 km da Reykjavík) e la Gullfoss (115 km). Da Gullfoss si può raggiungere la Ring Road imboccando una delle strade che scendono a sud: la 30, la 35 che porta a Skálholt, la 37 o la 36. Altre strade, come la 360 che percorre il periplo meridionale del lago di Thingvallavatn, non sono asfaltate.


[image: i] I centri visita del Parco


Il Visitor Center (9-17; giugno-agosto 9-18) si trova a due passi dall’Althing, su una terrazza che affaccia sul canyon dell’Almannagjá. Si raggiunge percorrendo il tratto della strada 36 che costeggia le rive occidentali del lago fino all’indicazione per Thingvellir. Video e materiali interattivi illustrano le caratteristiche naturalistiche e la storia del sito (in inglese, francese e tedesco).

L’Information Center (ottobre-aprile 10-16, maggio e settembre 9-17, giugno-agosto 9-20; www.thingvellir.is) si trova circa 3,5 km più a nord, a Leirar, all’incrocio fra la strada 36 e la 550. Nei pressi c’è anche l’area camping.





Parco nazionale di Thingvellir**

(D-E3). È il più antico dei parchi islandesi, costituito nel 1928, e dal 2004 Patrimonio dell’Umanità Unesco. Si estende lungo la sponda settentrionale del lago Thingvallavatn, in un’area che riveste eccezionale importanza sia dal punto di vista naturalistico sia da quello storico.


[image: Paesaggio invernale nel Parco di Thingvellir]

Paesaggio invernale nel Parco di Thingvellir



Almannagjá**. Significa ‘il rift di tutti’ questa grande spaccatura nella roccia, parte del colossale sistema di fratture (faglie) lungo oltre 7 km che costituirebbe la manifestazione più evidente della linea di separazione atlantica tra la zolla continentale euroasiatica e quella americana. Attualmente le due placche si allontanano a un ritmo inferiore ai 3 mm all’anno. A questo movimento si aggiunge una variazione nel dislivello tra le due placche che a oggi risulta essere di alcune decine di metri. Un terremoto, nel 1789, provocò lo sprofondamento del lago Thingvallavatn e dei suoi dintorni di oltre 50 cm in dieci giorni. Una facile passeggiata si allunga dal Visitor Center verso nord nel rift: a ovest si costeggia la parete di roccia relativamente bassa mentre a est si distende la piana erbosa che lentamente scivola nel Thingvallavatn. Un sistema di passerelle di legno permette di raggiungere le uniche costruzioni dell’area: la fattoria Thingvallabaer, che accoglie gli uffici del Parco e che viene utilizzata talvolta dal Primo Ministro come residenza estiva.


[image: img3] Silfra Fissure: un tuffo nella faglia


Non si tratta esattamente di un’‘immersione tra le placche continentali’, come viene presentata dai dépliant turistici, perché l’Almannagjá è solo la manifestazione più superficiale del movimento delle placche che, secondo la teoria della deriva dei continenti, avviene molto più in profondità. Tuttavia nuotare nella Silfra Fissure che incide il fondale del Thingvallavatn è un’esperienza unica. L’area ha un’estensione di circa un chilometro quadrato, diviso in quattro dive point: Silfra Big Crack, Silfra Hall, Silfra Cathedral e Silfra Lagoon. Il centro sub dive.is organizza immersioni accessibili a tutti i brevetti, a una profondità media tra i 7 e i 12 m, che comunque non supera i 18 m. L’acqua del lago è così trasparente che la visibilità supera i 100 m, perciò dive.is propone anche snorkeling per chi non dispone di brevetto.





Althing. Lungo la passeggiata nell’Almannagjá, un’asta portabandiera individua il Lögberg (roccia della legge), ai piedi del quale dal 930 si riunì l’Althing, assemblea parlamentare islandese. Qui il 17 giugno 1944 fu proclamata l’indipendenza della Repubblica d’Islanda.

Non è un caso che i primi ex coloni abbiano deciso di radunarsi fra le alte pareti del canyon che favorivano l’acustica delle assemblee, mentre il vicino lago garantiva pesce in abbondanza. I capi locali partecipanti (detti godhar; erano 39 alla fine del X secolo) alloggiavano in padiglioni di legno (búdhir) disposti lungo il pendio tra l’Almannagjá e il corso inferiore del fiume Öxará.

Thingvallakirkja. L’attuale, sobria costruzione in legno della chiesa di Thingvellir, opera dell’islandese Eyjólfur Thorvardharson, fu consacrata nel 1859; sorge sul sito di una tra le prime chiese cristiane d’Islanda, risalente all’XI secolo. Nel modesto interno è conservato un dipinto del 1834 dell’artista islandese Ófeigur Jónsson: venduta nel 1899, l’opera è stata riportata in Islanda nel corso delle celebrazioni del 1974.

Thjódhargrafreitur. Alle spalle della chiesa di Thingvellir si apre un’area erbosa circolare che svolge la funzione di pantheon d’Islanda, realizzato nel 1939: qui è sepolto il poeta Einar Benediktsson e vi sono state trasferite le spoglie di Jónas Hallgrímsson, cantore della rinascita islandese ai primi del XIX secolo.

Flosagjá e Nikulásargjá. Un centinaio di metri a nord-est della chiesa è un altro bel complesso di fessure rocciose. Di dimensioni ridotte rispetto all’Almannagjá, sono però ricolme di acqua purissima, filtrata dalle porosità della roccia lavica in cui si aprono.

Thingvallavatn. Con una superficie di 84 km2 e una profondità massima di 114 m, è il maggiore lago naturale del Paese. È alimentato da copiose sorgenti sotterranee (oltre 100 metri cubi al secondo) che convogliano qui le acque del grande ghiacciaio Langjökull, e da un solo fiume, l’Öxará che si immette nel bacino a nord, ben visibile dalla passerella e dal sentiero che percorre l’Almannagjá. Il lago è balneabile e la temperatura dell’acqua varia dai –4 °C ai 2 °C. Il fondale è solcato dalla frattura che attraversa tutto il parco e in alcuni punti del canyon subacqueo, come la Silfra Fissure, è possibile immergersi con le bombole.

Öxararfoss. Tornando sul sentiero dell’Almannagjá e procedendo verso nord (ovvero verso l’Information Center di Leirar), si incontra una cascata formata dal fiume Öxará, costretto a superare il dislivello tra le due faglie.

Laugarvatn

(E3). Questo laghetto profondo poco più di 2 m mantiene un’invitante temperatura dell’acqua anche in condizioni climatiche avverse perché è alimentato da sorgenti geotermiche (95 ˚C). Per questo è stato per secoli luogo di battesimo dei primi cristiani e successivamente dei bambini della zona.

In riva al lago, il piccolo, omonimo borgo ospita alcuni alberghi, B&B, un ostello dell’Hostelling International e la Spa Fontana (www.fontana.is) dove, in un ambiente ingentilito dalle opere in pietra dell’artista islandese Erla Thórarinsdótti, si trovano bagni di vapore, una sauna finlandese, piscine.

Area geotermica di Geysir**

(E4). Segnalata a distanza dagli sbuffi di vapore che si innalzano dalle sorgenti, è il campo geotermico più famoso d’Islanda e forse del mondo, visto che ‘geyser’ deriva dall’islandese adh geysa che significa ‘scaturire, zampillare’. Lasciata l’auto nel vicino parcheggio, ci si incammina tra piccoli getti d’acqua e bolle grigie che borbottano nel terreno, fino a raggiungere le due star della zona: i geyser Strokkur e Stóri Geysir. L’area ha una superficie abbastanza ridotta e si visita in meno di un’ora. Il Geysir Center (www.geysircenter.com) è fornito di caffetteria e di un grande negozio di souvenir.


[image: La colonna d’acqua e vapori eruttata da un geyser]

La colonna d’acqua e vapori eruttata da un geyser



Strokkur**. Visita libera nel rispetto, per motivi di sicurezza e conservazione dei depositi minerali, delle zone delimitate. Il nome significa ‘mastello del burro’ e in effetti il grande solco (10 m circa di diametro) nel quale l’acqua bollente si agita senza pace, sollevandosi e abbassandosi quasi a prendere la rincorsa, può ricordare un pentolone. Almeno finché, dopo qualche finta, la massa in ebollizione non esplode verso il cielo raggiungendo in genere un’altezza compresa tra i 20 e i 40 m. L’acqua e i vapori risalgono da un condotto verticale del diametro approssimativo di due metri; il livello oscillante in superficie è dato dalle spinte contrapposte della pressione idrostatica della colonna d’acqua sopra e dei vapori dell’acqua stessa in ebollizione sotto. Il fenomeno si ripete abbastanza regolarmente ogni 4-10 minuti.

Stóri Geysir*. Il primo e il più noto dei geyser islandesi, menzionato dalle cronache fin dal XIII secolo, è segnalato da un’ampia vasca piena d’acqua, al centro di un rilievo di interessanti depositi geyseritici, purtroppo danneggiati dal passaggio di visitatori irrispettosi dell’unicità del luogo. Le manomissioni operate sul condotto ai primi del secolo scorso per mantenerne la regolarità di emissione (che un tempo aveva una durata di alcuni minuti, raggiungendo altezze superiori ai 70 m), hanno finito con l’otturarlo del tutto; il terremoto del 2000, però, ha parzialmente sturato il condotto e oggi lo Stóri Geysir ha ripreso sporadicamente a sbuffare.

Gullfoss**

(D4). Proseguendo da Geysir per 10 km lungo la 35 si raggiunge la cascata d’oro, che deve il suo nome ai fenomeni di rifrazione che i raggi solari creano nell’acqua polverizzata che si solleva dal salto e che disegnano lunghissimi arcobaleni. Creata dal fiume Hvítá, la cascata deve il suo fascino al grande volume d’acqua che precipita con fragore da due balconate basaltiche successive (sfalsate tra loro di 90˚), per un’altezza totale di 32 m in una gola profonda 50. Un sentiero consente di ammirarla sia dalla cima sia al salto intermedio.


[image: Il fragoroso salto della cascata Gullfoss]

Il fragoroso salto della cascata Gullfoss



All’inizio del XX secolo la cascata rischiò di essere compromessa dalla costruzione di una diga per alimentare una centrale idroelettrica. Ma una giovane contadina, Sigrídhur Tómasdóttir della fattoria Brattholt, proprietaria del terreno nel quale si trova la cascata, si oppose con tutte le sue forze al progetto, facendo causa alla società inglese imprenditrice. La ragazza riuscì a sollevare un tale clamore che la società inglese rinunciò al progetto nonostante la vittoria in aula. Pochi decenni dopo l’avvocato della giovane Sigrídhur, Sveinn Björnsson, venne scelto come primo presidente della Repubblica islandese. Oggi, sul sentiero che porta alla cascata, un monumento ricorda la coraggiosa contadina.


[image: img4] F35, in pista fra terra e cielo*


Da Gullfoss parte la più nota tra le piste che attraversano l’interno: la F35, chiamata anche Kjalvegur. Lunga circa 200 km, arriva a Blönduós in circa cinque ore, escluse le soste. Anche se talvolta lo scioglimento dei ghiacciai all’inizio della stagione calda può dar vita a qualche fiumiciattolo, non ha guadi e in estate è servita dagli autobus (le corse durano 10 ore circa). Per queste ragioni è considerata una pista ‘facile’ ma non è da prendere alla leggera: lo sterrato di sabbia, sassi e buche col brutto tempo può trasformarsi in un fiume di fango.

La pista si snoda in un paesaggio ipnotico giocato sul marrone della terra, il nero della cenere e il bianco della neve. Ai lati troneggiano due enormi ghiacciai: a ovest il Langjökull (D4) e a est l’Hofsjökull (D4-5). Dopo una decina di chilometri si incontra il lago Hvitarvatn, sul margine orientale del Langjökull le cui lingue rilasciano nel lago alcuni iceberg. La cascata Gullfoss è formata da queste acque. Più avanti si incrocia l’indicazione della F347 che in 10 km circa porta alla bellissima catena montuosa Kerlingarfjöll, la più praticabile tra le deviazioni lungo la F35 (ma attenzione ai guadi). A Kerlingarfjöll è possibile pernottare: non solo in tenda ma anche in uno dei deliziosi chalet dotati di letti e servizi. A disposizione ci sono anche un ristorante e la possibilità di reperire le info necessarie per il trekking in zona (www.kerlingarfjoll.is).

Tornando sulla F35, la seconda tappa arriva dopo una trentina di chilometri. A 600-700 metri di quota, anticipata dall’intenso odore di zolfo, in un’area spoglia e battuta dal vento che alterna campi di lava a detriti glaciali, Hveravellir è una delle più importanti aree geotermali del Paese: dopo ore di guida sullo sterrato un bagno nella piscina geotermale rappresenta un toccasana. Anche qui è possibile pernottare (hveravellir.is). Da Hveravellir il paesaggio assume sfumature quasi verdi, e la strada si fa un poco più veloce: l’incontro con il grande lago Blöndulón preannuncia l’arrivo a Blönduós, dove si riprende la Ring Road.





Chiesa di Skálholt

(E3). Una breve deviazione dalla strada 31 conduce alla chiesa che fu la prima sede episcopale d’Islanda dal 1056 alla fine del XVIII secolo, quando un terremoto danneggiò l’edificio del vescovado e l’annessa Scuola di latino e la sede episcopale venne trasferita a Reykjavík. L’attuale, gradevole, edificio risale agli anni Sessanta del ’900.






2 La costa meridionale, tra vulcani e ghiacciai



Profilo dell’area

Vulcani e ghiacciai. Ecco l’amalgama da cui sono scaturiti tutti i paesaggi naturali della costa meridionale, lunga circa 415 chilometri dall’abitato di Hveragerdhi a ovest, nel cuore di un vivace campo geotermico, a Höfn, borgo situato appena prima che i fiordi orientali inizino a ritagliare la costa. Il virtuale spartiacque è Vík í Mýrdal, il centro abitato più meridionale d’Islanda. A ovest di Vík la costa presenta una serrata successione di vulcani, tutti nascosti sotto un ghiacciaio tranne l’Hekla, uno dei più temuti vulcani islandesi. Più a ridosso della Ring Road, la strada statale che compie il giro dell’isola, il vulcano Eyjafjöll coperto dal ghiacciaio Eyjafjallajökull fu responsabile, con una sua eruzione, della nube di ceneri che nel 2010 bloccò il traffico aereo europeo per settimane. Accanto, il ghiacciaio Mýrdalsjökull tiene a bada il sottostante vulcano Katla, molto più grande del precedente ma al momento sonnecchiante. Dai ghiacciai sgorgano scenografiche cascate come la Skógafoss e la Seljalandsfoss, visibili già dalla Ring Road. Altre bisogna andare a cercarle nell’entroterra, dove si celano nuovi affascinanti paesaggi di fuoco e di ghiaccio: le colorate montagne di riolite di Landmannalaugar e il deserto lunare del Lakagígar, le oasi verdi di Thórsmörk e Godhaland. Bisogna prendere la volta del mare, invece, per visitare il sito abitato dalla più vasta colonia di pulcinella di mare di tutta l’Islanda: l’arcipelago delle Vestmannaeyjar.

A est di Vík il parco nazionale del Vatnajökull tutela il maggiore ghiacciaio d’Europa e i paesaggi che lo circondano. Istituito nel 2008 unendo due parchi nazionali più piccoli, il Jökulsárgljúfur a nord del ghiacciaio e lo Skaftafell a sud, il parco include due simboli del Paese: la cascata di Svartifoss, incorniciata da una parete di colonne basaltiche esagonali perfettamente regolari, e la laguna Jökulsárlón, dove galleggiano miriadi di iceberg bianchi, neri, azzurri: uno dei più memorabili spettacoli islandesi.

La visita

Il primo itinerario accompagna lungo il tratto di Ring Road che da Hveragerdhi arriva a Vík í Mýrdal, il secondo da Vík a Höfn í Hornafirdhi. Punto di riferimento lungo l’intero tragitto è la Ring Road, che corre parallela alla linea di costa. Le deviazioni verso l’interno si snodano su strade secondarie non troppo lunghe e impegnative; fanno eccezione la regione di Landmannalaugar, i parchi di Thórsmörk e Godhaland e l’area di Lakagígar, raggiunte solo da piste. Tutte le località sono servite dai pullman delle compagnie Straeto, Reykjavík Excursions e Sterna, che consentono di arrivare ovunque. Le isole Vestmannaeyjar sono collegate al porto di Landeyjahöfn da frequenti traghetti.

I pochi, minuscoli borghi dell’area non si sviluppano lungo la Ring Road ma intorno a strade che si diramano a semicerchio dalla Statale, annunciati da indicazioni così articolate da richiedere una sosta per essere comprese.

In estate difficilmente le temperature scendono sotto i 10 °C ma il tempo è sempre ventoso e spesso piovoso. Sono i pro e i contro della corrente del Golfo, che mitiga il clima artico ma al contempo, incontrando le correnti fredde del Nord, provoca un aumento di precipitazioni.
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Una spiaggia vulcanica sulla costa meridionale



2.1 L’Hekla, le Vestmannaeyjar e Vík

L’area di visita è compresa fra gli abitati di Hveragerdhi, a ovest, e Vík í Mýrdal a est: circa 140 km sulla Ring Road da cui si staccano numerose deviazioni nell’entroterra. Poco dopo il borgo di Eyrarbakki si dirama verso nord la strada 26 che raggiunge il vulcano Hekla e incrocia la 225 per la suggestiva regione di Landmannalaugar. Più avanti si distacca verso sud la 254, che porta all’imbarco per le isole Vestmannaeyjar, punto di avvistamento dei pulcinella di mare. L’incrocio con la 254 è un crocevia di paesaggi: da qui in poi si innalzano i rilievi dei ghiacciai, dai quali sgorgano numerose cascate. In alcuni punti se ne abbracciano cinque o sei in un unico sguardo. La prima che si incontra, ben visibile dalla strada, è la Seljalandsfoss. Le visite al vulcano Hekla, all’altopiano di Landmannalaugar e ai ghiacciai di Eyjafjallajökull e Mýrdalsjökull offrono svariate possibilità di trekking. Oltre ai già citati Hveragerdhi, Eyrarbakki e Vík, centri abitati dove trovare un pasto caldo sono Selfoss, Hella, Hvolsvöllur e Skógar.

Hveragerdhi

A 45 chilometri da Reykjavík lungo la Ring Road, si trova un attivo campo geotermico che questa cittadina (E3, ab. 2300 circa) sfrutta per riscaldare un vasto complesso di serre dove vengono coltivati con successo fiori e alberi da frutta tipici di zone molto più temperate. La prima serra fu costruita nel 1930; oggi se ne possono ammirare molte lungo il corso del fiume Varmá, anche se non è possibile visitarne l’interno. Nel campo di Hverasvædhidh si organizzano tour guidati alle sorgenti calde, camminando per una decina di minuti verso nord. Una volta superati gli edifici dell’Agricultural University of Iceland, si incontra un campo ricco di pozze che ribollono e fanghi dai diversi colori. L’area non è sorvegliata, ma i sentieri da seguire per una visita in sicurezza sono ben segnalati. I vapori delle sorgenti sono utilizzati dai ristoranti del luogo per la preparazione di pane e altri alimenti, e per riscaldare la piscina all’aperto di Hveragerdhi, costruita nel 1938 e lunga 50 m.

Eyrarbakki

Raggiunto dalla breve strada 34 che si distacca verso sud dalla Ring Road (47 km da Reykjavík), questo villaggio costiero (E3; ab. 570 circa) con le casette dai colori sgargianti e una chiesa del 1890 era fino a 80 anni fa il maggiore porto della costa. A suggello della tradizione marinara vi è il fatto che da qui salpò Bjarni Herjólfsson, primo europeo ad avvistare le coste americane, tra il 985 e il 986.


[image: i] Come arrivare e come visitare l’Hekla


Per raggiungere il più famigerato vulcano d’Islanda bisogna imboccare la strada 26-Landvegur che si stacca dalla Ring Road verso nordest, a 85 km da Reykjavík: richiede cautela, specie superato l’incrocio con la 271, ma in estate è percorribile da tutte le auto. Dopo una trentina di chilometri si raggiunge Leirubakki, dove si trova l’Heklusetridh (Centro visite). Da qui chi non dispone di un veicolo 4x4 può avvalersi del servizio trasporto che porta alle pendici del vulcano, oppure può proseguire per una quindicina di chilometri ancora lungo la 26 (sterrata): superate le ultime fattorie e l’incrocio con la 268, il tragitto si snoda in un paesaggio spoglio, fra l’imponente sagoma dell’Hekla a est e il più modesto massiccio (sempre vulcanico) del Búrfell a ovest, segnato dalla vegetazione e da diverse piccole cascate. Si giunge quindi all’incrocio con la strada di montagna F225: teoricamente percorribile da tutti i veicoli 4x4, la pista prevede in realtà un paio di guadi, ed è quindi raccomandabile solo ai guidatori esperti. È utile informarsi a Leirubakki o presso l’ufficio turistico di Hella sull’apertura della pista: oltre che per condizioni climatiche avverse, la F225 potrebbe essere chiusa al traffico privato per i rally che a volte vi vengono organizzati. Se la pista è aperta, chi dispone di un veicolo adeguato può proseguire per circa 6 km e seguire poi le indicazioni per il sentiero escursionistico, da percorrere solo a piedi, che porta ai crateri.





Rievoca il vivace passato del borgo l’Árnessýsla Heritage Museum (ingresso libero, maggio-settembre 11-18, negli altri mesi su prenotazione; www.husid.com), il museo delle arti e delle tradizioni allestito nella Húsidh, letteralmente ‘la casa’. In questa residenza del 1765 – tra le più antiche d’Islanda – gli arredi originali testimoniano lo stile di vita benestante dei coloni danesi tra il XVIII e il XIX secolo.

A due passi lo Sjóminjasafninu (ingresso libero, giugno-agosto 10-18, aprile, maggio, settembre e ottobre solo sab. e dom. 14-17), museo marittimo, espone memorabilia, utensili e una barca da pesca a 12 remi di inizio ’900.

Eyrarbakki e le vicine Selfoss e Stokkseyri sono buone basi per visitare la zona.

Hekla**

(E4). Il nome significa ‘cappuccio’ e si riferisce alla cima sempre imbiancata di neve, ma nel medioevo questo vulcano era conosciuto come ‘la porta dell’Inferno’. A causa del timore reverenziale che lo circondava non fu esplorato prima del 1750, quando due giovani esploratori e scienziati, Eggert Ólafsson e Bjarni Pálsson ne conquistarono la vetta, a circa 1491 m s.l.m. La sua oscura fama raggiunse anche Giacomo Leopardi che nel Dialogo della Natura e di un Islandese (1824) cantò «i ruggiti e le minacce del monte Ecla». Maggiore punto eruttivo di un complesso vulcanico che si estende per circa 40 km, l’Hekla è tra i più longevi vulcani attivi dell’isola: si fa sentire almeno dal V millennio a.C. Dall’874, ovvero da quando l’Islanda è abitata, si sono contate una ventina di eruzioni. È suo il record del maggior quantitativo di lava prodotto da un vulcano islandese in una sola eruzione: un primato che stabilì tra l’aprile del 1766 e il maggio del 1768. Il paesaggio piatto e (apparentemente) immobile di questo tratto di costa è in tutto e per tutto opera sua.
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Di recente l’Hekla si è fatto sentire quattro volte, a intervalli quasi regolari: nel 1970, tra il 1980 e il 1981, nel 1991 e nel febbraio del 2000, quando da una fessura sul fianco della montagna fuoriuscì per due settimane una corolla di fiotti di lava e lapilli che illuminarono la notte islandese.

Heklusetridh. Lungo la 271, in località Leirubakki (www.leirubakki.is), si trova il Centro visite dell’Hekla, con punto di sosta attrezzato per il pernottamento e base per i trekking. Ospita occasionalmente convegni scientifici e una mostra permanente interattiva (a pagamento) dedicata al vulcano: mentre la sagoma dell’Hekla è visibile da una finestra che lo incornicia, si può compiere un viaggio virtuale attraverso le eruzioni del passato e gli strati di rocce laviche che compongono il suolo della regione. In particolare vengono esaminate le eruzioni più antiche e le più recenti, succedutesi con periodicità di nove-undici anni dal 1970 al 2000. In estate Leirubakki è raggiunta dagli autobus di Reykjavík Excursions che partono da Reykjavík e fermano anche a Hella.

La salita al vulcano. Quando gli uffici del turismo danno via libera si può salire quasi fin sulla cresta dell’Hekla, percorrendo un sentiero ben segnalato sul versante nord. L’ascesa dura qualche ora e richiede un certo allenamento: man mano che si avanza la terra brulla lascia spazio a colate laviche più o meno recenti. Nelle belle giornate, si ammira un panorama che spazia dal Vatnajökull all’oceano. La prima metà del sentiero è ben segnalata, poi inizia un tratto coperto da nevi perenni da percorrere con un’attrezzatura adeguata, noleggiabile dagli operatori turistici che organizzano trekking guidati con partenza da Reykjavík. Durante la salita si tenga sempre a portata di mano il telefono cellulare: un sistema di allerta tramite sms è stato predisposto per avvertire chiunque si trovi nelle vicinanze del vulcano in caso di eruzione imminente. L’Hekla è un vulcano dalla scarsa sismicità e dall’attività esplosiva improvvisa, le cui eruzioni possono essere previste solo con un brevissimo anticipo, che varia dai 30 agli 80 minuti.

Landmannalaugar**

(E4). Negli altopiani a est dell’Hekla, dove un tempo i pastori portavano le greggi a pascolare, tutelata dalla Fjallabak Nature Reserve, è una vasta regione coronata da alture di riolite, un tipo di roccia vulcanica che assume sfumature pastello e, complice la mole dei massicci rocciosi, dà vita a un paesaggio fiabesco. Il toponimo significa ‘le piscine di tutti’ e difatti Landmannalaugar è anche un’importante area geotermale alimentata dal vicino Torfajökull, sistema vulcanico attivo ma in fase di declino. I bagni si fanno nel fiume vicino al rifugio, aperto da giugno a settembre e gestito dalla Iceland Touring Association (www.fi.is).
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Le alture rocciose del Landmannalaugar



Al rifugio si trovano tutte le informazioni per il trekking lungo i numerosi sentieri che si diramano nei dintorni, molti dei quali brevi e alla portata di tutti. Incamminandosi per la F208, dopo una ventina di chilometri e un guado si arriva alla gola dell’Eldgjá, profonda fino a 200 m e lunga 40 km. Creatasi in seguito a una gigantesca eruzione avvenuta probabilmente nel 934, è la più imponente fessura provocata da un’esplosione vulcanica di tutta l’isola e dà un’idea della violenza che un vulcano può scatenare. È circondata da un campo di lava che si estende per 700 km².

Più piste portano all’area di Landmannalaugar: chi arriva dall’Hekla può proseguire lungo la F225; in alternativa, si può percorrere un breve tratto della difficile pista F26, poi la F208. Chi non dispone di un veicolo 4x4 può raggiungere l’area in pullman: diverse compagnie, tra le quali Reykjavík Excursions e Trex, collegano Landmannalaugar a Leirubakki, Hella, Reykjavík e altre località.

Laugavegurinn*

Inizia dal Landmannalaugar, arriva a Thórsmörk ed è forse il più celebre trekking d’Islanda. Il Sentiero delle sorgenti termali, questo significa il nome, è lungo 55 km, divisibili in quattro tappe di 12-15 km in coincidenza delle località dove si può pernottare: Hrafntinnusker, Alftavatn, Hvanngil, Emstrur (prenotare per tempo; www.fi.is). Un giorno in più di cammino porta alla cascata Skógafoss. Il fascino di questo tracciato è dato dal fatto che si attraversano paesaggi vari e meravigliosi: ghiacciai, fumarole, canyon, sorgenti termali, fiumi e laghi. Gli islandesi lo amano molto e c’è perfino l’usanza di compierlo una volta all’anno per celebrare il contatto con la natura. L’escursione prevede lunghe salite, guadi e passaggi scivolosi, e può diventare molto impegnativa, specie se le condizioni atmosferiche sono avverse. Rigide norme regolano l’attraversamento delle riserve naturali di Fjallabak e Thórsmörk, nelle quali non solo è vietato campeggiare ma anche sedersi o calpestare le superfici ricoperte di muschio.

Keldur

(E4). Poco oltre l’incrocio con la 26 che porta all’Hekla, dalla Ring Road si distacca la 264 che in 11 km abbastanza ghiaiosi porta a questo villaggio, considerato il più antico complesso di abitazioni con tetto a torba erbosa dell’isola, citato in diverse saghe islandesi ambientate intorno all’anno Mille.

Isole Vestmannaeyjar*

(F4). Le Vestmannaeyjar sono 15, più una trentina di scogli che fanno da satelliti. Si trovano a una decina di chilometri dalla costa, originate dall’intensa attività vulcanica sottomarina dell’area. L’isola maggiore, e unica abitata, è Heimaey, a nord dell’arcipelago. Qui in estate attraccano le barche dei puffin tour: fino a luglio-agosto l’isola – come tutto l’arcipelago – è presa d’assalto da circa 600000 pulcinella di mare che, insieme ad almeno 40 altre specie di uccelli artici, colorano queste terre altrimenti irte, ruvide e nere di lava.

Storia. Secondo le saghe i primi insediamenti sulle Vestmannaeyjar sono precedenti alla fondazione di Reykjavík, avvenuta nell’874. I primi a giungere qui furono alcuni schiavi irlandesi, fuggiti da una fattoria nei pressi di Vík dopo averne ucciso il padrone vichingo Hjörleifur Hródhmarsson. Il delitto venne subito vendicato dal fratello di sangue di Hjörleifur, quell’Ingólfur Arnarson che di lì a poco avrebbe fondato Reykjavík, e che uccise senza pietà i ribelli. L’ira di Ingólfur non impedì alle isole di popolarsi: i primi coloni vennero presto imitati da altri schiavi provenienti dall’Irlanda, dalle Ebridi e dalle Orcadi e poiché gli irlandesi erano definiti ‘gli uomini dell’Ovest’ le isole vennero chiamate ‘Vestmann’. Nel 1627 Heimaey subì una feroce razzia dei pirati barbareschi, che dal Mediterraneo meridionale arrivavano fin qui per rapire schiavi da vendere in Africa.

Nel gennaio 1973, dopo una pausa durata 6 millenni, il vulcano Helgafell, al centro di Heimaey, ha ripreso l’attività emettendo oltre 250 milioni di tonnellate di cenere e lapilli che hanno seppellito oltre 300 abitazioni, prontamente evacuate. L’eruzione è continuata con l’apertura di una seconda bocca vulcanica, chiamata Eldfell, la cui lava ha completamente alterato la topografia della costa nordorientale, restringendo l’imboccatura della baia. Grazie alla tenacia dei suoi abitanti, noti in Islanda per il carattere indomito, oggi Heimaey ha riconquistato il suo ruolo di porto di pesca, seppur con una popolazione inferiore a quella del 1973. Da qualche anno è in corso un progetto battezzato ‘Pompei del Nord’ che ha l’obiettivo di riportare alla luce le case sepolte dall’eruzione.


[image: i] Isole Vestmannaeyjar


Le Vestmannaeyjar sono raggiungibili in barca o in aereo. Le imbarcazioni partono 4-5 volte al giorno dal porto di Landeyjahöfn, collegato alla Ring Road dalla breve strada 254. I voli decollano dall’aeroporto di Reykjavík, situato a sud della città. In estate, se le condizioni atmosferiche lo consentono, dal porticciolo di Heimaey partono piccole crociere (durata 2-4 ore) che compiono il periplo dell’isola e raggiungono le vicine Ellidhaey, Bjarnarey, Sudhurey e Álfsey, con bei panorami sulle scogliere e sull’intensa vita animale che vi si svolge.

www.visitwestmanislands.com





Heimaey. (F4). La maggiore isola di questo ventoso arcipelago è visitabile a piedi. I due vulcani Helgafell e Eldfell si trovano nell’entroterra e se ne possono risalire le pareti, benché in alcuni punti il terreno sia abbastanza caldo. I pulcinella di mare si incontrano anche passeggiando per il centro abitato, ma un buon punto di osservazione è dalla scogliera di Litlhöfdhi, lungo la baia che si apre a sudest. Un altro punto è dalla parte opposta, a nordovest, dove un sentiero costiero panoramico non troppo impegnativo consente di avvistare numerose colonie di uccelli.

Il capoluogo da cui prende nome l’arcipelago (ab. 4100 circa) sorge all’estremità settentrionale di Heimaey ed è dotato di un ampio porto naturale, protetto a nord da un lungo promontorio che forma quasi un piccolo fiordo. Il Sagnheimar (ingresso a pagamento, maggio-settembre 10-17, negli altri mesi sab. 13-16; www.sagnheimar.is) è il museo di storia locale: fondato nel 1932, offre uno spaccato delle condizioni di vita nelle isole durante i secoli scorsi. Il Saeheimar (ingresso a pagamento, maggio-settembre 10-17, negli altri mesi sab. 13-16; saeheimar.is) è il museo di scienze naturali e comprende un acquario dove è rappresentata gran parte delle specie che vivono nei fondali della costa meridionale islandese. Il primo fine settimana di agosto si svolge a Heimaey uno dei maggiori festival musicali del Paese, il Thjódhhátídh (www.dalurinn.is). In quei giorni potrebbe essere difficile trovare i biglietti del traghetto.

Surtsey. (F3). Nel novembre 1963, all’estremità sudoccidentale dell’arcipelago quest’isola è emersa dal mare, da una profondità di 130 m, in seguito a un’eruzione sottomarina che si è prolungata per oltre 4 anni. Oggi Surtsey misura 1,4 km2 ed è la seconda isola più estesa dell’arcipelago, ma l’azione erosiva del mare ne ha ridotto notevolmente la superficie che al principio misurava 2,7 km2. L’accesso è riservato ai botanici e ai biologi, che qui possono osservare le forme di vita in sviluppo su una terra appena venuta al mondo.

Seljalandsfoss

(F4). La ‘cascata dei terreni in vendita’ si trova poco a est del ponte sul fiume Markarfljót, all’incrocio con la strada 249, e ha la particolarità di poter essere visitata a 360°: alla base del salto, la parete di roccia retrostante forma una nicchia che offre una passeggiata naturale intorno al getto d’acqua. Alta circa 65 m, si getta da una scogliera che un tempo era bagnata dall’oceano. A sinistra del getto un ripido sentiero permette di arrampicarsi fino alla cima della parete rocciosa.

Thórsmörk e Godhaland

(E4). Quasi completamente circondate da ghiacciai, raggiungibili con i pullman Sterna e Reykjavík Excursions dopo una trentina di chilometri lungo la pista F249 (partenza dalla cascata Seljalandsfoss), sono due aree naturali protette dalla lussureggiante vegetazione.


[image: Un faro sul promontorio di Dyrhólaey]

Un faro sul promontorio di Dyrhólaey



Affascinanti i contrasti tra le abbaglianti masse glaciali che sovrastano la valle, le bizzarre forme che l’erosione ha scavato nella palagonite, scura roccia vulcanica di cui è composto l’anello montuoso circostante, e i cumuli di grigia ghiaia basaltica depositati dai corsi d’acqua. La regione di Thórsmörk si raccoglie intorno all’omonimo crinale montuoso che si eleva tra il Tindfjallajökull e l’Eyjafjallajökull. Nella valle ai suoi piedi, percorsa dal fiume Krossá, il clima meno rigido rispetto alla media nazionale ha favorito la crescita di felci e piccoli arbusti. Godhaland, la terra degli dei, si sviluppa più in alto, sull’opposto versante del Krossá ed è altrettanto verdeggiante.

Si sconsiglia di raggiungere i parchi autonomamente: la F249 è una delle piste più difficili del Paese e i frequenti e profondi guadi possono essere pericolosi per la violenza della corrente.

Eyjafjallajökull e Mýrdalsjökull

(F4). Sulle alture che bordeggiano a nord il tratto di Ring Road tra la cascata Seljalandsfoss e il borgo di Vík, 60 km a sud, poggiano due importanti ghiacciai dell’Islanda meridionale. Il più vicino alla costa è l’Eyjafjallajökull, di dimensioni limitate, situato tra le cascate e il parco di Thórsmörk. Più a est il ghiacciaio di Mýrdalsjökull è il quarto d’Islanda per estensione. Entrambi celano un vulcano sotto la calotta ghiacciata e fu proprio un’eruzione dell’Eyjafjöll, sotto l’Eyjafjallajökull, a creare, nel 2010, l’enorme nube che bloccò per settimane il traffico aereo europeo. Era dovuta a un jökulhlaup, un’eruzione subglaciale capace di scatenare inondazioni e sterminate nubi di cenere. Lungo la Ring Road, pochi chilometri prima di Skógar, si trova un Centro visite dedicato al ghiacciaio, che accoglie un’esposizione sull’eruzione (a pagamento; www.icelanderupts.is).

Ben più minaccioso è il grande vulcano Katla assopito sotto il Mýrdalsjökull: ha eruttato l’ultima volta nel 1918 e i geologi ne paventano il risveglio.

Per il momento entrambi i ghiacciai sono accessibili ai trekkers. Per informazioni, tour organizzati e mappe dettagliate dell’area ci si può rivolgere al Centro visite dell’Eyjafjallajökull.

Skógafoss*

(F4). Ben visibile dalla Ring Road, a circa 155 km da Reykjavík, la ‘cascata del fiume Skógaá’ precipita abbondante da un’altezza di 60 m, scenograficamente abbracciata dalla falesia nella quale l’acqua ha scavato un incavo. Se la Seljalandsfoss si può ammirare da tutti i lati, la Skógafoss si fa guardare da tutte le altezze, perché la parete di destra è percorsa da una scalinata interrotta da vari belvedere. Nei giorni di sole la cascata si colora di ripetuti arcobaleni che, secondo la leggenda, sarebbero prodotti dal riflesso delle monete d’oro che Thrasi Thorolfsson, il primo colono della zona, nascose nelle sue acque. Ai piedi del salto c’è un campeggio; poco più lontano si trova il villaggio di Skógar, solo 25 abitanti ma con alberghetti, bar e perfino un museo locale (visite a pagamento, giugno-agosto 9-18, maggio e settembre 10-17, ottobre-aprile 11-16; www.skogasafn.is).


[image: La cascata Skógafoss]

La cascata Skógafoss



Vík í Mýrdal e dintorni

(F4). A 185 km da Reykjavík, ai piedi del Mýrdalsjökull si distende quello che, a dispetto dei suoi 300 abitanti scarsi, è il maggior centro abitato di questo tratto di costa. Spesso avvolta da nubi, Vík attrae per la natura che la incornicia. Poco prima di entrare nell’abitato, dalla Ring Road si distacca la strada 218: parecchio ghiaiosa nell’ultimo tratto, porta all’affascinante promontorio di Dyrhólaey che si allunga formando un grande arco (dyr significa ‘porta’). Tutt’intorno emergono dall’acqua le sagome scoscese e scure dei faraglioni Reynisdrangar, resti della costa che l’oceano ha lentamente eroso. I cieli sono popolati da numerose specie di uccelli, compresi i pulcinella di mare, perciò vale la pena portarsi il binocolo.
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1 Svartifoss Più che una cascata, un’opera architettonica naturale: le colonne esagonali di basalto che la coronano hanno ispirato la facciata della Hallgrímskirkja di Reykjavík.

2 Skógafoss Si offre generosamente a un servizio fotografico da ogni punto di vista, grazie alla scalinata che percorre tutti i suoi 62 metri di altezza.

3 Háifoss Vicino al vulcano Hekla, non è facile da raggiungere ma è la seconda più alta del Paese: con grande fragore precipita da 122 metri di altezza sollevando un arcobaleno dopo l’altro.

4 Fagrifoss Sdoppiata in due salti gemelli, si distende sulla parete retrostante come un romantico velo bianco. Essendo fuori mano, è poco conosciuta dai turisti.

5 Seljalandsfoss La passeggiata intorno al suo getto è, inevitabilmente, una delle esperienze che ci si porta a casa dalla vacanza.



Ottimo punto di birdwatching è anche la lunga spiaggia nera di Reynisfjara, che si allunga a est ed è raggiunta dalla strada 215. Orlata da formazioni di colonne basaltiche e grotte, offre la vista migliore del promontorio e dei faraglioni. L’area è inaccessibile fino a fine giugno perché è periodo di deposizione delle uova.


[image: La spiaggia nera di Reynisfjara e sullo sfondo i faraglioni Reynisdrangar]

La spiaggia nera di Reynisfjara e sullo sfondo i faraglioni Reynisdrangar



2.2 Il Parco nazionale del Vatnajökull e Höfn

Da Vík la Ring Road risale facendosi largo tra i bitorzoluti campi di lava prodotti dal vulcano Laki e poi bordeggiando il ghiacciaio Vatnajökull, per un totale di 270 km. Lungo la costa meridionale gli accessi al parco nazionale che tutela il grande ghiacciaio sono in coincidenza dell’area di Skaftafell, all’altezza del ghiacciaio Svínafellsjökull e presso il lago Jökulsárlón. Questo tratto di costa è meno abitato: a parte Höfn, il centro maggiore, vi si incontrano il borgo di Kirkjubæjarklaustur e altri minuscoli insediamenti come Hof o Svínafell.

Kirkjubæjarklaustur

(E5). Dista 258 km da Reykjavík lungo la 205, breve deviazione dalla Ring Road, questo piccolo centro (E5; ab. 120 circa), il cui nome significa ‘chiesa-fattoria-convento’, in riferimento a un monastero benedettino qui fondato nel 1186 e abbandonato nel XVI secolo dopo la Riforma protestante. Oggi ne resta traccia solo in alcuni toponimi dei dintorni: Systrastapi (‘colonna delle sorelle’) è una grande roccia semicilindrica innestata su una collina vicino all’abitato dove vennero seppellite due monache accusate di stregoneria. Systrafoss è la ‘cascata delle sorelle’, Systravatn il lago dove due monache annegarono cercando di rubare un anello d’oro da una misteriosa mano emersa dall’acqua. Poco a nord dell’abitato, il Kirkjugólfidh (‘pavimento della chiesa’) è una formazione basaltica colonnare esagonale affiorante in superficie, simile a una pavimentazione artificiale.

Fjadhrárgljúfur

(E-F5). A circa 250 km da Reykjavík si distacca dalla Ring Road verso nord la strada 206 che in 3 km porta a questo canyon profondo 100 metri, lungo 2 km circa, molto stretto e per questo decisamente cupo e fascinoso. Un sentiero lungo il bordo del canyon regala scenografiche vedute dall’alto; in alternativa si può scendere in riva al fiume e percorrere il canyon in tutta la sua lunghezza, attraversando alcuni guadi.

Lakagígar

Raggiunta dalla pista F206, lunga 50 km e adatta solo a fuoristrada, l’area eruttiva di Laki (E5) è un immenso campo disseminato di crateri di altezza variabile tra i 30 e i 70 metri e ricoperti da un velluto di muschio, dove la sensazione è di posare il piede su una terra appena nata. Si tratta, effettivamente, di una regione giovane: preceduti da una settimana di terremoti, l’8 giugno 1783 a Laki si aprirono oltre 100 crateri allineati lungo una direttrice di circa 25 km dalla quale, per otto mesi, sgorgò lava con un ritmo che raggiunse punte di 5000 metri cubi al secondo. Fu una delle eruzioni più violente mai registrate dall’uomo. I dintorni vennero ricoperti da uno strato di materiale eruttivo alto anche 200 m che giunse fino al mare. I gas venefici decimarono il patrimonio bovino e ovino al punto da provocare una carestia in cui perì quasi un quarto della popolazione. Oggi parte del Parco nazionale del Vatnajökull, Lakagígar non ha un vero e proprio Centro visite, ma guardaparchi sono sul posto da giugno a ottobre, mesi nei quali la F206 è in genere aperta. L’area si visita a piedi ma occorre attenersi ai percorsi segnalati. Si può entrare in alcuni crateri.
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Il ghiacciaio Vatnajökull è attraversabile solo da scialpinisti esperti, perciò lo Skaftafell (a sud) e il Jökulsárgljúfur (a nord) restano aree di visita indipendenti oltre che due dei tre principali accessi al parco. Il terzo è quello orientale, dalla località di Skridhuklaustur, raggiunta dalle strade 931-933 che si staccano dalla Ring Road una decina di chilometri dopo Egilsstadhir. In corrispondenza dei tre ingressi, attrezzati Centri visite organizzano escursioni guidate e attività per bambini. Il parco ha altri due centri visita esterni, a Kirkjubæjarklaustur e a Höfn. Nel periodo estivo ci sono ampi campeggi attrezzati a Skaftafell e ad Ásbyrgi, e a Snæfell e Blágil, nella regione orientale del parco. Un’estesa rete di sentieri attraversa il parco. I tracciati sono indicati con la lettera iniziale dell’area (S per Skaftafell ecc.), un numero cardinale e un colore. Il blu indica i sentieri facili, il rosso quelli di media difficoltà, il nero quelli più impegnativi. Carte escursionistiche sono scaricabili dal sito del parco www.vatnajokulsthjodgardur.is





Sulla strada per Lakagígar una breve deviazione (segnalata) porta alla cascata Fagrifoss. Difficile da raggiungere, ma tra le più scenografiche d’Islanda. Da Kirkjubæjarklaustur e da Skaftafell partono pullman per Laki, che però non portano alla cascata (www.re.is).

Skeidharársandur

(E-F5-6). Questa distesa grigia e piatta che costeggia per oltre 30 km la Ring Road tra Kirkjubæjarklaustur e Skaftafell è il più vasto sandur dell’isola. Come dice il nome, è originato dal fiume Skeidhará che nasce dal ghiacciaio Skeidharárjökull e nei periodi di disgelo inonda e devasta le aree circostanti. Non è consigliabile avventurarvisi a piedi perché l’area è abitata da una specie di uccello marino, lo stercorarius, piuttosto aggressivo nei confronti degli ospiti indesiderati.

Parco nazionale del Vatnajökull**

(B-E5-7). Il Vatnajokulsthjodgardur è il più grande parco nazionale d’Europa, con una superficie di 14000 km2, pari a circa il 13,5% dell’isola. È stato istituito nel 2008, riunendo due storici parchi islandesi: lo Skaftafell a sud e il Jökulsárgljúfur a nord. In mezzo troneggia il Vatnajökull (‘lago ghiacciato’), che copre l’8% della superficie dell’isola. Sotto la spessa coltre di ghiaccio si trovano diversi vulcani tra i quali l’irrequieto Grimsvötn: l’ultima devastante eruzione si è verificata nel 1783 e segnali di una sua attività subglaciale sono stati registrati con molta frequenza anche in anni recenti.
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[image: p076-01]

È una delle scene memorabili del kolossal fantascientifico Interstellar (2014): alla ricerca di un nuovo mondo che possa accogliere l’umanità in procinto di lasciare una Terra ormai consumata, l’eroe Cooper (Matthew McConaughey) approda su un pianeta che gli scienziati hanno classificato come vivibile, ma ciò che trova è un’asfittica distesa di ghiaccio che mai potrebbe essere domata dall’uomo (nella foto). Il pianeta congelato non è una ricostruzione al computer, ma la calotta glaciale del Vatnajökull. Le riprese sono state effettuate nell’entroterra del ghiacciaio Svínafellsjökull, dove il regista Christopher Nolan, nel 2005, aveva già girato alcune scene di Batman Begins. Facilmente accessibile e al contempo iconico, il Vatnajökull compare in molti altri film. Il lago Jökulsárlón ha fatto da scenario a un acrobatico inseguimento nel film di James Bond La morte può attendere (2002). Vatnajökull, Thingvellir, Vík í Mýrdalur e la zona del lago Mývatn hanno ospitato le riprese della serie tv Trono di Spade (in onda dal 2011).





I paesaggi intorno all’immensa calotta glaciale sono modellati dalla lotta inesausta tra acqua e fuoco, ghiacciai e rocce basaltiche, lingue glaciali e campi di lava, laghi e geyser. Popolano l’area oltre 200 specie vegetali: dalle comuni campanule e sassifraghe alle rare orchidacee, dagli asplenii alle valeriane; i rilievi sgombri dal ghiaccio sono coperti di betulle nane fin sotto i 300 m di quota e oltre. È la conseguenza di un clima particolarmente mite, con una temperatura media annua di 5 ˚C e precipitazioni mensili tra i 100 e i 180 mm, dovuto alla protezione dai venti sudorientali offerta dai rilievi tra cui la vetta più alta dell’Islanda, l’Hvannadalshnjúkur (2109 m). La ricca avifauna annovera fra gli altri tordi, beccaccini, pispole e scriccioli di una sottospecie nota solo in Islanda.

Skaftafell** (E6). L’area di Skaftafell propriamente detta è raccolta ai piedi del ghiacciaio di Skaftafellsjökull. L’ingresso con il Centro visite è segnalato da un’indicazione lungo la Ring Road, a 325 km da Reykjavík.

Da qui si diramano tutti i sentieri del settore meridionale del parco di Vatnajökull. Procedendo a ovest lungo il tracciato S-2 si raggiunge, con una camminata di 25-30 minuti lungo un facile sentiero, la cascata Svartifoss**, che spicca il salto da una parete teatralmente drappeggiata di colonne basaltiche scure, da cui il nome che significa ‘cascata nera’. Lungo il percorso si incontrano altre due cascate, la Hundafoss e la Magnúsfoss, più piccole ma ugualmente affascinanti perché circondate da una vegetazione rigogliosa, insolita in Islanda. Proseguendo lungo il sentiero, da Svartifoss in meno di un’ora si raggiunge il belvedere di Sjónarsker**, aperto sullo Skeidharársandur e l’oceano a sud, il fronte dello Skeidharárjökull a ovest e l’Öræfajökull a est che con i suoi 2110 m è il monte più alto d’Islanda (anche se la sua altezza dipende dalla stagione e dallo scioglimento dei ghiacci).

A est del Centro visitatori si trova il ghiacciaio Skaftafellsjökull*, propaggine del Vatnajökull, una spettacolare lingua di ghiaccio in via di scioglimento che ha dato vita al placido lago che si estende ai suoi piedi. Per raggiungere il ghiacciaio dal Centro visite sono disponibili due sentieri paralleli S-1: oltre al sentiero normale (di colore blu) ce n’è anche uno che può essere percorso con passeggini o sedie a rotelle.

Un trekking più lungo è quello che si dirige verso la valle Morsárdalur (sentiero M-2), mentre decisamente impegnativa è l’ascesa del Kristínartindar (1126 m; sentiero S-4).

Svínafellsjökull* (E6). Nemmeno 800 m dopo la deviazione che dalla Ring Road porta al Centro visite di Skaftafell, una breve strada conduce a un piccolo parcheggio affacciato sull’estrema propaggine di questo affascinante ghiacciaio incuneato tra vallate brulle. È possibile fare trekking sul ghiaccio, purché provvisti di attrezzatura adatta. In alternativa, tour guidati di 3 ore sono organizzati da Icelandic Mountain Guides (www.mountainguides.is) che fornisce anche l’equipaggiamento.

Jökulsárlón** (E6). L’ingresso al ghiacciaio, letteralmente ‘laguna ghiacciata’, si trova a est del grandioso ponte che scavalca il fiume Jökulsá, brevissimo emissario che fluisce dal ghiacciaio verso il mare. Un ampio parcheggio e un Centro visite con caffetteria introducono al bellissimo lago, originato dall’arretramento del ghiacciaio Breidhamerkurjökull, propaggine meridionale del Vatnajökull, da cui si distaccano i grandi iceberg che costellano lo specchio d’acqua: alcuni di un’accecante candore, altri anneriti dai detriti, altri ancora di un celeste quasi fosforescente. Lo specchio d’acqua si apre tra piccoli rilievi originati dall’azione erosiva della massa glaciale, che ha gradualmente colmato il dislivello tra il sottostante tavolato roccioso e il mare, accumulando ai piedi del ghiacciaio una grande quantità di materiale morenico.
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Lastroni di ghiaccio sul Jökulsárlón



Dalla parte opposta della Ring Road si può visitare anche la foce del Jökulsá, dove gli iceberg si inoltrano nel mare e la spiaggia nera è tempestata di pezzi di ghiaccio; l’area è popolata da uccelli marini tra cui le sterne artiche e, occasionalmente, foche.

Una escursione guidata in gommone nell’ampia laguna consente di avvicinarsi agli iceberg fino a toccarli, avvistare foche e con un po’ di fortuna perfino vedere (e sentire) un pezzo di ghiaccio che si stacca dal ghiacciaio. La prenotazione è consigliata ma non necessaria (solo da aprile a ottobre; www.jokulsarlon.is).

Höfn í Hornafirdhi e dintorni

Il borgo (D7; ab. 2400 circa) si trova in un’incantevole posizione al centro di una laguna separata dal mare da una sottile striscia di terra. Il toponimo significa ‘porto’ e in effetti Höfn, unico nucleo di una certa consistenza dell’area sudorientale, dispone di un attivo porto industriale e peschereccio. Specialità di questa costa sono gli scampi, protagonisti di un vivace festival gastronomico che si tiene tra la fine di giugno e gli inizi di luglio (www.hornafjordur.is). Presso il Centro visite del Vatnajökull, situato vicino al porto, si può visitare un’esposizione dedicata al ghiacciaio (Heppuvegur 1. Ingresso a pagamento; orari: giugno-agosto 8-20, maggio e settembre 10-18, ottobre-aprile 10-12 e 16-18).

Passo di Almannaskardh

(D7). Vicino all’incrocio tra la Ring Road e la breve pista che porta a Stokksnes, faro e ed ex stazione radar della Nato, si trova l’ingresso al tunnel lungo 1312 m che dal 2005 sostituisce la ripida strada (pendenza superiore al 18% e condizioni di fondo stradali non sempre ottimali) che scavallava il piccolo promontorio all’altezza del passo di Almannaskardh. Il tratto settentrionale della vecchia strada è ancora aperto fino al passo da cui si schiude un ampio panorama* sui massicci montuosi intorno e sul mare.

Stafafell e dintorni

(D7). Subito a est del lungo ponte sul Jökulsá í Lóni, alimentato dalle propaggini orientali del Vatnajökull, questo borgo ospita un ostello della HI (www.hihostels.com). La località è una grande fattoria, nella cui chiesa, con funzione di parrocchia fino al 1920, il pulpito ha pannelli dipinti.

Da Stafafell ha inizio un tratto della Ring Road tagliato nel fianco del promontorio di Hvalnessfjall, costituito da batoliti (massicci di roccia cristallina) composti da gabbri e granofiri, di grande interesse geologico, e del massiccio montuoso del Krossanesfjall (m 714). Parzialmente affacciato sull’oceano, il tracciato è molto panoramico.






3 I fiordi orientali e il lago Mývatn



Profilo dell’area

Risalente a 12 milioni di anni fa, la regione dell’Austurland, la terra dell’Est, non reca traccia di recenti eruzioni e qua e là si incrociano perfino piccoli coltivi. Tutti uguali e tutti diversi, e tutti con nomi impossibili da memorizzare, i fiordi orientali fanno capo ciascuno a un minuscolo centro abitato dove un tempo attraccavano le navi provenienti dal continente. Se ne riconoscono i segni nelle colorate case norvegesi di Seydhisfjördhur, nella segnaletica bilingue franco-islandese di Fáskrúdhsfjördhur e nel museo dell’occupazione alleata di Reydharfjördhur.

Il piacere del viaggio è tutto nella fusione con la natura primordiale. Si può andare a cercare il mare imboccando la costiera che percorre con lentezza ogni insenatura. O si può scegliere la via interna, sperando di incappare in una renna che ha smarrito il branco o addirittura nel drago che vive nel lago Lagarfljót. Il paesaggio si fa più scabro nell’estremo Nordest e sono pochi coloro che vi si arrampicano. Le schive volpi artiche lo sanno e si annidano nelle brughiere della penisola Melrakkaslétta, la più settentrionale d’Islanda, a 8 km dal Circolo polare artico.
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Paesaggio dei fiordi orientali



Tutto cambia all’altezza del fiume Jökulsá á Fjöllum, che con i suoi 206 km è il secondo d’Islanda. Nasce dal ghiacciaio Vatnajökull e da questo ha ereditato il carattere irruento e imprevedibile. Lungo il corso si incontrano la grandiosa cascata Dettifoss che detiene il record europeo di metri cubi al secondo, le enigmatiche formazioni rocciose del Vesturdalur e le pareti a strapiombo del canyon di Ásbyrgi. Tutti i paesaggi del Jökulsá á Fjöllum appartengono al parco di Jökulsárgljúfur che, insieme al parco di Skaftafell a sud, forma la grande area protetta del Vatnajökull.

A pochi chilometri di distanza, il lago Mývatn è uno dei più importanti siti europei di birdwatching. Il frastagliatissimo bacino colleziona un variegato repertorio di fenomeni vulcanici che spaziano dal giardino di lava di Dimmuborgir al cratere di Víti colmo di acqua celeste, dalle eruzioni del Krafla alle solfatare di Hverir.
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1 Balene La cittadina di Húsavík è la capitale europea del whale watching: sono ben 15 le specie di cetacei che frequentano le acque della sua baia. Per essere sicuri di avvistare almeno un esemplare il periodo ideale è tra giugno e luglio.

2 Pulcinella di mare Il punto di avvistamento più noto sono le isole Vestmannaeyjar, dove i variopinti volatili hanno colonizzato anche il museo a loro dedicato, ma li si può incontrare un po’ ovunque, perfino a Reykjavík.

3 Foche Le acque che bagnano la penisola di Vatnsnes accolgono nutrite colonie. Le foche, assorte nel loro dolce far niente, si concedono volentieri agli sguardi dei curiosi.

4 Volpi artiche Nascoste alle latitudini più elevate, sono pressoché impossibili da stanare nel loro habitat. Ma all’Arctic Fox Centre di Súdhavík si possono accarezzare i cuccioli orfani prima del loro reinserimento in natura.

5 Renne Sono solo 300 esemplari e vivono sulle alture dell’Austurland. Purtroppo è molto difficile avvistarle in estate: scendono a bassa quota solo quando comincia a fare freddo.



Il principale centro dell’area è Húsavík: affacciato sulla baia di Skjálfandi, è uno dei più accoglienti abitati dell’isola e capitale europea del whale watching.

Da qualche anno il parco di Jökulsárgljúfur, il lago Mývatn e Húsavík sono state riunite a formare il cosiddetto Cerchio di Diamante, marchio turistico che si rifà al Cerchio d’Oro vicino a Reykjavík.

La visita

Seduto sull’Islanda sudorientale, il ghiacciaio Vatnajökull costringe le strade a piegarsi ai suoi piedi e pure la Ring Road, compagna fedele per tutta l’isola, all’altezza dei fiordi orientali si disunisce e s’interrompe. Per raggiungere rapidamente le bellezze del Nord bisogna dunque rallentare sugli sterrati o zigzagare pazientemente lungo i fiordi. Si è spesso ricompensati dal sole e, in estate, da temperature quasi gradevoli. Il primo itinerario si snoda lungo le strade dell’Austurland, dei fiordi orientali e del Nordest. Il secondo itinerario è tutto compreso nella regione del Jökulsárgljúfur; il terzo si concentra su Húsavík e i suoi dintorni, mentre il quarto circumnaviga il lago Mývatn.

A seconda della marcia che si è ingranata, l’Austurland può richiedere un giorno o una settimana. In ogni caso si arriva a Egilsstadhir, anonimo ma attrezzato paesone, con un aeroporto. Da qui si può salire verso il Nordest sulla 85 che si inoltra solitaria per 170 km lungo la costa. Oppure si può riguadagnare la Ring Road che a Egilsstadhir riprende il suo corso e accompagna nelle regioni settentrionali. Quasi tutte le strade sono accessibili ai veicoli a due ruote motrici. Fanno eccezione alcuni sterrati dei fiordi, le lunghe piste dell’entroterra – la F88 per il vulcano Askja e la F26 che percorre le pendici occidentali del Vatnajökull – e le strade che attraversano il parco del Jökulsárgljúfur.

3.1 L’Austurland

All’altezza di Breidhdalur l’incrocio tra la Ring Road e la strada 96 costringe a scegliere tra l’entroterra e i fiordi. Presso il Reydharfjördhur la costiera si fa discontinua e chi possiede un veicolo a due forze motrici è costretto a piegare verso l’interno, lungo la 92 che arriva a Egilsstadhir. A questa si collegano, mediante brevi strade secondarie, tutte le località più a nord: Nordhfjördhur, Mjóifjördhur e Seydhisfjördhur. L’estremo Nord-est è servito dalla 85, asfaltata di recente, con poche brevi deviazioni.

Berufjördhur

(D7). Il maggiore di tre piccoli fiordi che la Ring Road inanella in rapida successione: da sud, l’Álftafjördhur, l’Hamarsfjördhur e appunto il Berufjördhur, che ha un perimetro di circa 35 km. Per diversi chilometri si guida sulle scoscese pendici del Búlandstindur (1069 m), il massiccio piramidale che si eleva tra l’Hamarsfjördhur e il Berufjördhur occludendo parzialmente la visuale; le numerose curve cieche presenti sul tracciato richiedono cautela. Sulla punta del promontorio del Búlandstindur è Djúpivogur (D7; ab. 450 circa), grazioso insediamento sparso che, unico in Islanda, Slow Food ha annoverato tra le sue Cittaslow. Nei pressi del porto un edificio rosso con tetto a falde spioventi è il Langabúdh: risale al 1790 e testimonia dell’epoca in cui il borgo era un porto commerciale ambito da tedeschi e danesi; all’interno ospita tre piccoli musei (aperti dal 15 maggio a ottobre, ore 10-18). Il borgo vive di pesca ma anche di turismo perché da qui partono le escursioni in battello per l’isola di Papey, ed è dotato di un albergo, un campeggio, ristoranti, caffè e negozi.
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Il villaggio di Djúpivogur. Sullo sfondo, la mole piramidale del Búlandstindur



Nella piccola baia di Gledhivík, a nord dell’abitato, si trova un’insolita installazione artistica chiamata The Eggs of Merry Bay (2009). Opera dell’islandese Sigurdhur Gudhmundsson, rappresenta le uova di 34 specie di uccelli presenti in Islanda.

Isola di Papey

(D7). Si ritiene che abbia accolto uno dei primi insediamenti in Islanda, precedente alla colonizzazione vichinga e citato nel Landnámabók: i primi abitanti furono, così si racconta, i monaci irlandesi Papar, da cui deriverebbe il nome ‘Papey’. Dal 1966 questo fazzoletto di terra (2 km2 di superficie) è tornato a essere disabitato e dell’ultimo insediamento conserva un faro, un’abitazione, una chiesa e una stazione meteorologica. Papey si visita per il suo patrimonio naturalistico: è abitata da foche e da volatili, tra cui una grande colonia di pulcinella di mare.

Ogni giorno alle 13 dal porto di Djúpivogur parte il tour guidato per l’isola: dura 4 ore di cui due di camminata e due per la traversata a/r. È consigliabile la prenotazione perché le barche sono piccole.

Stödhvarfjördhur

(C7). Al bivio con la Ring Road, imboccando la strada 96 si raggiunge in pochi chilometri questo piccolo fiordo dove, sulla riva nord, si trova l’omonimo villaggio (ab. 220 circa). Dotato di camping e servizi per i turisti, è apprezzato dagli appassionati geologi perché accoglie la Petra’s Stone and Mineral Collection (ingresso a pagamento, maggio-settembre ore 9-18; steinapetra.is), museo privato di geologia nato dalla passione della signora Petra Sveinsdóttir, che iniziò la sua collezione nel 1946; delizioso anche il giardino fiorito. La Snærós Gallery (www.gallerisnaeros.is) è una galleria di oggetti di design dove si acquistano originali souvenir realizzati da artisti locali.


[image: img3] Trekking nella Riserva naturale di Hólmaháls


Si chiama Hólmaháls forse da hólmar, ‘isolotto’, ma è una penisola: si protende tra i due abitati di Reydharfjördhur ed Eskifjördhur ed è mossa da diversi rilievi. I due massicci a ridosso della strada 92, che ne percorre la costa, sono gli Hólmaborgir; a questi fa da quinta, nell’entroterra, il roccioso picco dell’Hólmatindur (985 m), meta di scalatori esperti. La penisola offre numerose possibilità di trekking anche a bassa quota, ma poiché vi nidificano diverse specie di volatili tra maggio e giugno potrebbe essere inaccessibile. In prossimità della strada 92 un anonimo cumulo di pietre individua il Völvuleidhi, quella che si ritiene essere la tomba della profetessa protettrice della regione: sarebbe stata lei, nel 1627, ad avvolgere la costa con un fitto velo di nebbia che rese impossibile ai pirati algerini di sbarcare sulla costa e compiere una strage; ancora lei, durante l’ultimo conflitto mondiale, avrebbe impedito un bombardamento tedesco facendo schiantare l’aereo nazista all’ingresso del fiordo. Presso gli uffici turistici di Reydharfjördhur ed Eskifjördhur si trova una mappa dei sentieri.





Fáskrúdhsfjördhur

(C7). Con lentezza e rilassanti vedute, la strada 96 accompagna fino alla fine di questo fiordo, lungo 17 km circa, e all’omonimo villaggio (ab. 660 circa). Chiamato anche Búdhir, venne fondato da pescatori francesi nel XIX secolo, come ribadito dai cartelli delle vie, ancora bilingui. All’epoca accoglieva fino a 5000 pescatori, che rifornirono regolarmente la madrepatria di pesce fino alla vigilia della prima guerra mondiale, quando i danesi limitarono e poi vietarono la pratica. Facevano capo alla comunità francese una cappella, un cimitero e un ospedale recentemente convertito in albergo (www.fosshotel.is). Il legame con la Francia è il cuore del museo francese Fransmenn á Íslandi (ingresso libero, luglio e agosto 10-18) e dei French Days, popolare festival che si tiene l’ultimo weekend di luglio.

Reydharfjördhur

(C7). Con un periplo di oltre 60 km, è il fiordo più profondo della costa. Immersa tra massicci, alti circa 1000 m, la strada costiera 955 è assai panoramica (incantevole, nelle giornate di sole, la vista del faro di Vattarnes) ma anche abbastanza disagevole. Più rapida la 96 che da Fáskrúdhsfjördhur punta verso l’interno, dritta all’omonimo centro abitato, situato in fondo al fiordo.

Reydharfjördhur. La storia recente di questo porto peschereccio (C7; ab. 950 circa) è stata condizionata da tre eventi. Il primo, nel corso della seconda guerra mondiale, fu l’occupazione inglese. Reydharfjördhur divenne sede della seconda base alleata dell’isola dopo Keflavík, e oggi l’Íslenska Strídhsárasafnidh, il museo degli anni della guerra (giugno-agosto 13-17), illustra l’occupazione alleata e le sue conseguenze sociali ed economiche sulla popolazione. Il secondo evento fu l’apertura, agli inizi degli anni 2000, di una filiale di Alcoa, colosso statunitense nell’industria dell’alluminio. Il numero di operai che giunsero qui da tutto il mondo per costruire la fabbrica era tre volte quello degli abitanti. Oggi la comunità straniera si è sensibilmente ridotta, ma non si sono spente le polemiche ambientaliste che accompagnarono l’arrivo dei lavoratori americani. Il terzo evento fu, nel 2014, l’arrivo della troupe di Fortitude, serie tv inglese ambientata alle Svalbard ma girata quasi interamente qui. Tra lo stabilimento metallurgico e le vecchie caserme, l’abitato non vanta grandi attrattive ma è un’ottima base per i trekking in zona, in particolare nella penisola di Hólmaháls.

Eskifjördhur. È un altro grazioso abitato (C7; ab. 1070 circa) che si affaccia sulle rive del Reydharfjördhur. Fondato alla fine del XVIII secolo come centro commerciale e di pesca, è dominato dal massiccio sempre innevato dell’Hólafjall: più volte valanghe e slavine staccatesi dalle sue pendici hanno colpito il borgo; una di esse costò la vita, nel 1942, a un gruppo di soldati inglesi impegnati in un’esercitazione.


[image: img3] Safari fotografico sulla montagna delle renne*


Le renne furono portate in Islanda dai norvegesi alla fine del XVIII secolo per essere impiegate nei campi. Gli islandesi non se ne servirono mai né le addomesticarono, così rimasero allo stato brado. Oggi in Islanda vivono circa 3000 esemplari, quasi tutti nella regione del monte Snæfell (D6) del Vatnajökull, da non confondersi con gli altri due Snæfell d’Islanda, uno situato nella penisola di Snæfellsnes e l’altro vicino al Jökulsárlón. La ‘montagna innevata’ (questo il significato del nome) del Vatnajökull è, con i suoi 1833 m di altitudine, la più alta delle tre nonché il maggiore rilievo dell’Islanda orientale. Le sue pendici sono raggiunte dalla strada 910, non agevole ma aperta a tutti i veicoli, e l’area circostante è ricca di sentieri. Chi vuole vedere le renne ma preferisce non arrischiarsi con la propria auto può partecipare a un fotosafari organizzato da JeepTours (www.jeeptours.is) con partenza da Egilsstadhir. Dura 4 ore circa e si effettua da settembre ad aprile. Dallo Snæfell partono anche i trekking della Iceland Touring Association (www.fi.is) che in 7 giorni arrivano al parco di Lónsöræfi, remota regione a nord di Stafafell caratterizzata da affascinanti formazioni geologiche.





Nordhfjördhur

(C7-8). Il minuscolo e riparato fiordo è raggiunto dalla strada 92 che, in estate, attraversa un paesaggio agricolo abbastanza insolito per l’Islanda. A sud della strada si snoda una ricca rete di sentieri, tra i quali il più affascinante (ma impegnativo) è quello che conduce a Gerpir, estremo capo orientale dell’Islanda, alto 661 m. È necessario procurarsi una mappa dettagliata dei sentieri prima di partire.

Neskaupstadhur (C7-8; ab. 1500 circa), il centro abitato del fiordo, è dominato da una ripida parete rocciosa alta 800 m: nel dicembre 1974 una grande slavina rase al suolo una parte dell’abitato. A luglio l’Eistnaflug è il maggiore festival metal dell’isola. Dura quattro giorni, nel corso dei quali si danno il cambio sul palco una quarantina di band (eistnaflug.is).

Mjóifjördhur*

(C7-8). Questo minuscolo fiordo, il cui nome significa proprio ‘fiordo stretto’, richiede una deviazione lunga e un poco difficoltosa lungo la strada 953 ma è considerato il più bello della costa: coronato da canyon, insenature e scogliere, è graziato da un clima piacevole che permette la crescita di betulle e piante di mirtillo. Qualche chilometro prima di arrivare alla costa un cartello sulla destra indica le cascate Klifbrekkufossar, composte da gradoni lungo i quali il fiume Fjardhará compie numerosi salti.

Non mancano le tracce storiche: sulla costa meridionale si trova Asknes, stazione baleniera norvegese, costruita nel primo ’900. All’epoca impiegava ben 200 operai. All’estremità della costa settentrionale del fiordo, sul promontorio Dalatangi, si trova il primo faro costruito dai norvegesi in Islanda, nel 1899. La strada che lo raggiunge, piuttosto impervia, non è adatta a chi soffre di vertigini.

Egilsstadhir

Cittadina industriale (C7; ab. 2250 circa) fondata nel secondo dopoguerra sulla riva orientale del lago Lagarfljót, svolge il ruolo di centro di servizi per l’area agricola circostante e di crocevia per i viaggiatori. Dotata di aeroporto servito da voli quotidiani da/per Reykjavík, è ben collegata a tutti i fiordi ed è la base ideale per accedere al parco nazionale del Vatnajökull da est.

In città si trovano un grande centro commerciale, qualche ristorante e bar, un ufficio turistico e un buon museo territoriale: il Minjasafn Austurlands (visite a pagamento, da giugno ad agosto lun.-ven. 11.30-19, sab. e dom. 10.30-18; negli altri mesi su richiesta; www.minjasafn.is), con l’accurata ricostruzione di una fattoria in torba e materiale archeologico proveniente da una tomba vichinga del X secolo.

Alla fine di giugno Egilsstadhir ospita JEA, consolidato festival jazz con diversi ospiti stranieri (www.jea.is).

Lagarfljót

(C7). Questo lago, chiamato anche Lögurinn, lungo oltre 30 km e stretto solo 2,5, è di origine glaciale e molto profondo. Si racconta che da almeno 800 anni vi dimori un mostro a forma di serpente. Fu avvistato la prima volta nel 1345, e diverse altre volte nel corso dei secoli fino al 2012, quando un contadino filmò una lunga sagoma nuotare a pelo d’acqua. Ciò nonostante in estate le sue rive sono prese d’assalto dai bagnanti.

Il perimetro del lago è percorso in tutta la sua lunghezza dalla 931, in parte sterrata ma accessibile a tutti i veicoli. Lungo la sponda sudorientale si estende l’Hallormsstadharskógur*, la più grande area boschiva del Paese (2300 ettari), con oltre 70 specie diverse di alberi (betulle, larici, abeti) e popolata da un gran numero d’uccelli. Sotto tutela del Ministero dell’Agricoltura islandese dal 1905, il bosco ha ormai raggiunto un tale livello di sviluppo da consentire l’avvio di una piccola industria legata alle attività forestali. Atlavík è la località di riferimento dell’area: vi si trovano un campeggio, l’imbarco per un giro in battello, il noleggio cavalli (www.riding-iceland.com) e una spiaggetta.

All’estremità sudoccidentale del lago, Skridhuklaustur è la porta orientale del Parco nazionale del Vatnajökull. Skridhuklaustur è una grande fattoria di pietra e tetto d’erba appartenuta a Gunnar Gunnarsson, il più importante autore islandese in lingua danese. Gli accoglienti e curati interni dell’edificio ospitano un centro culturale con caffetteria e un museo dedicato allo scrittore (visite a pagamento, da giugno ad agosto 10-18, maggio e settembre 12-17, negli altri mesi a richiesta; www.skriduklaustur.is).

Sul versante nordoccidentale del lago, non lontano dal ponte che lo scavalca, un sentiero di circa un’ora e mezza conduce alla cascata di Hengifoss (m 118), la terza più alta del paese.

Seydhisfjördhur*

(C7). Curvo e lungo 14 km, è uno dei porti naturali meglio riparati del Paese, ben protetto anche dai rilievi circostanti: la piramide rocciosa del monte Strandhartindhur (1010 m) a est e il massiccio del Bjólfur (1083 m) a ovest.
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Seydhisfjördhur e l’omonimo fiordo
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Si rifà a un’usanza diffusa nel mondo anglosassone questa festa che Seydhisfjördhur dedica... ai fabbri. Il Blacksmith Festival si tiene dal 2007, in genere l’ultimo fine settimana di luglio, presso il museo della tecnica che per l’occasione si trasforma in un’autentica fucina: vi partecipano artigiani specializzati nella lavorazione dei metalli provenienti da tutta l’isola. Si possono acquistare manufatti artigianali di ogni sorta e partecipare a corsi per imparare tutto sulla coltelleria o sulla fusione dei metalli. A cornice della rovente tre giorni non mancano musica, danze, specialità gastronomiche. Per informazioni: www.tekmus.is





Sviluppatasi intorno al porto a partire dal 1834, la cittadina omonima (ab. 700 circa) è cresciuta in pochi decenni grazie soprattutto alla pesca delle aringhe. Fu il primo centro islandese a dotarsi di lampioni elettrici e il primo in telecomunicazione con il resto dell’Europa.

Negli ultimi anni il miglioramento dei collegamenti stradali ha dato nuova linfa alla cittadina che si è ritagliata un ruolo nel settore turistico in virtù delle sue case in legno colorato (importate dai norvegesi) e della caratteristica chiesa azzurro pastello. Il porto è il punto d’arrivo del traghetto con trasporto auto (estivo) dall’Europa continentale, e il punto di imbarco per le isole Fær Øer.

Il Tækniminjasafn Austurlands (visite a pagamento, da giugno al 15 settembre 11-17, negli altri mesi su richiesta; www.tekmus.is), museo della tecnica, ha sede in una casa della fine dell’800 e in un’officina; il Centro per le Arti visive Skaftfell (ingresso libero, ore 12-21; il negozio è aperto lun.-ven. 10-16; skaftfell.is) custodisce opere d’artisti contemporanei, tra cui lo svizzero-tedesco Dieter Roth, ex residente di Seydisfjordur. Lungo la 93 per Egillstadhir si incrocia la stazione sciistica Stafdalur, aperta da dicembre a maggio (www.visitseydisfjordur.com).

Il Nordest

Poco abitate e pochissimo turistiche, le terre del Nordest sono tappezzate di verdi brughiere nonostante si trovino a pochi chilometri dal Circolo polare artico.

Un buon motivo per avventurarsi nell’estremo Nordest è assicurarsi una poltrona in prima fila per lo spettacolo dell’aurora boreale. Grazie anche al fatto che questa regione è scarsamente abitata e poco illuminata da luci artificiali, riuscire ad ammirarne una è abbastanza facile, purché il cielo sia limpido, fra la fine dell’estate e la tarda primavera. Per le previsioni del fenomeno si può consultare il sito meteorologico en.vedur.is/weather/forecasts/aurora

Penisola di Langanes (A7). Si protende nell’Oceano Artico per 40 km ed è uno dei luoghi più remoti dell’Austurland. Popolata da una miriade di specie avicole, tra cui le pulcinella di mare, si visita a piedi o a cavallo: un sentiero arriva fino al faro sulla punta di Fontur. L’unico centro abitato con qualche servizio è Thórshöfn (ab. 380 circa).
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La penisola di Langanes



Vopnafjördhur (B7). È uno dei fiordi più pescosi del Paese e i fiumi Hofsá e Selá sono meta apprezzata dai pescatori di salmone.

Nei pressi del fiume Selá si trova la piscina geotermale di Selárdalur, in una valle quasi del tutto disabitata. Riscaldata da sorgenti geotermiche, non è servita da energia elettrica e gli spogliatoi sono romanticamente illuminati da candele. Si raggiunge imboccando la strada 915 che incrocia la 85 tra Vopnafjördhur e Thórshöfn.

Antico porto e crocevia commerciale, l’omonimo centro di Vopnafjördhur (ab. 670 circa) dispone di infrastrutture e di un ufficio informazioni. Il Bustarfell (visite a pagamento, dal 10 giugno al 10 settembre 10-17, negli altri mesi su richiesta; www.vopnafjordur.com) è un interessante museo del folclore in un’antica casa contadina con il tetto d’erba.

Raufarhöfn. È il centro abitato (A6; ab. 250 circa) più a nord d’Islanda escluse le isole. Nei giorni intorno al solstizio d’estate, il sole avvolge per tutta la notte l’abitato di una dolcissima luce calda. Celebra il fenomeno del sole di mezzanotte l’Heimskautsgerdhidh, ispirato ai miti pagani e a siti di epoca neolitica come Stonehenge in Inghilterra: un enorme orologio solare in pietra con il diametro di 52 m e il perimetro scandito da quattro porte che inquadrano i punti cardinali.

Melrakkaslétta. (A6). Ricoperta da brughiera e delimitata da una costa frastagliata, questa penisola si protende verso nord tra Raufarhöfn e Kopaster ed è tra le regioni più ricche di fauna: uccelli, balene, foche e perfino visoni e volpi artiche, anche se è difficile avvistarne un esemplare. La strada 870 che ne percorre la costa è sterrata ma accessibile a tutte le auto.

Kópasker (A6; ab. 120 circa). Per quanto minuscolo, questo villaggio situato tra i fiordi del Nordest e il parco del Jökulsárgljúfur è un crocevia di turisti; vi si trovano un campeggio, un albergo, la banca, il distributore di benzina e pochi altri essenziali servizi. Lo Skjálfta Setrid (ingresso gratuito, da giugno ad agosto ore 13-17, negli altri mesi su richiesta; www.skjalftasetur.is) è un piccolo ma istruttivo museo che racconta le conseguenze del terribile terremoto che nel gennaio del 1976 colpì l’abitato.

3.2 Parco del Jökulsárgljúfur

Il Parco del Jökulsárgljúfur, letteralmente ‘il canyon del fiume del ghiacciaio’, convogliato nel 2008 nel Parco nazionale del Vatnajökull, fu creato nel 1973 per tutelare la gola scavata dal fiume Jökulsá á Fjöllum (206 km), che nasce dal ghiacciaio Vatnajökull e scorre verso nord per sfociare nell’Oceano Artico. L’imponente canyon è largo 500 m, profondo fino a più di 100 e lungo 25 km; si è formato non tanto per l’azione erosiva dell’acqua quanto per le devastanti inondazioni causate dallo scioglimento dei ghiacci in occasione di eruzioni subglaciali, quindi in tempi relativamente brevi. Ancor più recente è lo spopolamento della regione, una delle maggiori aree agricole dell’isola fino al XVIII secolo, quando un’inondazione spazzò via tutti i campi e tutte le abitazioni. Il Parco del Jökulsárgljúfur è diviso in tre sezioni. A nord si estende la verdeggiante area di Ásbyrgi, dove il canyon forma una spettacolare curva a ferro di cavallo. La sezione centrale è quella di Vesturdalur, più difficile da raggiungere: qui si trovano formazioni laviche dalle forme assai curiose. La sezione meridionale è scandita da tre cascate formate dal corso del fiume, tra cui la celebre Dettifoss, la più imponente massa d’acqua d’Europa.

Sentiero Ásbyrgi-Dettifoss*

(B6). È il ‘sentiero dei sentieri’ del parco e uno dei più belli dell’isola. Scende da Ásbyrgi a Dettifoss sul versante occidentale del canyon, e consente di avvicinarsi a tutte le bellezze dell’area in paesaggi sempre diversi. Richiede un po’ di gambe perché è lungo circa 32 km, e obbliga a un pernottamento in tenda. Poiché il campeggio libero è proibito nel parco e i camping si trovano ad Ásbyrgi e a Vesturdalur, l’escursione va necessariamente divisa in due tappe di 12 km (Ásbyrgi-Vesturdalur) e di 19,5 km (Vesturdalur-Dettifoss). Un’altra precauzione riguarda l’acqua potabile che, non sempre disponibile specie nel corso della prima tappa, è da portare con sé.

Il sentiero non presenta grandi ostacoli: le maggiori difficoltà consistono nel guado del Stallá, che però non è profondo, nella parete rocciosa di Tófugjá e nel ripido sentiero del bassopiano di Hafragil, entrambi da superare con una corda. Per Tófugjá e Hafragil esistono due varianti, un poco più lunghe e più semplici.

Il sentiero viene chiuso ai turisti nel giorno in cui si svolge la Dettifoss Trail Run, un appuntamento cui i runner islandesi sono molto affezionati e che attira appassionati da tutto il mondo. Si disputa verso la metà agosto ma bisogna iscriversi con molto anticipo perché è a numero chiuso (www.jokulsarhlaup.is). Si può scegliere fra tre competizioni di diversa lunghezza, 32,7 km, 21,2 km e 13 km, terminanti tutte ad Ásbyrgi. La più lunga inizia da Dettifoss e coincide, sostanzialmente, con il percorso di trekking. Quella intermedia parte da Hólmatungur e quella più breve da Hljodaklettum.
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L’unico Centro visite è situato presso l’ingresso settentrionale, ad Ásbyrgi, cui si arriva al parco percorrendo la lunga strada 85 tra Húsavík e Kópasker. In alternativa si può accedere da sud, imboccando dalla Ring Road la strada 862 che porta alla cascata di Dettifoss. Il segmento iniziale, asfaltato, è aperto nei mesi estivi; più impegnativo è il tratto seguente che attraversa il parco fino ad Ásbyrgi: di recente è stato aperto a tutti i veicoli ma le agenzie di noleggio continuano a sconsigliarlo, perciò nel parco circolano pochi veicoli. La strada 864 che costeggia il versante est del canyon è altrettanto disagevole e meno ricca di attrattive.

Un servizio regolare di pullman tra Dettifoss e Ásbyrgi è effettuato da Fjallasýn (fjallasyn.is) e SBA (www.sba.is), questi ultimi con fermate anche a Vesturdalur e a Húsavík.

Il parco è aperto tutto l’anno, ma le strade 862 e 864 sono chiuse tra ottobre e maggio, così come il Centro visite di Ásbyrgi e le aree camping. È quindi opportuno avvertire le autorità se si desidera visitare il Jökulsárgljúfur in questi mesi.

Un’estesa rete di sentieri attraversa il parco. Ciascun percorso è indicato con la lettera iniziale dell’area (A per Ásbyrgi, D per Dettifoss, H per Hólmatungur, V per Vesturdalur) e un numero cardinale. All’inizio di ogni tracciato e bivio vengono fornite altre indicazioni utili come l’accessibilità ai disabili e la difficoltà: il colore blu indica i sentieri facili, il rosso quelli di media difficoltà, il nero quelli più impegnativi. Presso il Centro visite di Ásbyrgi si può acquistare per pochi euro una cartina con tutte le indicazioni. Per informazioni: www.vatnajokulsthjodgardur.is





Canyon di Ásbyrgi**

(B6). Lunga 3,5 km, a fondo cieco, è una gola chiusa da pareti rocciose alte mediamente 60 m e distanti tra loro anche un chilometro. Per questo non è sempre tangibile la sensazione di trovarsi all’interno di un canyon. Al centro della gola, per oltre metà dell’estensione totale, si allunga una sorta di ‘isola’ detta Eyjan che costringe il canyon a una curva a gomito. Questa particolare conformazione potrebbe essere dovuta, secondo gli studiosi, a un’enorme inondazione provocata dallo scioglimento dei ghiacciai in seguito a un’eruzione del sistema vulcanico di Grimsvötn, situato al margine occidentale della calotta del Vatnajökull. La massa d’acqua avrebbe cambiato la fisionomia del territorio scavando a forza questa gigantesca ansa. Vuole la leggenda che la gola sia l’orma lasciata da uno zoccolo di Sleipnir, il cavallo a otto zampe di Odino, padre degli dei. La posizione estremamente riparata ha trasformato la gola in un’oasi naturalistica con una ricca vegetazione di betulle, salici e ginepri e un’intensa fauna avicola, tra cui le procellarie, che nidificano nelle pareti rocciose circostanti e si possono osservare già a pochi passi dal Centro visite, presso il delizioso stagno Botnstjörn, all’ombra della vertiginosa parete ovest del canyon.
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Il canyon di Ásbyrgi



Il sentiero A-2, lungo 4,5 km a/r con partenza dal parcheggio del camping, conduce in cima a Eyjan per una bellissima veduta sul canyon. Chi ha più tempo a disposizione può dedicare 7-8 ore al sentiero A-9, lungo 17 km, che compie il giro del settore settentrionale del Parco.

Vesturdalur**

(B6). Significa semplicemente ‘valle occidentale’ ed è la regione più fiabesca del Jökulsárgljúfur: una bizzarra distesa di formazioni rocciose, piloni basaltici alti decine di metri, massi colonnari, pinnacoli variamente sagomati, messi a nudo e levigati dalle acque del Jökulsá á Fjöllum, ciò che resta di alcuni grandi crateri semidemoliti dalle inondazioni. La visita dell’area è facilitata dai sei brevi sentieri che conducono alle ‘attrazioni’ più popolari.

Il sentiero V-1 conduce a Eyjan: da non confondersi con l’‘isola’ di Ásbyrgi, si tratta di una piana rocciosa puntellata di stagni.

I sentieri V-2 e V-3 portano nell’area delle Hljódhaklettar, cioè le ‘rocce dell’eco’ in riferimento alla particolare acustica del luogo. Introdotte da un grande masso chiamato Tröllidh, il ‘Troll’, sono costituite da prismi basaltici a 4 o 6 facce che rendono la loro superficie simile a quella di un mosaico tridimensionale: sono dovuti a un particolare fenomeno di contrazione della roccia delle pareti esterne dei crateri, verificatosi durante una fase di raffreddamento. Tra i complessi basaltici più noti ci sono Kastali, il ‘castello’, sulla sponda opposta del fiume, riconoscibile per due impressionanti affioramenti che sembrano la torre maggiore e la torre minore di una roccaforte; e la misteriosa grotta Kirkjan, la ‘chiesa’, il cui ingresso è costituito da un arco a tutto sesto quasi perfetto.

Il sentiero V-4 porta al settore chiamato Raudhhólar, ovvero le ‘colline rosse’: coni di detriti vulcanici che assumono sfumature rossastre (è vietato arrampicarsi).

Il sentiero V-5 conduce ad altre due celebrità della zona: Karl og Kerling, ovvero ‘marito e moglie’. Si tratta di due massi dall’aspetto vagamente antropomorfo. Il mito racconta che una notte due coniugi troll si stavano affrettando a tornare a casa prima dell’alba ma vennero raggiunti dal primo raggio del giorno e pietrificati. Pochi passi e si sarebbero salvati: la tradizione vuole che abitassero nella vicina grotta Trollahellir.

Il sentiero V-6 è il più lungo (7 km) e tocca diverse attrazioni: Eyjan, il sito abbandonato di Svínadalur e la coppia Karl og Kerling. I sentieri si intersecano tra loro ed è possibile studiare un percorso ad hoc con la cartina reperibile al Centro visite di Ásbyrgi.

Hólmatungur

(B6). Eccezionalmente verdeggiante, l’area a sud del Vesturdalur è percorsa da torrenti e ruscelli e punteggiata da cascatelle e sorgenti. In estate si colora perfino di fiori. Dal parcheggio, raggiungibile con un veicolo 4x4, hanno inizio alcuni tra i più bei sentieri di tutto il parco. Vale la pena spingersi fino alla collina di Thórunnarfjall per godere della bella vista sui dintorni.

Dettifoss**

(B6). Questa scenografica cascata, il cui ruggito si sente a centinaia di metri di distanza, rappresenta il culmine del corso del fiume Jökulsá, che a Fjöllum, nella parte più montuosa del parco, è particolarmente impetuoso.
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La cascata Dettifoss



Come le vicine Hafragilsfoss e Selfoss, la cascata è stata dichiarata Monumento Nazionale dell’Islanda.

Unica in Europa per la portata d’acqua che oscilla tra i 200 e i 1500 m3 al secondo, compie un solo salto di circa 45 m di dislivello precipitando in un profondo canyon scavato nella piana rocciosa dalla violenza stessa delle acque. Contrasta vivamente con la cascata lo spoglio paesaggio della gola, segnata da grandi bancate rocciose sovrapposte, con formazioni verticali di basalto colonnare e aridi spazi coperti da erbe, muschi e licheni. Benché sia raggiungibile sia dalla strada 864 a est del canyon sia dalla strada 862 a ovest, la vista* più spettacolare è senza dubbio quest’ultima, anche se proprio verso ovest si dirige in genere il vapore acqueo sprigionato dal salto e quindi le passerelle belvedere che affacciano sul getto sono spesso umide e sdrucciolevoli.

Hafragilsfoss*

(B6). Mezzo chilometro più a nord della Dettifoss, è una cascata meno imponente (il salto è di soli 27 m) ma capace di offrire uno splendido panorama* sulla gola del fiume, qui particolarmente profonda. Lungo il versante ovest un sentiero molto impegnativo (parte del trekking Ásbyrgi-Dettifoss) conduce al bassopiano di Hafragil. Lungo 9 km, è sconsigliato a chi soffre di vertigini perché ci si muove aiutandosi con corde lungo sentieri ripidi e rocciosi. Più semplici i sentieri che collegano le due cascate lungo il versante orientale.

Selfoss

(B6). Circa 2,5 km a sud (per cui a monte) della Dettifoss, questa cascata ha un’altezza modesta (11 m) ma è ampia e ‘ben disegnata’. Anch’essa è raggiungibile da entrambi i versanti del fiume.
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Pare che sia il luogo – mai svelato dalla Nasa – dove Neil Armstrong, Buzz Aldrin e Michael Collins si esercitarono prima di partire alla conquista della Luna. Situato nel profondo entroterra, lo stratovulcano Askja è una delle mete più estreme dell’Islanda: per raggiungerlo bisogna percorrere oltre 90 disagevoli chilometri di sterrato in un deserto livido e freddo, spesso flagellato da un tempo pessimo che ne accresce l’atmosfera da apocalisse.

La pista da seguire è la F88-Öskjuleidh, che incrocia la Ring Road nel tratto compreso fra le strade 864 e 862 e risale la riva sinistra del fiume Jökulsá á Fjöllum. Costellata di sassi, buche, pantani e torrenti da guadare, la F88 non è una pista facile: bisogna essere guidatori esperti. Dopo circa 60 km fa la sua apparizione l’inconfondibile sagoma a tronco di cono dell’Herdhubreidh (C6; 1682 m), che gli islandesi considerano patrimonio nazionale. Si tratta di un raro esempio di tuya, un vulcano subglaciale come l’Eyjafjallajökull, il Katla e l’Hekla, ma che, diversamente da quelli, è privo della calotta di ghiaccio. Inattivo da 12000 anni, nel 2014 l’Herdhubreidh è stato interessato da ripetuti sciami sismici di cui i geologi ancora non conoscono l’origine. Alle sue pendici si trova una spartana area camping.

Superato l’Herdhubreidh, ci si addentra nuovamente in un lungo nulla, fino a che l’Askja (C6) compare all’improvviso in tutta la sua mole: alto 1516 m, ha una caldera di 50 km2, un’estensione pari a quella di una nostra cittadina di provincia. L’interno della caldera è occupato dall’azzurro lago Öskjuvatn, formatosi nel 1875 in seguito a una possente eruzione; si può salire fino alla cima mediante un sentiero. Accanto alla principale si apre una caldera minore chiamata Víti, ovvero ‘inferno’: ospita anch’essa un lago di acqua geotermale e dalle tonalità lattiginose (nella foto, le due caldere). Se non c’è pericolo di frane è possibile scendere per fare un bagno (la temperatura dell’acqua non supera i 30 °C), ma la risalita è impegnativa.

Molte le possibilità di trekking in zona. Da Drekagil, dove si trovano la guardia forestale e il rifugio, un’escursione di 2-3 ore (9 km) porta all’Askja passando ai piedi dei monti Dyngjufjöll che circondano l’area. Un sentiero ancora più breve (40 minuti) collega il parcheggio di Vikraborgir, a nord della caldera, al laghetto Víti. Più impegnativi i trekking che conducono al monte Thorvaldstindur, il punto più alto dell’Askja, sulle rive meridionali del lago Öskjuvatn, e al monte Brædhrafell, a nord dello stratovulcano. Presso il Brædhrafell si trova un rifugio che può fare da tappa intermedia per il trekking di due giorni tra l’Herdhubreidh e l’Askja.

È consigliabile appoggiarsi a una delle numerose agenzie che propongono escursioni guidate, generalmente con partenza da Reykjahlídh (sul lago Mývatn), della durata di 12 ore. I prezzi variano in funzione del numero dei partecipanti.

La F88 termina all’Askja. Chi vuole continuare la traversata dell’isola deve seguire la F910 verso sud, puntando prima verso il ghiacciaio Dyngjujökull, poi costeggiando il fronte nordoccidentale del Vatnajökull. All’altezza del piccolo ghiacciaio Tungnafellsjökull, nel deserto di Sprengisandur, la F910 si congiunge alla pista F26 che porta al vulcano Hekla.
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3.3 Húsavík

La cittadina di Húsavík** (B5; ab. 2200 circa) è una delle più attraenti di tutta l’Islanda: raccolta intorno al porticciolo dove sono ancorati i battelli di legno dei tour di whale watching, è coronata dai monti innevati che si stagliano al di là della baia di Skjálfandi. Sulla Hafnarstétt, la strada del molo, si affacciano locali, pub, ristoranti, l’ufficio turistico e le agenzie di viaggio. Parallela a questa, più a monte, la strada 85 attraversa l’abitato costeggiando le staccionate di legno delle abitazioni.
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Il porticciolo di Húsavík



Storia. Nonostante sia il centro abitato più a nord del Paese (dista meno di 60 km dal Circolo polare artico), fu il primo insediamento islandese fondato da un vichingo. Come racconta il Landnámabók, il merito va al navigatore chiamato talora Flok il Grigio, più spesso Gardhar Svavarsson: è con questo nome che è ricordato da alcune vie e monumenti cittadini, tra cui la statua davanti alla scuola del paese. Gardhar giunse nella baia di Skjálfandi nell’870 (dunque quattro anni prima che Ingólfur Arnarson gettasse l’ancora nella baia di Reykjavík) e, insieme ad alcuni schiavi e marinai, vi si stabilì per l’inverno costruendo una fattoria. A questa si riferisce probabilmente il toponimo, che significa ‘baia della casa’. Al momento di partire una coppia di schiavi riuscì a nascondersi e non si imbarcò: da quel nucleo familiare, raccontano le saghe, nacque Húsavík, che diventò nel tempo uno dei porti pescherecci più importanti del Paese e un centro per la raffinazione e l’esportazione dello zolfo. Oggi la cittadina è nota soprattutto come capitale europea del whale watching.

Húsavíkurkirkja. Visibile da quasi tutto l’abitato è questa chiesa in legno del 1907, bianca e rossa, con i tetti spioventi verdi. Progettata dal primo architetto islandese, Rögnvaldur Ólafsson (1874-1917), sul sito di precedenti edifici di culto, è a croce greca: il campanile, posto a sinistra della facciata, tra due bracci della croce, è alto 26 m. Priva di pulpito, all’interno custodisce manufatti di pregio tra i quali due portacandele donati alla chiesa nel 1640 da un mercante danese. La pala d’altare raffigura Lazzaro.

Hvalamidhstödhin*. Visite a pagamento, giugno-agosto ore 8.30-18.30, aprile, maggio e settembre 9-16; ottobre-marzo solo giorni feriali, 10-12 e 13-15.30; www.whalemuseum.is - È uno dei pochi musei al mondo dedicati esclusivamente ai grandi cetacei. Su una superficie di 900 m2 espone 10 scheletri, il più grande dei quali lungo 14 m, e diverse altre mirabilia, dai feti di balena in formalina al complesso apparato auditivo dei cetacei, che anche sott’acqua sono in grado di capire da quale direzione provengono i suoni. Approfondimenti e video sono dedicati all’habitat dei grandi cetacei, alla storia della caccia alle balene e dell’industria baleniera in Islanda. Il museo è allestito nello stesso edificio che ospita l’ufficio delle informazioni turistiche.
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Acque profonde e con minime variazioni di livello, ben riparate dalle tempeste oceaniche e ricche di cibo grazie ai due affluenti di acqua dolce che vi sfociano. Sono le prerogative che attirano in gran numero le balene nella baia di Skjálfandi (nella foto). Cominciano ad arrivare agli inizi di giugno e sostano in queste acque per circa due mesi. Tra le habituée ci sono la balenottera minore e la megattera. In crescita la popolazione delle balenottere azzurre e può capitare di avvistare anche orche, capodogli e, naturalmente, delfini e stenelle. I cetacei si avvicinano senza paura alle imbarcazioni, sollevando flessuosamente le enormi pinne caudali ed esalando spruzzi alti quanto l’albero maestro, mentre intorno i delfini ingaggiano un’immaginaria gara di salto agli ostacoli.

Le agenzie che organizzano le uscite assicurano probabilità di avvistamento intorno al 98%, ma solo a giugno e luglio quando le uscite registrano il tutto esaurito e le imbarcazioni sono, talvolta, un po’ affollate. Si naviga su affascinanti battelli di legno e maestose golette a vela e si può scegliere fra tour dedicati solo ai cetacei e pacchetti comprensivi di foche e pulcinella di mare. Le gigantesche meduse oceaniche sono incluse nel prezzo. Le uscite durano circa tre ore e ai partecipanti vengono fornite tute termiche antivento; durante la navigazione viene servita una tazza di cioccolata calda. In genere le spiegazioni sono in inglese. Chi soffre di mal di mare tenga presente che, anche se si resta all’interno della baia, il mare è in genere mosso. Gentle Giants (www.gentlegiants.is), North Sailing (www.northsailing.is) e Salka Whale Watching (salkawhalewatching.is) sono tre fra le agenzie che organizzano i tour.





Safnahúsidh*. Visite a pagamento, giugno-agosto ore 10-18, settembre-maggio lun.-ven. 10-16; www.husmus.is - Il museo di storia locale è diviso in due sezioni: un’esposizione, intitolata Man and Nature, illustra la vita nella regione di Húsavík dal 1850 al 1950, l’interazione tra l’uomo e la straripante natura islandese e momenti cardine della storia recente, come la devastante eruzione dell’Askja del 1875. La sezione Maritime Exhibition raccoglie un vasto numero di imbarcazioni e ripercorre la storia e il ruolo che la navigazione ha rivestito per lo sviluppo di Húsavík. L’edificio accoglie anche una piccola galleria d’arte e uno showroom.

The Exploration Museum. Visite a pagamento, ore 9-18; www.explorationmuseum.com - Piccolo ma appassionante, racconta le storie degli esploratori che sono approdati sulle coste islandesi e di quelli che da queste sono partiti alla volta dei mari freddi del Polo Nord e perfino dello spazio. Un’ampia sezione è dedicata agli astronauti Neil Armstrong, Buzz Aldrin e Michael Collins e al training nell’entroterra islandese (si ritiene presso il vulcano Askja) cui furono sottoposti prima di imbarcarsi sull’Apollo 11, il 16 luglio del 1969. Nella rassegna stampa che dà conto delle missioni dell’Apollo ci sono anche alcune copertine del settimanale italiano Epoca. La sezione dedicata ai viaggi artici custodisce le esigue attrezzature utilizzate dagli esploratori del primo ’900.

Samgonguminjasafnid Ystafelli. Ingresso libero, dal 20 maggio al 20 settembre 10-20; www.ystafell.is - Nel museo dei trasporti islandese auto d’epoca e altri veicoli bizzarri raccontano la difficoltà di spostarsi sull’isola in inverno. C’è anche una Fiat 1100 del 1956.

Grenjadharstadhur. Visite a pagamento, giugno-agosto ore 10-18; www.husmus.is - Questo complesso agricolo, distaccamento del museo di storia locale, si trova una trentina di chilometri a sud di Húsavík lungo la strada sterrata 854 che si distacca dalla 87 (passando dalla 85, lo sterrato è più lungo). Si tratta della fattoria cui un tempo faceva capo la tenuta più grande della regione. Di dimensioni ragguardevoli (775 m2), è composta di cinque edifici bianchi con il tetto ricoperto d’erba, una chiesa e un cimitero. Trasformata in museo, conserva interni e arredi splendidi e oltre 200 fra attrezzi, soprammobili e utensili d’epoca.


[image: img7] Dolce Húsavík nei Giorni delle caramelle


È nata come festa per i bambini, poi è piaciuta anche agli adulti e oggi è uno degli appuntamenti più allegri e colorati dell’estate di Húsavík: la Mærudagar, letteralmente ‘i giorni delle caramelle’. Per l’occasione le strade e le case sono ornate con gigantesche decorazioni a forma di caramella, il cui colore cambia a seconda del quartiere: le vie più a sud sono contraddistinte dal colore rosa, quelle del centro dal verde, quelle a nord dall’arancione, e tutti gli abitanti di Húsavík devono rigorosamente vestirsi del colore di appartenenza. Il cuore dei festeggiamenti è il molo, allestito con gonfiabili per i bambini, panche di legno per mangiare fish&chips e hot dog, e un palco per le band di folk locale. Per informazioni: www.visithusavik.com





Penisola di Tjörnes. (A-B5). Ai margini settentrionali del paese, una strada sterrata non segnalata si stacca sulla destra dalla 85 per raggiungere la sommità del colle Húsavíkurfjall (m 417), dalla quale si ha una notevole vista* sulla baia di Skjálfandi e la regione del lago Mývatn.

Restando sulla 85 si percorre il periplo, lungo 35 panoramici chilometri, del roccioso e tozzo promontorio di Tjörnes che si allunga tra la baia di Skjálfandi e quella dell’Öxarfjördhur. La scogliera, composta di antichissimi strati di conchiglie fossili e lignite, è abitata da colonie di pulcinella di mare e altri uccelli marini che nidificano soprattutto lungo la costa orientale. Un buon punto di osservazione delle stratificazioni geologiche è la spiaggia di Hallbjarnarstadhaá, che si raggiunge imboccando dalla 85 la deviazione per Hallbjarnarstadhir, a 10 km da Húsavík. Qui i fossili più antichi risalgono a circa 2-3 milioni di anni fa e appartengono a organismi che vivono in acque più calde, a dimostrazione del fatto che rispetto alla fine dell’Era Terziaria il mare si è notevolmente raffreddato.

Un buon punto per il birdwatching è presso la deviazione per Tungulending: per accedere bisogna aprire (e poi chiudere) una sbarra di legno. Vi si trovano anche una guesthouse e una tavola calda.

3.4 Il lago Mývatn e i suoi dintorni

La riva nordoccidentale del lago è lambita dalla Ring Road che scende da Laugar; un tratto della strada 848 percorre invece le rive sudorientali. A est del lago sono le solfatare di Hverir e il vulcano Krafla, rispettivamente a sud e a nord della Ring Road. La cascata Godhafoss è a ovest del bacino, lungo la strada 844 che proseguendo diventa F26, la pista più lunga d’Islanda.

Riserva naturale di Mývatn-Laxá**

(B6). La grande area a tutela del lago Mývatn e del fiume Laxá fino all’estuario fu creata nel 1974 per salvaguardare fenomeni naturali di origine vulcanica e interessanti ambienti naturali. Alimentato in massima parte da sorgenti sotterranee, il Mývatn ha una superficie di 37 km2 e una forma molto irregolare, frutto di ripetute eruzioni. Si trova su quella che, secondo la teoria della deriva dei continenti, è la spaccatura tra le due placche euroasiatica e americana.

Il ‘lago delle mosche’, popolato da sciami di ditteri (mosche e moscerini), spesso molesti anche se non pungono, attira un gran numero di uccelli e di pesci, in particolare in coincidenza delle due schiuse annuali, in giugno e agosto. Gli uccelli acquatici trovano qui condizioni ideali per la nidificazione. Mývatn è rinomato tra i birdwatcher per la presenza di anatre tuffatrici nordamericane, che in Europa si riproducono solo in Islanda: il quattrocchi d’Islanda (il maschio presenta una macchia bianca sulla guancia) e la moretta arlecchino (il maschio ha una livrea blu, arancione e bianca). Tra le altre specie rare, le strolaghe (maggiore e minore), lo svasso cornuto, l’oca zamperosee, la moretta codona, il falaropo beccosottile.

Hverir e Bjarnarflag** (ingresso libero, nel rispetto delle aree delimitate). Si tratta di due vaste aree di fenomeni geotermici e solfatare che occupano rispettivamente le pendici orientali e occidentali del rilievo montuoso di Námafjall (m 482), a est del lago Mývatn. Le celebri solfatare dell’area di Hverir (nota anche come Hverarönd) sono ben visibili già dalla Ring Road e raggiungibili da questa mediante una strada che si stacca verso sud. Numerosi crateri, spesso profondi e con un diametro di alcuni metri costituiscono le bocche di emissione di vapori solforosi, acque e fanghi bollenti, dalla caratteristica colorazione azzurra prodotta da solfuri di ferro. Le zone di terreno più chiaro – bianco, grigio chiaro, giallo – contraddistinguono lo strato superficiale (non praticabile) di pericolose sacche di fango bollente.
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Paesaggi lunari alle solfatare di Hverir



Da Hverir si può salire fino alla cima del colle Námafjall: dalla sommità del passo di Námaskard* si gode una splendida vista** dal Mývatn al Jökulsá á Fjöllum. Da qui è possibile raggiungere l’area occidentale di Bjarnarflag, collegata anche alla strada 860 che incrocia a sud la Ring Road. Questa zona è caratterizzata da potentissimi getti di vapore surriscaldato, il cui rombo – paragonabile a quello di un jet al decollo – è percepibile a grande distanza. Vari specchi d’acqua di origine geotermica si alternano a suggestivi rilievi di scorie laviche, grigi, bruni e rossi, in contrasto con il colore ocra chiaro chiazzato di bianco, grigio e giallo vivo, della zona superiore del Námafjall.

Krafla**. A nordest del lago Mývatn, raggiunto da una breve deviazione verso nord dalla Ring Road, è un vasto sistema vulcanico attivo che ha dato il nome all’intera area. L’ingresso è annunciato da un arco formato dalla tubazione principale di una centrale elettrica che sfrutta i fenomeni geotermici del sottosuolo. La ragnatela di tubi adduttori offre un affascinante contrasto con lo spoglio paesaggio circostante. L’incessante attività vulcanica, i ripetuti movimenti tellurici collegati all’aprirsi di nuove bocche di solfatara nei pressi del cantiere hanno più volte messo in forse la funzionalità della discussa centrale, progettata per una potenza di 60 megawatt ma attualmente in grado di produrre solo metà dell’energia elettrica prevista. La centrale è visitabile e dispone di un ufficio informazioni (giugno-agosto, ore 10-17; www.landsvirkjun.com/company/visitus) presso cui vengono proiettati video sulle eruzioni del Krafla.
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La caldera Víti sulle pendici occidentali del Krafla



Il sistema vulcanico del Krafla si compone di una caldera di 10 km di diametro e di una fenditura eruttiva lunga 90 km attiva tra il 1975 e il 1984 con eruzioni, fuoriuscite di magma e scosse di terremoto.

Prodotto del Krafla è il campo di lava Leirhnjúkur**, circondato da vivaci solfatare che chiazzano il suolo di macchie colorate dallo zolfo e da altri materiali, cui si aggiunge il verde dei muschio e dei licheni. Si tratta di un ambiente davvero ‘sulfureo’: in un laghetto l’acqua ribolle come in un calderone, mentre tutt’intorno nuvole di vapore si librano in cielo. Il percorso guidato richiede attenzione perché il suolo è caldo; le zone di terreno più chiaro, bianco, grigio chiaro, giallo, contraddistinguono lo strato superficiale (non praticabile) di pericolose sacche di fango bollente.

Víti*. Da Leirhnjúkur una ripida pista conduce a questo cratere di origine esplosiva (omonimo della caldera minore dell’Askja), sulle pendici occidentali del Krafla, creato dall’eruzione del Leirhnjúkur del 1724 e rimasto poi colmo di fango bollente per oltre un secolo. Oggi nella vasta caldera del diametro di 320 m il fango ha ceduto il posto a un lago dalle acque colorate di verde-azzurro profondo una trentina di metri; la cresta è percorsa da un breve sentiero.

Reykjahlídh. Piccolo insediamento (ab. 300 circa), parte del comune di Skútustadhir, sull’estrema sponda nordoccidentale del lago, punto di partenza delle escursioni turistiche e sede della direzione della riserva naturale di Mývatn-Laxá. Vi si trovano l’ufficio turistico, un piccolo supermercato, il campeggio e altri servizi. Fra le attrattive ci sono l’accogliente stazione termale (in estate 9-24, nel resto dell’anno 12-22; www.myvatnnaturebaths.is) dove godersi un bagno, magari dopo una giornata di trekking e gite a cavallo di diversa durata e difficoltà.

Stóragjá e Grjótagjá (visita usando alcune scale predisposte). Sono due pozze geotermali, distanti circa 6 km l’una dall’altra e collegate tra loro da un sentiero che inizia all’incrocio tra la Ring Road e la 848, subito a sud di Reykjahlídh. Stóragjá* è una profonda spaccatura di origine vulcanica che corre parallela alla costa del lago: il percorso di visita si snoda sul lato orientale della spettacolare apertura nel campo di lava. Alla base dei blocchi rocciosi alcune sorgenti geotermiche hanno dato luogo a belle piscine naturali sotterranee che, nonostante la presenza di alghe pericolose che possono infettare chi sia ferito, vengono utilizzate dagli abitanti per (freschi) bagni termali a 28 °C. Meno ampia ma ben più lunga e profonda della Stóragjá, Grjótagjá* è un’altra impressionante spaccatura nel campo di lava, originata da analoghi sommovimenti tellurici. È caratterizzata da consistenti emissioni di vapori e vaste caverne sotterranee (visibili dal lato orientale: è pericoloso inoltrarvisi per l’elevata temperatura del vapore) con piscine sotterranee alimentate da sorgenti di origine geotermica; nel 1977 flussi sotterranei di magma provenienti dall’area di Krafla hanno surriscaldato l’area di Grjótagjá, elevando la temperatura delle sorgenti oltre 60 ˚C e rendendo impraticabili gli ambienti creati dallo spostamento dei blocchi rocciosi; da allora la temperatura si è abbassata in media di 1 °C all’anno, tanto che si pensa che sarà presto possibile immergersi nuovamente nelle sue acque.

Hverfjall. Da Grjótagjá il sentiero raggiunge poi questo monte (m 452), il cui cono di cenere e tefrite è alto oltre 150 m sulla pianura circostante, con un cratere di origine esplosiva di profondità pressoché analoga; dalla sommità, splendido panorama** sull’area di Mývatn.

Lofthellir (visita solo con tour organizzati a numero chiuso; per informazioni o prenotazioni ci si può rivolgere a Saga Travel: www.sagatravel.is). Calarsi nelle viscere della Terra e trovarvi... del ghiaccio. È quanto succede nella grotta di Lofthellir, nascosta nel sottosuolo di un’area remota e desolata a sudest del lago Mývatn. Creatasi 3500 anni fa, è lunga circa 370 m ed è composta da diversi ambienti all’interno dei quali si trovano formazioni di ghiaccio affascinanti come sculture: la più famosa è la ‘chiesa con altare’ che sembra emersa da una favola di Hans Christian Andersen. La visita è abbastanza impegnativa: per entrare bisogna calarsi con un’imbragatura attraverso l’apertura, larga 2 m per 3. L’agenzia che organizza le escursioni fornisce elmetti, scarponi chiodati ed equipaggiamento tecnico.

Dimmuborgir**. Il sentiero che collega le spaccature Stóragjá e Grjótagjá al vulcano Hverfjall prosegue e raggiunge quest’area (visita libera, secondo i vari percorsi), cui si arriva anche in auto seguendo l’indicazione lungo la 848. Letteralmente ‘castelli neri’, è una vasta depressione del diametro approssimativo di un chilometro, fino a 2000 anni fa colma di lava fusa. Successive e improvvise variazioni di livello del materiale fuso, nonché il contatto con terreni impregnati d’acqua, hanno dato luogo alla solidificazione di blocchi rocciosi sagomati in forme bizzarre: al più celebre la fantasia popolare ha dato nome di kirkja (chiesa) per l’aspetto di cappella gotica. Il numero e l’irregolarità di forme dei blocchi lavici, inseriti in una fitta vegetazione di betulle nane, contribuiscono a elevare i motivi d’interesse per Dimmuborgir. I percorsi fissi di visita assolvono alla duplice funzione di salvaguardia delle formazioni rocciose e di orientamento in un’area priva di punti di riferimento. All’ingresso del parco si trova Cafe Borgir, piacevole caffetteria-tavola calda con fornito negozio di souvenir.

Höfdhi*. Fra i migliori punti del Mývatn per il birdwatching, è un promontorio coperto da una lussureggiante vegetazione e affacciato su un’area del lago da cui emergono pilastri lavici con una struttura e una genesi simile a quella delle formazioni di Dimmuborgir. Costituita principalmente da betulle nane, abeti e salici, la vegetazione comprende molte altre specie quali l’angelica (Angelica archangelica), il ranuncolo (Ranunculus acris) e la cosiddetta ‘regina del Mývatn’ (Erysimum hieraciifolium), simile alla violacciocca. In estate vi si possono avvistare la strolaga maggiore e la strolaga minore, lo svasso cornuto, il falaropo beccosottile e il quattrocchi d’Islanda, che nidifica solo presso il Mývatn, oltre a molte altre specie di uccelli acquatici.
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A Natale in Islanda i doni li portano gli jólasveinar, letteralmente ‘gli amici del Natale’: sono 13 fratelli, figli dei troll Grýla e Leppaludi (nella foto, una statua di legno raffigurante un troll), che dal 12 dicembre si recano a turno nelle città a lasciare doni e caramelle ai bambini buoni e patate crude a quelli cattivi. Secondo la tradizione i 13 folletti vivono in una caverna di Dimmuborgir e nel periodo dell’Avvento aprono la loro casa agli ospiti per preparare insieme i regali di Natale.

Anche in estate è possibile incontrare gli amici del Natale: un’altra occasione per visitare la loro abitazione è la notte del 23 giugno, in occasione della Midsummer night.

Per informazioni: www.visit

myvatn.is
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La F26 è fin dall’antichità la pista più malfamata e insidiosa d’Islanda: lunga 240 km, attraversa l’entroterra desertico dello Sprengisandur, che significa ‘sandur sfiancante’ perché i cavalli ne uscivano stremati. Un tempo era il territorio di caccia privilegiato di briganti, banditi e perfino, così si raccontava, di fantasmi. Il tratto che collega Bardhardalur a Landmannalaugar è decisamente difficoltoso, con molti guadi e pericolo di nevicate anche in estate, e raccomandabile solo ai guidatori esperti. Ma se un tempo l’obiettivo era di percorrerla nel più breve tempo possibile, oggi è piacevole dedicare ai suoi splendidi scenari qualche giorno in più.

Il primo tratto raggiunge l’estremità settentrionale del lago Íshólsvatn; verso nordest, si stacca una deviazione che in 2 km raggiunge le cascate di Aldeyjarfoss*, caratterizzate da una cornice di formazioni colonnari basaltiche messa a nudo dall’azione erosiva delle acque. Circa 50 km più avanti la F26 incrocia la F881 che in 25 km porta alle pendici del monte Laugafell, dove alcune pozze geotermali offrono l’occasione di un bagno in mezzo al nulla. Qui si trova anche un piccolo rifugio gestito dal Touring Club di Akureyri (www.ffa.is)

Un’altra possibilità di ristoro, gestita dall’Iceland Touring Association (www.fi.is), è in località Nýidalur, ai piedi del piccolo ghiacciaio Tungnafellsjökull. Stretto tra i fronti glaciali del Vatnajökull a sudest e dell’Hofsjökull a ovest, è il vero cuore dello Sprengisandur. I dintorni offrono diverse possibilità di trekking per tutte le gambe e da qui inizia la pista F910 che risale verso nordest per raggiungere il vulcano Askja. Circa 85 km più a sud si giunge al lago artificiale Thórisvatn, che con un’estensione di 88 km2 è il maggiore d’Islanda, e al vulcano Hekla.

In estate la pista è servita dagli autobus di Reykjavík Excursions che viaggiano tra il Mývatn e il Landmannalaugar.





Skútustadhagígar. Questo campo di lava (visita libera, a partire dal campeggio di Skútustadhir, secondo un percorso segnato di circa un’ora), a sud del lago già visibile dalla 848, richiama l’attenzione dei turisti perché è crivellato da pseudocrateri di modesta altezza che creano un affascinante paesaggio ‘ondulato’. Sono stati originati dal contatto (in genere con immediati sviluppi esplosivi) tra il magma fuso e le aree intrise d’acqua prospicienti il Mývatn; alcuni, invasi dalle acque del lago, si presentano come stagni più o meno vasti. Si lascia l’auto nello spiazzo antistante lo stagno Stakholstjorn, si attraversa la strada e ci si incammina lungo uno dei vari sentieri dell’area, probabilmente la più infestata di moscerini di tutto il lago, e quindi anche un buon punto per il birdwatching. Nei pressi si trova il villaggio di Skútustadhir, il secondo abitato del Mývatn dopo Reykjahlídh, e ben più minuscolo di quello.

Laxá. Principale emissario del Mývatn, il fiume Laxá si incontra poche decine di metri oltre l’incrocio tra la 848 e la Ring Road che percorre la sponda ovest del bacino. Tra i più importanti fiumi islandesi alimentati da sorgenti sotterranee, si suddivide inizialmente in tre bracci che confluiscono, dopo pochi chilometri, in un unico letto. Le sue sponde e i suoi isolotti, spesso erbosi, sono il luogo di nidificazione di molte specie d’uccelli e in particolare, nel tratto più settentrionale, della moretta arlecchino, un’anatra tuffatrice diffusa, in Europa, solo in Islanda. Il Laxá è inoltre considerato il fiume più pescoso d’Islanda e deve il nome ai salmoni che ogni primavera ne risalgono la corrente fino al lago Mývatn.

Vindbelgjarfjall. Fronteggia il Hverfjall ed è l’altro vulcano del Mývatn. Un sentiero, abbastanza impegnativo, raggiunge la cima a 529 m s.l.m. da cui si gode di un’eccezionale vista sui dintorni. Si parte dalla fattoria Vagnbrekka, lungo la Ring Road.

Neslandatangi. Cuore dell’area di nidificazione protetta che occupa un quarto della costa del lago, questo grande promontorio è tra le più rilevanti aree di birdwatching al mondo. Chiuso al traffico fuoristrada tra metà maggio e la seconda metà di luglio, è il territorio di riproduzione di anatre, per lo più morette, fischioni, quattrocchi d’Islanda, smerghi minori e almeno una ventina di altre specie.

A ovest della penisola di Neslandatangi si trova il Fuglasafn Sigurgeirs, il museo ornitologico di Sigurgeir (visite a pagamento, da 15 al 31 maggio ore 12-17, da giugno al 24 agosto ore 9-18, dal 25 agosto al 31 ottobre ore 12-17, da novembre al 14 maggio ore 14-16; www.fuglasafn.is), in un bell’edificio di design che recupera la tradizione del tetto d’erba. Ospita circa 180 differenti specie di volatili con un’accurata ricostruzione del loro habitat. Interessante anche la collezione di uova.

Eldhraun. È un vasto e desolato campo di lava, cosparso di cavità, lungo la costa settentrionale del Mývatn. Venne originato dall’eruzione della fessura di Leirhnjúhur (nell’area di Krafla) nel 1729: la lava incandescente, incanalatasi in una sorta di stretto budello tra le alture a nord di Reykjahlídh, detto Eldá, percorse alcuni chilometri solidificandosi a contatto con le acque del lago.

Godhafoss*

(B5). La cascata degli dei si raggiunge svoltando verso sud nella strada 844 per Bardhardalur che si distacca dalla Ring Road tra il lago Mývatn e Akureyri. Meno imponente della Dettifoss e della Gullfoss, è altrettanto spettacolare. Con un dislivello di oltre una decina di metri, ha un notevole volume d’acqua e un’armoniosa articolazione ad anfiteatro larga circa 30 m. Nei pressi della cascata e più a valle (fino al ponte) spiccano formazioni basaltiche messe a nudo dalla violenta azione erosiva della corrente. Alla cascata si lega un importante episodio della storia islandese. Si racconta che quando nell’anno 1000 l’Althing riunita a Thingvellir votò per abbandonare l’antica religione norrena e abbracciare il cristianesimo, il capo dell’assemblea suggellò l’epocale cambiamento gettando nelle acque di questa cascata gli antichi idoli ricusati.


[image: Il fronte ad anfiteatro della cascata Godhafoss]

Il fronte ad anfiteatro della cascata Godhafoss








4 Akureyri e i fiordi occidentali



Profilo dell’area

Posta a metà della costa settentrionale, Akureyri è la ‘capitale del Nord’, e passeggiare per il suo vivace centro pedonalizzato dopo aver vagabondato per giorni nelle brulle lande islandesi ha il sapore del ritorno a casa dopo un viaggio in una terra lontana. A nord si allunga la massiccia penisola di Tröllaskagi, sorta di conurbazione di Akureyri, punteggiata di villaggi operosi e porti trafficati. Dalle sue coste dista solo una manciata di chilometri l’isola di Grimsey, unico lembo di terra islandese al di là del Circolo polare artico e il luogo ideale per vedere il sole di mezzanotte durante il solstizio d’estate.

Appollaiata alla fine di una costa frastagliata come un pettine, Ísafjördhur è il nucleo principale dei fiordi occidentali, antica terra che possiede il fascino magnetico delle mete inespugnabili. Un fascino che si fa tangibile presso le scogliere di Látrabjarg, ultimo baluardo europeo prima dell’oceano Atlantico, e nella Riserva di Hornstrandir, considerata una delle terre più inaccessibili d’Europa.

Nelle acque a sud dei fiordi si distende una terra carica di mistero: la penisola di Snæfellsnes, che lo scrittore francese Jules Verne paragonò a «un osso scarnificato che termini con un’enorme rotula». La rotula è il vulcano Snæfells, considerato uno dei principali centri d’energia della Terra. Fortemente condizionata dai fenomeni geologici nel suo sottosuolo, la penisola è ricca di campi di lava, formazioni basaltiche e splendide spiagge di sabbia dorata. Snæfellsnes chiude a nord la baia di Faxaflói, puntellata dai centri abitati di Borgarnes e Akranes, che beneficiano della vicinanza a Reykjavík da cui distano rispettivamente 75 e 45 chilometri. I paesaggi più domestici e la strada che scorre veloce rischiano di distrarre da ciò che si cela nell’entroterra: il villaggio di Reykholt, il lussuoso resort Húsafell e una delle più recenti novità islandesi, il tunnel Ice Cave scavato sotto il Langjökull, secondo ghiacciaio del Paese dopo il Vatnajökull.

In estate il clima lungo la costa settentrionale non è particolarmente rigido, ma abbastanza piovoso nell’interno. Nei fiordi occidentali le temperature sono più basse perché la regione è investita dalla corrente della Groenlandia. È opportuno informarsi sulle condizioni meteorologiche prima di partire perché molte strade sono sterrate.
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1 Snæfells Dalla sua caldera ebbe inizio il Viaggio al centro della Terra narrato nel 1864 da Jules Verne, che immaginò di uscire a Stromboli.

2 Hekla È l’Odino dei vulcani, e con le sue furiose eruzioni ha scandito la storia dell’Islanda. Ma, come si conviene agli dei, sa essere generoso e dalla sua vetta regala uno strepitoso panorama sul Vatnajökull.

3 Askja Isolato da tutto, si raggiunge dopo 90 faticosi chilometri su una delle peggiori piste dell’entroterra. Il premio è un bagno nelle acque geotermali di una caldera secondaria.

4 Thrihnukagigur È l’unico vulcano al mondo nel quale si può entrare. Si viene calati fino a 120 m sotto il suolo per scoprire che le camere magmatiche dei vulcani sono coloratissime.

5 Víti Compreso nel sistema vulcanico del Krafla, è ricolmo di acqua celeste e un facile sentiero ne percorre tutto il perimetro: conquistarlo dà una grande soddisfazione.



La visita

La Ring Road attraversa i maggiori centri abitati. Le penisole che si allungano a nord sono percorse da scorrevoli strade secondarie, scandite da piazzole belvedere.

Il primo itinerario è dedicato alla visita di Akureyri e della penisola di Tröllaskagi con l’isola di Grimsey, collegata ad Akureyri da un volo al giorno e a Dalvík da tre traghetti alla settimana. Meno interessante è la successiva penisola di Skagi: meglio restare sulla Ring Road e godersi il paesaggio della valle Öxnadalur. Si può ricominciare a costeggiare il mare in coincidenza della piccola penisola di Vatnsnes, dimora per numerose colonie di foche.

Il secondo itinerario è un viaggio nel viaggio sui fiordi occidentali, da programmare con anticipo tanto in termini di tempo quanto di organizzazione. Comprende due perle naturalistiche, Ísafjördhur e le scogliere di Látrabjarg, ma è lungo più di 800 chilometri, su strade abbastanza malmesse. Il trekking nella Riserva di Hornstrandir è consigliabile solo a chi abbia nelle gambe un buon allenamento.

Fuori mano per chi arriva da nord lungo la Ring Road, la penisola di Snæfellsnes, meta del terzo itinerario, rappresenta una consistente deviazione. Per circumnavigare in auto lo Snæfells, ed escludendo il trekking nel parco, bisogna aggiungere almeno 300 chilometri al ruolino di marcia. Più comoda per chi viaggia sulla Statale 1 è la deviazione verso Reykholt. La strada, però, non è delle migliori.


[image: La cascata Kirkjufellsfoss sulla costa nord della penisola di Snæfellsnes]

La cascata Kirkjufellsfoss sulla costa nord della penisola di Snæfellsnes



4.1 Akureyri e la costa nordoccidentale

Il centro di Akureyri si visita comodamente a piedi, anche se l’auto può essere utile per alcuni spostamenti perché l’abitato si distende su una superficie abbastanza vasta. La penisola di Tröllaskagi si raggiunge con le strade secondarie 82 e 76 che ne servono rispettivamente il versante est e il versante ovest. La piccola penisola di Vatnsnes, più a ovest, è interamente percorsa dalla 711 (90 km circa). Percorrendo la costa si incontrano pochi centri abitati attrezzati: oltre ad Akureyri, lungo la Ring Road i principali sono Varmahlídh e Blönduós; poco a nord, sullo Skagafjördhur, Saudhárkrókur (ab. 2700 circa), è la maggiore cittadina dell’Islanda nord-occidentale.

Akureyri* e dintorni

La cittadina (B5; ab. 18000 circa) è la capitale del Nord e lo si capisce subito dalla presenza di locali, musei e addirittura di un ‘distretto artistico’: vanta una scenografica cattedrale e strade del passeggio rallegrate da grandi vasi di fiori e panchine colorate. Situata all’estremità dell’Eyjafjördhur, il più lungo fiordo della costa settentrionale, è dominata a sudovest dalla mole del monte Súlur (1144 m) e del retrostante monte Kerling (1538 m), separati dalla stretta valle di Glerárdhalur dal massiccio del Vindheimajökull (1447 m). Akureyri è un importante centro commerciale, agricolo e porto di pesca, polo dell’industria leggera e nodo di comunicazione, collegato alla capitale e ai principali centri del Paese da voli quotidiani. L’ultimo fine settimana di agosto festeggia il compleanno offrendo ai cittadini e ai turisti una tre giorni ricca di iniziative che spaziano dalla musica al cinema, dai giochi in piazza agli spettacoli di danza. Gli eventi convergono intorno a un tema che in genere valorizza l’incontro tra i popoli e la multiculturalità. I poli sono il giardino botanico, dove il venerdì si celebra l’inizio dei festeggiamenti, l’Artist Alley, il Science Center dell’università e, naturalmente, le vie del centro dove vengono allestiti il mercatino delle pulci e le bancarelle.


[image: L’ordinata urbanistica di Akureyri]

L’ordinata urbanistica di Akureyri



Storia. Secondo il Landnámabók, Akureyri sarebbe stata fondata nel x secolo da Helgi granni (Helgi il magro), navigatore vichingo di origine norvegese, che costruì la propria fattoria a Kristnes, pochi chilometri a sud della città attuale. Al censimento del 1785, Akureyri contava solo 10 abitanti; nel 1862, quando le furono conferite le patenti municipali, gli abitanti erano 286 e ancora nel 1890 la popolazione superava di poco le 600 unità. Il vero e proprio sviluppo è del secolo scorso, quando ha assunto un fondamentale ruolo quale centro di servizi per le regioni settentrionali del Paese.

Akureyrarkirkja. La moderna costruzione della chiesa luterana sorge isolata su un rilievo che domina l’incrocio tra le vie Hafnarstræti e Kaupvangsstræti, ed è preceduta da 112 gradini. Opera di Gudhjón Samúelsson (1940), autore anche della Kristskirkja di Reykjavík, ha due caratteristiche torri di facciata, la cui forma si ispira alle formazioni basaltiche a colonne tipiche dell’ambiente naturale islandese. All’interno si ammirano belle vetrate e un organo che, con 3200 canne, è considerato il più grande d’Islanda.

A sinistra della chiesa, al N. 3 di Eyrarlandsvegur, è la Sigurhædhir (visite a pagamento, giugno-agosto 13-17; www.minjasafnid.is), abitazione del pastore e apprezzato poeta Matthias Jochumsson (1835-1920), a cui si deve il testo dell’inno nazionale islandese; costruita nel 1903, fu abitata da Jochumsson fino alla morte e vi sono esposti cimeli e manoscritti del letterato.

Hafnarstræti. È l’asse commerciale della città ed è riservato al traffico pedonale nel tratto compreso tra la via Kaupvangsstræti e Rádhhústorg, la piazza del Municipio: vi si allineano eleganti negozi che danno all’arteria un aspetto molto vicino a quello di altre strade pedonali scandinave. Ricca di ristoranti e locali, è vivace anche la sera, così come la Skipagata, che dalla piazza Rádhhústorg si allunga parallela alla Hafnarstræti.

Listasafnidh á Akureyri. Ingresso libero, giugno-agosto 10-17, settembre-maggio 12-17, chiuso lunedì; www.listasafn.akureyri.is - In un edificio in stile costruttivista, al N. 12 di Kaupvangsstræti, perpendicolare di Hafnarstræti, dal 1993 ha sede il museo di belle arti di Akureyri. Dedicato all’età contemporanea, ha una sezione permanente e sale adibite a esposizioni temporanee. Dal 2012 il museo è parte di un poliedrico centro di arti visive cui fanno capo molte realtà: la scuola d’arte cittadina, piccole gallerie, spazi espositivi come Artists Studio, Deiglan e Ketilhús. Sono tutti raccolti intorno alla via Kaupvangsstræti, che per questo è chiamata ‘The Arts Alley’.
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L’Akureyrarkirkja, chiesa luterana di Akureyri




[image: img7] Precedenza al cuore


I più attenti lo notano subito. La luce rossa di molti semafori di Akureyri è a forma di cuore, e molti altri cuori si scorgono per le strade, sulle auto o alle finestre. L’iniziativa prese piede nel 2008, all’indomani della crisi economica, per stimolare la popolazione a pensare positivo e a restare unita. E la compagnia elettrica ha in progetto di riattivare anche le 400 lampadine che fino al 2013 si accendevano a intermittenza disegnando un cuore pulsante grande come un campo di calcio sul monte Vadhlaheidhi, sulla riva opposta del fiordo.





Davídhshús. Visite a pagamento, giugno-agosto lun.-ven. 13-17; www.minjasafnid.is). Più a nord, al N. 6 di Bjarkarstígur un piccolo museo è allestito nella casa in cui visse il poeta Davidh Stefánsson (1895-1964), con documenti, cimeli e ricordi della sua attività letteraria. Molto amato dai suoi compatrioti, Stefánsson era fine collezionista d’arte e di libri.

Lystigardhur Akureyrar. Ingresso libero, giugno-settembre 9-22, sab.-dom. 8-22; www.lystigardur.akureyri.is - Nei pressi dell’ospedale, accessibile da Spitalvegur, si trovano il parco pubblico e un bel giardino botanico con oltre 7000 esemplari classificati. Non solo islandesi ma anche diverse specie proprie di zone temperate, che beneficiano del particolare microclima di cui gode la città. Tra i ‘fiori all’occhiello’ del giardino botanico spiccano i cerulei papaveri himalayani.

Laxdalshús. All’estremità meridionale di Hafnarstræti (N. 11), è la più antica casa di Akureyri (non si visita), costruita nel 1795 da mercanti danesi. Restaurata tra il 1984 e il 1987, ha ospitato diverse istituzioni.


[image: img8] Design islandese, fra tradizione e modernità


Il fermento artistico di Akureyri emerge, oltre che dai laboratori della Arts Alley, anche da alcune vetrine del centro dove si possono acquistare originali souvenir.

Un indirizzo ricco di spunti interessanti è Kista (kista.is), presso l’Hof Cultural and Conference Center in Menningarhúsinu Hofi: propone soprammobili, gioielli, manufatti e tessuti di design realizzati da artisti islandesi.

Idee insolite anche da Flóra (floraflora.is), al N. 90 di Hafnarstræti, laboratorio e ‘concept boutique’ dove si trova di tutto: oggetti fatti a mano, prodotti gastronomici, abiti, tazze, candele, libri, tutti selezionati (anche dall’estero) dalla proprietaria Kristín.

Per l’abbigliamento si può fare un giro da Varma (www.varma.is), uno dei maggiori lanifici islandesi che nel negozio di Austursidha N. 2 propone un’ampia scelta non solo di modelli tradizionali ma anche capi dalle linee moderne.





Piscina termale. Ingresso a pagamento, giugno-agosto lun.-ven. 6.45-21, sab. e dom. 8-19.30, settembre-maggio lun.-ven. 6.45-21, sab. e dom. 9-18.30. Fra le più belle del Paese, comprende due vasche all’aperto da 25 m, una coperta, quattro di acqua calda, scivoli e una piscina per bambini, un bagno turco, una sauna e una zona per prendere il sole. Le temperature vanno dai 27 ai 42 °C. Vicino al complesso si trova una vasta area giochi.

Nonnahús. Visite a pagamento, giugno-settembre 10-17; www.nonni.is - La costruzione in legno scuro, una delle più antiche di Akureyri (1850), sorge al N. 54B di Adhalstræti, prolungamento meridionale di Hafnarstræti, ed è l’abitazione di Jón Sveinsson, detto ‘Nonni’ (1857-1944), gesuita e scrittore di libri per l’infanzia. Nella casa-museo sono raccolti cimeli, copie delle opere, manoscritti e illustrazioni originali delle favole di Nonni, opera di vari artisti.


[image: Akureyri, una via del centro]

Akureyri, una via del centro



Fridbjarnarhouse. Visite a pagamento, giugno-settembre 13-17, negli altri mesi su richiesta. Al N. 46 della stessa via, seminascosta tra le fronde degli alberi si trova un edificio verde che ospita il museo del giocattolo, con una sala giochi per i bambini.

Minjasafnidh. Visite a pagamento, giugno-15 settembre 10-17, 16 settembre-maggio dom. 14-16; www.minjasafnid.is - Il museo di storia locale e del folclore ripercorre le tappe fondamentali della storia della cittadina e della baia dai tempi dei vichinghi a oggi, e illustra con efficaci ricostruzioni lo stile di vita di un tempo. Appartiene alla collezione una bella tavoletta d’altare* dedicata alla Vergine, opera inglese in alabastro della seconda metà del XV secolo, proveniente dalla cappella di Mödhruvellir. Nei pressi è una piccola chiesa lignea del 1846.

Flugsafn Íslands. Visite a pagamento, giugno-settembre 11-17, ottobre-maggio sab. 14-17; www.flugsafn.is - Situato presso l’aeroporto, il museo illustra la storia dell’aviazione islandese dal 1919, anno del primo volo, fino ai nostri giorni. Include circa 25 modelli, alcuni dei quali funzionanti. Ogni anno il 21 giugno, in occasione del giorno dell’aviazione, viene organizzata una grande festa.

Ski Area del monte Hlídharfjall. Sono a soli 5 km dal centro di Akureyri gli impianti di risalita (a pagamento; apertura da dicembre ad aprile; www.hlidarfjall.is) per le migliori piste da sci del Paese. Il comprensorio include più di 20 piste di sci alpino, 5 riservate allo sci di fondo e un’area riservata agli snowboarder. L’altitudine non è particolarmente elevata, si scia tra i 500 e i 1000 m s.l.m. È possibile noleggiare l’attrezzatura e prendere lezioni.

Laufás. Ingresso gratuito, 15 maggio-15 settembre 9-18, giovedì fino alle 22; negli altri mesi su richiesta; www.minjasafnid.is - Circa 31 km a nord di Akureyri lungo la strada 83 per Grenivík si trova uno dei complessi di tufo e tetto d’erba meglio conservati dell’isola. È una canonica costruita nel XIX secolo per ospitare fino a 30 persone fra sacerdoti e braccianti. Abitata fino al 1936, conserva gli ambienti dell’epoca, tra i quali la Bridal room, riservata alle giovani spose che qui potevano vestirsi e prepararsi prima della cerimonia. Il pulpito è del 1698.

Penisola di Tröllaskagi

(B4). Vale la pena compiere il periplo (circa 180 km) della tozza e montuosa ‘penisola dei troll’, punteggiata di vivaci borghi. Nei giorni di sole il tratto di strada 76 che da Siglufjördhur sfila accanto al mare aperto è incantevole.


[image: img5] A pranzo con i pescatori


Il Fiskidagurinn mikli, il ‘grande giorno del pesce’, si tiene il primo o il secondo weekend di agosto al porto di Dalvík ed è promosso dai pescatori locali che offrono gratuitamente il frutto della loro giornata lavorativa a tutti i partecipanti. Un barbecue lungo 8 metri su cui grigliano a rotazione merluzzi, salmoni, scorfani, pesci gatto, gamberi, aringhe, e poi pane, bevande, pizza e sushi rivisitati all’islandese e molta musica dal vivo. Per informazioni: www.fiskidagurinnmikli.is





Dalvík. Circa 41 km a nord di Akureyri lungo la strada 82, la cittadina (B5; ab. 2000 circa) è il porto di imbarco per l’isola di Grimsey. Anche in virtù della cornice naturalistica in cui è inserita, si è dotata di molte strutture ricreative – piscina, campo da golf, impianti sciistici, maneggi – proponendosi come località di villeggiatura. È nota anche per aver dato i natali a due celebrità islandesi: Kristján Eldjárnm terzo presidente della Repubblica dal 1968 al 1980, e Jóhann K. Pétursson (1913-1984), l’islandese più alto di tutti i tempi (2,34 m), cui ha dedicato una sezione del museo cittadino (visite a pagamento, giugno-agosto ore 11-18; www.dalvikurbyggd.is/byggdasafn). Birdland (visite a pagamento, giugno-agosto 12-17; www.birdland.is) è un’esposizione dedicata all’avifauna, apprezzata anche dai più piccoli.

Poco oltre, all’imbocco dell’ Eyjafjördhur, è Ólafsfjördhur (B5; ab. 820 circa), un tempo importante per la pesca delle aringhe.

Hrísey. Piatta, lunga e verdeggiante (in estate), l’isola (B5; ab. 170 circa) si staglia in mezzo al fiordo e con i suoi 7,6 km2 di superficie è la seconda d’Islanda per estensione dopo Heimaey, nelle Vestmannaeyjar. Si raggiunge in 15-20 minuti dai porti di Dalvík e di Árskógssandi, 12 km prima di Dalvík per chi arriva da Akureyri.

Riserva protetta e paradiso del birdwatching, vi si possono avvistare una quarantina di specie tra cui pernici bianche nordiche, sterne artiche, edredoni comuni. Tra le strutture dell’isola c’è anche un camping.

Siglufjördhur. La penisola di Tröllaskagi allunga verso nord quattro dita, separate l’una dall’altra da piccoli fiordi. Nell’ultimo fiordo si trova questo grazioso borgo (A-B4; ab. 1200 circa) che nella prima metà del XX secolo ha vissuto una breve quanto intensa parabola. Sfruttato dai norvegesi fin dalla fine del XIX secolo come porto peschereccio, divenne in poco tempo la capitale dell’aringa, e vide crescere la popolazione fino a 10000 abitanti. Negli anni Trenta i guadagni furono tali da garantire al Paese l’autonomia economica e rappresentarono un essenziale passo avanti per l’indipendenza dalla Danimarca (ottenuta nel 1944). Nel giro di trent’anni le aringhe scomparvero dalle acque di Siglufjördhur, e con esse anche i pescatori e gli operai che erano sbarcati qui in cerca di fortuna. Accompagna in questa singolare epopea il Síldarminjasafn, il museo dell’aringa (ingresso a pagamento, giugno-agosto 10-18, maggio e settembre 13-17, negli altri mesi su richiesta; www.sild.is). Un buon momento per visitare il museo e il borgo è la prima settimana di luglio, quando si tiene il Folk Music Festival (www.folkmusik.is), uno dei maggiori del Paese nel suo genere.


[image: img5] La festa della birra di Hólar


L’Islanda non ha una grande tradizione birraia e, anzi, ancora nel 1989 ne vietava perfino la vendita. Quella che si trova in commercio è soprattutto birra a bassa gradazione (2%); la marca più diffusa è la Viking, che ha sede ad Akureyri. Ma negli ultimi anni giovani intraprendenti hanno aperto birrifici artigianali i cui prodotti hanno destato l’interesse degli intenditori perché impiegano gli aromi locali, inediti per il nostro palato, e l’eccezionale acqua islandese. Per degustarle si può prendere parte al Bjorhatidin a Holum, la festa della birra che si tiene a Hólar agli inizi di giugno. L’annesso concorso richiama la partecipazione di tutti i birrifici artigianali dell’isola, alcuni dei quali si trovano nelle vicinanze: Kaldi (www.bruggsmidjan.is) ha sede a Dalvík, Einstök (einstokbeer.com) ad Akureyri, Gædhingur (www.gaedingur-ol.is) a Saudhárkróki.





Hólar (B4). Una breve deviazione dalla 76 lungo la strada 767 conduce a questo minuscolo borgo dominato da una grande chiesa rossa affiancata da un tozzo campanile bianco visibile anche a distanza. La sproporzione tra l’abitato e il suo luogo di culto si giustifica con il fatto che Hólar fu per molto tempo la sede della diocesi delle regioni settentrionali. La chiesa attuale, la sesta eretta su questo sito, venne costruita nel 1763 ed è la più antica del Paese.


[image: i] Come arrivare a Grimsey


Si arriva in traghetto da Dalvík, in circa 3 ore, o in aereo da Akureyri in 30 minuti (www.airiceland.is); esistono soluzioni che combinano andata in aereo e ritorno in ferry. Tra giugno e luglio, nel corso della traversata in traghetto non è raro avvistare balene. Bisogna prenotare per tempo se si ha in programma di andarvi il 21 giugno, perché l’isola è presa d’assalto da frotte di turisti che vogliono vedere il fenomeno del sole di mezzanotte nel giorno del solstizio d’estate.





Isola di Grimsey*

(A5; ab. 100 circa). Posto a 22 miglia marine dalla costa (41 km circa), questo tavolato piatto si eleva con scogliere a strapiombo a 100 m dal mare per circa 5 km2. È l’unico lembo di terra islandese attraversato dal Circolo polare artico, ma le temperature non sono proibitive: la media di gennaio è –1 °C, in agosto 8,3 °C. L’isola è priva di alberi ma non di vegetazione e tantomeno di fauna: sono più di 60 le specie di uccelli che vi nidificano – soprattutto sulle scogliere della costa nordorientale – tra cui la più antica colonia conosciuta (1640) di procellarie artiche, oltre a pulcinella di mare e sterne artiche. Talvolta dalle sue rive, in estate, si avvistano gli iceberg provenienti dalla Groenlandia.
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Pulcinella di mare sulle scogliere di Grimsey



Öxnadalur

Poco prima di sfociare nello Skagafjördhur, il fiume Öxnadalsá forma questa valle, protetta da rilievi che superano i 1000 m di altitudine. La valle è percorsa per 30 km dalle strade 75 e 76 che si distaccano dalla Ring Road e seguono il corso del fiume rispettivamente a est e a ovest.

Lungo la 75 si incontra la fattoria di torba Glaumbær (B3), con il tetto in erba. Abitata fino al 1947, è uno dei complessi più importanti d’Islanda nel suo genere. È costituita da 13 ambienti, nove dei quali collegati tra loro da un corridoio. Risalente al 1760, la cucina è l’ambiente più antico; ci sono poi un soggiorno-sala da pranzo e le camere da letto, masserie, depositi e altri ambienti di lavoro. Il fascino del complesso, molto ben tenuto, è accresciuto dal fatto che si trova in una regione pressoché disabitata.

I principali centri della valle sono, 8 km a sud, Varmahlídh e, 18 km a nord, Skagafjördhur.

Penisola di Vatnsnes*

(B-C3). È l’ultima penisola della costa settentrionale prima che prenda forma la ‘grande mano’ dei fiordi occidentali. Verdeggiante di prati ben rasati dalle pecore e dai cavalli che ne brucano l’erba, è percorsa in tutta la sua lunghezza dalla strada 711-Vatnsnesvegur. Lungo la costa orientale una terrazza di legno è prospiciente al faraglione Hvítserkur, uno dei simboli dell’Islanda. Alto circa 15 m, ricorda nelle forme un grosso animale chinato nell’atto di abbeverarsi ma il nome islandese significa ‘camicia bianca’, in riferimento al guano lasciato sulle sue pareti dagli uccelli che gli volteggiano intorno. Nei pressi si trova un punto di osservazione delle foche, che però sono più numerose lungo la costa occidentale della penisola, nelle acque dei fiordi Midhfjördhur e Húnafjördhur dove hanno l’abitudine di sdraiarsi sugli scogli poco al largo. Buoni punti di avvistamento sono Hindisvík, sulla punta della penisola e, verso sud, Illugastadhir e Svalbardh; è utile portare con sé un binocolo, anche se alcuni punti di avvistamento sono attrezzati per il ‘sealwatching’.


[image: Il faraglione Hvítserkur nella penisola di Vatnsnes]

Il faraglione Hvítserkur nella penisola di Vatnsnes



Al porto di Hvammstangi (ab. 2500 circa), maggiore centro abitato della penisola, si trova il Seal Center da cui partono ogni giorno diverse uscite in barca. Annesso al punto informativo si può visitare un piccolo museo (Selasetur Íslands, visite a pagamento, giugno-agosto 9-19, maggio e settembre 9-16, aprile 12-15; www.selasetur.is).

4.2 I fiordi occidentali

Per visitare la regione dei Vestfirdhir si possono seguire tre direttrici. La prima dalla costa orientale risale la penisola dello Strandir seguendo le strade 645 e 643; questa via è ‘senza uscita’ perché nei dintorni del villaggio di Árnes si interrompe. In alternativa si può seguire la 61 che taglia internamente la regione fino a sbucare nel frastagliato fiordo Ísafjardhardjúp e, dopo averne percorso tutte le insenature, arriva a Ísafjördhur, maggiore centro della regione. La terza direttrice punta verso la costa meridionale lungo la strada 60-Vestfjardharvegur (sterrata ma aperta a tutti i veicoli) che poi piega verso nord attraversando un paesaggio di eccezionale bellezza dove il mare e la montagna si danno più volte il cambio. La 60 non percorre il periplo della costa ma si limita a raggiungere i porticcioli nati al riparo dei fiordi fino a Ísafjördhur, dove si collega alla 61.

La costa meridionale è raggiungibile anche con i traghetti di Seatours (www.seatours.is) che collegano Brjánslækur a Stykkishólmur, nella penisola di Snæfellsnes. Il viaggio dura circa due ore e mezza.

Le strade dei fiordi occidentali sono poche e in buona parte sterrate, ma quasi tutte percorribili da veicoli a due ruote motrici.


[image: Capanne con il tetto d’erba sulle rive dei fiordi]

Capanne con il tetto d’erba sulle rive dei fiordi



Hólmavík

(B3). Posto lungo la 61, al ‘crocevia dei fiordi’, il centro è noto per il Museum of Sorcery & Witchcraft (visite a pagamento, giugno-15 settembre 10-18, negli altri mesi su richiesta; spiegazioni in italiano). Allestito in un capanno di legno scuro con il tetto d’erba, è un accurato museo dedicato alla magia e al soprannaturale e offre un interessante spaccato sullo stretto rapporto tra gli islandesi e la natura. Una sezione è dedicata alla caccia alle streghe che, anche in Islanda, ebbe luogo nel XVI secolo. Nello stesso edificio si trova l’Ufficio turistico, dove si possono richiedere informazioni sui tour e la mappa dei sentieri di trekking nello Strandir e nei fiordi occidentali (touristinfo.webnode.com).

Strandir

(B3). Il toponimo significa ‘coste’ e identifica la regione orientale dei fiordi, a nord di Hólmavík e fino al ghiacciaio Drangajökull. È costituita da un vasto entroterra collinare i cui rilievi si innalzano subito a ridosso della costa arrivando a circa 700 m di altitudine. Si tratta di una terra decisamente ostica, pressoché priva di strade carrozzabili, e con un solo villaggio di pescatori: Drangsnes. Dotato di una favolosa piscina geotermale vista mare, il borgo è il punto di partenza per facili escursioni, alcune delle quali praticabili anche in inverno. È anche il punto d’imbarco per l’isoletta di Grimsey, omonima di quella al largo di Dalvík e Akureyri ma situata a poche miglia dalla costa dello Strandir. L’isola è uno dei più apprezzati punti di birdwatching dei fiordi, frequentata da una popolosa colonia di pulcinella di mare e molte altre specie di uccelli marini. Un’occasione per visitare il borgo è, a metà luglio, la Bryggjuhátídh, letteralmente la ‘festa del porto’, con giochi, gare e una grande grigliata di pesce.

Procedendo lungo la 643 si raggiunge la riparata baia di Djúpavík, dove si trova un albergo (visitabile; www.djupavik.com) ricavato in un edificio che nella prima metà del ’900 ospitava circa 200 operaie impiegate nella vicina fabbrica di lavorazione delle aringhe. All’epoca, lo stabilimento era all’avanguardia in Europa per i macchinari adottati e per il quantitativo di pesce lavorato. Oggi costituisce una visione abbastanza straniante, immerso com’è in una cornice naturale intatta. L’enorme carcassa arrugginita arenata sulla spiaggia appartiene all’imbarcazione danese MS Sudhurland, e dava ospitalità agli operai addetti alla costruzione degli impianti.

Riserva naturale di Hornstrandir*

(A2). Su una superficie di 580 km2 a nord dello Strandir, è la più selvaggia tra le Riserve del Paese e di tutta Europa: fondata nel 1975 e protetta dalla sua stessa inaccessibilità, non è solcata da strade carrozzabili. L’unico modo per raggiungerla è via mare da Ísafjördhur o da Bolungarvík.

Con le sue spettacolari scogliere che si alternano a lunghe baie sabbiose, le cascate che si gettano direttamente nel mare e le sterminate praterie che in estate si tappezzano di fiorellini, rappresenta una sorta di bucolica, artica finis terrae. Fra le esigue tracce umane, toccante è l’incontro con le due o tre pievi della regione circondate da una manciata di croci, ciò che resta degli ultimi insediamenti risalenti agli anni Cinquanta del ’900.

La fauna comprende volatili ma anche foche e volpi artiche, soprattutto lungo la costa settentrionale. Questo tratto di costa, più desolata e selvaggia rispetto a quella meridionale, è meta di escursionisti, in particolare tra Reykjafjördhur e le baie di Hlödhuvík e Hornvík, dove si innalza sul mare la vertiginosa parete di Hornbjarg. Alta 534 m, in estate si presenta ricoperta da uno strato verde d’erba e bassa vegetazione: è un simbolo della regione.


[image: i] Hornstrandir, consigli per gli escursionisti


Il trekking nella Riserva di Hornstrandir richiede allenamento specifico e attrezzatura adeguata. Il territorio è per lo più montuoso, ci sono passi da superare e fiumi da guadare, in alcuni punti si deve camminare sulla spiaggia sabbiosa. Il campeggio è libero su tutto il territorio, ma le aree sono poche. Scarsa anche la copertura dei cellulari e Gps, per cui si consiglia di portare con sé una bussola. L’unico vero ristoro è la piscina termale di Reykjafjördhur, che però si trova a sud dell’area, fuori mano rispetto ai sentieri di trekking. Il clima è parecchio mutevole, non sono rare forti piogge e tempeste. Il vantaggio è che, a questa latitudine, tra giugno e luglio si può camminare fino a sera tardi. La Riserva non dispone di un sito internet. Poche informazioni (in islandese) sono fornite dal sito dell’Agenzia per l’Ambiente (www.ust.is) ma per il materiale informativo è meglio rivolgersi agli uffici turistici di Ísafjördhur, Bolungarvík e Hólmavík, dove si può chiedere anche per i tour organizzati e le previsioni meteorologiche.





Arctic Fox Centre*

Visite a pagamento, giugno-agosto 9-18, maggio e settembre 10-16, aprile solo giorni feriali 10-14; www.arcticfoxcentre.com - A Súdhavík (B2; ab. 750 circa), 20 km a sud di Ísafjördhur, si trova l’unica esposizione al mondo dedicata alla volpe artica, il solo mammifero terrestre originario dell’Islanda. La mostra fa capo a un centro di ricerca che accoglie cuccioli di volpe rimasti orfani e che vanno educati alla vita selvaggia.

Ísafjördhur* e dintorni

La ‘capitale’ della regione dei fiordi occidentali (A5; ab. 3600 circa) si sviluppa in gran parte su una lingua di terra al centro dello Skutulsfjördhur, una delle insenature che ritagliano la costa del grande fiordo Ísafjardhardjúp. Indimenticabile è l’atterraggio sulla minuscola pista dell’aeroporto, imboccata dai velivoli dopo una vertiginosa ‘curva a gomito’. Il borgo è raggiunto dalle strade 61 e 60-Vestfjardharvegur.


[image: Ísafjördhur, su una lingua di terra al centro dello Skutulsfjördhur]

Ísafjördhur, su una lingua di terra al centro dello Skutulsfjördhur



Il fascino da avamposto di frontiera, insieme alle case di legno colorato e alla cornice montuosa che la racchiude, fanno di Ísafjördhur uno dei borghi più tipici d’Islanda. Bello il suo Byggdhasafns Vestfjardha (visite a pagamento, 15 maggio-15 settembre 9-18; www.nedsti.is), museo territoriale che ripercorre la storia e lo sviluppo nei fiordi occidentali con particolare attenzione all’attività peschereccia. Tra il XIX e il XX secolo Ísafjördhur fu uno dei maggiori porti danesi e nei pressi del porto si trovano edifici del XVIII secolo.


[image: img10] Paesaggi sonori: Sigur Rós


«Come una valanga alla moviola»: così Jon Por ‘Jonssi’ Birgisson, cantante e chitarrista, ha avuto modo di definire con nordica asciuttezza la musica della sua creatura, Sigur Rós, fondata nel 1994 con il bassista Georg Holm e il batterista Agust Aevar Gunnarsson e diventata nel tempo una istituzione del rock islandese. Suoni eterei, lenti movimenti fluttuanti, un suggestivo richiamo ai grandi spazi artici; queste le caratteristiche del gruppo di Rejkjavík, che peraltro nel corso del tempo ha introdotto nuovi elementi con interventi di archi, trombe, corni, suoni più densi e un approccio più ‘aggressivo’, senza rinunciare all’inconfondibile falsetto del leader e agli stridii della sua chitarra suonata con l’archetto. Birgisson trovò il nome del gruppo spezzando il nome della sorellina appena nata, Sigurròs, e rivelando da subito il gusto per strane associazioni e giochi di parole. Fin dal primo album, Von, 1997, ha scandagliato le possibilità semantiche dell’islandese e, quando non gli è parso abbastanza, ha inventato una lingua franca, Vonleska, nota anche come ‘Hopelandic’, con parole inventate e libere associazioni fonetiche, senza alcuna struttura né regole precise. Di simili suggestioni brilla uno dei loro album più famosi, ( ), opera del 2002 senza titolo, con la sola indicazione di una parentesi aperta e chiusa. Con gli album Valtari, 2012, e Kveikur, 2013, i Sigur Ròs sono stati capaci di raggiungere impensabili risultati commerciali, perfino nei Top 10 delle classifiche britanniche, americane e anche italiane.

Riccardo Bertoncelli





A ovest dell’abitato la brughiera di Breidhadalsheidhi è la più antica regione dell’isola: vi sono state rinvenute rocce risalenti a 14-15 milioni di anni fa. Nel 1995 è stato inaugurato un tunnel che passa sotto il massiccio per circa 9 km perché la difficile strada che percorreva la brughiera era teatro di continui incidenti.

Bolungarvík

(A2). Le ripide pareti del monte Tradharhyrna (m 638) incombono su questo villaggio di circa 1000 abitanti, situato 14 km a nord di Ísafjördhur. È uno dei più antichi porti di pesca islandesi e ospita due piccole esposizioni: il museo marittimo Ósvör (visite a pagamento, estate 9-17, fine settimana 10-17; inverno su richiesta; www.osvor.is), ricostruzione di una stazione di pesca del XIX secolo, e il museo di storia naturale (visite a pagamento, giugno-agosto 9-17, fine settimana 10-17, inverno 9-17, fine settimana solo su richiesta; www.nabo.is).

Sudhureyry

(A-B2). Raggiunto dalla strada 630 da Ísafjördhur, all’imbocco del Súgandafjördhur, è ritenuto uno dei villaggi (ab. 300 circa) più autentici d’Islanda. Per anni i collegamenti con il resto della regione, soprattutto in inverno, erano resi ardui dal monte che lo ripara alle spalle e così il villaggio ha mantenuto usi e costumi di un tempo. Dopo l’apertura di un tunnel che lo collega a Ísafjördhur è diventato un apprezzato centro turistico. Vi si organizzano spedizioni di pesca d’altura.

Flateyri

(B2). Sulla costa settentrionale dell’Önundarfjördhur, 20 km a ovest di Ísafjördhur, prosperò un tempo grazie alla caccia alla balena. Il camino di mattoni a sud del piccolo centro abitato (ab. 240 circa) è tutto ciò che resta dell’ultima stazione baleniera, abbandonata prima ancora che venisse completata perché nel frattempo la caccia alla balena aveva subito una flessione. Nel 1995 il paese fu sommerso da una valanga che fece 20 vittime. In inverno diversi borghi dei fiordi occidentali sono a rischio valanghe perché sorgono alle pendici di rilievi molto ripidi. Ora l’abitato è protetto da un muro. La vicina spiaggia di Holti, di sabbia bianca, organizza ogni anno, agli inizi di agosto, il Sandkastalakeppnin, un concorso di castelli di sabbia.

Thingeyri

Affacciato sullo splendido Dýrafjördhur, 46 km a sudovest di Ísafjördhur, è il più antico insediamento commerciale della regione (ab. 260 circa). La montagnosa penisola di Thingeyri è l’ideale per il trekking: la mappa fornita dall’ufficio informazioni del villaggio (disponibile anche sul sito www.thingeyri.is) segnala almeno 14 sentieri. Uno dei più interessanti porta in vetta alla montagna Sandafell, a ovest dell’abitato: percorribile anche da un 4x4, è un’impegnativa escursione di 2 ore, premiata da una vista* spettacolare sul fiordo.

Dynjandi

(B2). La più bella cascata dei fiordi occidentali si vede e si sente già da lontano, come dice il nome che significa ‘roboante’. Nota anche come Fjallfoss, compie sette salti aprendosi a ventaglio verso il basso per un’altezza totale di 100 m e una larghezza finale di 60 m. Si trova 85 km a sud di Ísafjördhur e si raggiunge camminando per mezz’ora circa lungo un sentiero che si distacca dalla 60, punteggiato di cascate minori. L’area circostante è protetta e accoglie un campeggio.

Bíldudalur

(B2). Situato alla fine dell’Arnarfjördhur, 143 km a sud di Ísafjördhur, questo centro (ab. 170 circa) specializzato nella raccolta e nel trattamento dei gamberetti ospita due singolari esposizioni. Skrímslasetur è un singolare museo dedicato ai mostri marini, con accurate ambientazioni e contenuti multimediali (visite a pagamento, 15 maggio-10 settembre ore 10-18; skrimsli.is). Melódíur minninganna (visite a pagamento, giugno-ottobre 13-18) è dedicato alla storia musicale islandese, con registrazioni d’epoca, abiti e strumenti tradizionali.


[image: img9] Notti bianche e matrimoni: il cinema di Baltasar Kormákur
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L’isola di Flatey è stata il set di Brúdhguminn-White Night Wedding (nella foto) film del 2008 diretto da Baltasar Kormákur, talentuoso regista islandese amato da Hollywood (suo, tra gli altri, il kolossal in 3D Everest che nel 2015 ha inaugurato la 72a Mostra del Cinema di Venezia). Il film, ispirato al testo teatrale Ivanov del drammaturgo russo Anton Čechov, narra i dubbi, le remore e i dolori di un professore vedovo in procinto di risposarsi. Gli scenari naturali di Flatey non fanno da semplice sfondo alla storia narrata ma ne sono l’essenziale contrappunto, come sempre nelle pellicole di Kormákur. Nel 2000 101 Reykjavík era un piccolo cult incentrato sulle disavventure esistenzial-generazionali del trentenne Hlynur, il quale si definiva ‘lento nello sviluppo, inabile al volo, sempre sulla difensiva ma fondamentalmente innocuo’. The Deep (2012) era ispirato a un fatto realmente accaduto nel 1984, quando un peschereccio naufragò al largo delle Vestmannaeyjar. Unico superstite, un marinaio che si salvò riuscendo a nuotare per sei ore nelle acque gelide dell’Oceano artico.





Tálknafjördhur

(B1). 160 km a sudovest di Ísafjördhur, è un centro peschereccio (ab. 300 circa) specializzato nell’affumicatura delle trote, dotato di un campeggio con piscina geotermale. Un’altra piscina geotermale, Pollurinn, è situata 350 m a est dell’abitato: più spartana (l’acqua non è filtrata) ma molto frequentata dagli abitanti; la temperatura dell’acqua supera i 46 °C.

Scogliera di Látrabjarg**

(B-C1). È forse il sito turistico più visitato dei fiordi, nonché il punto più occidentale d’Europa dopo Groenlandia e Azzorre. Lunga oltre 10 km, è alta sul mare fino a 441 m e offre un panorama* davvero mozzafiato. Disseminata di migliaia di nidi di uccelli marini, la scogliera è uno dei migliori siti di birdwatching dell’isola; nei dintorni si avvistano anche volpi artiche, foche, talvolta balene e le immancabili pecore. Si raggiunge in auto da Patreksfjördhur (il maggior centro dell’area, 175 km a sudovest di Ísafjördhur) percorrendo la strada 612, sterrata ma aperta a tutti i veicoli, che arriva fino al faro di Bjartangar. Qui si lascia l’auto e si prosegue a piedi fino alla costa. Nei pressi della scogliera, sempre raggiungibili in auto, ci sono due belle spiagge: a est una deviazione dalla 612 porta alla spiaggia di sabbia dorata Raudhasandur protetta alle spalle da lunghe scogliere; a nordest, è visibile già dalla 612 il bel litorale di Breidhavík, dove si trova anche un alberghetto.


[image: La spettacolare scogliera di Látrabjarg, rinomato sito di birdwatching]

La spettacolare scogliera di Látrabjarg, rinomato sito di birdwatching



Breidhafjördhur

(C1-2). Più che un fiordo è una vera e propria baia, che bagna a sud le penisole occidentali. Soggetto alle più ampie maree d’Islanda – che raggiungono i 6 m – è punteggiato da centinaia di isolette (migliaia se si contano anche gli scogli) abitate dall’uomo fin dalle prime colonizzazioni. Oggi ospitano per lo più residenze estive.

Flatey

(C2). La maggiore isola del Breidhafjördhur, il cui nome significa ‘isola piatta’, si raggiunge imbarcandosi nel villaggio di Brjánslækur. L’omonimo capoluogo è un antico villaggio che riveste un ruolo fondamentale nella cultura nazionale: nel medioevo ospitava un monastero agostiniano dov’era conservato il più importante manoscritto islandese: il Flateyjarbók, ‘il libro dell’isola piatta’, al centro delle vicende narrate nel thriller L’enigma di Flatey di Viktor Arnar Ingólfsson. I colorati edifici del centro risalgono al XIX secolo, quando Flatey era un porto frequentato dai mercanti tedeschi della Lega Anseatica. L’isola è un paradiso di natura incontaminata: vi nidificano oltre 30 specie avicole, tra cui la pettegola e il beccaccino, con una densità di ben 80-90 coppie per chilometro quadrato.

4.3 La penisola di Snæfellsnes

A pochi km da Búdhardalur inizia la strada 54 che percorre quasi interamente il periplo della penisola, a eccezione dell’estremità occidentale servita dalla 574. Man mano che si procede verso ovest il paesaggio diventa più selvaggio: dai campi punteggiati da balle di fieno si passa ai campi di lava mentre i rilievi si fanno gradualmente più massicci e tenebrosi fino al solenne ghiacciaio Snæfellsjökull, che insieme al vulcano sottostante chiude la penisola. Chi viaggia in inverno noterà macchie di terreno non imbiancate dalla neve a causa delle temperature elevate del suolo.


[image: Una spiaggia vulcanica lungo la penisola di Snæfellsnes]

Una spiaggia vulcanica lungo la penisola di Snæfellsnes



Helgafell

(C2). Procedendo da est a ovest lungo il tratto settentrionale della 54, una delle prime deviazioni che si incontrano è la strada 58. La freccia gialla indica ‘Stikkish.’, abbreviazione di Stykkishólmur, il maggiore centro della regione. Ma prima di raggiungere l’abitato si incontra sulla destra un luogo che gli islandesi considerano sacro: il massiccio erboso di Helgafell. Qui si mescolano memorie legate alle leggende islandesi e tracce di un monastero agostiniano. Alle pendici, protetta da un recinto bianco, si trova la tomba di Gudhrún Ósvífursdóttir, bella eroina delle saghe islandesi che collezionò quattro mariti e tre figli. Si ritiene che chi, dalla tomba di Gudhrún, salga sulla sommità dell’Helgafell possa vedere esauditi i propri desideri: uno sforzo fattibile visto che il massiccio è alto solo 73 m e regala una bella vista sui dintorni.

Stykkishólmur

(C2). Riguadagnando la 58 e proseguendo per la costa, si raggiunge dopo 4 km questo borgo (ab. 1150 circa) da dove partono i traghetti per l’isola di Flatey e i fiordi e i tour in giornata nella baia del Breidhafjördhur. A ridosso del porto, una piccola altura su cui sorge un faro offre una splendida veduta sulla baia disseminata di isolette, godibile a ogni ora del giorno.

In paese, un edificio rosso su cui campeggia la locandina del film Stromboli di Roberto Rossellini è l’Eldfjallasafn, il museo sui vulcani (visite a pagamento, maggio-settembre 11-17, negli altri mesi su richiesta; eldfjal lasafn.is) allestito nel vecchio cinema del paese. Gli fa il controcanto la Vatnasafn, o Biblioteca dell’Acqua (www.libraryofwater.is): ospitata nella vecchia biblioteca situata in collina, è una luminosa, eterea installazione che l’artista statunitense Roni Horn ha dedicato ai ghiacciai dell’isola, composta da 24 colonne di vetro colme di acque islandesi che si innalzano dal pavimento fino al soffitto.

Per approfondire la storia di Stykkishólmur, porto attivo fin dal XVII secolo, si può visitare il museo civico allestito nella Norska Húsidh (visite a pagamento, maggio-settembre 12-17, negli altri mesi su richiesta; www.stykkisholmur.is), la ‘casa norvegese’ costruita nel 1832 con materiali provenienti dalla Norvegia. In posizione isolata, poco fuori dal centro, la Stykkisholmskirkja è una delle svariate chiese islandesi dalle improbabili forme ‘futuristiche’.

Bjarnarhöfn

(C2). Seguendo le indicazioni lungo la 54 uno sterrato accessibile a tutti i veicoli conduce a una fattoria nota per essere il maggior centro islandese di lavorazione della carne di squalo. A suggello dell’attività, un museo (visite a pagamento, giugno-agosto 9-18; www.bjarnarhofn.is) approfondisce la biologia degli squali che abitano le acque islandesi, il loro rapporto con l’uomo e il processo di lavorazione necessario per renderne commestibile la carne. Lo squalo groenlandese è privo di reni ed espelle l’acido urico attraverso il corpo. Per depurare la carne dalle tossine, bisogna sottoporla a una prima fase di fermentazione sotto terra cui segue una seconda, lunga fase di essiccazione. Ciò che si ottiene è l’hákarl, tocchetti di carne secca che odorano intensamente di ammoniaca e di cui il museo propone degustazioni, raccomandabili solo ai palati più impavidi.

Ólafsvík

(C-D1-2). Il borgo (ab. 1100 circa), situato lungo il tratto settentrionale della 574, è considerato il più antico centro commerciale islandese e nel 1687 fu il primo villaggio di tutta l’isola a ricevere l’autorizzazione al commercio da Cristiano V di Danimarca. Ancora oggi il suo porto di pesca riveste un ruolo di rilievo a livello nazionale, al punto che questa è stata la regione meno colpita dagli effetti negativi della recessione del 2008. In centro, l’edificio di legno marrone con il tetto verde è la Gamla Pakkhúsidh (1844), il vecchio magazzino merci che oggi ospita un piccolo museo (visite a pagamento, in estate 9-19) di storia locale e marineria, nonché l’ufficio turistico. Nei pressi si erge la moderna chiesa (1967), sorta sul sito della fattoria di Ólafur Belgur, fondatore della cittadina.

Hellissandur

(C1). Questo villaggio peschereccio (ab. 550 circa) è una buona base per le escursioni nel Parco nazionale di Snæfellsjökull. Alle spalle della via principale si può visitare il Sjóminjasafn (visite a pagamento, giugno-agosto mar.-dom. 9.30-12 e 13-18), museo marittimo allestito in un antico edificio di torba, già magazzino di pescatori.

A ovest dell’abitato, lungo la 574, l’altissima antenna radio (412 m) da svariati decenni resiste alle raffiche di vento provenienti dall’oceano. Venne costruita durante la guerra fredda dagli statunitensi, i quali dovettero avvalersi di operai fatti arrivare appositamente dall’America perché nessun islandese si sarebbe mai azzardato a salire a quella quota.

Parco nazionale di Snæfellsjökull**

(C-D1). Tutela il ghiacciaio Snæfellsjökull, il sottostante vulcano Snæfells e l’area circostante per circa 170 km2: caso unico in Islanda, si estende dalle cime montuose al mare. Il cratere del vulcano, profondo 200 m, è ricolmo di ghiaccio ma lo Snæfells, pur inattivo da 1800 anni, non è considerato spento. A preoccupare più di un suo risveglio è la salute del ghiacciaio che, secondo i rilevamenti degli scienziati, sarebbe avviato allo scioglimento definitivo a causa dell’aumento delle temperature. L’ampia biodiversità del parco annovera 130 specie di piante, tra cui 11 delle 16 felci che si trovano in Islanda. Particolarmente ricca è l’avifauna, stanziale (urie, gazze marine, procellarie artiche, gabbiani, pivieri, zigoli delle nevi) e migratoria (tra cui oche); nelle passeggiate lungo costa può capitare di avvistare le foche.


[image: i] Snæfellsjökull: informazioni e consigli


La strada 574, che si dirama dalla 54, bordeggia l’area a nord, ovest e sud ed è accessibile a tutte le auto. Per osservare da vicino il ghiacciaio si percorre la pista F570, che attraversa il parco a est ed è accessibile solo a veicoli 4x4. È molto malmessa e prima di affrontarla è opportuno informarsi sulle sue condizioni al Centro visite di Hellnar, sulla costa meridionale. Se le condizioni meteorologiche e del percorso lo consentono, si può parcheggiare l’auto a pochi metri dall’estremità del ghiacciaio e camminare su un terreno di rocce sbriciolate, residuo del passaggio dei ghiacci. Il parco è percorso da sentieri non carrozzabili, con tre gradi di difficoltà: il colore blu indica i tracciati facili, il rosso quelli di media difficoltà, il nero i più impegnativi. Si può campeggiare per una notte ma non ci sono campeggi attrezzati. In estate il territorio è presidiato dalle guardie forestali, disponibili per informazioni, fornite anche dal sito dell’Agenzia per l’Ambiente (www.ust.is) dove si trova una carta scaricabile.
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Il Parco nazionale di Snæfellsjökull; sullo sfondo il vulcano Snæfell



Öndverdharnes. All’altezza del capo più occidentale della penisola di Snæfellsnes un segnale stradale lungo la 574 indica la punta di Öndverdharnes, cui si arriva dopo aver scorto una spiaggia di sabbia dorata. Alcuni brevi sentieri si diramano nei dintorni offrendo affascinanti panorami. Un paio di chilometri a sud della punta si incontra il faro di Svörtuloft, dove pannelli illustrati consentono di identificare gli uccelli o i gusci di uova osservati lungo il percorso e intorno alla scogliera colonizzata da una ricca avifauna.

Djúpalón e Dritvík. Sono due spiagge contigue della costa sudoccidentale, entrambe di sabbia e ciottoli neri. Vi si arriva per una deviazione di 2 km segnalata lungo la 574. A ridosso del litorale si elevano strane formazioni laviche che gli islandesi ritengono fossero abitate dai trolls, e due bacini lagunari, uno dei quali si dice sia profondissimo. Sulla spiaggia si trovano le Aflraunasteinar: cinque (ma in origine erano quattro) grandi massi bianchi di diverse dimensioni usati un tempo dai marinai come ‘prova di forza’. A seconda di quello che si riusciva a sollevare si era considerati ‘inutili’ (23 kg), ‘deboli’ (54 kg), ‘forzuti’ (100 kg), ‘forzutissimi’ (154 kg) ecc. Chi non era in grado di sollevare il masso da 54 kg era escluso dagli equipaggi. Sul litorale giacciono (vietato toccare) i resti arrugginiti del peschereccio britannico Epine GY-7, naufragato nel 1948.

Lóndrangar. Segnalate lungo il tratto meridionale della 574, sono due guglie basaltiche alte 60 e 75 m, protese su uno sperone che scende a strapiombo: ciò che resta di un grande cratere andato distrutto. Meta, come tutto lo sperone, di molte specie di volatili.

Vatnshellir Lava Cave* (visita guidata e a pagamento; 15 maggio-30 settembre, partenze ogni ora dalle 10 alle 18; dal 1° al 14 maggio tre partenze al giorno, alle 13, 14 e 15; il tour dura 45 minuti; non è richiesta la prenotazione; vatnshellir.is). Lungo la 574 un cabinotto verde e un piccolo parcheggio identificano una delle più recenti attrazioni del parco: si scende mediante una scala in una grotta lavica creatasi, secondo gli scienziati, fra i 6000 e gli 8000 anni fa. La temperatura all’interno non supera i 6 °C.

Snæfells**. Definitosi nel corso degli ultimi 800000 anni, questo vulcano è alto 1446 m e a lungo si è ritenuto fosse la vetta maggiore dell’Islanda. Alle sue pendici innevate, solcate da rivoli di lava solidificata, si distende una natura selvaggia, attraversata da pochi sentieri mal segnalati che avanzano con difficoltà tra i campi coperti di lava e di muschio. La conquista della vetta è consigliabile solo agli scalatori esperti. Dopo un primo breve tratto abbastanza agevole – e sufficiente per scorgere il mare oltre il ghiacciaio – per gran parte dell’ascesa si procede con corde, piccone e ramponi facendosi largo tra la neve e le nuvole. La salita e il ritorno, di buon ritmo, richiedono circa 7 ore. Alcune agenzie organizzano scalate di gruppo e ascese in motoslitta.


[image: img2] I poteri del vulcano Snæfells


Lo Snæfells occupa un posto di prestigio nella letteratura perché da qui ha inizio il Viaggio al centro della Terra (1864) di Jules Verne, romanzo fantascientifico che racconta la spedizione nelle viscere della Terra del coraggioso professor Otto Lidenbrock, insieme al nipote Axel e alla guida islandese Hans Bjelke. Uno degli aspetti più affascinanti delle opere di Verne è la compresenza di realtà e fantasia e anche nel suo viaggio immaginario lo scrittore si sofferma sulla vetta innevata dello Snæfells, riportandone quasi correttamente l’altezza (5000 piedi contro i 4750 reali), e sulla vicina località di Arnarstapi (nel romanzo chiamata Stapi). Si può pensare che la scelta dello Snæfells come punto di partenza non sia stata casuale, giacché il vulcano è da sempre considerato uno dei punti energetici più carichi del pianeta. Alcuni ritengono che sia uno dei sette Chakra della Terra, altri lo collegano a esperienze extraterrestri. L’insonnia è una delle conseguenze più comuni del sovraccarico energetico dell’area.





Hellnar

(D1). Raggiunto da una breve strada segnalata che si allunga dalla 574 verso la costa, è la porta meridionale del parco di Snæfellsjökull e uno dei centri maggiori della penisola. Di antichissima fondazione, intorno al 980 diede i natali a una delle figure storiche femminili più amate d’Islanda, Gudhrídhur Thorbjarnardóttir, considerata la prima esploratrice donna nella storia dell’umanità e così benvoluta in patria che tutti gli islandesi fanno risalire a lei il proprio albero genealogico. Un monumento la ricorda in località Laugarbrekka.

Presso il Centro visite del parco un allestimento illustra le caratteristiche geologiche, floristiche e faunistiche dell’area (20 maggio-20 settembre 10-17, nel resto dell’anno 12-16; www.ust.is). Sulla spiaggia di Hellnar si trova Badhstofa, una particolare formazione rocciosa ad arco che si apre nella falesia di Valasnös. Da qui inizia una passeggiata* costiera di 4 km fino all’abitato di Arnarstapi tra la spiaggia e il campo di lava Hellnahraun.

Arnarstapi* e dintorni

(D2). Raggiunto sia dalla 574 sia dalla F570 che arriva alle pendici orientali dello Snæfells, questo piccolo villaggio di pescatori è il tradizionale punto di partenza della conquista della vetta: anche Jules Verne fece dormire qui i protagonisti del Viaggio, prima della scalata. Arnarstapi commemora lo scrittore con un monumento costituito da una serie di indicazioni stradali che riportano le distanze chilometriche tra l’abitato e alcune località del mondo passando dal centro della Terra. Fra queste, il vulcano Stromboli, dove la spedizione capeggiata dal professor Lidenbrock riemerse in superficie dopo la ‘traversata’.

Un altro monumento vicino alla spiaggia, ben più vistoso, mostra quali sarebbero le fattezze di un essere metà orco e metà uomo: rappresenta Bárdhur, mitica creatura protettrice della penisola.

Avanzando verso la costa si ammirano diverse formazioni rocciose modellate dagli agenti atmosferici, tra le quali spicca il Gatklettur, grande arco quasi perfettamente circolare e affiancato da un altro foro, più piccolo, nella roccia.

Langaholt*

(D2). A circa metà della penisola, alcune indicazioni lungo la 54 portano sulla costa dove si allunga questa bellissima spiaggia. Di sabbia dorata e ciottoli, è frequentata da svariate specie di volatili, foche e, talvolta, cavalli, ed è uno dei punti di vista più scenografici dai quali scattare una fotografia allo Snæfellsjökull. Vicino alla spiaggia si trovano un hotel con ristorante e un campeggio (langaholt.is).

Gerdhuberg*

(C-D2-3). Poco prima dell’incrocio con la 55, un cartello indica una deviazione dalla 54 verso l’interno: 2 km più avanti si srotola davanti agli occhi una delle più lunghe scogliere di colonne basaltiche d’Islanda. Alta fino a 14 m e con colonne large anche 1,5 m, è quasi del tutto intatta.

4.4 Reykholt, Borgarnes e Akranes

Due direttrici servono la regione che si affaccia sulla grande baia di Faxaflói: la 54 si mantiene a ridosso della costa mentre la Ring Road viaggia nell’interno per molti chilometri fino a Borgarnes, che insieme ad Akranes è il principale abitato di quest’area, attraversando l’isolato villaggio Reykholt e paesaggi incontaminati.

Lungo il tragitto si incontrano due meraviglie ingegneristiche: il ponte Borgarfjardharbrú, che si distende per 520 m sul fiordo a sud di Borgarnes, e il tunnel Hvalfjördhur (a pagamento) che passa sotto il fiordo Hvalfjördhur, a sud di Akranes.

Reykholt*

(D3). Questo remoto borgo nell’entroterra, dove oggi vivono meno di 250 persone, si raggiunge percorrendo per circa 30 km la strada sterrata 518 (accessibile a tutti i veicoli) che si distacca dalla 50 e risale la valle del fiume Hvitá. Nel medioevo era un centro culturale prestigioso, e la sua posizione decentrata non inganni: l’abitato dista meno di 100 km da Thingvellir, dove si trovava il parlamento islandese. Buona parte della sua influenza si legava a una delle figure più rilevanti della storia islandese: il poeta e condottiero islandese Snorri Sturluson (1178-1241), autore del poema eddico Heimskringla. Oggi lo ricordano una statua, gli scavi della sua abitazione e Snorrastofa (visite a pagamento, maggio-settembre 10-18; nel resto dell’anno su richiesta; snorrastofa.is), un’esposizione che consente di capire il ruolo da lui rivestito nel medioevo per tutto il mondo scandinavo. Degna di nota in paese è anche l’ottocentesca chiesa, dalle forme eleganti e gli interni con volta a cassettoni.

Hraunfossar*

(D3). A circa 20 km da Reykholt sulla 518, all’estremità orientale della valle dello Hvitá, si trovano le cosiddette cascate della lava: provenienti dal ghiacciaio Langjökull, le acque alimentano il fiume Hvitá sgorgando direttamente dal terreno, filtrando tra un banco di lava porosa e uno strato roccioso impermeabile; in virtù di questo passaggio nel sottosuolo l’acqua è calda. Benché il salto sia modesto, il colpo d’occhio è notevole perché le numerose cascatelle punteggiano, a diverse altezze, una gola lunga 900 m. Il fenomeno dà modo di constatare quale sia la massa acquosa in circolazione al di sotto dei circostanti campi di lava.

Immediatamente più a monte si frange la cascata di Barnafoss, tumultuosa serie di salti d’acqua e di rapide scavata in uno stretto passaggio della banconata basaltica.


[image: Hraunfossar, spettacolari cascate che filtrano attraverso gli strati del terreno]

Hraunfossar, spettacolari cascate che filtrano attraverso gli strati del terreno



Húsafell

(D3). Procedendo lungo la 518, nel cuore di una delle zone più inospitali dell’isola, a pochi chilometri dal Langjökull si raggiunge un elegante resort (www.husafell.is). Húsafell è base per le escursioni al grande e suggestivo campo di lava di Hallmundarhraun*, puntellato di cavità e tunnel come quelli di Surtshellir e Stefánshellir, originati dall’ingrottamento di flussi di lava più fluida in una massa lavica già in corso di solidificazione. Nei pressi ha inizio anche la pista F550 che sale al passo di Kaldidalur (624 m) e in 40 km raggiunge la strada 52 a nord di Thingvellir, passando tra i ghiacciai Ok, Geitlandsjökull e Thórisjökull.


[image: Il tunnel di Surtshellir nel campo di lava di Hallmundarhraun]

Il tunnel di Surtshellir nel campo di lava di Hallmundarhraun



Borgarnes

(D3). Alla congiunzione tra la Ring Road e la 54, su una minuscola penisola al centro del Borgafjördhur, è un importante polo industriale e commerciale (ab. 1760 circa), in pratica l’unica cittadina delle coste islandesi le cui attività non siano legate alla pesca. Al centro dell’abitato merita una visita il Safnahús Borgarfjördhur (visite a pagamento, maggio-agosto 13-17, negli altri mesi 13-16; www.safnahus.is), piccolo museo territoriale con due originali mostre permanenti di fotografia: la prima, Children Throughout a Century! rappresenta i cambiamenti avvenuti nel XX secolo mediante fotografie di bambini e oggetti. La seconda, Oh to be a bird! è dedicata alla vita e alle caratteristiche degli uccelli. Altre due interessanti esposizioni permanenti sulla storia dell’isola sono proposte dal Settlement Centre (visite a pagamento, 10-21; www.settlementcentre.is) che mette a disposizione anche audioguide in italiano.


[image: img3] Ice Cave, nel labirinto di ghiaccio**


Inaugurato nel giugno 2015, dopo anni di progetti e lavori, l’Ice Cave è un tunnel scavato artificialmente 30 m sotto la superficie del Langjökull, il secondo ghiacciaio d’Islanda. Lo si raggiunge da Húsafell a bordo di speciali mezzi che sono essi stessi un’attrazione giacché furono impiegati dall’equipaggio dell’Apollo 11 negli anni Sessanta quando trascorse alcuni mesi in Islanda nell’ambito del programma preparatorio per lo sbarco sulla Luna. Una volta all’interno si è liberi di camminare per il labirinto ghiacciato, illuminato da led colorati. Le visite durano circa tre ore. Per informazioni: intotheglacier.is





Akranes

La strada 51 che si stacca dalla Ring Road al principio della penisola conduce a uno tra i maggiori porti di pesca ((D2-3; ab. 5600 circa) e centri industriali del Paese. Nel quartiere di Gardhar, a est del centro, si trova il Safnasvædhidh á Akranesi* (visite a pagamento giugno-agosto 10-17, negli altri mesi 13-17; www.museum.is), museo di storia locale che espone veicoli e imbarcazioni d’epoca, con particolare attenzione al commercio, alla pesca e all’agricoltura; dinanzi all’edificio si ammira un restaurato cutter a vela di costruzione inglese (1885).
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Informazioni sempre aggiornate on line su touringclub.it/guideverdi - Registrati e inserisci il codice H2378A per consultare gli aggiornamenti e scaricare il relativo pdf sfogliabile.







Akranes

Informazioni utili

Akranes District Information Office. Sudhurgata 57, tel. 4331065, www.visitakranes.is

Noleggio auto

Brautin Car Rental. Dalbraut 16, tel. 4312157, www.braut.is

DORMIRE
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Guesthouse Móar. Móar, tel. 4311389, sollajh@simnet.is - 8 camere - Tranquilla farmhouse, situata 4 km a est di Akranes. Aperta tutto l’anno. Accesso a una cucina e servizi comuni.

Guesthouse Olina Jonsdottir. Háholt 11, tel. 4311408, www.haholt11.com - Bed & breakfast centrale ed economico. Camere piccole nelle quali non è consentito fumare.

Little Guesthouse by the Ocean. Bakkatun 20, tel. 6956255, www.leopold.is/accommodation - 3 camere - Situata nel centro della città, una bella casa privata che al piano terra riserva le camere per gli ospiti. Bagno e cucina in comune.

[image: E3] DA 130 A 200 EURO

Hótel Glymur. Hvalfjordhur, tel. 4303100, hotelgly mur.is - 22 camere - Hotel lussuoso e raffinato, fuori città, in uno splendido sito naturale. Ha un ristorante e centro benessere di ottimo livello. Offre anche sei piccole “ville”, una diversa dall’altra.

Campeggi e villaggi

Akranes Camping Site. Kalmansvík v/Akranesveg, tel. 8942500, www.akranes.is - Campeggio situato a poca distanza dalla città. Campo di golf nelle vicinanze. Aperto da maggio a settembre.

MANGIARE
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Dominos. Smdhjuvellir 32, tel. 5812345, www.dominos.is - Cucina italiana - Pizzeria da asporto. Prezzi accessibili.

Galito Restaurant. Stillholt 16/18, tel. 4306767, www.galito.is - Cucina internazionale - Pizza, panini, zuppe e specialità della casa a variazione giornaliera.

FARE

Per una sosta

Café Mörk. Skólabraut 14, tel. 4315030 - In una costruzione in legno, locale ideale per uno snack, un pasto veloce o per fare quattro chiacchiere con gli amici, sorseggiando un bicchiere di birra.

Attività e divertimenti

Akranes Folk Museum. Safnasvædhidh á Akranesi, Gördhum, tel. 4315566, www.museum.is - Complesso museale aperto tutto l’anno: offre un interessante e variegato panorama sulle attitudini culturali locali.



Akureyri

Informazioni utili

Hof Culture House. Strandgata 12, tel. 4601000, www.visitakureyri.is - Ufficio informazioni efficiente e ben organizzato. Internet point disponibile all’interno della struttura. Aperto tutto l’anno.

Porti turistici

Port of Akureyri. Fiskitangi, tel. 4604200, www.port.is - Porto commerciale e turistico, tappa estiva di alcune rotte di importanti compagnie crocieristiche.

Noleggio auto

Europcar Car Rental. Tryggvabraut 12, tel. 4616000, www.holdur.is/en

DORMIRE
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Akurinn. Brekkugata 27/A, tel. 4612500, www.akurinn.is - Ottima guesthouse, situata in uno storico palazzo della città. Atmosfera elegante, ambiente tranquillo. Aperta tutto l’anno.

Gula Villan. Brekkugata 8, tel. 8968464, www.gulavillan.is - 19 camere - Bed & breakfast ben tenuto, centrale e pulito. Dispone di una dépendance.

Youth hostel. Stórholt 1, tel. 8944299, www.hihostels.com - 18 camere - Ostello attrezzato e ospitale, ubicato a poca distanza dal centro.
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Edda. Thorunnarstraeti 600, tel. 4444900, www.hoteledda.is - 204 camere - Aperto da metà giugno a fine agosto. Durante l’anno è adibito ad alloggio studentesco. Quasi tutte le camere dispongono di bagno privato.

[image: E4] OLTRE 200 EURO

Kea. Hafnarstræti 87/89, tel. 4602000, www.hotelkea.is - 74 camere - Aperto tutto l’anno e molto ben rifinito. Alcune stanze godono di una magnifica vista sui fiordi. Ristorante e sala convegni all’interno della struttura. Punta di diamante dell’omonima catena alberghiera.

Nordurland. Geislagata 7, tel. 4622600, www.keahotels.is - 34 camere - Centrale, con ristorante annesso. Appartiene alla stessa catena dell’albergo Kea.

MANGIARE
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Goya Tapas Bar. Kaupvangsstræti 23, tel. 5197650, www.goya.is - Cucina spagnola - Nel centro della città, propone una grande varietà di tapas. Atmosfera rilassata e buon servizio.

Greifinn. Glerárgata 20, tel. 4601600, www.greifinn.is - Cucina internazionale - Locale molto frequentato, offre una discreta varietà di cibi e bevande. Ottimi i dolci.
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La Vita è Bella. Hafnarstræti 92, tel. 4615858, www.bautinn.is - Cucina italiana - Ristorante di buon livello, con ricette della tradizione italiana e alcune proposte di cucina locale e internazionale. Ottima la scelta dei vini.

Rub 23. Kaupvangsstræti 6, tel. 4622223, www.rub23.is - Cucina di pesce - Ha sostituito lo storico Karolina. Menu di pesce, con qualche sfizioseria come il sushi anche da asporto. Ampia carta dei vini.

FARE

Per la sera

Café Amour. Rádhhústorg 9, tel. 7887778, www.cafeamour.is - Locale elegante e alla moda, con discreta selezione musicale durante le ore serali e notturne. Situato in centro città.

Sjallinn Nightclub. Geislagata 14, tel. 4622770, www.sjallinn.is - Locale notturno tra i più in voga, dove gruppi dal vivo e dj si esibiscono per far ballare i giovani del posto.

Attività e divertimenti

Akureyrarkirkja. Eyrarlandsveg, tel. 4627700, www.akirkja.is - Edificio religioso di particolare interesse artistico e architettonico, spesso teatro di manifestazioni a carattere concertistico.

Akureyri Art Museum. Kaupvangsstræti 12, tel. 4612610, www.listak.is - Ospita mostre, gallerie ed esposizioni di artisti locali e non. Visite: giugno-agosto, 10-17; settembre-maggio 12-17. Chiuso lunedì.

Akureyri Museum. Adhalstræti 58, tel. 4624162, www.minjasafnid.is - Ospita parecchie mostre, oltre all’esposizione di una serie di oggetti inerenti alla vita rurale e sociale della popolazione locale. Visite: giugno-metà settembre 10-17, ottobre-maggio 13-16.

Flugsafnidh. Akureyri Airport, tel. 4614400, www.flugsafn.is - Museo dell’aviazione, situato all’interno dell’aeroporto. Visite: giugno-settembre 11-17; ottobre-maggio a richiesta.

Húni II. Pósthólf 401, tel. 8484864, www.huni.muna.is - Imbarcazione che durante la stagione estiva offre diversi tour sul mare di Akureyri. Possibilità di noleggio privato.

Mýflug-Norlandair. Akureyrarflugvóllur, tel. 4644400, www.myflug.is - Piccoli aerei, fino a un massimo di sette passeggeri, pronti a sorvolare gli splendidi scenari locali. Noleggiabili per gite fino a Grmisey.

Nonnahús. Adhalstræti 54, tel. 4624162, www.nonni.is - Spazio commemorativo dedicato a Jón Sveinsson, scrittore per bambini noto con lo pseudonimo di Nonni. Apertura estiva con orario 10-17.

Sport

Akureyri Golf Club Jadarsvollur. Tel. 4622974, www.gagolf.is - Struttura posizionata appena fuori città, con molteplici offerte per lo svago, oltre al golf. Attrezzatura a noleggio.

Ski Area Hlídharfjall. Akureyrarbær, tel. 4622280, www.hlidarfjall.is - A 5 km dal centro di Akureyri, oltre venti piste per lo sci alpino.

Sundlaug Akureyrar. Thingvallastræti 21, tel. 4614455, www.visitakureyri.is - Piscina termale all’aperto, dotata di vasche adatte al nuoto, bagni di vapore, idromassaggio, scivoli e giochi d’acqua. Durante i mesi estivi è aperta un’area giochi dedicata alle famiglie.

SHOPPING

Flora. Hafnarstræti 90, tel. 6610168, floraflora.is - Luminoso negozietto in cui acquistare oggetti e prodotti gastronomici provenienti da ogni parte del mondo, tutti attentamente selezionati dalla proprietaria Kristín.

Jólagardhurinn. Tel. 4631433, www.visitakureyri.is - Pochi chilometri a sud di Akureyri, propone un’autentica immersione alla scoperta delle tradizioni e dei tipici costumi natalizi islandesi. Aperto tutto l’anno.

Kista. Menningarhúsinu Hofi, tel. 8970555, kista.is - Presso l’Hof Cultural and Conference Center, Kista propone gioielli, manufatti e tessuti di design realizzati da artisti islandesi.

Varma. Austursídhu 2, tel. 4647300, www.varma.is - Fra i più noti lanifici islandesi, Varma propone non solo capi tradizionali, ma anche abbigliamento moderno e dal design accattivante.



Arnarstapi

DORMIRE
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Snjofell Travel Service. Tel. 4356783, www.snjofell.is - 20 camere - Guesthouse semplice ma curata, adiacente al ristorante Arnarbær, con la stessa gestione. Nei pressi della guesthouse è disponibile un’area per campeggiare.



Ásbyrgi

Informazioni utili

Gljúfastofa Visitor Centre. Gljúfrastofa, tel. 4707100, www.vjp.is - Centro visitatori del Vatnajökull National Park.

DORMIRE

Campeggi e villaggi

Ásbyrgi campground. Gljúfrastofa, tel. 4707100, www.vjp.is - Il campeggio di Ásbyrgi è dotato di servizi igienici, docce, corrente elettrica e lavanderia. Per il pagamento rivolgersi al centro visitatori del parco.

Vesturdalur campground. Vesturdalur, tel. 4707100, www.vjp.is - Campeggio essenziale, privo di elettricità e di acqua calda.



Bíldudalur

Informazioni utili

Tourist Information. Dalbraut 1, tel. 8941684, www.bildudalur.is - Ufficio turistico situato nel cuore del piccolo villaggio islandese, a pochi passi dall’unica stazione di servizio del luogo.

DORMIRE

[image: E1] FINO A 80 EURO

Bíldudalur Hi Hostel. Hafnarbraut 2, tel. 4562100, www.bildudalurhostel.com - 11 camere - Confortevole ostello situato in posizione panoramica, con sistemazioni in singola, doppia, tripla e quadrupla. Uso cucina e accesso a internet gratuito. Aperto da marzo a ottobre.

Campeggi e villaggi

Camping ground. Hafnarbraut 3, tel. 4502354, bylta@vesturbyggd.is - Area attrezzata per il campeggio nei pressi del complesso sportivo.

MANGIARE

[image: E1] FINO A 30 EURO

Vegamót. Tjarnarbraut 2, tel. 4562232 - Cucina internazionale - È il solo posto della cittadina dove poter consumare un pasto caldo. Pizza, menu di pesce e sfizioserie varie.

FARE

Attività e divertimenti

Melódíur Minninganna. Tjarnarbraut 5, tel. 4562186, www.westfjords.is - Museo della musica.



Blönduós

Informazioni utili

Information Center. Brautarhvammur, tel. 8201300, www.gladheimar.is - Presso il campeggio locale. Aperto solo in estate.

DORMIRE

[image: E3] DA 130 A 200 EURO

Blönduós. Adhalgata 10, tel. 4524205, www.hotelblonduos.is - 25 camere - Hotel a gestione familiare suddiviso in due strutture poste a brevissima distanza tra loro, con ristorante annesso. Ambiente tranquillo. Aperto tutto l’anno.

Campeggi e villaggi

Glaoheimar. Brautarhvammur, tel. 8201300, www.gladheimar.is - In una zona ben servita, camping ben organizzato, a breve distanza dalla riva del fiume Blanda.

MANGIARE

[image: E2] DA 30 A 50 EURO

Potturinn og Pannan. Nordhurlandsvegur 4, tel. 4535060, www.pot.is - Cucina indiana, di pesce - Aperto dalle 11 alle 22. Specialità di pesce e cucina della tradizione hindu. Da gennaio ad aprile aperto solo su prenotazione.

FARE

Attività e divertimenti

Heimilisidhnadharsafnidh. Árbraut 29, tel. 4524067, www.textile.is - Museo tessile con prodotti locali e bellissimi costumi nazionali. Visite: giugno-agosto 10-17.



Bolungarvík

FARE

Sport

Sundlaug. Höfdhastígur 1, tel. 4567381, sundlaug@bolungarvik.is - Piscina al coperto, con vasche idromassaggio all’esterno e un grande scivolo. Si può campeggiare nella zona circostante.



Borgarnes

Informazioni utili

Regional Information Center. Borgarbraut 58-60, tel. 4372214, www.westiceland.is - Accesso internet gratuito e materiale informativo su tutta la zona circostante.

DORMIRE
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Borgarnes Hostel. Borgarbraut 9-13, tel. 6953366, www.borgarneshostel.is - 19 camere - Aperto tutto l’anno, offre servizi base per un soggiorno confortevole.

[image: E2] DA 80 A 130 EURO

Hamar. Golfvollurin Hamri, tel. 4336600, www.hotelhamar.is - 44 camere - Dista 3 km dal centro. Un campo da golf a 18 buche e un raffinato ristorante sono a disposizione degli ospiti. Ottimo il servizio.

[image: E3] DA 130 A 200 EURO

Borgarnes. Egilsgata 16, tel. 4371119, www.hotelborgarnes.is - 75 camere - In centro. Camere spaziose e accoglienti. Ristorante e piccolo centro congressi.

MANGIARE
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Matstofan. Brákarbraut 3, tel. 4372017 - Cucina asiatica - Cucina filippina con qualche influenza della tradizione islandese.

[image: E2] DA 30 A 50 EURO

The Settlement Centre. Brakarbraut 13-15, tel. 4371600, www.settlementcentre.is - Cucina islandese - Ristorante all’interno del museo dedicato alla storia della colonizzazione islandese. Offre cucina tipica.

FARE

Attività e divertimenti

Landnámssetur. Brákarbraut 13/15, tel. 4371600, www.landnam.is - Interessantissimo museo che offre un’approfondita panoramica sulla storia della colonizzazione in Islanda e i periodi delle saghe. Audioguida in italiano. All’interno, ristorante di alto livello. Il giro completo della mostra dura circa 30 minuti.

Museum of Borgafjördhur. Bjarnarbraut 4-6, tel. 4307200, www.safnahus.is - Museo che presenta una dettagliata analisi del mondo dell’infanzia in Islanda e una mostra permanente sulla ricca avifauna islandese.



Breidhdalsvík

Informazioni utili

Breiðdalsvík Information Center. Sólvöllum 25, tel. 4756670, www.breiddalur.is

DORMIRE
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Bláfell. Sólvellir 14, tel. 4756770, www.blafell.is - 34 camere - Posizione splendida. Camere non molto grandi ma pulite e accoglienti. In estate il ristorante interno serve cucina tradizionale islandese. Camping a poca distanza.

Sradarborg. Highway 1, tel. 4756760, www.stadarborg.is - 30 camere - A 7 km dal villaggio, piacevole albergo che dispone di camere molto confortevoli. Dotato di ristorante.

MANGIARE

[image: E1] FINO A 30 EURO

Café Margret. Þverhamar, tel. 4756625, cafemargret@simnet.is - Cucina del territorio - Baita caratteristica e ospitale. Ottimo il cibo, buoni anche i prezzi. Dispone di quattro camere.

Búdhardalur

Informazioni utili

Ufficio turistico. Leifsbúdh, tel. 4341441, www.west.is

DORMIRE
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Svarfhóll Guesthouse. Svarfhóll, tel. 4341339, www.svarfholl.is - Guesthouse a circa 20 km dalla cittadina, offre camere e cottage fino a otto posti letto. Prezzi da concordare.

[image: E2] DA 80 A 130 EURO

Edda Laugar in Sealingsdal. Laugar in Saelingsdalur, tel. 4444930, www.hoteledda.is - 45 camere - Discreto hotel situato a 16 km da Búdhardalur. Aperto da giugno a fine agosto. A disposizione anche una piscina.

FARE

Attività e divertimenti

Eiríksstadhir in Haukadal. Tel. 4341118, www.eiriksstadir.is - A 15 km dal centro. Museo dedicato a Erik il Rosso, ritenuto lo scopritore della Groenlandia, e alle sue epiche imprese. Visite: giugno-agosto 10-18, settembre-maggio a richiesta.



Dalvík

Informazioni utili

Tourist Information. Berg Menningarhús, tel. 8464908, www.dalvik.is - Si trova presso il centro culturale.

DORMIRE

[image: E1] FINO A 80 EURO

Dalvík Hostel - Gimli. Hafnarbraut 4, tel. 8658391, www.dalvikhostel.com - Ostello gestito dalla famiglia Vegamót. Sono disponibili camere con servizi in comune e un dormitorio da sei letti.

Skeidh Dalvík. Skeidh Lodge, tel. 4661636, skeid.net - Panorami emozionanti e molteplici opzioni di svago nei dintorni di questa graziosa guesthouse.

[image: E3] DA 130 A 200 EURO

Fosshotel Dalvík. Skidhabraut 18, tel. 4663395, www.fosshotel.is - 30 camere - Stanze non particolarmente spaziose ma ben attrezzate. L’hotel organizza diverse attività ricreative in estate.

Campeggi e villaggi

Camping Dalvik. Sundlaug Dalvíkur, tel. 4604940, sundlaug@dalvik.is - Campeggio situato a pochi passi dalla piscina comunale. Prezzi bassi. Dalla quarta notte in poi la permanenza è gratuita.

FARE

Attività e divertimenti

Byggdhasafnidh Hvoll. Hvoli vidh Karlsraudhatorg, tel. 4604928, www.dalvik.is/byggdasafn - Originale raccolta di reperti artistici e bizzarrie indigene. Visite: giugno-agosto 11-18, settembre-ottobre 14-17.

Tvistur Horse Service. Hringsholt, tel. 8619631, www.tvistur.is - Maneggio a 3 km dal centro, nella valle di Svarvadhardalur. Offerte per gruppi.

Whale Watching Hauganes. Hauganes, tel. 8670000, whales.is - Piacevoli gite estive alla scoperta del selvaggio mare islandese e dei suoi abitanti. Partenze da Hauganes, a meno di 15 km da Dalvík.

Benessere

Sundlaug Dalvíkur. Svarfadharbraut 34, tel. 4604940, www.dalvikurbyggd.is/sundlaug - Piccolo complesso termale, ideale per trascorrere una piacevole giornata di relax.



Dimmuborgir

DORMIRE
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Dimmuborgir Guesthouse. Geiteyjarströnd 1, tel. 4644210, www.dimmuborgir.is - Camere e cottage con servizi in comune o privati. I proprietari sono esperti affumicatori di trota e agnello, che è possibile acquistare.

MANGIARE

[image: E1] FINO A 30 EURO

Kaffi Borgir. Mývatnssveit, tel. 4641144, www.kaffiborgir.is - Cucina del territorio - Caffetteria-ristorante all’ingresso del parco, propone specialità locali. Nello stesso edificio si trova un negozio di souvenir.



Djúpavík

DORMIRE

[image: E2] DA 80 A 130 EURO

Hotel Djúpavík. Tel. 4514037, www.djupavik.com - Ex dormitorio per le operaie impiegate nella vicina fabbrica di lavorazione delle aringhe, offre alloggi rustici ma accoglienti, in stanze con i servizi in comune o in cottage che possono ospitare fino a dieci persone.



Djúpivogur

Informazioni utili

Tourist Information. Bakki 3, tel. 4788204, www.djupivogur.is

MANGIARE
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Vidh Voginn. Vogaland 2, tel. 4788860, vidvoginn@simnet.is - Cucina islandese - Aperto a pranzo e a cena: fast-food e piatti locali.



Egilsstadhir

Informazioni utili

Information Centre. Midhvangi 1-3, tel. 4712320, www.east.is - Aperto tutto l’anno.

Noleggio auto

Europcar. Lagarbraut 4, tel. 5653800, www.holdur.is - In aeroporto.


[image: E1y]I prezzi per l’ospitalità si riferiscono alla camera doppia, quelli della ristorazione al costo medio di un pasto completo bevande escluse



DORMIRE
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Edda Egilsstadhir. Tjarnarbraut 25, tel. 4444880, www.hoteledda.is - 52 camere - Aperto solamente durante la stagione estiva. Camere spaziose e con bella vista. Nei dintorni è possibile didicarsi a numerose attività.

Guesthouse Eyvindará. Eyvindará II, tel. 4711200, www.eyvindara.is - A 2 km dalla città, in piena campagna, con splendida vista panoramica. Camere ecologiche recentemente rinnovate e dotate di bagno privato, cottage per famiglie e sistemazioni particolari per chi viaggia con il proprio sacco a pelo.

Vinland. Egilsstadir 701, tel. 6151900, www.vinlandhotel.com - 6 camere - Struttura a gestione familiare in una costruzione in legno. Tutte le camere sono ben arredate e dotate di bagno privato, televisione, frigobar, microonde, accesso a internet. Possibilità di preparare bevande calde.

[image: E3] DA 130 A 200 EURO

Guesthouse Egilsstödhum. Egillstadhir 1, tel. 4711114, www.lakehotel.is - 18 camere - Spazioso e pulito. Al ristorante, piatti preparati con ingredienti di produzione propria.

Héradh. Midhvangur 1-7, tel. 4711500, www.icelandairhotels.is - 60 camere - Albergo moderno e ben tenuto. Discreto il ristorante.

Campeggi e villaggi

Camping Egilsstadhir. Kaupvangi 17, tel. 4700750, www.visitegilsstadir.is - Ben attrezzato e con numerosi servizi nelle vicinanze. Aperto da giugno a fine settembre.

MANGIARE

[image: E1] FINO A 30 EURO

Bokakaffi. Helgafelli 2, tel. 4712255, bokakaffi.is - Cucina islandese e internazionale - Piccolo punto di ristoro, confortevole ed economico. Buffet per pranzo.

Café Klausturkaffi. Skriðuklaustur, tel. 4712992, www.skriduklaustur.is - Situato nella splendida villa che fu residenza dello scrittore Gunnar Gunnarsson, oggi trasformata in centro culturale. Ottimo il buffet.

[image: E2] DA 30 A 50 EURO

Café Nielsen. Tjarnarbraut 1, tel. 4712626, www.cafenielsen.is - Cucina internazionale - Bar-ristorante molto frequentato, buona qualità in cucina e discreta varietà di piatti.

FARE

Attività e divertimenti

The East Iceland Heritage Museum. Laufskógar 1, tel. 4711412, www.minjasafn.is - Interessante panoramica sullo sviluppo dell’urbanizzazione in zona. Visite: giugno-agosto, lunedì-venerdì 11.30-19, sabato e domenica 10.30-18; settembre-maggio a richiesta.

Sport

Sundlaugin. Tjarnarbraut 26, tel. 4700777, www.fljotsdalsherad.is - Impianto balneare geotermico con una piscina outdoor 25x12,5 metri, in funzione tutto l’anno, dotata di un lungo scivolo acquatico, due idromassaggi e vasca per i bambini. Area solarium.



Eskifjördhur

DORMIRE
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Mjóeyri Travel. Strandgótu 120, tel. 4771247, www.mjoeyri.is - 5 camere - Aperto tutto l’anno, atmosfera calda e accogliente. Bagni in comune.

Campeggi e villaggi

Camping ground. Strandgata 2, tel. 4709000, www.fjardabyggd.is - Situato lungo il fiume Bleiksá, all’ingresso dell’abitato, il campeggio di Eskifjördhur ha anche un’area gioco attrezzata per i bambini.

MANGIARE

[image: E2] DA 30 A 50 EURO

Randfulls Seahouse. Strandgata 96, tel. 4771247, mjoeyri.is - Cucina islandese - Ristorante che occupa i locali di un antico stabilimento per la lavorazione delle aringhe, e che offre piatti preparati con prodotti locali come carne di squalo, pescato del giorno e pesce essiccato.

FARE

Attività e divertimenti

Maritime Museum. Strandgata 39b, tel. 4761605, www.fjardabyggd.is - Museo del mare, incentrato sulla storia della pesca in ambito locale. Visite: giugno-agosto 13-17, settembre-maggio a richiesta.

Sundlaug Eskifjardhar. Dalbraut 3/A, tel. 4761218, www.visitfjardabyggd.is - Piscina all’aperto con eccellente panorama sul fiordo e sulle montagne che lo circondano. Sono disponibili anche una sauna, due vasche idromassaggio, tre diversi scivoli acquatici.



Fáskrúdhsfjördhur

DORMIRE
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Bjarg. Skólaveg 49, tel. 4751466, www.hotelbjarg.is - 8 camere - Piccolo albergo con ristorante di cucina islandese.

Tunguholt Guesthouse. Búðir, tel. 4751374, www.tunguholt.wordpress.com - A 2 km dal centro, in una casa con una vista mozzafiato sul fiordo. I proprietari di questa fattoria sono molto affabili e mettono a disposizione degli ospiti camere semplici, pulite, decorate con fotografie d’epoca. Cucina ben attrezzata e ampio parcheggio.

[image: E2] DA 80 A 130 EURO

Fosshotel Eastfjords. Hafnargata 11-14, tel. 4704070, www.fosshotel.is - 26 camere - Hotel moderno, allestito all’interno del vecchio ospedale per i marinai. Comprende anche un ristorante con piatti di ispirazione francese.

MANGIARE

[image: E1] FINO A 30 EURO

Café Sumarlína. Búdhaveg 59, tel. 4751575, sumarlina@simnet.is - Cucina islandese - Ospitato in una tradizionale casa in legno, un caffè-ristorante che offre robusti piatti di cucina islandese, accompagnati da fiumi di birra. Disponibile anche la pizza.



Flatey

DORMIRE
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Hotel Flatey. Tel. 5557788, hotelflatey.is - 11 camere - Semplice hotel nel centro del villaggio, offre camere con servizi in comune e ristorante con specialità locali. Aperto da giugno ad agosto.



Flateyri

DORMIRE
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Korpudalur Hostel. Korpudalur Kirkjubol, tel. 4567808, www.korpudalur.is - Ostello con camere private e area attrezzata per il campeggio.

Síma. Ranargata 1, tel. 8978700, www.icelandwestfjords.com - Camere essenziali con servizi in comune, affacciate sul bel panorama del fiordo.

FARE

Per una sosta

Bókabúdhin - The Old Bookshop. Hafnarstræti 3-5, tel. 8656695 - Caffé e negozio di souvenir, in una casa-museo arredata secondo le usanze tipche del fiordo.

Attività e divertimenti

Iceland ProFishing. Hafnarstraeti 9, tel. 4566667, www.icelandprofishing.com - Escursioni per la pesca a canna; si può noleggiare l’attrezzatura.



Geysir

Informazioni utili

Geysir Center. Haukadalur, tel. 4806800, www.geysircenter.com - All’interno dell’hotel Geysir, illustra le meraviglie naturali dell’Islanda tramite una mostra multimediale. Sono presenti anche un negozio di souvenir e una caffetteria.

DORMIRE
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Guesthouse Geysir. Haukadalur 3, tel. 8938733, www.geysirgolf.is - Guesthouse con bar e glof club a brevissima distanza.

[image: E2] DA 80 A 130 EURO

Geysir. Haukadalur, tel. 4806800, www.geysircenter.com - 24 camere - Aperto tutto l’anno. Albergo inserito in un complesso turistico con negozi, ristorante, piscina e solarium. Nelle vicinanze, un camping gestito dai proprietari dell’hotel.

FARE

Sport

Geysir Golf. Haukadalur, tel. 8938733, www.geysirgolf.is - Un campo di nove buche, da cui è possibile osservare le eruzioni dei vicini geyser.



Grimsey

DORMIRE
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Basar Guesthouse. Tel. 4673103, www.gistiheimilidbasar.is - 8 camere - Guesthouse a pochi passi dal Circolo Polare Artico. Nelle vicinanze si trova anche un piccolo campo da golf con tre buche; l’attrezzatura si può noleggiare presso la guesthouse.



Hafnarfjördhur

Informazioni utili

Service Centre. Strandgata 6, tel. 5855500, www.visithafnarfjordur.is

MANGIARE

[image: E3] DA 50 A 100 EURO

Viking Restaurant. Strandgata 55, tel. 5651213, booking@vikingvillage.is - Cucina islandese - Questo ristorante è interamente in stile vichingo, dall’arredamento al menu; ideale per passare un’insolita serata. Nello stesso complesso il Fjaran, ristorante classico, vi offrirà un’atmosfera più tranquilla.

FARE

Attività e divertimenti

Íshestar. Sörlaskeidh 26, tel. 5557000, www.ishestar.is - Escursioni di vario tipo e molto ben organizzate, sia giornaliere sia di più giorni.

SHOPPING

Elf Garden. Parco di Hellisgerdhi, tel. 6943153, www.elfgarden.is - All’interno della casa degli elfi, gestita dall’artista Ragnhildur Jónsdóttir e aperta in estate dal martedì alla domenica dalle 13 alle 17, è possibile acquistare svariati oggetti ispirati al mondo degli elfi. Un angolo caffetteria consente di sorseggiare il caffè del popolo segreto, il tè degli elfi e la cioccolata dei nani.



Hella

DORMIRE
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Guesthouse Árhús. Rangábökkum 6, tel. 4875577, www.arhus.is - Guesthouse, campeggio e caffetteria.

[image: E2] DA 80 A 130 EURO

Hvolsvöllur. Hlidharvegur 7, tel. 4878050, www.hotelhvolsvollur.is - 54 camere - Un albergo un po’ spartano ma comodo, con ristorante.

[image: E4] OLTRE 200 EURO

Rangá. Sudhurlandsvegur, tel. 4875700, www.hotelranga.is - 51 camere - Hotel di gran classe, a 8 km da Hella. Ristorante raffinatissimo.



Hellissandur

DORMIRE

Campeggi e villaggi

Hellissandur Camping ground. Vidh Sandahraun, tel. 4336929, info@snb.is - Aperto nel 2011, si trova in un campo di scenografiche pietre laviche che creano piazzole naturali perfette per due o tre tende. Spazio attrezzato con giochi per i più piccoli. Nel fine settimana sono talvolta presenti i ranger del Snæfellsjökull National Park.

MANGIARE
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Gamla Rif. Haarif 3, tel. 4361001 - Cucina islandese - Allestito nel salotto di una casa privata, questo ristorante garantisce un’atmosfera accogliente e pochi piatti preparati con ingredienti locali: pescato del giorno, zuppa di pesce speziata, skyr con piccoli frutti o torta di carote.



Hellnar

Informazioni utili

Visitor Center. Tel. 4366860, snaefellsjokull.is - Centro visitatori dello Snæfellsjökull National Park.

DORMIRE
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Hotel Hellnar. Tel. 4356820, www.hellnar.is - 38 camere - Hotel rurale immerso nella natura islandese e affacciato sul fiordo. Le camere sono dotate di comfort e arredamento moderno. Il ristorante serve specialità locali preparate, quando possibile, con ingredienti biologici.

FARE

Per una sosta

Fjöruhúsidh. Tel. 4356844, www.fjoruhusid.is - Sulla terrazza affacciata sul fiordo ci si può attardare con un buon caffè, una fetta di torta con panna, waffles e altri dolci.



Höfn í Hornafirdhi

Informazioni utili

Höfn Visitor Centre. Heppuvegur 1, tel. 4708330, www.vatnajokulsthjodgardur.is

DORMIRE
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Höfn Hostel. Hvannabraut 3, tel. 4781736, www.hihostels.com - 9 camere - Aperto tutto l’anno, un semplice ostello con servizio lavanderia.

[image: E4] OLTRE 200 EURO

Fosshotel Vatnajokull. Lindarbakki, tel. 4782555, www.fosshotel.is - 66 camere - Nei pressi del ghiacciaio omonimo. Con bar e ristorante. Prezzi decisamente alti.

Höfn. Vikurbraut, tel. 4781240, www.hotelhofn.is - 68 camere - Hotel piacevole e curato. La presenza di sale meeting lo rende adatto anche a chi viaggia per lavoro. Camere con tutti i moderni comfort e ristorante.

Campeggi e villaggi

Camping Höfn. Hafnarbraut 52, tel. 4781606, www.campsite.is - Aperto da metà maggio a metà settembre, un campeggio ben organizzato, con cottage per famiglie e gruppi e la possibilità di escursioni guidate in zona.

MANGIARE
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Humarhöfnin. Hafnarbraut 4, tel. 4781200, www.humarhofnin.is - Cucina di pesce - Vicino al porto, si rifornisce direttamente dai pescherecci. La specialità è l’aragosta, ma non mancano altri piatti collaudati. Chiuso in inverno.

Pakkhús. Krosseyjarvegi 3, tel. 4782280, www.pakkhus.is - Cucina islandese - Ristorante sul porto che offre piatti con ingredienti del territorio: zuppa di pesce, scampi, baccalà, anatra e maiale.

FARE

Per una sosta

Café Tulunius. Hafnarbraut 2, tel. 8929707 - Grazioso caffé vicino al porto. Per una sosta o per pranzo.

Per la sera

Vikin. Vikurbraut 2, tel. 4782300, www.simnet.is/vikini - Un pub dove mangiare piatti semplici, bere e ballare. Aperto fino a notte inoltrata.

Sport

Sundlaug. Víkurbraut 9, tel. 4708477, www.hornafjordur.is - Piscina termale (25 metri) con tre scivoli acquatici, due idromassaggi, e vasca per bambini. Grande area per prendere il sole. Si possono noleggiare asciugamani e costumi da bagno.



Hólar

DORMIRE
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Hólar Travel Service. Háskólinn á Hólum, tel. 4556300, www.holar.is - Appartamenti e cottage, con servizi privati o in comune. Disponibili anche un ristorante e una piscina con la vasca idromassaggio.



Hólmavík

Informazioni utili

Tourist Information Centre. Höfdhagata 8, tel. 4513111, www.holmavik.is - Si trova nello stesso edificio del Museum of Sorcery & Witchcraft.

DORMIRE
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Finna Hotel. Borgabraut 4, tel. 4513136, www.finnahotel.is - 14 camere - Graziose camere pulite, con arredo tipicamente nordico. Uso cucina.

[image: E3] DA 130 A 200 EURO

Laugarhóll. Bjarnarfjördhur, tel. 4513380, www.laugarholl.is - 16 camere - Con ristorante e piscina, offre camere curate con o senza servizi.

Campeggi e villaggi

Camping Hólmavík. Jakobínutúni, tel. 4513560, sundlaug@holmavik.is - Ben attrezzato, con molti servizi nelle vicinanze, tra cui una piscina. Informazioni e pagamenti presso il vicino centro sportivo.

FARE

Per la sera

Café Riis. Hafnarbraut 39, tel. 4513567, www.caferiis.is - Locale dall’atmosfera piacevole, dove bere qualcosa o assaggiare piatti tipici. Il sabato è aperto fino a tarda notte.

Attività e divertimenti

Museum of Sorcery & Witchcraft. Höfdhagata 8-10, tel. 4513525, www.galdrasyning.is - Intrigante museo di stregoneria e magia, aperto tutto l’anno dalle 10 alle 18.



Húsavík

Informazioni utili

Tourist Office. Hafnarstétt 1, tel. 4644300, www.visithusavik.com - Aperto da giugno a settembre.

DORMIRE
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Guesthouse Árból. Asgardhsvegi 2, tel. 4642220, www.arbol.is - Un antico edificio del 1903 oggi adattato a guesthouse.

[image: E4] OLTRE 200 EURO

Fosshotel Húsavík. Ketilsbraut 22, tel. 4641220, www.fosshotel.is - 67 camere - Hotel centrale e confortevole, con ristorante.

Campeggi e villaggi

Camping Heidarbaer. Reykjahverfi, tel. 4643903, www.heidarbaer.is - A 20 km da Húsavík, un campeggio e guesthouse con ristorante, negozio e piscina a disposizione. Inoltre, c’è la possibilità di praticare varie attività, tra cui la pesca.

MANGIARE

[image: E2] DA 30 A 50 EURO

Salka. Gardharsbraut 6, tel. 4642551, www.salkarestaurant.is - Cucina di pesce - Specialità di pesce ben eseguite e convincenti.

Tungulending. Tungulending, tel. 8966948, www.tungulending.is - Cucina islandese - Per raggiungere Tungulending è necessario percorrere i 12 km che la separano da Húsavík e superare un cancello in legno. Qui si preparano piatti locali e, nei giorni di bel tempo, pesce e carne alla griglia. È possibile pernottare nella guesthouse adiacente.

FARE

Attività e divertimenti

Gentle Giants. Hafnarstétt 7, tel. 4641500, www.gentlegiants.is - Agenzia che organizza whale watching, uscite per la pesca d’altura, escursioni alle isole di Flatey e di Grímsey.

Highland Expedition Tours. Smidhjuteigur 7, tel. 4643940, www.fjallasyn.is - Escursioni guidate per tutta la regione nordorientale.

Museum House. Stóragardhi 17, tel. 4642160, www.husmus.is - Museo di storia naturale, marittimo e del folclore.

North Sailing. Hafnarstétt 11, tel. 4647272, www.northsailing.is - L’agenzia organizza tour giornalieri per l’avvistamento di balene e pulcinella di mare, escursioni a cavallo, e piccole crociere di più giorni che collegano Húsavík a Reykjavík.

Salka Whale Watching. Gardharsbraut 6, tel. 4643999, salkawhalewatching.is - I piccoli battelli in legno di Salka sono l’ideale per avvicinarsi a pulcinella di mare e balene, grazie ai tour che lasciano il porto da una a quattro volte al giorno.

The Whale Museum. Hafnarstétt 1, tel. 4142800, www.whalemuseum.is - Museo delle balene fondato nel 1997.

Sport

Sundlaug. Laugabrekku 2, tel. 4646190, www.nordurthing.is - Piscina outdoor (16,6 x 6,9 metri) con acqua riscaldata geotermicamente, due scivoli acquatici (aperti solo in estate); tre vasche idromassaggio e vasca per bambini. Noleggio costumi, asciugamani e occhialini.



Hvammstangi

Informazioni utili

Icelandic Seal Centre. Brekkugata 2, tel. 4512345, www.selasetur.is

DORMIRE
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Dæli. Vidhidalur, tel. 4512566, www.daeli.is - Una struttura ben organizzata che offre, fra i servizi: piazzole per i campeggiatori, piccolo ristorante, sauna e minigolf.

Guesthouse Hönnu Siggu. Gardhavegur 26, tel. 4512407, www.simnet.is/gistihs - 4 camere - Pulito e ben gestito, offre camere da due o tre posti letto e prima colazione a base di prodotti biologici e pane cotto in casa.

[image: E2] DA 80 A 130 EURO

Edda Laugarbakki. Laugarbakki 531, tel. 4444920, www.hoteledda.is - 28 camere - 7 km a sud dell’abitato. Aperto da metà giugno a metà agosto. Dispone di ristorante e palestra.

Gauksmýri. Gauksmýri, tel. 4512927, www.gauksmyri.is - 27 camere - Accogliente struttura con camere con bagno privato.

[image: E3] DA 130 A 200 EURO

Borgarvirki. Vesurhópi, tel. 5835000, www.borgarvirki.com - 15 camere - Confortevole albergo di campagna in una zona molto tranquilla a 230 km da Reykjavik. Solo otto, fra le camere, hanno bagno privato. Wi-fi e TV in ogni stanza.

Campeggi e villaggi

Camping Hvammstangi. Brekkugata 12, tel. 8990008, hvammur.camping@gmail.com - Campeggio attrezzato e ben gestito.



Hveragerdhi

Informazioni utili

Tourist Information Centre. Sunnumörk 2-4, tel. 4834601, www.south.is

MANGIARE
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Kjot & Kunst. Breidhumörk 21, tel. 4835010, www.kjotogkunst.is - Cucina del territorio e internazionale - L’aspetto esteriore di questo locale non è certo dei migliori. Tuttavia offre una discreta cucina; i cibi sono cotti sfruttando l’energia geotermica. Buoni anche i dolci.

[image: E3] DA 50 A 100 EURO

Varmaa. Hverhamar, tel. 4834959, www.frostogfuni.is - Cucina islandese - Ristorante di buon livello aperto nel 2013, che offre piatti della tradizione islandese preparati secondo la filosofia Slow Food e un gradevole panorama.


[image: E1y]I prezzi per l’ospitalità si riferiscono alla camera doppia, quelli della ristorazione al costo medio di un pasto completo bevande escluse



FARE

Benessere

NLFI. Grænumörk 10, tel. 4830300, www.heilsustofnun.is - Centro benessere con trattamenti naturali.



Hveravellir

Informazioni utili

Service Center. Tel. 4524200, hveravellir.is/service-center - Informazioni sull’area geotermica e possibilità di acquistare semplici provviste.

DORMIRE
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Áfangi Mountain Hut. Tel. 4524200, hveravellir.is/afangi - 5 camere - Lungo la pista F35, 38 km a nord di Hveravellir, il rifugio Áfangi offre un alloggio essenziale per venti persone, in camere con letti a castello. Cucina e servizi in comune.

Campeggi e villaggi

Hveravellir Nature Reserve. Tel. 4524200, hveravellir.is - Possibilità di soggiornare in tenda, dormitori o stanze private. Cucine e bagni in comune.



Ísafjördhur

Informazioni utili

Tourist Information Centre. Adalstræti 7, tel. 4508060, www.isafjordur.is

Noleggio auto

Europcar. Isafjödur Airport, Austurvegur 1 , tel. 8406074, www.holdur.is - All’interno dell’aeroporto.

DORMIRE
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Edda Ísafjördhur. Tel. 4444000, www.hoteledda.is - 40 camere - Aperto da metà giugno a metà agosto, offre sistemazione in camere con servizi privati o in comune, ma anche un’area camping per chi desidera piantare la tenda.

MANGIARE
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Brædhraborg Café. Adhalstræti 22/B, tel. 4563322, www.boreaadventures.com - Cucina islandese - Caffè e ristorante molto colorato, le cui parole chiave sono: ingredienti islandesi freschi, commercio equo e solidale, cibo salutare e gustoso. Su ordinazione si preparano pranzi al sacco con prodotti locali.

Thai Koon. Hafnarstræti 9, tel. 4560123 - Cucina thailandese - Per chi ama la cucina orientale, menu fissi per vari gusti.

FARE

Attività e divertimenti

West Tours. Adhalstræti 7, tel. 4565111, www.westtours.is - Organizzazione di gite alla riserva naturale di Hornstrandir e noleggio biciclette per mete più a portata di mano.

Westfjords Heritage Museum. Nedhstikaupstadhur, tel. 4563293, www.nedsti.is - Museo storico e marittimo. Visite: metà maggio-metà settembre 9-18.

Sport

Ísafjördhur Ski Area. Tungudalur, tel. 4508400, dalirnir.is - A pochi chilometri da Ísafjördhur, l’area sciistica di Tungudalur propone alcune piste per lo sci alpino. Seljalandsdalur è invece la zona dedicata allo sci di fondo, con circuiti lunghi fino a 10 km.



Keflavík

Informazioni utili

Tourist Information. Keflavík International Airport, tel. 5707790, www.visitreykjanes.is - Informazioni turistiche all’interno dello scalo aereo.

Noleggio auto

Avis Car Rental. Keflavík International Airport, tel. 5914000, www.avis.com

Hertz Car Rental. Keflavík International Airport, tel. 5224430, www.hertz.com

DORMIRE
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1X6. Vesturbraut 3, tel. 8571589, www.1x6.is - 6 camere - Affascinante B&B a basso impatto ambientale, costruito da un artista locale con materiali e pezzi di legno riciclati. Le camere sono arredate in modo molto semplice e hanno il bagno in comune. Su ogni piano della struttura, situata nell’antico quartiere Reykjanesbaer, c’è una cucina perfettamente attrezzata. Connessione wi-fi e area spa con vasca idromassaggio in pietra marina nel giardino. Abbondante prima colazione.

B&B Keflavík Airport. Valhallarbraut 761, tel. 4265000, www.bbkeflavik.com - 58 camere - Ex caserma militare. Spartano ma abbastanza comodo.

Icelandair Airport Hotel. Hafnargata 57, tel. 4215222, www.icehotels.is - 60 camere - A 5 minuti dall’aereporto, a cui è collegato con un servizio shuttle gratuito. Ristorante di buon livello.

[image: E3] DA 130 A 200 EURO

Keflavík. Vatnsnesvegi 12-14, tel. 4207000, www.hotelkeflavik.is - 70 camere - Dotato di tutti i comfort moderni, per soggiorni piacevoli.

Keilir. Hafnargata 37, tel. 4209800, www.hotelkeilir.is - 40 camere - Sulla strada principale dell’abitato, un hotel dagli alti standard di comfort, a partire dalle belle e comode stanze.

Northern Light Inn. Nordhurljósavegur 1, Grindavík, tel. 4268650, www.nli.is - 23 camere - Nei pressi della mitica Blue Lagoon, camere confortevoli, belle e curate, e sala ristorante con vista suggestiva.

Campeggi e villaggi

Motel Alex. Adhalgata 60, tel. 4212800, www.alex.is - Una struttura che è insieme campeggio e ostello. Tra i servizi offerti: noleggio auto e bici.

MANGIARE
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Langbest Asbru. Hafnargotu 62, tel. 4214777, lang best.is - Cucina internazionale - Discreta pizzeria vicino all’aeroporto di Keflavik. Si servono anche hamburger e sandwich.

[image: E2] DA 30 A 50 EURO

Ráin. Hafnargata 19, tel. 4214601, www.rain.is - Ristorante che propone cucina del territorio - Sul palco di fronte ai tavoli, un pianoforte a coda per le serate di musica live del sabato sera. Il menu propone piatti a base di carne e pesce. Bella vista sul mare.



Kerlingarfjöll

DORMIRE

Campeggi e villaggi

Kerlingarfjöll. Tel. 6647000, www.kerlingarfjoll.is - Una deviazione lungo la pista F35 conduce a Kerlingarfjöll: qui è possibile soggiornare in tenda o in uno dei piccoli chalet con servizi comuni. A disposizione degli ospiti c’è anche un piccolo ristorante.



Kirkjubæjarklaustur

DORMIRE
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Fosshotel Núpar. Núpar, tel. 5173060, www.fosshotel.is - 60 camere - Hotel moderno e funzionale, circondato da campi di lava e con un bel panorama sul ghiacciaio Vatnajökull.
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Icelandair Hotel Klaustur. Klausturvegi 6, tel. 4444000, www.icelandairhotels.com - 57 camere - Camere spaziose e curate. L’hotel comprende anche un ristorante di buon livello con specialità locali, come il salmerino artico, servito affumicato o alla griglia, e il buffet di selvaggina nel mese di novembre.

Campeggi e villaggi

Kirkjubær II. Tel. 8944495, www.kirkjubaer.com - Campeggio ben attrezzato, con sala comune al chiuso e dotato anche di cottage per chi non vuole piantare la tenda.

MANGIARE
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Kaffi Munkar. Klausturvegur 1-5, tel. 5677600, www.klausturhof.is - Cucina del territorio - All’interno della guesthouse Klausturhof, è il posto giusto per assaggiare specialità locali rilassandosi alla vista del fiume Skaftá.

FARE

Sport

Golf Course Efri Vik. Efri Vik, tel. 4874694, efrivik@simnet.is - 4 km a sud dell’abitato si trova il campo da golf a nove buche gestito dal Laki Golf Club.

Íthróttamidhstödhin Kirkjubæjarklaustri. Klausturvegur 4, tel. 4874656, www.klaustur.is - Vicino alla palestra si trova la piscina all’aperto di Kirkjubæjarklaustur, interamente rinnovata nel 2008.

SHOPPING

Seglbúdhir. Seglbúdhir, tel. 6976106, www.seglbudir.com - La fattoria Seglbúdhir propone specialità locali di carne e pesce prodotte in maniera sostenibile. Qui è possibile acquistare montone affumicato, oppure fermarsi a pescare lungo il ricco fiume Grenlækur. I proprietari gestiscono anche una guesthouse.



Kópasker

DORMIRE
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Kópasker Hostel. Akurgerdhi 7, tel. 4652314, www.hihostels.com - 5 camere - In pieno centro, con tutti i servizi a portata di mano, aperto da maggio a metà ottobre.

Campeggi e villaggi

Camping Kópasker. Austurtrödh 4, tel. 8642157, www.nordurthing.is - Non distante dalla città, il campeggio offre servizi essenziali.

FARE

Attività e divertimenti

Byggdhasafn Nordhur-Thingeyinga. Snartarstadhir, tel. 4652171, www.husmus.is - Museo del folclore, ospitato nella fattoria Snartarstadhir, 2 km a nord dell’abitato. Visite: giugno-agosto 13-17.



Landmannalaugar

DORMIRE

Landmannalaugar Hut. Tel. 5682533, www.fi.is - Ampio rifugio gestito dalla Iceland Touring Association, a pochi passi da una zona con pozze d’acqua calda naturali. Disponibile anche un campeggio.

[image: E2] DA 80 A 130 EURO

Hrauneyjar Guesthouse. Hrauneyjar, tel. 4877782, www.hrauneyjar.is - 93 camere - Sulla strada F26, a 40 km da Landmannalaugar, Hrauneyjar è facilmente raggiungibile senza la necessità di attraversare guadi. Presso la guesthouse è disponibile un ristorante. Da qui si organizzano tour per raggiungere Landmannalaugar.



Langaholt

MANGIARE
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Langaholt. Gordum Stadarsveit, tel. 4356789, langaholt.is - Cucina islandese - Specializzato in pesce locale, il ristorante Langaholt si trova al centro di un campo da golf e offre anche la possibilità di soggiornare in una delle semplici camere o presso il campeggio adiacente.



Langjökull

DORMIRE
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Húsafell. Tel. 4351551, www.husafell.is - Lungo la strada 518, a pochi chilometri dal ghiacciaio del Langjökull, un resort dotato di hotel, ristorante, piscina, campo da golf, campeggio e altro ancora, compresa assistenza per i tour al ghiacciaio.

FARE

Attività e divertimenti

Ice Cave. Tel. 5782550, intotheglacier.is - Escursioni in tunnel e grotte scavate 30 metri sotto il ghiacciaio. La partenza è da Húsafell.

Laugar

DORMIRE
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Edda í Sælingsdal. Budhardalur, tel. 4444930, www.hoteledda.is - 42 camere - Con ristorante e piscina scoperta. Camping nei dintorni.

Stóru Laugar. Stóru Laugar, tel. 4642990, www.storulaugar.is - 11 camere - Guesthouse e campeggio in una bella fattoria ristrutturata; numerose possibilità di attività nella natura.

[image: E3] DA 130 A 200 EURO

Fosshotel Laugar. Laugar, tel. 5624000, www.fosshotel.is - 57 camere - Piacevole e tranquillo, offre tutti i comfort in camere ampie e curate. Aperto solo in estate.



Laugarvatn

DORMIRE
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Laugarvatn Hostel. Dalbraut 10, tel. 4861215, www.laugarvatnhostel.is - Ostello pulito e spazioso. Aperto tutto l’anno.
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Edda ÍKÍ Laugarvatn. Menntaskólinn, tel. 4444820, www.hoteledda.is - 28 camere - Hotel con ristorante; anche piscina scoperta e sauna naturale in riva al lago.

MANGIARE
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Lindin. Lindarbraut 2, tel. 4861262, www.laugarvatn.is - Cucina islandese - Ottimo ristorante, particolarmente raffinato e con menu stagionale; funziona anche come caffè, per chi preferisce pasti più veloci e informali.

FARE

Benessere

Fontana. Hverabraut 1, tel. 4861400, www.fontana.is - Un centro benessere riscaldato dall’energia geotermica e ingentilito dalle opere in pietra dell’artista Erla Thórarinsdóttir.



Leirubakki

DORMIRE
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Leirubakki. Tel. 4878700, www.leirubakki.is - 18 camere - Lungo la strada F26, Leirubakki è il punto di riferimento per chi desidera visitare il vulcano Hekla. Nel punto dove sorgeva un’antica fattoria si trovano oggi un hotel con ristorante, un campeggio e l’Hekla Center, un piccolo museo dedicato al vulcano. Da qui si organizzano escursioni sull’Hekla o più tranquille uscite a cavallo.



Mjóifjördhur

DORMIRE
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Sólbrekka. Tel. 4760007, mjoifjordur.weebly.com - Guesthouse, campeggio e ristorante, conosciuto per i suoi piatti a base di mitili.

Neskaupstadhur

DORMIRE
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Capitano. Hafnarbraut 50, tel. 4771800, www.hotelcapitano.is - 11 camere - Gestito dai proprietari del vicino Hotel Egisbuld. Buon ristorante interno aperto tutto l’anno.

Edda Neskaupstadhur. Bakkabakki, tel. 4444860, www.hoteledda.is - 29 camere - Atmosfera cordiale, camere curate e ristorante panoramico. Chiude a metà agosto.

Campeggi e villaggi

Camp Site. Egilsbraut 1, tel. 4709000, www.fjardabyggd.is - Lavanderia e acqua calda gratuita. A 2 km dal porto.



Ólafsfjördhur

Informazioni utili

Information Center. Strandgata 2, tel. 4664044, www.kaffiklara.is - Presso Kaffi Klara.

DORMIRE

Campeggi e villaggi

Camping Site Ólafsfjördhur. Tjarnarstígur 1, tel. 4649100, www.visittrollaskagi.is - Vicino al centro sportivo, in una zona ricca di volatili.

FARE

Per una sosta

Kaffi Klara. Strandgata 2, tel. 4664044, www.kaffiklara.is - Un locale accogliente, in cui è piacevole attardarsi con un caffè e una fetta di torta del giorno.

Sport

Sundlaug Ólafsfjardhar. Tjarnarstígur 1, tel. 4649250, www.fjallabyggd.is - Piscina all’aperto con vasche idromassaggio, scivoli e giochi d’acqua.



Ólafsvík

DORMIRE
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Ólafsvik. Olafsbraut 20, tel. 4361650, www.hringhotels.is - 48 camere - Atmosfera di calda accoglienza e comfort secondo i moderni standard. Ristorante a base di pescato locale.

FARE

Attività e divertimenti

Maritime Museum. Sandahraun, tel. 8445969, www.west.is - Museo marino, aperto da giugno a metà settembre. Chiuso il lunedì.

Sport

Sundlaug. Ennisbraut 11, tel. 4339910, sigrun@snb.is - Piscina indoor aperta tutto l’anno, tutti i giorni. Noleggio costumi e asciugamani. I minori di 8 anni devono essere accompagnati da un adulto. Inoltre: sala fitness, campo di calcio e area giochi.



Patreksfjördhur

DORMIRE
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Fosshotel Westfjords. Adhalstræti 100, tel. 4562004, www.fosshotel.is - 40 camere - Albergo di recente costruzione, dotato di tutti i comfort, comprese alcune camere di lusso e una suite. Il ristorante dell’hotel serve specialità locali e internazionali.

Campeggi e villaggi

Camping ground. Adhalstræti 107, tel. 4502300, ba@vesturbyggd.is - Il campeggio attrezzato di Patreksfjördhur si trova nei pressi del Community Center.



Raufarhöfn

Informazioni utili

Arctictravel Sailing Tours. Vorgsholt 12, tel. 8938386, einar@artictravel.is

DORMIRE
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Northern Light Hotel. Adhalbraut 2, tel. 4651383, www.hotelnordurljos.is - 15 camere - Unico hotel della zona, con ristorante interno. Aperto tutto l’anno. Durante l’estate l’albergo gestisce anche un campeggio e una guesthouse, entrambi posti a breve distanza dalla struttura principale.

The Nest. Adhalbraut 16, tel. 4729930, www.nesthouse.is - Una guesthouse semplice e accogliente come un nido, con stanze per 1-4 persone e servizi in condivisione.



Reydharfjördhur

DORMIRE
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Hostel Reydharfjördhur. Vallargerdhi 9-14, tel. 8920336, www.hostel.is - Ospitato in due edifici distinti, l’ostello di Reydharfjördhur offre comodità come un caffè interno, una sauna, una zona per il barbecue e il noleggio di biciclette.

Campeggi e villaggi

Camping ground. Búdhareyri 7, tel. 4709000, fjardabyggd@fjardabyggd.is - Campeggio con tutti i servizi essenziali, che si affaccia su uno stagno frequentato dall’avifauna locale.

FARE

Per una sosta

Sesam Braudhus. Hafnargata 1, tel. 4758000, www.sesam.is - Atmosfera rilassata e servizio cordiale, in questa panetteria specializzata in dolci, biscotti, panini imbottiti.



Reykjahlidh

Informazioni utili

Tourist Info. Hraunvegi 8, tel. 4644390, www.visitmyvatn.is - Sulla strada principale, vicino al supermercato. Aperto tutto l’anno.

DORMIRE

[image: E3] DA 130 A 200 EURO

Reykjahlidh. Mývatnssveit, tel. 4644170, www.myvatnhotel.is - 41 camere - Sul lago Mývatn. Discreto ristorante. Camere non particolarmente spaziose, ma pulite. Organizza escursioni e noleggia anche automobili e bici.

Campeggi e villaggi

Hlídh Camping Ground. Tel. 4644103, www.myvatnaccommodation.is - A nord-est dell’abitato, un campeggio ampio e ben attrezzato, che offre anche la possibilità di pernottare in bungalow o di noleggiare biciclette.

MANGIARE

[image: E1] FINO A 30 EURO

Gamli Bærinn. Mývatnssveit, tel. 4644270, myvatnhotel.is - Cucina islandese - Locale rustico ma accogliente, gestito dai proprietari all’hotel Reykjahlidh. Il menu comprende specialità locali come il pane di segale con trota affumicata, la zuppa di agnello, l’hamburger di salmone.

[image: E2] DA 30 A 50 EURO

Vogafjos Cowshed Cafe. Vogafjós, tel. 4643800, www.vogafjos.is - Cucina islandese - Questo ristorante si trova un paio di chilometri a sud di Reykjahlidh, lungo la strada 848. Qui si assaggiano prodotti a chilometro zero: i formaggi provengono dalle mucche della fattoria (la cui stalla si trova di fianco alla sala da pranzo), i piccoli frutti e le erbe per il tè dai campi circostanti.



Reykjavík

Informazioni utili

ITM-Tourist Information. Bankastræti 2, tel. 5224979, www.icelandictravelmarket.is - Organizzazione turistica privata. (I, C3)

Nordic Visitor. Bríetartún 13, tel. 5782080, ice land.nordicvisitor.com - Organizza tour in città e in tutto il Paese. (II, B4)

Rádhhús Reykjavíkur. Tjarnargata 11, tel. 4111111, www.visitreykjavik.is - All’interno del Municipio. (I, C1)

Tourist Information Centre. Adhalstræti 2, tel. 5901550, www.visitreykjavik.is (I, C1)

Noleggio auto

Avis Car Rental. Knarravogur 2, tel. 5914000, www.avis.com (II, D6, f.p.)

Europcar. Skeifan 9, tel. 5686915, www.holdur.is/en (II, D6, f.p.)

Hertz Car Rental. Flugvallarvegur 5, tel. 5224400, www.hertz.is (II, D3)

Noleggio bici

Borgarhjól. Hverfisgata 50, tel. 5515653, www.borgarhjol.is (I, C3)

DORMIRE

[image: E1] FINO A 80 EURO

Guesthouse Borgartún. Borgartún 34, tel. 5111515 - 22 camere - Aperto tutto l’anno, offre camere per non fumatori, con TV. Colazione a buffet e numerosi ristoranti nei dintorni. (II, B5)


[image: E1y]I prezzi per l’ospitalità si riferiscono alla camera doppia, quelli della ristorazione al costo medio di un pasto completo bevande escluse



Guesthouse Galtafell. Laufasvegur 46, tel. 5514344, www.galtafell.com - Costruzione del 1916 ricca di fascino. Fu l’abitazione di un famoso artista islandese, Gudhmundur Thorsteinsson (altrimenti detto Muggur), che la utilizzò anche come atelier. Gli arredi sono moderni, le camere confortevoli e senza troppi fronzoli, i bagni ben ristrutturati. A disposizione degli ospiti anche una cucina attrezzata. (II, B2-3)

Reykjavík City Hostel. Sundlaugavegur 34, tel. 5538110, www.hostel.is - Ostello con camere da due a sei letti; cucina e lavanderia a disposizione, internet gratis. (II, B6)

Reykjavík Downtown Hostel. Vesturgata 17, tel. 5538120, www.hostel.is - 18 camere - In centro, ha camere da due a sei letti e offre tutti i servizi, secondo gli standard della catena. (I, B1)

Reykjavik Hostel Village. Flókagata 1, tel. 5521155, www.hostelvillage.is - Sistemazione estremamente basic, con camere singole, doppie e quadruple. Posizione centrale. (II, C4)

[image: E2] DA 80 A 130 EURO

4th Floor. Laugavegur 101, tel. 5113030, www.4thfloorhotel.is - 23 camere - Questo albergo è situato in pieno centro e permette di raggiungere a piedi i principali musei, le vie dello shopping, i migliori ristoranti e i locali della vita nottura. Struttura moderna con camere di varie dimensioni e tipologie. Ci sono anche proposte low cost con servizi in comune ad altre stanze del corridoio. A disposizione anche miniappartamenti con angolo cucina. La reception procura con facilità auto a noleggio. (II, C4)

Björk. Brautarholt 22/24, tel. 5113777, www.bjorkhotelreykjavik.com - 55 camere - Albergo semplice, con camere grandi dotate di servizi essenziali. (II, C4-5)

Guesthouse 101. Laugavegur 101, tel. 5626101, www.iceland101.com - Camere moderne, fresche e spaziose, in centro città. Possibilità di affittare anche un appartamento. Aperto tutto l’anno, atmosfera piacevole. (II, B3-4)

Hotel Cabin. Borgartún 32, tel. 5116030, www.hotelcabin.is - Rinnovato di recente, ha camere non molto spaziose. Economico fuori stagione. (II, B5)

[image: E3] DA 130 A 200 EURO

Fosshotel Baron. Barónsstígur 2/4, tel. 5623204, www.fosshotel.is - 123 camere - L’albergo offre sia camere che appartamenti. Aperto tutto l’anno. (II, C3-4)

Frón. Laugarvegur 22A, tel. 5114666, www.hotelfron.is - 93 camere - Una struttura in pieno centro con camere con bagno privato. (II, B3-4)

Guesthouse Ódhinn. Odhinsgata 9, tel. 5613400, www.odinnreykjavik.com - Stanze singole, doppie ma anche appartamenti, all’interno di una struttura curata e piacevole. (II, B3)

Hotel Holt. Bergstadhastræti 37, tel. 5525700, www.holt.is - 40 camere - Hotel centrale e di grande eleganza. Ristorante francese e ottima carta dei vini. (II, C3)

Hótel Ísland. Ármúli 9, tel. 5957000, www.hotelisland.is - 119 camere - Comodo e curato, in posizione centrale. (II, C6)

Hotel Vík. Sídhumúli 19, tel. 5885588, www.arcticcomforthotel.is - 23 camere - Silenzioso e pulito. Accesso a internet gratuito. (II, C-D6)

[image: E4] OLTRE 200 EURO

Center Hotel Thingholt. Thingholtsstræti 3/5, tel. 5958530, www.centerhotels.com - 52 camere - In centro. Design moderno e particolarmente curato. (I, D2-3)

Grand Reykjavík. Sigtún 38, tel. 5148000, www.grand.is - 314 camere - Atmosfera internazionale e servizio di ottimo livello. (II, C6)

Hilton Reykjavík Nordica. Sudhurlandsbraut 2, tel. 4445000, www.hiltonreykjavik.com - 252 camere - Hotel di gran classe, con centro benessere, ristorante e comfort vari. Servizio impeccabile. (II, C6)

Hotel Borg. Pósthússtræti 11, tel. 5511440, www.hotelborg.is - 56 camere - Albergo ispirato allo stile retro, con finiture di gran pregio. Ottimo il ristorante “Silfur”. (I, C2)

Icelander Hotel Reykjavik Natura. Nauthólsvegur 52, tel. 4444500, www.icelandairhotels.com - 220 camere - Con ristorante, piscina e sauna. Tutte le camere sono per non fumatori. (II, D3)

Plaza. Adhalstraeti 4, tel. 5908550, www.centerhotels.com - 180 camere - Hotel elegante situato in pieno centro, nelle immediate vicinanze della principale arteria dello shopping (la Laugavegur), del Municipio e dei luoghi in cui si svolge la vita notturna. Le camere e gli ambienti comuni sono decorati con opere del noto artista islandese Sigurdur Gudmundsson. (II, C4)

Radisson Blu Saga Hotel. Hagatorg, tel. 5259900, www.radissonblu.com - 209 camere - Con ristorante, che in estate offre servizio all’aperto, diversi bar, palestra e area benessere. (II, C1)

Campeggi e villaggi

Reykjavík Campsite. Sundlaugavegur 32, tel. 5686944, www.reykjavikcampsite.is - Presso la piscina pubblica di Laugardalur, è ampio e capiente e non accetta prenotazioni. Accesso a internet gratuito. Aperto da metà maggio a metà settembre. (II, B6)

MANGIARE

[image: E1] FINO A 30 EURO

American Style. Tryggvagata 26, tel. 5686838, www.americanstyle.is - Cucina americana - Fast-food con tipici menu all’americana. Presente in sei diverse zone della capitale come in Bíldshöfdhi 14 e Skipholt 70. (I, B-C2)

Bæjarins Beztu Pylsur. Tryggvagata 1, tel. 5111566 , www.bbp.is - Cucina di strada - Chiosco che prepara deliziosi hot dog con carne di manzo e montone, accompagnati da una salsa agrodolce alla senape e miele. La fila può essere consistente, ma sempre scorrevole. (I, B-C3)

Bùllan. Geirsgötu, tel. 5111888, www.bullan.is - Cucina americana - Vedendo la spartana costruzione di cemento in cui si trova questo fast-food non gli dareste nemmeno una lira. Ma gli hamburger che servono qui sono tra i più apprezzati della città. (I, A1)

Cafe Loki. Lokastígur 28, tel. 4662828, www.loki.is - Cucina islandese - Nei pressi della Hallgrímskirkja, con un bel panorama sulle zone circostanti. Aperto fino alle 21. (II, C3)

Culiacan. Sudhurlandsbraut 4a, tel. 5331033, www.culiacan.is - Cucina messicana - Cucina rigorosamente messicana e di buon livello. (II, C6)

Deli. Bankastræti 14, tel. 5516000, www.deli.is - Cucina italiana - Proposte italiane: pizza, vari tipi di pasta e condimenti e panini ripieni. Prezzi ottimi e possibilità di consegna a domicilio. (I, C3)

Devito’s. Laugavegur 126, tel. 5112244, www.devitospizza.is - Cucina italiana - Pizzeria tradizionale, con una scelta variegata e con prezzi discreti. Venerdì e sabato aperto fino alle 6 del mattino, gli altri giorni fino all’1. (II, B3-4)

Dominos. Skeifan 17, tel. 5812345, www.dominos.is - Cucina italiana - Pizzeria che offre in aggiunta al menu qualche stuzzicheria, sia dolce che salata. (II, D6, f.p.)

Fljótt og gott. BSI Terminal, Vatnsmýravegi 10, tel. 5521288, www.fljottoggott.is - Cucina islandese - Pizzeria, piccolo bar e anche internet café. (II, C3)

Gardhurinn. Klapparstígur 37, tel. 5612345, gardurinn@islandia.is - Cucina vegetariana - Tra i ristoranti vegetariani più apprezzati anche da chi vegetariano non lo è. Atmosfera accogliente e prezzi alla portata di tutti. (II, B3)

Hressó Hressingarskallin. Austurstræti 20, tel. 5612240 - Cucina internazionale - Ottimo per un pranzo non impegnativo durante il giorno, anche grazie alla sua posizione centrale. Popolare locale notturno nei fine settimana, spesso con musica dal vivo. (B2)

Icelandic fish & chips. Tryggvagata 11, tel. 5111118, www.fishandchips.is - Cucina islandese e inglese - Inghilterra e Islanda si incontrano in piatti intriganti, pieni di gusto. Anche take-away. (I, B1)

Kentucky Fried Chicken. Faxafeni 2, tel. 5680636, www.kfc.is - Cucina americana - Le carni di pollo sono protagoniste assolute in questo fast-food economico e pulito. (II, D6, f.p.)

Krua Thai. Tryggvagata 14, tel. 5610039, www.kruathai.is - Cucina asiatica - Situato vicino al porto, un locale dall’ambiente non appariscente ma con piatti di buon livello. (I, B1)

Kryddlegin Hjörtu. Hverfisgata 33, tel. 5888818, www.kryddleginhjortu.is - Cucina islandese - Per gli amanti della cucina salutare, questo ristorante è specializzato in zuppe e insalate di tutti i tipi. Il locale offre inoltre una bella vista sul monte Esjan. (II, B3)

Nonnabiti. Hafnarstræti 9, tel. 5512312, www.nonnabiti.is - Cucina internazionale - Panineria aperta fino all’alba: ottimo per uno spuntino notturno. (I, C2)

[image: E2] DA 30 A 50 EURO

Argentina Steakhouse. Barónsstíg 11, tel. 5519555, www.argentina.is - Cucina sudamericana - Una delle migliori steak house della città, aperta nel 1989. Da provare, tra i dessert, la pavlova. Venerdì e sabato aperto fino all’una di notte. (II, C3-4)

Café Bleu. Kringlan - Stjörnutorgi, tel. 5880300, www.cafebleu.is - Cucina internazionale - Bar che consente molteplici opportunità per fare uno spuntino o semplicemente per bere qualcosa. (II, C5)

Cafe Paris. Austurstræti 14, tel. 5511020, www.cafeparis.is - Cucina francese - Locale ideale per una pausa rilassante in centro, sia per assaggiare qualche sfizioseria di ispirazione francese, sia per un drink in compagnia. (I, C2)

Einar Ben. Veltusund 1, tel. 5115090, www.einarben.is - Cucina islandese - Al primo e secondo piano di un bel palazzo del XVIII secolo, prende nome da uno dei poeti islandesi piú famosi. Specialità di carne e pesce. Discreta carta dei vini. (I, C2)

Fish Company. Vesturgötu 2/A, tel. 5525300, www.fiskfelagid.is - Cucina di pesce - Locale di tendenza con grande atmosfera. Arredi e mise en place molto curati, con menu differenti per pranzo e cena: entrambi propongono soprattutto pietanze a base di pesce, dal sushi alla zuppa all’americana. Ci sono anche piatti di carne. Il menu del giorno ha proposte accattivanti a prezzi convenienti. (I, B1)

Geysir. Adhalstræti 2, tel. 5174300, www.geysirbistrobar.is - Cucina internazionale - Atmosfera molto tranquilla in questo locale del centro, che oltre a zuppe e pescato del giorno offre la possibilità di connettersi a internet. (I, C1)

Hereford Steakhouse. Laugarásvegur 53/B, tel. 5113350, www.hereford.is - Cucina internazionale - Vasta scelta di carne e raffinati piatti di pesce. Atmosfera piacevole e dal tono elegante. (II, B6)

Italia. Laugavegur 11, tel. 5524630, www.italia.is - Cucina italiana - Un angolo tricolore nel centro di Reykjavík. Curato e con prezzi moderati. (I, C3)

Kringlukráin. Kringlan 4-12, tel. 5680878, www.kringlukrain.is - Cucina internazionale - Nei pressi del Teatro Municipale, propone specialità locali a base di agnello e pesce ma anche piatti internazionali. Atmosfera familiare e musica live nel weekend. (II, C5)

Lauga-Ás. Laugarásvegur 1, tel. 5531620, www.laugaas.is - Cucina internazionale - Ristorante aperto dal 1979 con atmosfera piacevole. Menu di carne e di pesce. (II, B6)

Nepalese Kitchen. Laugarvegur 60/A, tel. 5177795, nepalesekitchen.is - Cucina indiana - Per chi ama le spezie e i sapori decisi, questo semplice ristorante offre piatti delle tradizioni nepalese e indiana. (II, B3-4)

Pítan. Skipholt 50/C, tel. 5629090, www.pitan.is - Cucina internazionale - Ambiente giovanile per questo locale che offre vari menu. Tra le specialità: pita e hamburger. Anche take away. (II, C5)

Ruby Tuesday. Skipholt 19, tel. 5771300, www.ruby.is - Cucina americana - Uno dei due ristoranti in città appartenenti alla celebre catena americana, che propone hamburger, sandwich, piatti di carne e di pesce. (II, C5)

Scandinavian. Laugavegur 22/A, tel. 5784888, www.scandinavian.is - Cucina scandinava - Ristorante e bar dall’ambiente accogliente e curato, con arredi moderni, dalle linee essenziali. Il menu propone ricette nordiche, soprattutto a base di pesce. Gli ingredienti utilizzati sono per la maggior parte biologici. (II, B3)

Tapas Bar. Vesturgötu 3/B, tel. 5512344, www.tapas.is - Cucina spagnola - Piacevole mix tra la cucina spagnola e quella islandese. Uno dei pochi ristoranti in città a chiudere dopo la mezzanotte. (I, B1)

[image: E3] DA 50 A 100 EURO

AALTO Bistro. Sturlugata 5, tel. 5510200, www.aalto.is - Cucina nordica - Ospitato all’interno della Nordic House e diretto dallo chef e star televisiva Sveinn Kjartansson, propone piatti della tradizione scandinava rivisti in un’ottica dell’Europa centrale. Disponibili anche piatti vegetariani. (II, C2)

Caruso. Austurstræti 22, tel. 5627335, www.caruso.is - Cucina italiana - Raffinato e caratteristico, con menu vario che non esclude le pizze. Ampia scelta di vini. (I, C2)

Dill. Hverfisgata 12, tel. 5521522, www.dillrestaurant.is - Cucina di ricerca - Questo locale creato dallo chef Gunnar Karl Gíslason e dal sommelier Ólafur Örn Ólafsson è uno dei templi della nuova cucina nordica in città. Indubbiamente è uno dei migliori ristoranti islandesi, propone menu completi ma anche piatti à la carte. Vanta una cucina molto ricercata, che si fa apprezzare anche per la presentazione creativa dei piatti. Bisogna prenotare con largo anticipo. (I, C3)

Fjalakötturin. Adhalstræti 16, tel. 5146060, www.hotelcentrum.is - Cucina islandese - Ristorante dell’Hotel Reykjavík Centrum. Specialità islandesi e scandinave. Lista dei vini esclusiva. (I, C1)

Frakkar. Baldursgata 14, tel. 5523939, www.3frakkar.com - Cucina islandese - Piacevole atmosfera di casa e cucina curata. Specialità di pesce. (II, C3)

Grillidh. Vidh Hagatorg, tel. 5259960, www.grillid.is - Cucina internazionale - Il ristorante dell’hotel Sögu: ne rispecchia perfettamente lo stile raffinato e la qualità dell’offerta. (II, C6)

Grillmarkadurinn. Laekjargata 2/A, tel. 5717777, www.grillmarkadurinn.is - Cucina scandinava e internazionale - Amatissimo ristorante per gli amanti delle carni grigliate. (B2)

Lækjarbrekka. Bankastræti 2, tel. 5514430, www.laekjarbrekka.is - Cucina islandese - Caratteristico e raffinato, offre piatti presentati con molta cura e specialità locali, a base di agnello e di pescato. Possibilità di gustare anche una fetta di torta e un caffè nel pomeriggio. (I, C3)

Tjarnarbakkinn. Vonarstræti 3, tel. 5629700, www.idno.is - Cucina islandese - Situato al secondo piano di un bel palazzo d’epoca con vista sul lago. È richiesta la prenotazione con almeno 24 ore di anticipo. (I, C1-2)

[image: E3] OLTRE 100 EURO

Fish Market. Adhalstraeti 12, tel. 5788877, www.fishmarket.is - Cucina di ricerca - Ristorante aperto da pochi anni, già sulla cresta dell’onda in città. Il decor contemporaneo strizza l’occhio alla tradizione giapponese, come i piatti di pesce, ma anche di carne (a dispetto del nome), dalle piacevoli note asiatiche e preparati con ingredienti freschissimi. Da provare il sushi in versione islandese. (I, C1)

Perlan. Óskjuhlidh, tel. 5620200, www.perlan.is - Cucina islandese - Ristorante raffinatissimo e molto particolare, situato su una piattaforma roteante con splendida vista sulla città. (II, D4)

Vox. Sudhurlandsbraut 2, tel. 4445050, www.vox.is - Cucina internazionale - È il ristorante dell’Hilton Nordica. Ambiente curato nei minimi dettagli e cucina di altissima classe. Un bistro e un bar sono inoltre a disposizione della clientela. (II, C6)

FARE

Per una sosta

Apotek Bar. Austurstræti 16, tel. 5510011, apotekrestaurant.is - Elegante bar e raffinato bistrot con cucina internazionale, molto attenta ai dettagli. (I, C2)

B5. Bankastræti 5, tel. 5529600, www.b5.is - Caffè, bistro e lounge bar con cucina scandinava; atmosfera allegra. (I, C3)

[image: exclb] Bernhoft Bakari. Bergstadhastræti 13, tel. 5513083, bernhoftsbakari.is - La panetteria più antica di Reykjavík è in attività dal 25 settembre 1834. Da allora ha cambiato sede, ma all’ora di pranzo e di merenda è sempre affollata di golosi pronti ad addentare panini imbottiti e morbidi dolci, accompagnati dall’ottimo caffè della casa. (I, D3)

[image: exclb] Cafe Babalù. Skólavördhustígur 22/A, tel. 5558845, www.babalu.is - Un caffè apprezzato per la sua famosa cheesecake quanto per la calda atmosfera accogliente. Si preparano anche semplici piatti salati. (I, D3)

[image: exclb] Grái Kötturinn. Hverfisgata 16/A, tel. 5511544 - Nascosto in un vicolo poco visibile, il “gatto grigio” riserva ai suoi estimatori molti libri, luci soffuse, una manciata di tavolini e un’ottima colazione all’americana. (I, C3)

Mosfellsbakari. Háaleitisbraut 58-60, tel. 5666145, www.mosbak.is - Annoverata tra le migliori pasticcerie della città, prepara e vende torte, pasticcini e praline di cioccolato a volontà. (II, D6)

[image: exclb] Sandholt Bakery. Laugavegur 36, tel. 5513524, www.sandholt.is - Una panetteria apprezzata tanto per i suoi dolci quanto per il pane a lievitazione naturale riccamente farcito. Si preparano anche zuppe, insalate e altri piatti semplici a base di prodotti locali. (II, B3)

[image: exclb] Stofan Kaffihús. Vesturgata 3, tel. 5671881, 101stofan@gmail.com - Torte fatte in casa, brunch e caffè all’americana in questo locale con divani tutti diversi l’uno dall’altro, e il pavimento a scacchi bianchi e neri. Frequentato soprattutto da giovani islandesi. (I, B1)

Svarta Kaffid. Laugavegur 54/A, tel. 5512999 - Caffè sfizioso e ospitale, con buoni dolci fatti in casa. (II, B3)

Tiu Dropar. Laugavegur 27, tel. 5519380, info@tiudropar.is - Nascosto in un basement si trova uno dei caffè più longevi e popolari della capitale. Atmosfera molto intima e dolci squisiti. (C5)

Per la sera

Astro. Austurstræti 22, tel. 5529222 - Locale notturno elegante e ben frequentato. (I, C2)

Broadway. Ármúli 9, tel. 5331100, www.broadway.is - Club che organizza svariati eventi, soprattutto serate a tema e danzanti. Possibile selezione all’ingresso. (II, C6)

Café Rosenberg. Klapparstígur 25-27, tel. 5512442 - Bar, bistro e musica live di buon livello, con numerose serate jazz e blues. (I, C2)

Dillon. Laugavegur 30, tel. 5682424, www.dillon.is - Per chi ama la musica rock (ma non solo). Musica dal vivo e birra non eccessivamente costosa. D’estate anche all’aperto. (B3)

Grand Rokk. Smidhjustigur 6, tel. 5515522 - Sulla scia della tradizione inglese, un pub e sport bar dall’atmosfera familiare. (II, B3)

Háskólabíó. Hagatorg 107, tel. 5915145, www.haskolabio.is - Cinema multisala, fulcro anche del Reykjavík International Film Festival. (II, C1)

Hverfisbarinn. Hverfisgata 20, tel. 7760171, hverfisbarinn@hverfisbarinn.is - Storico club della capitale islandese. Nei weekend è spesso affollato da studenti. (I, C3)

Mikkeller & Friends Reykjavík. Hverfisgata 12, tel. 6621511, mikkeller.dk - Il “birraio vagabondo” Mikkeller, danese, non è dotato di un birrificio proprio, per questo si fa ospitare da altre strutture per la produzione delle sue birre artigianali. Nel pub di Reykjavík si può assaggiare una selezione delle sue creazioni (anche senza glutine) e di quelle di altri birrifici artigianali di innegabile qualità. (I, C3)

Risio. Tryggvagata 20, tel. 5526868, www.glaumbar.is - Bar che offre la visione dei più importanti eventi sportivi. Nel fine settimana chiude poco prima dell’alba. (I, B-C2)

Sólon. Bankastræti 7/A, tel. 5623232, www.solon.is - Elegante club di sera, con musica live e discoteca. Ottimo bistro di giorno. (I, C3)

The Celtic Cross. Hverfisgata 26, tel. 5711033 - Irish pub del centro, molto tranquillo. (II, B3-4)

The Dubliner. Hafnarstaeti 1-3, tel. 5273232, dubliner.is - Lo storico Irish Pub di Reykjavík. (B2)

The English Pub-Enski Barinn. Austurstræti 12, tel. 5780400, www.enskibarinn.is - Pub con ottima scelta di birre e whisky. Possibilità anche di guardare le partite in televisione, come nei migliori pub inglesi. (I, C2)

Vegamót. Vegamótastíg 4, tel. 5113040, www.vegamot.is - Club e bistro dall’atmosfera molto piacevole. Nei weekend è aperto fino a tarda notte; brunch domenicale. (II, B3)

Vínbarinn Bistro. Kirkjutorg 4, tel. 5524120 - Discreta selezione di vini, per la maggior parte di buona qualità. (I, C2)

Attività e divertimenti

Elding. Ægisgardur 5, tel. 5195000, www.elding.is - Escursioni naturalistiche per l’avvistamento delle balene (anche a mezzanotte) e delle pulcinella di mare, e partecipazione a battute di pesca. I tour durano dalle 2 ore e mezza alle 3 ore e mezza. Durante l’inverno vi è solo un tour al giorno, durante l’estate fino a cinque tour. (I, A1)

Hallgrímskirkja. Skólavördhuholti, tel. 5101000, www.hallgrimskirkja.is - Uno dei simboli della città. Molto emozionante il panorama che si può osservare dalla torre. (II, C3)

Harpa. Austurbakki 2, tel. 5285000, harpa.is - All’interno della maestosa struttura in vetro e acciaio si trovano una sala concerti, un centro conferenze, due ristoranti, un centro informazioni e alcuni negozi di souvenir. Vengono proposti anche spettacoli in inglese. (I, A2-3)

Iceland Excursions. Hafnarstræti 20, tel. 5401313, www.icelandexcursions.is - Gite turistiche ed eventi a prezzi medi. (I, C2)

Iceland Rovers. Bankastræti 2, tel. 5879999, www.icelandrovers.is - Viaggi avventura in jeep nell’affascinante natura islandese. Escursioni giornaliere o di più giorni. (I, C3)

Icelandic Travel Market. Bankastræti 2, tel. 5224979, www.icelandictravelmarket.is - Le escursioni di uno o più giorni organizzate da questa agenzia comprendono scalate ai ghiacciai, immersioni, o bagni tranquilli presso le sorgenti termali dell’isola. (I, C3)

Idhnó. Vonarstræti 3, tel. 5629700, www.idno.is - All’interno di questo centro culturale si trova il più antico d’Islanda: qui vanno in scena gli spettacoli della compagnia teatrale di Reykjavík. (I, D2)

National Museum of Iceland. Sudhurgötu 41, tel. 5302200, www.thjodminjasafn.is - Museo nazionale sulla storia e sulla cultura dell’Islanda. Maggio-metà settembre 10-17, metà settembre-aprile chiuso lunedì. (II, C1-2)

Reykjavík Art Museum Harbour House. Tryggvagata 17, tel. 5901200, www.artmuseum.is - Museo dell’arte nazionale e internazionale. Entrata libera. (I, B2)


[image: E1y]I prezzi per l’ospitalità si riferiscono alla camera doppia, quelli della ristorazione al costo medio di un pasto completo bevande escluse



Reykjavík Excursions. BSI Bus Terminal, tel. 5805400, www.re.is - Escursioni molto ben organizzate durante tutto l’anno: gite alla “Blue Lagoon”, whale watching, safari in montagna, o semplicemente giri intorno alla città. Partenze dal BSI Bus Terminal. (II, C3)

Saga Museum. Grandagardhur 2, tel. 5111517, www.sagamuseum.is - Museo delle saghe. Interessante rappresentazione della storia islandese mediante le sue figure tradizionali per eccellenza. Aperto tutto l’anno. Percorsi autoguidati in islandese, tedesco, francese, svedese. (II, A1-2)

Special Tours. Aegisgardur 13, tel. 5608800, www.specialtours.is - Agenzia che propone tour sull’oceano per l’osservazione di balene, pulcinella di mare e dell’aurora boreale. In estate si organizzano anche brevi crociere notturne. (I, A1)

Tjarnarbíó. Tjarnargötu 12, tel. 5272100, tjarnar bio.is - Ex-deposito del ghiaccio, dal 1943 il Tjarnarbíó è stato utilizzato come sala cinematografica. Oggi al suo interno si può assistere a film, spettacoli teatrali, concerti. (I, D1)

Sport

Bike Company. Faxafeni 8, tel. 5908550, www.bikecompany.is - Organizzano escursioni in bicicletta a Reykjavik e dintorni. Anche semplice noleggio. (II, D6, f.p.)

Dive. Hólmaslódh 2, tel. 5786200, www.dive.is - Organizzano tour di immersioni e snorkeling nelle acque islandesi. Aperti tutto l’anno. (II, A2)

Golfklúbbur Reykjavíkur. Korpúlfsstadhir, tel. 5850200, www.grgolf.is - Il più grande club golfistico del paese, con due percorsi di 18 buche (par 72): uno a Grafarholt e uno a Korpa.

Iceland Angling Travel. Mörkin 6, tel. 8675200, www.icelandangling.com - Agenzia che organizza tour di pesca in diversi luoghi dell’isola. (II, D6, f.p.)

Laugardalshöll. Engjavegur 8, tel. 5853300, www.ish.is - Palazzetto dello sport, all’interno del quale si può assistere a incontri di pallacanestro, pallavolo, pallamano e a eventi di atletica. (II, C6)

Benessere

[image: exclb] Árbaejarlaug. Fylkisvegur 9, tel. 4115200, www.arbaejarlaug.is - Centro acquatico appena fuori città, molto amato dalle famiglie della capitale. Vasche indoor (sotto una bella cupola di vetro) e outdoor. La temperatura dell’acqua della piscina è di circa 29 °C, quella degli idromassaggi raggiunge i 40. Sauna, noleggio costumi e asciugamani. Si raggiunge in autobus dal centro città.

Blue Lagoon. A Grindavik, tel. 4208800, www.bluelagoon.com - A una cinquantina di chilometri da Reykjavík, una delle più importanti attrazioni turistiche dell’Islanda in cui trascorrere una meravigliosa giornata all’insegna del relax. Diverse compagnie partono dal BSI Bus Terminal e dai parcheggi di fronte all’Harpa.

[image: exclb] Grafarvogslaug. Dalhúsum 2, tel. 4115300, www.grafarvogslaug.is - Nel sobborgo di Grafarvogur, raggiungibile con i mezzi pubblici, questo complesso acquatico è dotato di piscine all’aperto, saune, idromassaggi, aree per i bambini.

[image: exclb] Laugardalslaug. Sundlaugarveg 104, tel. 4115100, sundlaug.is - Il principale centro acquatico della città comprende due piscine da 50 metri, di cui una esterna, una piscina da 25 metri a profondità ridotta, vasche termali e con idromassaggio e uno scivolo lungo 86 metri amato dai grandi quanto dai piccoli. Massaggi disponibili su prenotazione. (II, B6)

Laugar Spa. Sundlaugavegur 30/A, tel. 5331177, www.laugarspa.is - Una lussuosa oasi di piacere: palestra, sauna, piscina, centro benessere, massaggi e trattamenti per il corpo e per il viso. Bar e ristorante a disposizione dei clienti. (II, B6)

[image: exclb] Nauthólsvík Beach. Nauthólsvegur, tel. 5116630, www.nautholsvik.is - Questa è la cosiddetta “spiaggia di Reykjavik”, con sabbia gialla conchiglifera, vasche d’acqua geotermica derivata dal riscaldamento della città. Una delle vasche è collocata in mare. Temperatura dell’acqua (a seconda delle vasche) da 25 a 38°. Accessibile da metà maggio a fine agosto.

[image: exclb] Sundhöllin. Barónsstígur, tel. 4115350, sun dholl.is - Piscina coperta vicino al centro, con una vasca da 25 metri per nuotare e la possibilità di immergersi in rilassanti vasche idromassaggio. (II, C4)

SHOPPING

66° North. Bankastræti 5, tel. 5356680, www.66north.com - Azienda che produce capi giovanili e robusti, adatti al rigido inverno islandese. (I, C3)

Álafoss. Álafossvegur 23, Mosfellsbær, tel. 5666303, www.alafoss.is - A Mosfellsbær, 14 km a nord rispetto alla città di Reykjavík, si trova lo spaccio di Álafoss, marchio islandese specializzato in tutto ciò che riguarda la lana: abiti, gomitoli, accessori per il cucito.

Andersen & Lauth. Laugavegur 7, www.andersenlauth.com - A Reykjavík dal 1908, Andersen & Lauth propone da più di un secolo agli islandesi un abbigliamento ricco di stile e qualità, per uomini e donne. (I, C3)

Aurum. Bankastræti 4, tel. 5512770, www.aurum.is - Gioielli delle marche più prestigiose e degli artisti locali. (I, C3)

Blue Lagoon Shop. Laugavegur 15, tel. 4208849, www.bluelagoon.com - Punto vendita dei prodotti per il corpo della celebre stazione termale Blue Lagoon, lungo la principale via dello shopping della capitale. (II, B3)

Cintamani. Bankastræti 7, tel. 5333390, www.cintamani.is - Abbigliamento e accessori outdoor esportati in tutto il mondo per le particolari caratteristiche tecniche. Proteggono infatti dal vento, dal freddo e aiutano a sopportare meglio i cambi repentini di temperatura. (I, C3)

Eureka. Laugavegur 8, tel. 5345956, www.eureka.is - I gioielli proposti da Eureka, ispirati alle saghe vichinghe e all’antico design scandinavo, sono realizzati con materiali locali, come le pietre laviche. (I, C3)

Gaga Skorrdal. Vesturgata 4, tel. 8472306, www.gaga.is - Nell’atelier della designer Gaga Skorrdal si possono trovare abiti originali e ironici, molto colorati e vagamente elfici. (I, B1)

Galleri List. Skipholt 50A, tel. 5814020, www.gallerilist.is - Diversi artisti locali espongono e vendono le proprie opere in questa galleria: quadri, sculture, ceramiche, complementi d’arredo. (II, C5)

Handknitting Association of Iceland. Skólavördhustígur 19, tel. 5521890, www.handknit.is - Luogo di culto per gli amanti del taglio e cucito. Si possono acquistare pullover, cardigans, accessori per adulti e per bambini. La domenica è aperto dalle 11 alle 17, il resto della settimana dalle 9 alle 18. (I, D3)

Handverk og Hönnun. Adhalstræti 10, tel. 5517595, www.handverkoghonnun.is - Negozio non profit per sostenere e preservare l’artigianato locale. Situato in una bella casa in legno, è ottimo per idee regalo originali. (I, C1)

Ice Wear. Thingholtsstræti 2-4, tel. 5557411, www.icewear.is - Dalle giacche ai maglioni, qui si possono acquistare indumenti caldi e sportivi, perfetti per il clima islandese. (I, C3)

Kirsuberjatrédh. Vesturgata 4, tel. 5628990, www.kirs.is - Da Kirsuberjatrédh si acquistano articoli realizzati da un consorzio di designer, di cui fanno parte solo donne, le cui creazioni spaziano dai gioielli agli oggetti d’arredamento. (I, B1)

Kolaportidh. Tryggvagötu 19, tel. 5625030, www.kolaportid.is - Il mercatino delle pulci più famoso di Reykjavík, inaugurato nel 1989. Aperto dalle 11 alle 17 di sabato e di domenica. (I, B-C2)

Kraum. Adhalstræti 10, tel. 5177797, kraum.is - Nella casa più antica di Reykjavík si trova questo negozio dall’aspetto vintage e dalle proposte moderne: oggetti per la casa, indumenti, gioielli e altre proposte ideate da oltre 200 designer. (I, C1)

Kringlan. Kringlunni 4-12, tel. 5179000, www.kringlan.is - Grande centro commerciale, con oltre 150 negozi. Aperto anche la domenica pomeriggio. Per arrivarci si possono prendere gli autobus S1, S3 o S4. (II, D5)

Lana Matusa. Skólavördhustig 41, tel. 5515799, www.svetlanamatusa.com - L’artista Lana Matusa propone in questa galleria le proprie creazioni, in ceramica e su tela. (I, D3)

NTC. Kringlunni 4-12, tel. 5121700, www.ntc.is - Molte firme importanti sono presenti in questo negozio giovanile e dinamico. (II, B3-4)

Orr. Bankastræti 11, tel. 5116262, orr.is - Elegante gioielleria che propone pezzi unici interamente realizzati nel proprio laboratorio di Reykjavík. (I, C3)

Rammagerdhin. Bankastræti 9, tel. 5356690, www.rammagerdin.is - Storica attività specializzata in souvenir, dove poter trovare oggetti veramente particolari. Il negozio turistico piú vecchio della città. Aperto anche nei weekend. (I, C3)

Skólavördhustígur. Skólavördhustígur - Questa via di shopping, zeppa di gallerie e piacevoli locali, è l’indirizzo giusto per scoprire le proposte degli stilisti islandesi. Tra le curiosità, gli stivali in pelle di pesce. (I, D3)

Smáralind. Hagasmára 1, tel. 5288000, www.smaralind.is - A Kópavogur, il più grande centro commerciale in Islanda. Sviluppato su tre piani accoglie più di 80 negozi per piano, oltre a caffè, ristoranti, cinema.

Spaksmannsspjarir. Bankastræti 11, tel. 5512090, spaks.is - Un’elegante boutique di moda che, accanto agli abiti dell’ultima collezione, propone una scelta di capi di seconda mano. (I, C3)



Saudhárkrókur

Informazioni utili

Tourist Information Center. Tel. 4556161, www.visitskagafjordur.is - Presso il Minjahús Exhibition Center. Aperto da giugno ad agosto.

DORMIRE

[image: E2] DA 80 A 130 EURO

Guesthouse Mikligardhur. Kirkjutorg 3, tel. 4536880, www.mikligardur.is - 14 camere - Cucina e bagno in condivisione. Due camere hanno anche i servizi igienici privati.

[image: E3] DA 130 A 200 EURO

Tindastóll. Lindargata 3, tel. 4535002, www.hoteltindastoll.com - 20 camere - Uno dei più antichi hotel d’Islanda, risalente al 1884. Pur conservando il suo fascino, la struttura offre camere accessoriate e con tutti i moderni comfort.

Campeggi e villaggi

Camping Saudhárkrókur. Vidh Sundlaugina, tel. 8993231, tjoldumiskagafirdi.is - Nei pressi della piscina comunale, con tutti i servizi base.

MANGIARE

[image: E2] DA 30 A 50 EURO

Ólafshús. Adhalgata 15, tel. 4536454, www.olafshus.is - Cucina italiana - Menù con specialità come pasta, pizza, pesce e piatti grigliati.

FARE

Per la sera

Kaffi Krókur. Adhalgata 16, tel. 4536299, www.kaffikrokur.is - Pub e bar, per un dopocena in allegria. Aperto fino a tardi nel week-end.

Attività e divertimenti

Glaumbær Folk Museum. Varmahlidh, tel. 4536173, www.glaumbaer.is - Un viaggio nel tempo per scoprire usi e costumi degli abitanti della zona nei secoli passati. Visite: metà maggio-metà settembre 9-18, a richiesta.



Selfoss

Informazioni utili

Tourist Information. Eyravegur 2, tel. 8998663, tourinfo.arborg.is - All’interno dell’hotel Selfoss.

Noleggio auto

Car rental Jþ. Eyravegur 15, tel. 4824040, www.carrentalselfoss.is

DORMIRE

[image: E1] FINO A 80 EURO

Guesthouse Selfoss. Engjavegur 56, tel. 4823585, www.gesthus.is - 22 camere - Aperto tutto l’anno. Accesso internet e piazzole per campeggiatori.

[image: E4] OLTRE 200 EURO

Selfoss. Eyravegur 2, tel. 4802500, www.selfosshotels.is - 99 camere - Stanze spaziose e accoglienti. Con ristorante, centro benessere e palestra.

MANGIARE

[image: E1] FINO A 30 EURO

Kaffi Krús. Austurvegur 7, tel. 48216266, www.kaffikrus.is - Cucina internazionale - Atmosfera particolare e menu altamente variegato.

[image: E2] DA 30 A 50 EURO

Menam. Eyravegur 8, tel. 4824099, www.menam.is - Cucina thailandese - Ristorante con guesthouse annessa. Grande cura nella scelta degli ingredienti e servizio garbato.

FARE

Benessere

Sundhöll. Bankavegur, tel. 4801960, www.arborg.is - Piscina geotermale, relax assicurato.



Seydhisfjördhur

Informazioni utili

Tourist Office. Ferjuleira 1, tel. 4721551, www.visitseydisfjordur.com - Presso il terminal dei traghetti.

DORMIRE

[image: E1] FINO A 80 EURO

Hafaldan Seydhisfjördhur Hostel. Ránargata 9, tel. 6114410, hafaldan.is - Ostello economico e ben gestito, con alcune camere dotate di bagno privato. La reception si trova in Sudhurgata 8.

[image: E3] DA 130 A 200 EURO

Aldan. Nordhurgata 2, tel. 4721277, www.hotelaldan.com - 19 camere - Albergo pulito e arredato con gusto. Di buon livello il ristorante all’interno.

Campeggi e villaggi

Seydhisfjördhur Camping. Ránargata 5, tel. 4721521, www.visitseydisfjordur.com - In pieno centro, è aperto da inizio maggio a fine settembre.

FARE

Per la sera

Kaffi Lára - El Grillo Bar. Nordhurgata 3, tel. 4721703, www.elgrillobrew.com - Birrificio in cui è possibile assaggiare anche molte sfizioserie.

Attività e divertimenti

Skaftfell Center. Austurvegur 42, tel. 4721632, www.skaftfell.is - Piacevole ritrovo con piccola galleria d’arte, bistro e caffè.

Technical Museum. Hafnargata 44, tel. 8617764, www.tekmus.is - Raccolta di reperti inerenti la crescita tecnologica dell’Islanda.



Siglufjördhur

DORMIRE

[image: E1] FINO A 80 EURO

Hvanneyri Guesthouse. Adhalgata 10, tel. 4671506, www.hvanneyri.com - 22 camere - Camere pulite e confortevoli, atmosfera piacevole e cordiale.

Campeggi e villaggi

Siglufjörur Camping. Gránugata 24, tel. 4649120, www.fjallabyggd.is - Nei pressi del porto, offre i servizi base; ben gestito.

FARE

Per la sera

Allinn Sportbar. Adhalgata 30, tel. 4671111 - In pieno centro, pub e bar molto frequentato.

Attività e divertimenti

Herring Era Museum. Snorragata 10, tel. 4671604, www.sild.is - Il più vasto museo del mare in Islanda. Visite: giugno-agosto 10-18, maggio e settembre 13-17, ottobre-aprile a richiesta.



Skaftafell

Informazioni utili

Information Center. Skaftafell National Park, tel. 4708300, www.vatnajokulsthjodgardur.is - All’ingresso del Parco. All’interno si trova anche un piccolo bar che serve piatti freddi e sandwich.

DORMIRE

[image: E3] DA 130 A 200 EURO

Hotel Skaftafell. Freysnes, tel. 4781945, hotelskaftafell.is - 63 camere - Sito 5 km a est del Parco. Ristorante di buon livello.

Campeggi e villaggi

Skaftafell Camping. Tel. 4708300, www.vatnajokulsthjodgardur.is - Vicino all’ufficio informazioni del Parco, quindi anche a tutti i servizi dell’area.



Skógar

DORMIRE

[image: E1] FINO A 80 EURO

Skógar Hostel. Tel. 4878801, www.hostel.is - 13 camere - Un tempo era una scuola; oggi è un ostello affiliato a Hostelling International, a poche decine di metri dalla cascata di Skógafoss. Sono disponibili dormitori e camere private. È inoltre possibile campeggiare nello spazio preposto, proprio di fronte alla cascata.

[image: E2] DA 80 A 130 EURO

Edda Skogar. Tel. 4444000, www.hoteledda.is - 37 camere - Aperto da giugno ad agosto, l’hotel Edda di Skógar offre camere semplici e con servizi in comune, ma dispone di un ristorante aperto tutte le sere, con un’offerta di piatti locali e internazionali.



Skridhuklaustur

Informazioni utili

Snaefellsstofa. Tel. 4700840, www.vjp.is - Centro visitatori del Vatnajökull National Park, costruito nel 2010. È stato il primo edificio in Islanda a ottenere la certificazione di sostenibilità ambientale BREEAM.

MANGIARE

[image: E2] DA 30 A 50 EURO

Klausturkaffi. Tel. 4712992, www.skriduklaustur.is - Cucina islandese - All’interno della grande fattoria appartenuta allo scrittore Gunnar Gunnarsson, il ristorante e caffè propone un menu a base di prodotti locali come la renna, l’agnello, i funghi e i frutti di bosco.



Skútustadhir

DORMIRE

[image: E2] DA 80 A 130 EURO

Skútustadhir Farm House. Skútustadhir 2/B, tel. 4644212, www.skutustadir.com - Alloggio presso una fattoria, con camere semplici ma accoglienti e servizi in comune.

[image: E3] DA 130 A 200 EURO

Hotel Gigur. Tel. 4644455, www.keahotels.is - 35 camere - Elegante hotel affacciato sul lago, con stanze sobrie ma dai dettagli curati. Nelle belle giornate, è possibile godere dello splendido panorama visibile dalla terrazza.

[image: E4] OLTRE 200 EURO

Sel - Hotel Mývatn. Tel. 4644164, www.myvatn.is - 35 camere - Camere curate, con caldi arredi in mogano. L’hotel dispone di un ristorante con buffet e menu alla carta, di un caffè e di un negozio di souvenir.



Stafafell

DORMIRE

[image: E2] DA 80 A 130 EURO

Stafafell Guesthouse. Tel. 4781717, www.stafafell.is - Una vecchia fattoria, del 1897, riconvertita in guesthouse. Qui si può soggiornare in camere con cucina e bagni in comune, oppure in cottage con servizi privati. Nelle vicinanze non sono presenti ristoranti né negozi, quindi ricordate di portare le vostre provviste.



Stödhvarfjördhur

DORMIRE

Campeggi e villaggi

Camping Stödhvarfjördhur. Fjardharbraut, tel. 4709000, www.fjardabyggd.is - Il campeggio di Stödhvarfjördhur, attrezzato con servizi ed elettricità anche per i camper, si trova all’estremità orientale dell’abitato.

SHOPPING

Snærós Gallery. Sudhurfjardhavegur, tel. 4758931, www.gallerisnaeros.is - Aperta tutti i giorni da giugno a settembre, la galleria Snærós propone originali souvenir realizzati da artisti locali: gioielli, ceramiche, tessuti, litografie, stampe.



Stykkishólmur

Informazioni utili

Tourist Information. Borgarbraut 4, tel. 4338120, www.stykkisholmur.is - Ufficio informazioni presso il centro sportivo.

DORMIRE

[image: E2] DA 80 A 130 EURO

Baenir & Braud. Laufásvegur 1, tel. 8205408, www.baenirogbraud.is - Deliziosa sistemazione in una casa con vista sul fiordo. Camere ben arredate, con bella biancheria da letto. Il bagno è condiviso, ma c’è un appartamentino con servizi privati. A disposizione degli ospiti anche un barbecue. La prima colazione è sana, abbondante e gustosa.

Breidhafjördhur. Adhalgata 8, tel. 4332200, www.hotelbreidafjordur.is - 11 camere - Piccolo ma centrale, offre un’atmosfera amichevole. Gestione familiare.

Höfdhagata. Höfdhagata 11, tel. 6946569, www.hofdagata.is - 4 camere - Il primo B&B della città, recentemente ristrutturato. A poca distanza da ristoranti, negozi, piscine. Eccellente la prima colazione a buffet, con proposte anche per vegetariani e vegani. Arredi semplici ma confortevoli nelle camere, con servizi in comune. Connessione internet gratuita.

[image: E3] DA 130 A 200 EURO

Stykkishólmur. Borgarbraut 8, tel. 4302100, www.hringhotels.is - 79 camere - Da qui si può godere di un panorama invidiabile. Convenzioni con la piscina e il campo da golf poco distanti.

Campeggi e villaggi

Stykkishólmur Camping. Adhalgata 27, tel. 4381075, mostri@stikk.is - Aperto da maggio a fine agosto, un campo curato che offre, tra i servizi nelle vicinanze, supermercato e ristorante. Vista mare.

MANGIARE

[image: E2] DA 30 A 50 EURO

Hansen. Borgarbraut 1, tel. 4381717 - Cucina italiana - Pizzeria, bar e caffè con cucina semplice. Pizze, pesce e piatti di carne. Ambiente giovane.

Narfeyrarstofa. Adhalgata 3, tel. 4381119, www.narfeyrarstofa.is - Cucina islandese - Ristorante di buona qualità, con curata cucina e bella presentazione dei piatti.

Plassidh. Frúarstigur 1, tel. 4361600, plassid.is - Cucina islandese - Specialità di mare, ma anche hamburger e pasta.

FARE

Per una sosta

Nesbraudh Ehf. Nesvegur 1, tel. 4381830 - Caffè-panificio in cui si può consumare una veloce prima colazione a prezzi contenuti, o una bevanda calda o fredda con snack (dalle 8 alle 18).

Attività e divertimenti

Seatours. Smidhjustígur 3, tel. 4332254, www.seatours.is - Escursioni di vario tipo e per tutti i gusti. Questa compagnia gestisce anche una linea di traghetti per Brjánslækjar, con scalo sull’isola di Flatey. In attività da maggio a settembre.


[image: E1y]I prezzi per l’ospitalità si riferiscono alla camera doppia, quelli della ristorazione al costo medio di un pasto completo bevande escluse



Sport

Sundlaug. Borgarbraut 4, tel. 4338150, sundlaug@stykkisholmur.is - Centro acquatico geotermico con piscina outdoor 24 x 12 metri, piscina interna, toboga e varie altre attrazioni. Si dice che l’acqua abbia effetti benefici sulla cute.



Tálknafjördhur

DORMIRE

[image: E1] FINO A 80 EURO

Guesthouse Bjarmaland. Bugatúni 8, tel. 8918038, guesthousebjarmaland.is - 11 camere - Guesthouse accogliente, gestita da cinque sorelle. Si serve la colazione con specialità locali su richiesta.

FARE

Sport

Íthróttamidhstödh Tálknafjardhi. Tel. 4562639, talknafjordur.is - Piscina di 25 metri all’aperto, con vasche geotermali e uno scivolo. Nei pressi si trova un’area per il campeggio.



Thingeyri

DORMIRE

[image: E3] DA 130 A 200 EURO

Sandafell. Hafnarstræti 7, tel. 4561600, www.hotelsandafell.com - 8 camere - Guesthouse dalle camere spaziose, con servizi privati o condivisi e connessione internet inclusa nel prezzo. È presente anche un ristorante.

Campeggi e villaggi

Dynjandisvogur Camping Ground. Fjallfoss, tel. 4508033, tjald@isafjordur.is - Un campeggio essenziale, senza docce né elettricità, ma dalla posizione invidiabile: si trova infatti ai piedi della cascata Dynjandi. Spiaggia poco distante.

Thingeyraroddi Camping Ground. Hrunastígur 2, tjald@isafjordur.is - Area attrezzata per il campeggio, vicino al centro dell’abitato.

MANGIARE

[image: E1] FINO A 30 EURO

Simbahollin Cafe. Fjardargata 5, tel. 8695654, simbahollin@gmail.com - Cucina internazionale - Zuppe, caffè e waffles in un locale rustico arredato in legno, gestito da una coppia belga-danese che ha ristrutturato la vecchia trattoria del paese.



Thingvellir

Informazioni utili

National Park Information Office. Leirar, tel. 4822660, www.thingvellir.is - Il centro informazioni, situato nei pressi del campeggio, comprende anche una caffetteria.

Visitor Centre. Hakidh, tel. 4823613, www.thingvellir.is - Il Visitor Centre del parco si trova a due passi dall’Althing, sulla terrazza che si affaccia sul canyon dell’Almannagjá.

DORMIRE

Campeggi e villaggi

Thingvellir Camping. Leirar, tel. 4822660, www.thingvellir.is - Aperto da giugno a settembre. Campeggio permesso in diverse aree segnalate nel Parco.

FARE

Attività e divertimenti

The Sport Diving School of Iceland. Leirar, tel. 5786200, www.dive.is - Scuola che organizza immersioni anche nella fessura continentale Silfra. La sede si trova a Reykjavik (in Hólmaslódh 2), ma il punto di ritrovo è presso il centro informazioni di Leirar.



Thórshöfn

DORMIRE

[image: E2] DA 80 A 130 EURO

Guesthouse Lyngholt. Langanesvegur 12, tel. 8975064, lyngholt.is - La guesthouse dispone di due edifici: uno nella parte alta dell’abitato, vicino alla piscina, e uno più vicino al centro, al di sopra della locale stazione di polizia.

Campeggi e villaggi

Camping Ground. Langanesvegur 18/B, tel. 4681220, www.langanesbyggd.is - Un campeggio semplice ma funzionale, a breve distanza da tutti i servizi.

MANGIARE

[image: E1] FINO A 30 EURO

Báran. Eyrarvegi 3, tel. 4681250, baran thorshofn@gmail.com - Cucina islandese e internazionale - Accogliente bar ristorante, le cui finestre si affacciano sul porto del paese. Il menu comprende piatti locali, preparati con l’agnello o il pescato del giorno, pizza e hamburger.

SHOPPING

The Leader-sheep center. Svalbardh, tel. 8528899, www.forystusetur.is - Questo allevamento di pecore Leader si trova lungo la strada 85, circa 25 km a ovest di Thórshöfn. Qui è possibile acquistare originali souvenir realizzati con la lana delle pecore, o attardarsi nella piccola caffetteria interna.



Varmahlídh

Informazioni utili

Upplysingamidstod Tourist Information. Tel. 4556161, www.visitskagafjordur.is

DORMIRE

[image: E2] DA 80 A 130 EURO

Bakkaflot. Tel. 4538245, www.bakkaflot.com - 22 camere - Camere semplici ma confortevoli, con bagno privato oppure con servizi in comune. C’è anche la possibilità di campeggiare sulle rive del fiume Svartá. Cucine e attrezzature per barbecue sono a disposizione degli ospiti, ma è disponibile un ristorante che offre tutti i pasti. Idromassaggio e piscina.

Varmahlídh. Tel. 4538170, www.hotelvarmahlid.is - 19 camere - Struttura moderna con camere semplici che possono ospitare fino a cinque persone, tutte dotate di bagno con doccia. Il ristorante, che offre buona cucina islandese con piatti a base di carne di agnello proveniente dal proprio allevamento, è aperto da metà maggio a metà settembre, in altri periodi dell’anno va prenotato in anticipo. Wi-fi nelle aree comuni, computer a disposizione degli ospiti.

MANGIARE

[image: E2] DA 30 A 50 EURO

Askaffi. Glaumbaer, tel. 4538855, www.askaffi.is - Cucina islandese - Ristorante e caffè ospitato in una costruzione in legno della fine dell’Ottocento. Decor e atmosfere d’epoca accompagnano i robusti piatti della cucina tipica islandese. Molto buoni il pane e i dolci.

FARE

Attività e divertimenti

Bakkaflot River Rafting. Bátafjor Bakkaflöt, tel. 4538245, www.riverrafting.is - Organizza rafting sui due fiumi alimentati dal ghiacciaio Hofsjökull. Le discese lungo il fiume durano 3 ore (per questo percorso bisogna avere compiuto 12 anni) o 6-7 ore (per questo bisogna essere maggiorenni). L’organizzazione provvede ai transfer da e per l’alloggio prescelto.



Vestmannaeyjar (isola)

Informazioni utili

Tourist Information. Vidh Rádhúströdh, tel. 4882555, www.vestmannaeyjar.is

Noleggio auto

Eyjabílar. Skildingavegi, tel. 8992589, eyjabilar@simnet.is

DORMIRE

[image: E1] FINO A 80 EURO

Guesthouse Hreidhidh. Faxastígur 33, tel. 4811045, tourist.eyjar.is - I proprietari della gue sthouse organizzano per gli ospiti escursioni in zona e noleggiano anche biciclette.

Guesthouse Hvíld. Höfdhavegur 16, tel. 4811230, guesthousehvild.weebly.com - Camere semplici, non troppo spaziose ma curate. Atmosfera familiare.

[image: E2] DA 80 A 130 EURO

Eyjar. Bárustígur 2, tel. 4813636, www.hoteleyjar.is - Struttura piacevole e curata. Stanze molto grandi, alcune con cucina.

[image: E3] DA 130 A 200 EURO

Thórshamar. Vestmannabraut 28, tel. 4812900, www.hotelvestmannaeyjar.is - 21 camere - Tutte le camere hanno TV e servizi igienici privati. Sauna a disposizione.

Campeggi e villaggi

Herjólfsdalur Camping. Tel. 8469111, www.tjald.is - A nord-ovest del centro abitato. Con docce e lavanderia.

MANGIARE

[image: E2] DA 30 A 50 EURO

Café Maria. Skólavegur 1, tel. 4813160, cafemaria@simnet.is - Cucina islandese - Il locale serve soprattutto piatti di mare, ma non solo.

FARE

Attività e divertimenti

Viking Tours. Tangagötu 7, tel. 4884884, www.vikingtours.is - Giro dell’isola ed escursioni guidate in mare.

Sport

Vestmannaeyjar Golf Club. Herjólfsdal, tel. 4812363, www.gvgolf.is - Anche sull’isola non mancano gli appassionati di golf.



Vík í Myrdal

DORMIRE
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Edda Vík. Tel. 4444000, www.hoteledda.is - 41 camere - Aperto da maggio a fine settembre, dispone di camere sobrie, moderne e dotate di servizi privati: si può anche scegliere di soggiornare nei piccoli cottage vicini alla struttura principale.

MANGIARE

[image: E1] FINO A 30 EURO

Halldórskaffi. Vikurbraut 28, tel. 4871202, www.halldorskaffi.is - Cucina locale - Buona qualità dei cibi e prezzi onesti. Atmosfera cordiale.

FARE

Sport

Íthróttamidhstödhin Vík. Mánabraut 3, tel. 4871174, www.vik.is - Il centro sportivo del paese comprende un complesso acquatico all’aperto, dotato di una piscina principale, con temperatura adatta al nuoto, una piscina per bambini, uno scivolo e una vasca idromassaggio.



Vopnafjördhur

Informazioni utili

Tourist Info. Hafnarbyggd 4/A, tel. 4731331, www.vopnafjardarhreppur.is

DORMIRE

[image: E2] DA 80 A 130 EURO

Tangi. Hafnarbyggdh 17, tel. 4731203, www.hoteltangi.com - 17 camere - Hotel curato e accogliente, servizi base e ristorante.

Campeggi e villaggi

Vopnafjordur Campground. Lonabraut, tel. 4731300, www.vopnafjordur.com - Il campeggio di Vopnafjördhur si trova sulle colline al centro dell’abitato, e gode di una splendida vista sul paese e sul fiordo.

FARE

Attività e divertimenti

Sydhri Vík. Tel. 4731199, kristinbrynjolfs@simnet.is - Presso la fattoria Sydhri Vík, situata a 8 km dall’abitato lungo la strada 917, è possibile partecipare a escursioni a cavallo, pescare lungo il fiume Hofsá, o soggiornare in uno dei semplici cottage a disposizione degli ospiti.

Sport

Selárdalur. Tel. 4731499, www.vopnafjordur.com - A 12 km dall’abitato, lungo il fiume Selá, piscina all’aperto riscaldata da acque termali e circondata da un magnifico panorama.
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PAROLE E FRASI UTILI

CONVERSAZIONE DI BASE

Buongiorno/Buonasera Goðan dag/

Gott kvöld

Arrivederci Bless

Per favore/grazie/prego Gjörðu svo

vel,takk,takk sömuleiðis

Si/no Já/nej

Scusi Fyrirgefðu

Parla …? Talar þú.....?

Parlo…/non parlo… Ég tala.../Ég tala ekki

Capisco/non capisco Ég skill/Ég skill ekki

Può ripetere, per favore? Geturðu

endurtekið petta,takk?

Potrebbe scriverlo, per favore?

Er hægt að fá það skrifað,takk?

Come si chiama? Hvað heitir þú?

Mi chiamo… Ég heiti.....

Cosa significa…? Hvað þýðir þetta?

Che ore sono? Hvað er klukkan?

Chi? Hver?

Che cosa? Hvað?

Quale? Hvaða?

Quanto? Hvað mikið?

Quando? Hvenær?

Dove? Hvar?

Come? Hvernig?

Perché? Af hverju?



DATI PERSONALI

nome nafn

cognome eftirnafn

nazionalità þjóðerni

data/luogo di nascita fæðingardagur/

fæðingarstaður

sesso kyn

passaporto vegabréf

patente bílpróf

carta di credito kreditkort



TRASPORTI

Aeroporto flugvöllur

Porto höfn

stazione dei pullman umferðarmiðstöð

stazione ferroviaria lestarstöð

bagaglio farangur

biglietteria aðgöngumiðasala

binario járnbrautarspor

imbarco brottför

orario tími

A che ora parte/arriva… Á hvaða tíma

fer/kemur...

l'aereo flugið(flug)

l'autobus stræto

il treno lestin(lest)

la nave skipið(skip)

Vorrei andare a… Mig lángar að fara....

Vorrei un biglietto… Ég vil fá miða...

di andata aðra leið

di andata e ritorno fram og til baka

Il treno/il volo è... Lestin/flugið er...

in ritardo á eftir áætun

in arrivo á koma

in partenza i brottför

stato soppresso var aflýst



MEZZI PUBBLICI

Qual'è la stazione del metro più vicina?

Hvar er næsta neðanjarðalest?

Che mezzo devo prendere per andare

in centro? Hvað á ég að taka til að

fara í miðbænn?

Dove si comprano i biglietti?

Hvar kaupi ég miða?

Qual è la prossima fermata?

Hvar er næsta stoppustöð?

Mi porti a (questo indirizzo) per favore

Keyrðu míg á (þetta heimilisfáng)takk

abbonamento áskrift

autobus stræto

battello bátur

metropolitana neðanjarðalest

stazione degli autobus strætisvagnastöð

taxi leigubíll



VIAGGIARE IN AUTO E IN MOTO

È questa la strada per…?

Er þetta vegurinn til...?

Dov'è una stazione di servizio?

Hvar er næsta bensinstöð?

Vorrei fare il pieno di... Ég vil filla á ..

benzina bensin

diesel dísel

Si può parcheggiare qui? Má leggja hér?

Vorrei noleggiare… Ég vil leigja...

un'automobile bíl

una bicicletta hjól

una motocicletta mótorhjól



SERVIZI

ambasciata sendiráð

banca banki

consolato ræðismannsskristofa

dentista tannlæknir

farmacia apótek

grandi magazzini stórmarkaður

internet point internet point

lavanderia fatahreinsun

mercato markaður

ospedale sjúkrahús

polizia lögregla

pronto soccorso slysadeild

supermercato stórverslun

tabaccaio tóbakssala

ufficio postale pósthús

ufficio turistico ferðaskristofa



SALUTE E FARMACIA

Sono malato Ég er veik

Ho la febbre... Ég er með hita...

Mi fa male... Mér er illt í...

la pancia maganum

la schiena bakið

lo stomaco maginn

la testa höfuðið

aspirina aspirín

assorbenti tiðabindi

cerotto plástur

diarrea niðurgangur

medicina lyf

nausea klígja



ALLOGGIO

Ho una prenotazione per...

Ég hef pantað taka frá...

Sto cercando un/una... Ég er að leita að...

albergo hótelið

bed&breakfast bed & breakfast

campeggio tjalsvæðið

ostello della gioventù farfuglaheimilið

pensione gistihús

Qual è l'indirizzo?

Hvað er heimilisfangið?

Vorrei una camera Ég óska eftir

singola eins manns herbergi

matrimoniale hjónaherbergi

a due letti herbergi með tveimur

rúmum

con bagno með baðherbergi

senza bagno herbergi án baðs

Quanto costa per notte? Hvað kostar

það mikið fyrir eina nótt?



AL RISTORANTE

Un tavolo per favore… Er hægt að fá

eitt borð

Vorrei… per favore Afsakið gæti ég...takk

il menu matseðill

una bottiglia/un bicchiere eina flösku/

eitt glas

d'acqua af vatni

di vino á vini

un piatto di… Einn disk af...

caldo/freddo heitu/köldu

cotto/crudo soðið/hrátt

del pane brauð

Il conto, per favore Reykninginn,takk



TURISMO E TEMPO LIBERO

castello kastali

cattedrale dómkirkja

centro storico gamli bærinn

chiesa kirkja

cinema bió

concerto tónleikar

festival hátið

fiume fljót

galleria göng

giardino lystigarður

isola eyja

lago lón

mare sjor

molo bryggja

montagna fjall

mostra sýning

museo safn

negozio verslun/buð

palazzo blokk

parco garður

piazza torg

piscina sundlaug

ponte brú

spiaggia strönd

stadio leikvöllur

teatro leikhús

terme heilsulind

via vegur



SHOPPING

Vorrei acquistare Ég vil kaupa

Quanto costa? hvað kostar það

Posso provare? má ég máta það?

Posso pagare con…? Má ég borga með?

carta di credito kreditrkort

contanti reiðufé

Più grande stærri

Più piccolo minni

Più stretto þröngt

Misura/Taglia stærð



NUMERI

0 núll

1 einn(ein,eitt)

2 tveir(tvær,tvö)

3 þrír(þrjár,þrjú)

4 fjórir(fjórar,fjögur)

5 fimm

6 sex

7 sjö

8 átta

9 níu

10 tíu

20 tuttugu

30 þrjátíu

40 fjörutíu

50 fimmtíu

60 sextíu

70 sjötíu

80 áttatíu

90 níutíu

100 (eitt)hundrað

200 tvö hundruð

1000 (eitt)þúsund

GIORNI DELLA SETTIMANA

lunedì Mánudagur

martedì Þriðjudagur

mercoledì Miðvikudagur

giovedì Fimmtudagur

venerdì Föstudagur

sabato Laugardagur

domenica Sunnudagur

PRONUNCIA (TRANNE LE ECCEZIONI)

a davanti a ng e nk «ao»

á «ao»

au «eui»

e «è»

é «iè»

ei/ey «ei»

i «é»

i «i»

o «o» aperta

ö «eu» come nel francese feu

u «eu» come sopra

u «ou»

y «é»

æ «ai»

f «v»

f iniziale davanti a: k, s, t «f»

f davanti a: I, n «p»

g dopo vocale e davanti a: i, j «y»

h davanti a: v «k»

j «y»

k (non iniziale) davanti a: k, l, n «h»

k davanti a: s, t «gh»

ll «tl»

p davanti a: t «f»





DUE LETTERE ORIGINALI

La d– (minuscola), – (maiuscola) th inglese tendente verso la «z» (sostituita talvolta da una «d» nei depliant turistici e su internet)

La þ (minuscola), Þ (maiuscola) th tendente verso la «s» (sostituita talvolta da «Th» nei depliant turistici e su internet)

 

In islandese non esistono né la «c» né la «q».
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